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Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

P RES I D E N T IE. La seduta è ap'er~
ta (ore 16,30).

Si dia :lettura del processo verbale della
seduta pomeridiana di ieri.

R U S SO, Segl"etario, dà lettum del
proclesso verbale.

P RES I D E :N T Ei. Non essendavi
asservaziani, il pracessa verbale si intende
approvarta.

Congedi

P RES I D E N T E . Ha chiesta cange~
da il senatore Caran pergiarni 2.

Non ,e,s'senda\Ciosser,vazioni, questa cangc~
da si intende conce,sso.

Annunzio di costituzione di Commissione
speciale

P RES I D E' N TEl. ICamuni'ca che la
Cammi,ssione speciale per l'esame del dise~
gno di legge: «IInterve,nti in favore della
econamia nazionale» (16161)ha ,praceduto
stamane aHa propr,ia 'castituzione, naminan~
da P,msidente il senatare Bosco, Vice Pre~
sidenti i 'senat,ori TraJbuc,chi e P,esenti, s'e~
gretari i senatori B,olettieri e Mariatti.

Annunzio ,di disegno di legge trasmesso dalla
Camera idei deputati e 'suo deferimento alla
deliberazione di Commissione permanente

P RES I D E N T E'. IGom:unico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smessa H seguente disegno di legge:

«OontI1irbuta straordinada deJlo 8tata alla
spesa per cammemor,are ,il primo centenaria

deLl'Unità nazionale» (1663), 'd',ìnÌziativa dei
deputati Segni e E,rmini.

IQuesta disegno di leg1glesarà stampato e
di'stribui1io.

Gomunica a1tresì che, val,endosi deHa fa~
caltà canferitagli dal Regolamento, H Presi~
dente del [Senato ha deferito il suddetta di~
segna di legge alla deliberaziane deHa 6"
Cammissiane permanente (Istruzione pubbli~
ca 'e belle arti), previa parere della 5" Gam~
missione.

Annunzio di disegno di ,legge
trasmesso dailla Camera dei deputati

P R ~ :S I D E N T IE. Oomunico che il
Presidente della Camelra dei deputati ha tra~
smessa il seguente dIsegno di legge:

«Abrogazione del decreta luogOitenenz,iale
2,3 ,ottobre 19'44, n.3137, che isgtuIsce un

ruala transitario di bibliotecari aggregati e
s1stemazione ,del personale del ruolo Istessa »
(667), d'ini~iativa de,l deputata P:itzalis.

Questo disegno di legge !sarà stampata.
distllibuirta ed 'aslse,gnato alla Comm1ssione
campetente.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P R E, S I D g N T E'. Comunko che
sano stati presentati i seguenti disegni di
.legge d'iniziativa:

dei senatori Cenwn.i, Tartufo li e Tessi~
tori:

«Dispasizioni sui pratesti cambia'ri ele~
vati dai natai» (1664);
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dei senatori Sacchetti, Ba'f';dellini, Bitoss?',
Gelmini, Negri, Gombi, Zanoni, Zanardi, Di
Prisco e PasqualicClhio:

«Assistenza e previdenza ai 1avoratari
addetti all'industria di trasfarnlaziane dei
prodotti agrioali» (665);

,dei senatori Angelilli, Carelli, Braccesi,
Anglelini Cesare, Bellisario, Ferrari, Moli~
nari, Desana, Di Grazia, Restagno, De Bo~
sio, Zannini, Zampieri, Tirabassi, Criscuoli,
Pajetta, Oaroti e Moneti:

«Madi,ficaziani all'artica1a 5 della le~ge
21 marza 191518,n. 3315, sulla trasformazia~
ne e :illriaI1dinamenta de,U'tAssociaziane na-
zianale fra mutHati ed invalidi del lavara

>"
(666).

Annunzio di presentazione Idi relazione

,p RES I D E N T lE,. Comunko che, a
n0li.11edella 3a Cammilssiane permanente (tAf~
faI1i esteri), il senatare ICingoIan,i ha pre~
sentata Ia relaziane sul selguente di,segno di
Ieg.ge :

« Rahfica ed esecuzione dell'A'coarda t:ra la
Repubblica itahana e la ReputbbUca papalare
federale di Jugoslavia relativo alla pesca
nelle aaque j,ugoslave can Pratacolla addi~
zionale e Scambi di N ate, canclusa a Bel~
gl'ada il 20 navembre 119<58» (654~Urgenza).

'Questa I1elazione è già in carso di stampa.
Il relativa di,segna di ,Jegg~esarà fs'critto al~
l'ardine del giarna delle sedute di damani.

Annunzio [di approvazione di disegni di legge
da parte di ,Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Camunica che, nel~
le sedute di stamane, lie Commi,ssiani per~
manenti hanna esaminato ed approvata i se-
guenti disegni di legg,e:

54 Commissione permanente (,Fi1nanze e
tesaro):

«DispasIzioni r,elative aH'iIstituta naziana-
le per la studia deUa cangiuntura (,'I.S.C.O.) »
(164jH;

«Candano in materia trihutaria per san~
ziani nan aventi natura penale» (6148);

« P1'aroga deIle disposizioni deUa leg,ge 12
febbraio 191518,n. 30, per il ripiana dei bi~
lanci comunali e pravinciaLi de'fk,itari» (650),
d'iniziativa del senatore Gi1r.auda;

8a Commissione permanente (Agricoltura

e aJimentazione):

«Cantributa statale negli !interessi SUl
prestiti contr.atti .da cantine sacIali ed enti
g,es~ori degli ammas'si valantari di uve e

m'Osti» (645);

loa Commissione permanente (Lavoro,
emi.graziane, previdenza saciale):

«,M()d~fiI0adell'articalo 3,6 della Ieg,ge 2'9
aprile 1<949, n. 26'4, recante provvedimenti
in materia di avviame.nta al lav;ora e di as~
sistenza dei lavor.atari invalontariarrnente di~
sacoupati» (16'412),d'iniziativa dei deputati
Maratta Vincenza e Zan:ilbelli e CaJassa ed
altri.

Approvazione del disegno di legge: « V aria-
zioni allo stato di Iprevisione dell'entrata,
a quelli della spesa di diversi Ministeri ed
ai bilanci di talune Aziende autonome per
l'esercizio finanziario 1958-59) (617-U1'~
genza)

P R E ISI D :mN T 'E" :L'ordine de'l giar~
n'O reea la discussiane del dis:egna di ~'egge;
« Variazioni alrla s,tato di previsIone dell'en~
trata, a quelli della spesa di diversi Mini~
steri ,ed ali bilanci di tal une Azi,ende auto~
nome per ~'eserciZiiofinanziario 195:8~15'9».

Di,C'hialla laperta la di,scussiane generale.
IPoiehè nessuno domanda di parlare, b. di~

chiara chius:a.
Ha ~acaltà di parlare l'anarevale relatore.

c O N T I , re latore. Mi rimetto alla re..
laziane scritta.

,PRESIDENTE
parlare <l'anorevole Minis,tra
ad interim del tesaro.

Ha faoaltà di
del bilancia e
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T A M B R O N I, Ministro del bilan~
cio e ad interim del tesoro. Mi rimetto alla
y'elazione ministeriale.

P RES I D E N T E,. Pas,siamo allora
aHa di,scuss,ione degli artkoli. Se ne dia let~
tura.

R U S SO, Segretario:

Art. 1.

N ella stato di preVISIOne dell' entrata per
l'esercizio finanziario 1958~59 sono introdotte
le variazioni di cui ana annessa tabella A.

(È 04Jprovato).

Art.2.

Negli stati di previsione della spesa dei
Ministeri del tesoro, delle finanze, di grazia
e giustizia, degli affari esteri, della pubblicia
istruzione, dell'interno, dei lavori pubblici,
deUe poste 'e delle telecomunicazioni, dei tra~
sporti, della difesa, dell'agricoltura e delle-
foreste, dell'industria e del commercio, del
lavoro e della previdenza sociale, del com~
mercia con l'estero, dena marina mercantile,
del bilancio e delle partecipazioni statali, per
l'esercizio finanziario 1958~59, sono introdotte
le variazioni di cui all'annessa tabella B.

(È approvato).

Art.3.

N e-i bilanci dell' Amministrazione dei mo~
nopoli di Stato, dell' Azienda monopolio bana~

ne, dell'Istituto agronomico per l' Africa ita~
liana, dell'Amministrazione del fondo per il
culto, del Fondo di bene-ficenza e di religione
nella città di Roma, dell' Amministrazione
delle poste e dei telegrafi, dell' Azienda di
Stato per i servizi telefonici, dell' Ammini~
strazione delle ferrov,ie dello Stato e della
Azienda di Stato per le foreste demani ali,
pe-r 'l'esercizio finanziario 1958~59, sono in~
tradotte le variazioni di cui all'annessa tabel~
la C.

(È approvato).

Art.4.

Nell'elenco n. 1, annesso allo stato di pre~
visione dena spesa del Ministero del tesoro
per l"esercizio finanziario 1958~59, concer~
nente i capitoli per i quali è concessa l:a fa~
coltà di cui all'articolo 40 del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sull'amministra~
zione del patrimonio e ,sulla contabilità ge-
nerale dello Stato, sono aggiunti i seguenti
capitoli :

MINISTERO DEL TESORO

Cap. n. 456~bi8. ~ Spese per il recupero

di creditierariali, ecc.

Cap. n. 726-bis. ~ Conferimento dello

Stato per la costituzione del clapitale, ecc.

MINISTERO DELLiE PARTEClrPAZIONI STATALI;

Cap. n. 26~bi8. ~ Indennità per una sola

volta, ecc.

(È approvato).



a) In aurrwnto:

Cap. n. 23 ~Avanzo di gestione dell'Azienda, ecc. L. 1.015.000.000
)} )} 24 ~Avanzo di gestione dell'Al1llD-inistrazione, ecc. » 950.000.000
}) )} 25 ~Avanzo di gestione dell'Azienda, ecc. }} 240.180.000

» }} 26 ~Quota devoluta al Tesoro dello Stato, ecc. » 4.300.000.000
}} » 27 ~Utili netti annuali della gestione, ecc. » 100.000.000
}} )} ,28 ~Quota devoluta al Tesoro dello Stato, ecc. )} 200.000.000
}) » 29 ~Utili della gestione dei buoni postali, ecc. » 4.500.000.000

» }} 61 ~Tasse relative all'istruzione, ecc. )} 70.000.000

)} )} 97 ~Provento dei diritti catastali, ecc. » 97.400.000

» }} 99 ~Multe inflitte, ecc. }) 2.740.000.000

» }} 100 ~Provento delle oblazioni, ecc. )} 3.000.000.000

)} )} 103 ~Provento dei diritti introitati, ecc. }} 500.000.000

)} }} 119 ~Somme da versare da privati, ecc. }} 10.000.000

» }} 121 ~Rimborso da Aziende autonome, ecc. » 405.500.000
)} }} 132 ~Entrate diverse per recupero, ecc. }} 500.000.000

}} }} 136 ~Quota dellO per cento dell'importo, ecc. )} 400.000.000

» }} 152 ~Proventi e contributi speciali, ecc. }) 1.200.000

» }} 161 ~Quota del 65 per cento degli utili netti annuali,ecc. » 200.000.000
}) » 162 ~Saldo dei conti, ecc. » 5.000.000.000
)} )} 165 ~Provento dei diritti per visita sanitaria, ecc. » 200.000.000
}) » 166 ~Provento della vendita dei sieri, ecc. )} 50.000.000

» » 181 ~(modificata la denominazione) Entrate eventuali diverse
della Amministrazione finanziaria » 100.000.000

}) }) 191 ~Entrate eventuali, ecc. )} 2.100.000.000

» }) 199 ~Ricupero dall'Istituto, ecc. » 300.000.000

» » 201 ~Rim.borso parziale delle spese, ecc. )} 440.000.000

» )} 206 ~Entrate diverse per ricupero, ecc. )} 1.000.000.000
}) » 209 ~Rimborsi vari e contributi, ecc. }) 8.000.000

» }) 227 bis (di nuova istituzione) ~Entrate derivanti dal realizzo di
disponibilità della gestione speciale dei beni ex-Corona . )} 40.000.000

}) » 251 bis (di nuova istituzione) ~Entrate derivanti dalle somme
accantonate presso il fondo di previdenza di cui alla
legge 6 febbraio 1951, n. 127, da versare allo Stato ai
sensi dell'art. 47 del Decreto del Presidente della Repub-
blica 19 marzo 1955, n. 520 }} 100.000.000

» )} 272 bis (di nuova istituzione) ~Recupero della spesa di lire
1 miliardo sostenuta dallo Stato per conto della Regione

Senato della Repubblica ~ 812,6 ~ III Legislatura
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TABEI,LA A

TABELLA DI VARIAZIONI AllLO STATO DI PREVISIONE DELI.1'ENTRATA
PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1958~59
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Valle d'Aosta, ai sensi dell'art. 5 delJa legge 10 agosto
1954, n. 846, per l'esecuzione della convenzione sul tra~
foro del Monte Bianco da effettuar si in 10 rate annuali
dell'ammontare degli effettivi versamenti da parte dello
Stato, a partire dall'esercizio successivo a quello dei
versamenti medesimi (art. 14 della legge 29 novembre
1955, n. 1179) . . . . . . . . . . . . L; 8.181.250

TOTALE DEGLI AUMENTI L. 28.575.461.250

b) I n diminuzione:

Cap. n. 13] ~ Rimborsi e concorsi, ecc. ....

» » 300 ~ Somma da versarsi dal Fondo, ecc.

L.

»

13.000.000

41.150.000

TOTALE DELLE DIMINUZIONI L. 54.150.000

c) Oapitoli di nuova istituzione:

Cap. n. 86 bis ~ SOV'I'imposta di confine sui gas incondensabili di pro~
dotti petroliferi e sui gas stessi resi liquidi con la co:m~
pressione (decreto-legge 24 novembre 1954, n. 1071,
convertito nella legge 10 dicembre 1954, n. 1167).

» » 254 bis ~ Entrate eventuali diverse delJa Amministrazione fi~
nanziaria.

d) Modifica di denominazione:

Cap. n. 85 ~ Sovrimposta di confine (esclusa la sovri:mposta sugli
olii minerali, loro derivati e prodotti analoghi, nonchè la
sovrimposta sui gas incondensabili di prodotti petroliferi
e sui gas stessi resi l iquidi con la compressione).

)} » 221 ~ Entrate derivanti dall'applicazione del tributo previsto
dai decreti-legge 22 novembre 1956, n. 1267, convertito,
con :modificazioni, in legge 27 dicembre 1956, n. 1415 e 17
ottobre 1958, n. 938, convertito, con modificazioni, in
legge 12 dicembre 1958, n. 1070.

TABELLA B

TABELLA DI VARIAZIONI AGLI STATI DI PREVISIONE DELLA SPESA
PER Ij'ESERCIZIO FINANZIARIO 1958.59

MINISTERO DEL TESORO

a) In aumento:

Cap. n. 17 ~ Oontributi e concorsi, ecc. . . . . . .
» » 30 ~ Spese per il Senato della Repubblica .
» )} 31 ~ Spese per la Camera dei deputati . .

»

175.000.000

280.000.000

595.000.000

L.

»
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Cap. n. 42 ~ Indennità, ecc. per le missioni all'estero, ecc. L.
)} )} 48 ~ Compensi speciali, ecc. )}

)} )}
53 ~ Manutenzione ordinaria, ecc. . )}

» )} 58 ~ Spese per le automobili, ecc. »
)} )} 68 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. »
)} » 70 ~ Indennità mensile al Presidente, ecc. »

» )} 72~bi8 ~ (di nuova istituzione). Retribuzioni ed a1tri assegni
fissi al personale non di ruolo e relativi oneri previden~
ziali a carico del1'A:m:rninistrazione )}

)} )} 72~ter ~ (di nuova istituzione). Compensi per lavoro stra-
ordinario al personale non di ruolo (articolo 1 del
decreto legislativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19
e successive modificazioni) . »

)} )} 75 ~ Indennità, ecc. per i trasferimenti, ecc. . »

» )} 87 ~ Compensi speciali, ecc. )}

)} )} 96 ~ Fitto di locali . »

» » 102 ~ Spese d'ufficio, ecc. »
)} » 104 ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc. »
)} » 105 ~ Spese d'ufficio, ecc. »
)} )} 107 ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc. )}

)} )} 108 ~ Spese d'ufficio, ecc. »

» )} 110 ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc. )}

)} » 115 ~ Compensi speciali, ecc. »

» )} 126 ~ Spese di stampa, ecc. )}

» )} 128 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. )}

)} » 131 ~ Compensi speciali, ecc. )}

» )} 13 7 ~ Gettoni di presenza, ecc. )}

» » 153 ~ Spese per i servizi di stampa, ecc. »
)} )} 196 ~ Fitto di locali )}

)} )} 237 ~ Spese per i viaggi, ecc. )}

» » 241 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. »

» » 245 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. )}

» » 245~bi8 ~ (di nuova istituzione). Paghe ed altri assegni fissi
agli operai giornalieri assunti ai sensi del] 'ultimo
comma dell'articolo 3 della legge 26 febbraio 1952, n. 67. )}

)} » 246 ~ Compensi speciali, ecc. »

» » 251 ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc. )}

» » 253 ~ Indennità, ecc. per i trasferimenti, ecc. . »

» » 256 ~ Sussidi al personale, ecc. »

» » 257 ~ Gettoni di presenza, ecc. »

» » 26'1 ~ Abbonamento, ecc. »
)} » 265 ~ Acquisto, ecc. degli automezzi, ecc. )}

)} )} 305 ~ Contributi e spese, ecc. »

» )} 314 ~ Compensi speciali, ecc. »
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2.000.000

23.000.000

350.000
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50.000

1.000.000

100.000

1.000.000

2.000.000

4.000.000

175.000

3.000.000

1.000.000

2.000.000

1.080.000
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L. ] .300.000
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» 140.000

» 6]3.000
}) 600.000

» 100.000
}) 120.000
}) 100.000

» 300.000

» 400.000
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» 7 .936.000

}) 2.400.000
}) 46.050.000

» 3.500.000

» 40.000.000

» 00.000.000

» 100.000.000

» 400.000
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Cap. n. 318 ~ Sussidi, ecc. ..........

» » 330 ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc.

» » 332 ~ Spese postaH, ecc. .. . . . . . .
» » 334 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. .
}) » 335 ~ Compensi speciali, ecc. .. . . . .
}) » 353 ~ Arredamento, manutenzione, ecc. . . . .

» » 358 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. .
}) }) 360 ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc.

» }) 361 ~ Indennità, ecc. per i trasferimenti, ecc. .
}) » 367 ~ Fitto di locaH, ecc. . . . . . . . . . .
}) » 381 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. .
}) » 382 ~ (modificata la denominazione). Retribuzioni ed altri

assegni fissi al personale non di ruolo dell'Amministra~
zione centrale e relativi oneri previdenziali a carico
dell'Amministrazione (spese fisse ed obbligatorie). ., »

}) » 383 ~ (modificata la denominazione). Compensi per lavoro
straordinario al personale non di ruolo del1'Ammini~
strazione centrale (articolo 1 del decreto legislativo
presidenziale 27 giugno 1946, n. 19 e successive modi-
ficazioni . . . . . . . . . . . . . . })

» » 385 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. »
}) » 386 ~ Compensi speciali, ecc. .. . . . . . })

}) }) 391 ~ (:modificata la denominazione). Gettoni di presenza e
co:mpensi ai componenti di Commissioni e Comitati
(Decreto del Presidente della Repubblica 11 gennaio
1956,n. 5) . . . . . . . . . . . . .

}) » 405 ~ Co:mpensi per lavoro straordinario, ecc.

» » 409 ~ Compensi speciali, ecc.
}) » 415 ~ Russidi, ecc. . . . . .
}) » 418 ~ Spese per indagini, ecc.
}) » 432 ~ Compensi speciali, ecc.

» » 44 7 ~ Spese generali di esercizio, ecc.
}) » 448 ~ Scuola d'arte della medaglia, ecc.

» » 450 ~ Assegni fissi per spese d'ufficio, ecc.

» » 455 ~ Spese riservate, ecc. ....

» » 459 ~ Spese per 1'allesti:mento, ecc.

» 463~bi8 ~ (di nuova istituzione). Somma corrispondente agli
8 decimi dell'ammontare del diritto proporzionale
versato dagli assegnatari di alloggi di cooperative
edilizie a contributo statale, da erogare a favore della
Cassa depositi e prestiti per iJ rimborso delle spese
anticipate e per il pagamento dei compensi dovuti per
la ricezione e conservazione degli atti concernenti
gli appartamenti predetti (articolo 151 del testo unico
delle disposizioni sulla edilizia popolare ed economica"

9.000.000

4.500.000

1.100.000

54.186.000
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approvato con regio decreto 28 aprile 1938, n. 1165
e decreto ministeriale 6 maggio 1940) L.

Oap. n. 470 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. »
l) » 474 ~ Spese di ufficio, ecc. I}

l} » 475 ~ Spese per forniture, ecc. . »
l) l) 476 ~ Spese per la fornitura, ecc. )}

» » 4 77 ~ Spese di ufficio, ecc. I)

» » 4 79 ~ Spese per la fornitura, ecc. »

l) l) 480 ~ Rimborso all'Istituto Poligrafico, ecc. »

l) l) 481 ~ Rimborso, ecc. delle spese sostenute, ecc. »
l) » 484 (modificata la denominazione) ~ Compensi per lavoro stra~

ordinario al personale salariato dipendente dal Provve~
ditorato Generale dello Stato (regio decreto 24 dicembre
1924, n. 2114, art. 4 del decreto legislativo del Oapo
Provvisorio dello Stato 12 dicembre 1946, n. 585 e suc~
cessive modificazioni »

» » 485 bis (di nuova istituzione) ~ Indennità di trasferimento e
rimborso delle spese di trasporto al personale salariato
dipendente dal Provveditorato generale dello Stato l)

~ l) 486 (modificata la denominazione) ~ Gettoni di presenza ai
membri della Oommissione di collaudo e della Commis~
sione per lo studio dei problemi inerenti alla meccaniz~
zazione ed allo ammodernamento della Pubblica Ammi~
strazione I)

l) » 487 ~ Spese per acquisto, ecc. »

l) » 499 ~ Spese per la beneficenza romana »

l) » 518 ~ (modificata la denominazione) ~ Contributo al fondo per
lo sviluppo dei Paesi e territori d'oltremare (art. 1 della
Convenzione relativa all'associazione dei Paesi e terri~
tori d'oltremare di cui all'art. 131 del Trattato istitutivo
della Oomunità economica europea, ratificato e reso ese~
cutivo con la legge 14 ottobre 1957, n. 1203) (prima, se~
conda e terza delle dieci quote semestrali) »

» » 542 bis (di nuova istituzione) ~ Somme dovute alla Direzione
Generale degli Istituti di Previdenza ai sensi dell'art. 15
(10, 20 e 30 comma) del decreto legilsativo del Oapo Prov~
visorio dello Stato 3 settembre 1946, n. 143, riguardante
miglioramenti al trattamento di quiescenza e nuove di ~

sposizioni a favore degli inscritti e dei pensionati degli
Istituti di Previdenza amministrati dal Ministero del
Tesoro »

» l) 558 ~ Sovvenzione all'Azienda autonoma delle poste e dei tele~
legrafi, ecc. . I)

» »561 bis (di nuova istituzione) ~ Somma occorrente per il rim~
borso delle spese anticipate dall'ex Prefettura di Bolzano
per la corresponsione del trattamento economico al per~
sonale straordinario assunto per il servizio elettorale in

960.000

15.000.000

248.000.000

750.000.000

140.000.000

5.500.000

400.000.000

25.000.000

25.000.000

8.100.000

8.000.000

500.000

41.900.000

300.000.000

1.562.000.000

1.000.000

5.000.000.000
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occasione della elezione del primo Consiglio regionale
Trentino~.A1to Adige (art. 15 del decreto del Presidente
della Repubblica 13 settembre 1948, n. 1155) . L.

Cap. n. 562 bis (di nuova istituzione) ~ Contributo straordinario per le
celebrazioni nazionali del centenario del Martirio di Bel-
fiore (legge 27 dicembre 1952, n. 3059) »

» » 565 ~ Contributo all'Amministrazione Aiuti Internazionali, ecc. »

» » 567 ~ Assegnazione a favore dell'Opera nazionale, ecc. »

» » 568 ~ Assegnazione a favore dell'Associazione nazionale, ecc. »

» » 573 bis (di nuova istituzione sotto la nuova sottorubrica «Corte
dei Conti ») ~ Compensi speciali ai membri ed ai segretari
del Comitato per la perequazione delle pensioni chiamato
ad esprimere pareri in sede di applicazione della legge 29
aprile 1949, n. 221, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 11 gennaio 1956, n. 20, e della legge 11 luglio
1956, n. 734, nonchè al personale addetto al Comitato
medesimo .. »

» » 576 ~ Compensi speciali, ecc. »

» » 579 ~ Spese di ufficio, ecc. »

» » 583 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. »

» » 584 ~ Compensi speciali, ecc. »

» » 585 ~ Gettoni di presenza, ecc. »

fI » 587 ~ Sussidi al personale, ecc. »

» » 588 ~ Spese per l'acquisto di pubblicazioni, ecc. »

» » 589 ~ Spese per indagini, ecc. »

» » 619 bis (di nuova istituzione) ~ Somma corrispondente ai versa-
menti effettuati dalla Regione Siciliana di quota parte
dei diritti erariali sugli spettacoli di qualsiasi genere, com-
prese le scommesse, introitate dalla Regione stessa, desti-
nata alla concessione di contributi a favore degli Enti
autonomi lirici, della istituzione dei concerti dell'Acca-
demia di S. Cecilia e di altri Enti e istituzioni teatrali e
musicali non aventi scopo di lucro, in applicazione del
decreto legislativo 20 febbraio 1948, n. 62, della legge 29
dicembre 1949, n. 959 e successive disposizioni »

» 619 ter (di nuova istituzione) ~ Somma corrispondente ai versa-
menti effettuati dalla Regione Siciliana di quota parte
dei diritti erariali sugli spettacoli di qualsiasi genere,
comprese le scommesse, introitate dalla Regione stessa,
destinata a sovvenzionare sia all'interno della Repub-
blica sia all'estero manifestazioni teatrali di particolare
importanza artistica e sociale, in applicazione del decreto
legislativo 20 febbraio 1948, n. 62, della legge 29 dicembre
1949, n. 959 e successive disposizioni »

» » 620 bis (di nuova istituzione) ~ Somma da corrispondere al
Ministero delle poste e delle telecomunicazioni a titolo di
rimborso delle spese sostenute per il trasferimento e l'in-

2.715.000

120.000.000

500.000.000
500.000.000

65.000.000

3.500.000

1.800.000
1.800.000
1.350.000

420.000

200.000
100.000
250.000

1. 000.000

140.689.460

103.165.602
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stallazione degli impianti radio e relativi servizi nella
nuova sede dei Servizi Spettacolo, Informazioni e Pro~
prietà Intellettuale L.

Cap. n. 633~bi8 ~ (di nuova istituzione). Retribuzioni ed altri assegni
di carattere continuativo dovuti per esercizi pregressi al
personale non di ruolo della cessata Amministrazione
dell'Africa italiana e degli Enti dipendenti e relativi
contributi assicurativi obbligatori. »

» » 651 ~ Spese di manutenzione ordinaria, ecc. »

» » 657 ~ Spese per visite mediche all'estero »

» » 658 ~ Spese per il gabinetto radiologico, ecc. »

» » 662 ~ Spese per il funzionamento delle Commissioni, ecc. »

» » 665 ~ Compensi speciali, ecc.. »
» » 669 ~ Spese per il funzionamtjnto della Commissione, ecc. »

» » 673 ~ Compensi al Presidente, ecc. »

» » 677~bi8 ~ (di nuova istituzione). Spese da sostenersi tramite

l'Istituto Poli grafico dello Stato per forniture di carta
e per la stampa di schede, certificati elettorali, manifesti
ed altri stampati; spese per pubblicazioni, per l'ac~
qui sto di materiali di imballaggio e per il trasporto
e la spedizione del materiale medesimo per le elezioni
amministrative »

To'rALE DEGLI AUMENTI

b) I n diminuzione:

Cav. n. 41 ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc. h

» » 89 ~ Indennità, ecc. per le mIssIOni, ecc. »

» » 98 ~ Spese per il servizio automobilistico, ecc. »

» »130 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. »

» » 281 ~ Contributi per il funzionamento dei dispensari, ecc. »

» » 297 ~ Sussidi e concorsi per integrare i servizi di profilassi, ecc. »

» »326 ~ Spese per il funzionamento, ecc. »

» » 328 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. »

» » 34 7 ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc. »

» » 354 ~ Spese per il servizio automobilistico »

» » 388 ~ Indennità, ecc. per missioni, ecc. . j)

» » 396 ~ Spese per corsi di formazione, ecc. »

» » 397 ~ Spese di qualsiasi natura, ecc. »
)} » 492 ~ Fondo di riserva, ecc. »

» » 493 ~ Fondo occorrente, ecc. »

» » 519 ~ Spese per il funzionamento di uffici all'estero, ecc. »

» » 581 ~ Spese di scritturazione, ecc. »

» » 627 ~ Pensioni ed assegni di guerra, ecc. »
)} » 639 ~ Spese per gli accertamenti, ecc. »

135.000.000

30.000.000

3.000.000

11.000.000

3.000.000

50.000.000

34.000.000
3.500.000

1.000.000

25.000.000

L. 11.991.790.062

1.000.000

4.000.000

3.500.000

:p5.000

30.000.000

10.000.000

5.000.000

100.000

50.000

50.000

4.900.000

40.000.000

15.000.000

1.500.000.000

3.520.000'.000

10.000.000

1.800.000

500.000.000

4.000.000
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L. 600.000

» 100.400.000

» 45.500.000

» 11.000.000

» 9.000.000

» 20.500.000

» 9.000.000

» 2.000.000

» 100.000

» 550.000
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Oap. n. 642 ~ Spese per l'attuazione, ecc. .. . .
\) » 645 ~ Spese per fornitura di tondelli, ecc.

» » 663 ~ Gettoni di presenza, ecc.

» » 664 ~ Indennità, ecc. . . . . . . . . .
\) » 736 ~ Retribuzioni al personale, ecc. . .

» » 737 ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc.

» » 738 ~ Oompensi speciali, ecc.

» » 739 ~ Gettoni di presenza, ecc.

» » 741 ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc.

» » 742 ~ Spese per il servizio automobilistico, ecc.

TOTALE DELLE DIMINUZIONI . . . L. 5.848.225.000

c) Oapitolo di nuova istituzione:

Oap. n. 456~bis ~ Spese per il recupero di crediti erariali mediante
la procedura esecutiva di cui al testo unico 14 aprile 1910,
n. 609 (Spesa obbligatoria).

d) Modifica di denominazione:

Oap. u. 138 ~ Indennità al personale dei ruoli aggiunti ed a quello
non di ruolo per cessazione del rapporto d'impiego
(Spesa obbligatoria).

» » 263 ~ Telegrammi da spedirsi all'estero e all'interno ~ Spese
postali ~ Oomunicazioni telefoniche interurbane.

» » 394 ~ Spese per accertamenti sanitari (decreto del Presidente
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e legge 15 feb~
braio 1958, n. 46) (Spesa obbligatoria).

» » 482 ~ Paghe ed altri assegni fissi al personale salariato di~

pendente al Provveditorato Generale dello Stato. Oneri
previdenziali a carico dell'Amministrazione (Spesa
obbligatoria).

» » 485 ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le
missioni nel territorio nazionale effettuate nell'inte-
resse del Provveditorato Generale dello Stato.

e) Oapitolo soppresso:

Oap. n. 790 (aggiunto) ~ Oompensi speciali, ecc.

MINISTERO DELLE FINANZE

a) In aumento:

Oap. n. 3 ~ Assegni ed indennità, ecc. ....

» » 4 ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc.

» 6 ~ Oompensi per JavoI'o straordinario, ecc.

L. 1.600.000
500.000

31.500.000
»

»
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Cap. n. 11 ~ Paghe, ecc. L.
)} )} 14 ~ Compehsi speciali, ecc. )}

)} )} 16 ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc. )}

)} )} 18 ~ Indennità, ecc. per il trasferimento, ecc. )}

)} )} 19 ~ Sussidi, ecc. )}

)} )} 27 ~ Fitto di loca1i, ecc. )}

)} )}
29 ~ Manutenzione ordinaria, ecc. )}

)} )} 32 ~ Spese per l'acquisto, ecc. )}

)} )} 34 ~ Spese casuali . )}

)} )} 44 ~ Gettoni di presenza, ecc. )}

)} )} 69 ~ Oompensi speciali, ecc. )}

)} )} 73 ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc. )}

)} )} 78 ~ Gettoni di presenza, ecc. )}

)} )} 111 ~ Spese per lavori a cottimo, ecc. )}

)} )} 114 ~ Assegni fissi, ecc. )}

)} )} 123 ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc. >}

)} )} 130 ~ Paghe, ecc. . )}
)} )} 138 ~ Premi a funzionari, ecc. )}

)} )} 142 ~ Spese, ecc. per il funzionamento, ecc. )}

)} )} 148 ~ Fitto di locali, ecc. . >}
)} )} 163 ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc. )}

» )} 17 4 ~ Spese di am:ministrazione, ecc. I)
)} » 183 ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc . I}

» )}] 86 ~ Oompensi specia1i, ecc. )}

» )} 189 ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc . )}

)} )} 190 ~ Indennità, ecc. per i trasferimenti, ecc. >}

» )} 194 ~ Spese, ecc. per il funzionamento, ecc. )}

l} )} 205 ~ Assegni fissi, ecc. . )}

» )} 206 ~ Fitto di locali, ecc. >}

l) )} 226 ~ Premi e spese per la scoperta e repressione, ecc. I}
)} )} 227 ~ Indennità, ecc. per missioni, ecc. )}

)} )} 232 ~ Fitto di locali, ecc. )}

» » 233 ~ Assegni fissi, ecc. )}

)} )} 261 ~ Spese, ecc. per la formazione, ecc. I}

)} l} 264 ter (di nuova istituzione)
~ Premio giornaliero di pre-

senza da corrispondere al personale provinciale delle
tasse e delle imposte indirette sugli affari per periodi
anteriori all'esercizio finanziario 1955-56 (articolo 8
del decreto legislativo presidenziale 27 giugno 1946,
n. 19) . .. . . .. .. . . )}

» l} 267 ~ Acquisto di stabili e terreni ... )}

l} )} 280 bis ~ Rimborsi della sovrimposta addizionale sulla benzina,
ecc. .. .. )}

IiI Legislatura
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1.800.000
12.500.000
10.000.000
8.000.000

19.100.000

11.000.000
43.500.000

4.000.000
500.000
]00.000

193.250.000
25.000.000

1.300.000

15.000.000
35.000.000

200.000.000
30.000.000

4.000.000
10.000.000
50.000.000

2.800.000
25.000.000

150.000.000
40.000.000
30.000.000
20.000.000

600.000
20.000.000

66.000.000

5.000.000

300.000.000

10.000.000

30.000.000

50.000.000

2.000.000

86.050.000

400.000.000



b) In diminuzione:

Cap. n. 8 ~Compensi per lavoro straordinario, ecc. h 2.000.000

» » 30 ~Assegni fissi, ecc. » 500.000

» » 33 ~Spese per la manutenzione dei locali, ecc. » 6.500.000

» » 68 ~Razione viveri agli allievi, ecc. » 41.300.000

» » 93 ~Fitto di locali, ecc. » 23.000.000

» » 112 ~Indennità, ecc. » 5.000.000

» » 115 ~Spese per l'esercizio degli automezzi, ecc. » 3.100.000

» » 118 ~Acquisto, noleggio, manutenzione, ecc. » 800.000

» » 149 ~Spese per lavori, ecc. » 4.000.000

» » 168 ~Indennità, ecc. per missioni, ecc. » 1.000.000

» » 173 ~Spese di a:mministrazione, ecc. » 29.000.000

» » 176 ~Spese di amministrazione, ecc. » 3.000.000

I) » 193 ~Compensi ai componenti, ecc. » 600.000

» » 214 ~Compensi speciali, ecc. » 1.000.000

» » 263 ~Spese, ecc. per l'accertamento, ecc. » 60.000.000

TOTALE DELLE DIMINUZIONI L. 180.800.000

Senato della Repubblica ~ 8135 ~ III Legislatura
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Cap. n. 280 ter (di nuova istituzione) ~ Premi di denaturazione degli
spiriti di seconda categoria (art. 7 del decreto~legge 6
ottobre 1948, n. 1200) L. 3.446.400

TOTALE DEGLI AUMENTI I... 1.948.546.400

c) Modifica di denominazione:

Cap. n. 22 ~ Spese per accertamenti sanitari (decreto del Presidente
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e legge 15 feb-
braio 1958, n. 46) (Spesa obbligatoria).

» » 237 ~ Acquisto, costruzione e manutenzione di strumenti e
macchinari; fornitura di materiali, di energia elettrica e
di gas per il funzionamento dell'Officina Centrale del Ma-
teriale delle Imposte di Fabbricazione; acquisto di ma-
teriali per il suggellamento di meccanismi e di recipienti
e per l'adulterazione di taluni prodotti soggetti ad im-
poste di fabbricazione; spese per l'assicurazione contro
gli incendi del Laboratorio Chimico Denaturanti dello
Stato e per trasporto di materiali per l'accertamento
delle imposte di fabbricazione.



Oap. n.

» »

» »

» »

» »

)} )}

)} »

» »

» »

» »

» )}

» )}

» }}

» )}

L. 1.500.000
» 2.000.000

» 150.000

» 12.850.000

» 2.000.000

» 1.000.000

» 56.500.000

» 5.000.000
)} 44.167.000
)} 8.240.000

» 15.000.000

» 5.000.000

)} 1.000.000

Cap. n. 33 ~Compensi per lavoro straordinario, ecc.
)} » 35 ~Oompensi per lavoro straordinario, ecc.

» )} 57 ~Personale salariato, ecc. Paghe, ecc.

» » 68 ~Spese per il ricovero, ecc. .
» )} 73 ~Servizi delle bonifiche, ecc.

L. 11.000.000
)} 2.000.000
)} 15.000.000

» 11.240.000
)} 18.750.000

L. 57.990.000
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MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

a) In aumento:

7 ~ Oompensi speciali, ecc. .. . . . . . .
9 ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc.

10 ~ Indennità, ecc. per le missioni all'estero, ecc.
] 3 ~ Gettoni di presenza, ecc. .. . . . . . . .
18 ~ Spese, ecc. per il funzionamento di co:m:missioni, ecc.

36 ~ Oompensi speciali, ecc. .. . . . . .
39 ~ Indennità, ecc. per le missioni, éCC.

40 ~ Indennità, ecc. per i trasferimenti, ecc.

48 ~ Oontributi ai Oomuni, ecc. .....

51 ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc.

58 ~ Paghe, ecc. ............

66 ~ Spese per il servizio automobilistico .
77 bis (di nuova istituzione) ~ Spese per la nomina e la noti~

ficadei presidentidi seggio. . . . . . . . . . . . .
77 ter (di nuova istituzione) ~ Compensi da corrispondere

ad estranei all'Amministrazione dello Stato in relazione
a particolari esigenze del servizio elettorale . . }} 1.500.000

TOTALE DEGLI AUMENTI L. 155.907.000

b) I n diminuzione:

TOTALE DELLE DIl\HNUZIONI

c) Modifica di denominazione:

Cap. n. 47 ~ Spese di giustizia nei procedimenti penali e in quelJi
civili con ammissione al gratuito patrocinio ~ Indennità
e trasferte ai funzionari, giudici popolari, periti, te-
stimoni, custodi e diverse per l'accertamento dei reati
e dei colpevoli, previste in codici, leggi, regolamenti
e tariffe penali e civili ~ Spese inerenti alla estradizione
di imputati o condannati e alla traduzione di atti giu-
diziari in materia penale provenienti dall'estero o diretti
ad Autorità estere (Spesa obb1igatoria).
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Cap. n. 63 - Spese per il funzionamento dei corsi per la formazione 
l'aggiornamento ed il perfezionamento del personale 
civile degli Istituti di prevenzione e di pena; compensi 
per insegnamento e per altre prestazioni. 

d) Capitoli soppressi: 

Cap. n. 80 (aggiunto) - Compensi, ecc. 
» » 93 (aggiunto) - Spese per la nomina e la notifica, ecc. 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

a) In aumento: 

Cap. n, 5 (modificata la denominazione) - Compensi per lavoro stra
ordinario al personale di ruolo, dei ruoli aggiunti ed a 
quello del ruolo speciale transitorio ad esaurimento chia
mato a prestare servizio presso l'Amministrazione cen
trale (articolo 1° del decreto legislativo Presidenziale 27 
giugno 1946, n. 19 e successive modificazioni) L. 7.000.000 

» » 22 - Gettoni di presenza e compensi, ecc » 2.000.000 
» » 24 - Sussidi al personale, ecc » 1.900.000 
» » 40 - Spese per il servizio automobilistico » 5.000.000 
» » 43 (modificata la denominazione) - Paghe ed altri assegni fissi 

al personale salariato di ruolo e relativi oneri previden
ziali a carico dell'Amministrazione (speseobbligatorie) . » 2.100.000 

» » 57 - Viaggi di destinazione e di trasferimento all'estero, ecc. » 90.000.000 
» » 58 - Indennità di sistemazione, ecc » 35.000.000 
» » 59 - Spese per il trasferimento, ecc » 10.000.000 
» » 62 - Congressi, ecc » 26.000.000 
» » 65 - Indennità di trasferimento, ecc , . . . . » 5.000.000 
» » 66 - Canoni ed oneri, ecc » 79.500.000 
» » 69 - Acquisto, trasporto e riparazioni, ecc » 5.000.000 
» » 70 - Spese di posta, ecc » 15.000.000 
» » 96 - Premi, sussidi, ecc » 8.000.000 
» » 107 - Spese per la tutela, ecc » 20.000.000 
» » 114 - Spese riservate, ecc. » 195.600.000 
» » 114 bis (di nuova istituzione) - Partecipazione dell'Italia alle 

spese per il finanziamento della Forza internazionale di 
emergenza delle Nazioni Unite (U.KE.P.) *! * » 213.200.000 

» » 122 ~ Indennità, ecc. perla partecipazione della Delegazione 
italiana, ecc » 10.000.000 

» » 133 bis (di nuova istituzione) - Contributo a favore del Fondo 
di assistenza delle Nazioni Unite per i rifugiati (legge 6 
dicembre 1957, n. 1225) (terza ed ultima rata) » 1.900.000 
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Cap. n. 133 ter (di nuova istituzione) - Spese per l'accertamento dei 
danni di guerra e per tutte le altre operazioni inerenti a 
tale servizio svolto dai Consolati italiani di Tripoli, Ben
gasi, Asmara ed Addis Abeba L. 10.000.000 

» » 133 quater (d4*nuova istituzione) - Quota di partecipazione del 
Governo italiano al Fondo di esercizio delle Nazioni 
Unite (legge 17 agosto 1957, n. 848) » 13.500.000 

» » 140 bis (di nuova istituzione) - Somme occorrenti per la siste
mazione contabile di pagamenti effettuati in esercizi 
decorsi dalle Rappresentanze diplomatiche per soccorsi 
giornalieri alle famiglie bisognose residenti all'estero dei 
militari richiamati alle armi » 10.000.000 

» » 140 ter (di nuova istituzione) - Somme occorrenti per la regola
zione dei pagamenti effettuati su autorizzazione del Go
verno Militare Alleato e formanti oggetto di sospesi presso 
le sezioni di Tesoreria provinciale e le Prefetture . . . » 1.452.000 

» » 141 - Paghe, ecc » 20.000.000 
» » 143 - Compensi speciali, ecc » 1.800.000 
» » 149 - Spese per gli automezzi » 900.000 

TOTALE DEGLI AUMENTI . . . L. 789.852.000 

b) In diminuzione: 

Cap. n. 9 - Compensi per lavoro straordinario, ecc L. 7.000.000 
» » 20 - Indennità, ecc. per le missioni all'estero » 21.900.000 
» » 29 - Servizio stampa, ecc » 40.000.000 
» » 33 - Fitto di locali, ecc. . . » 10.000.000 
» » 34 - Manutenzione ordinaria, ecc » 5.000.000 
» » 44 - Paghe, ecc. » 2.100.000 
» » 68 - S e d i diplomatiche, ecc » 15.000.000 
» » 108 - -Rimpatri di nazionali indigenti, ecc » 20.000.000 
» » 142 - Compensi per lavoro straordinario, ecc » 1.800.000 
» » 146 - Spese di rappresentanza » 900.000 

TOTALE DELLE DIMINUZIONI . . . L. 123.700.000 

e) Modifica di denominazione: 

Cap. n. 27 - Archivio storico - Servizio studi e documentazione. 
Spese per acquisto e stampa di pubblicazioni. Spese per 
traduzione di documenti e per il servizio microfotografico 
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

a) In aumento:

Cap. n. 2 ~ Spese per i viaggi, ecc. .. . L.
» » 4 ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc. »
» » 7 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. »
» » 10 ~ Compensi speciali, ecc. »

» » Il ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc. »

» » 12 ~ Indennità di trasferimento, ecc. »
» » 13 ~ Sussidi, ecc. »

» » 15 ~ Compensi, ecc. »

» » 17 ~ Compensi ad estranei, ecc. »

» » 22 ~ Spese per i telegrammi, ecc. »
» » 27 ~ Spese per il servizio, ecc. »
» » 35 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. »
» » 36 ~ Compensi speciali, ecc. »

» » 38 ~ Sussidi, ecc. . »
» » 40 ~ Spese per il servizio, ecc. »

» » 44 ~ Indennità, ecc. ai componenti delle Commissioni, ecc. »
» » 55 ~ Assegni, premi, ecc. . . »
» » 56 bis ~ Oompensi per prestazioni, ecc. »

» » 57 ~ Compensi per lavoro straordinario, rcc. »

» » 59 ~ Spese per il funzionamento, ecc. »

» » 60 ~ Spese per il funzionamento, ecc. »

» » 65 ~ Spese per l'arredamento, ecc. »

» » 69 bis ~ Compensi per prestazioni, ecc. »

» » 87 bis ~ Compensi per prestazioni, ecc. »

» » 93 ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc. »
» » 94 ~ Oompensi speciali, ecc. »

» » 96 ~ Assegni fissi, sussidi, ecc. »

» » 107 ~ Contributi e sussidi, ecc. »
» » 111 ~ Contributi e sussidi, ecc. »

» » 113 ~ Contributi e sussidi, ecc. »

» » 132 bis ~ Stipendi, ecc. »

» » 134 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. »

» » 136 ~ Indennità, ecc. per missioni, ecc. . »

» » 141 ~ Spese e contributi, ecc. . »

» » 143 ~ Contributi a favore delle Università, ecc. »
» » 153 ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc. »
» » 157 ~ Biblioteche governative, ecc. . »

» » 159 ~ Fitto di locali, ecc. . »

» » 165 ~ Sussidi, premi ed assegni, ecc. »

» » 166 ~ Assegni alle Accademie, ecc. »

» » 167 ~ Contributi, ecc. . »
» » 178 ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc. »
» » 181 ~ Sussidi a.l persona.le, ecc. »

1.500.000
800.000

15.000.000
55.000.000
50.000.000
12.785.000

3.000.000
10.000.000

500.000
2.000.000
4.000.000

25.000.000
33.000.000

2.000.000
3.000.000

160.000.000
997.000.000

600.000
142.000

2.025.000
45.000.000

365.000.000
60.000.000
79.109.000

8.000.000
5.000.000

10.000.000
164.000.000
788.000.000

1.400.000.000
200.000.000

40.000.000
2.000.000

70.000.000
330.000.000

600.000
10.000.000

800.000
21.000.000
10.000.000
15.000.000
80.000.000
1.000.000
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Cap. n. 183 ~ Accademie di belle arti, ecc. IJ.

» » 185 ~ Conserva.tori di musica., ecc. »

» » 191 ~ Contributi ordinari, ecc. »

» »201 ~ Spese per a.cquisti, ecc. »

» » 216 ~ Indennità, ecc.. . »
» » 220 ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc. »

» » 221 ~ Sussidi a.l personaJe, ecc. »

» » 225 ~ Fitto di loca.li, ecc. . . »

» » 236 ~ Indennità a.gli insegna.nti, ecc. »

» » 250 bis (di nuova. istituzione) ~ Somma. occorrente per la.
regolazione di sospesi di Tesoreria. relativi a.d esercizi
decorsi.. »

» » 252 ~ Contributo straordina.rio, ecc. »

» » 253 ~ Contributi stra.ordinari, ecc. . »

» » 255 bis (di nuova istituzione) ~ Somma. occorrente per i1 rim-
borso a.ll'Istituto nazionale per l'assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro delle spese dallo stesso soste-
nute, per conto dello Stato, nei riguardi del perso-
nale in servizio presso le Università e gli Istituti di
istruzione superiore, relativamente agli esercizi 1954-55
e 1956-57 ... . . . .. »

» » 262 ter (di nuova istituzione) ~ Spese per l'acquisto di attrezzi
e di un ecogoniometro da installare su una corvetta per
gli scavi archeologici »

'ì » 262 quater (di nuova istituzione) ~ Somma occorrente a. saldo
dalla quota. del cinque per cento del provento dei diritti
d'ingresso nei musei, nelle gallerie, nei monumenti e negli
scavi archeologici dello Stato relativo all'esercizio finan-
ziario 1957-58, da assegnar si a favore dell'Ente nazionale
di previdenza e di assistenza per i pittori, scultori ed inci-
sori (art. 3 del decreto legislativo luogotenenziale 12 otto-
bre 1945, n. 781). .. . . . . »

» » 262 quinquies (di nuova. istituzione) ~ Somma occorrente per la
regolazione di impegni assunti nel periodo anteriore alla
liberazione del territorio nazionale. .. .. »

» » 262 sexies (di nuova istituzione) ~ Somma occorrente per la re-
golazione di impegni afferenti ad esercizi finanziari ante-
riori a quello 1952-53 . .. .. »

» }) 269 bis (di nuova. istituzione) ~ Som:m.a occorrente per provve-
dere al pagamento a saldo della indennità di missione e
rimborso spese di trasporto al personale che si è recato
in Comune diverso da. quello ove si trovava la sede del-
l'ufficio per partecipare alle elezioni politiche (art. 48
della legge 16 maggio 1956, n. 493) »

» }) 280 ~ Spese per la dotazione, ecc. »
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1.179.000

20.263.800

202.850.000

191.100.000

5.000.000

1.000.000

1.000.000

2.784.000

3.300.000

1.4 76.431

200.000.000

2.000.000.000

5.204.500

70.000.000

1.282.692

237.900

3.027.000

27.850.000

50.000.000



Cap. n. 6 ~Compensi per lavoro straordinario, ecc.

» » 8 ~Compensi per il lavoro straordinario, ecc.

» » 12 ~Compensi speciali, ecc.

» » 16 ~Gettoni di presenza, ecc.

» » 17 ~Assegni per spese di rappresentanza, ecc.

» » 19 ~Indennità, ecc. per le missioni, ecc.

L. 2.000.000

» 1.000.000

» 200.000.000

» 5.000.000

» 1.462.000

» 600.000

» 3.300.000

» 6.000.000

» 1.000.000

L. 220.362.000

L. 115.500.000

» 15.000.000

» 75.000.000

» 7.500.000

» 34.500.000

» 700.000
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Cap. n. 282 bis (di nuova istituzione) ~ Somma occorrente per il paga~
mento e il rimborso di tasse scolastiche arretrate in fa~
vore di studenti universitari reduci o appartenenti a
categorie assimilate e, per essi, alle Prefetture, alle Uni~
versità degli Studi e agli Istituti d.i istruzione superiore L.

TOT.lLE DEGLI AUMENTI . . h

b) in diminuzione:

Cap. n. 63 ~ Sussidi e spese, ecc. ....

» » 81 ~ Indennità, ecc. per missioni, ecc.

» » 132 ~ Fondo destinato, ecc. ....

» » 145 ~ Fondazioni, borse, ecc.

» » 207 ~ Spese per la manutenzione, ecc.

» » 263 ~ Posti di assistente, ecc.

» » 265 ~ Posti di assistente, ecc.

» » 273 ~ Co:m:missioni, di studio ecc.

>t » 284 ~ Contributi, ecc. ....

TOTALE DELLE DIMINUZIONI

c) Modifica di denominazione:

Cap. n. 91 ~ Spese per le Accademie di educazione fisica ~ Sussidi e
spese per l'attrezzatura e gli impianti sportivi nelle scuole

~ Sussidi per il funzionamento dei campi sportivi scola-
stici ~ Sussidi ad Associazioni ed Enti che perseguono fini
di educazione fisica e morale della gioventù. Corsi di for~
mazione e perfezionamento per insegnanti di educazione
fisica ~ Corsi informativi di educazione fisica per inse-
gnanti elementari ~ Centri orto genetici e biofisici ~ Spese
per affitto di locali ed aree per le attività sportive e sco~
lastiche ~ Spese per viaggi didattici in Italia ed all'estero
~ Spese per pubblicazioni, mostre, convegni e manifesta-
zioni ginnico-sportive scolastiche.

MINISTERO DELL'INTERNO

a) In aumento:

1.222.100

7.870.638.423
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Cap. n. 20 ~ Sussi.di al personale, ecc. L.
l) l) 24 ~ Spese postali, ecc. I)

l) » 25 ~ Assegni fissi per spese di ufficio ecc. »

» » 26 ~ Acquisto e rilegatura di Jibri, ecc. »

» l) 29 ~ Manutenzione, ecc. dei locali, ecc. I)

» )} 32 ~ Spese casuali l)

» » 32 bis (di nuova istituzione) ~ Spese per la organizzazione e

l'attuazione dei corsi di formazione, aggiornamento e per~
fezionamento dei funzionari ed impiegati del Ministero
dell'Interno, per compensi ai funzionari docenti, per
acquisto di materiale didattico e pubblicazioni l)

» l) 39 ~ Contributi, ecc.. »
l) l) 53 ~ Corpo del1e guardie di pubblica sicurezza ~ Vestiario, ecc. »
l) l) 55. ~ Elargizioni alJe famiglie, ecc. I)
l) » 56 ~ Premi a funzionari, ecc. »

» » 58 ~ Spese per trasferte, ecc. »

Il l) 59 ~ Indennità, ecc. per i trasferimenti, ecc. »
l) l) 60 ~ Abbonamento, ecc. I)

» » 61 ~ Acquisto, ecc. I)

» l) 73 ~ Spese per servizi, ecc. »

» » 79 ~ Indennità e retribuzione, ecc. »

l) » 80 ~ Spese varie, ecc. I)
)1 » 81 ~ Indennità di frontiera, ecc. »
}\ l) 82 ~ Indennità di missione, ecc. I)

l) l) 91 ~ Sussidi alle istituzioni pubbliche, ecc. I)

» i) 104 ~ Spese per la manutenzione, ecc. I)

» » 108 ~ Spese per l'acquisto, ecc. »

i) » 115 ~ Spese per acquisto, ecc. »

» » 121 ~ Sussidi in denaro, ecc. »

» » 123 ~ Assistenza in natura, ecc. »

» i) 126 ~ Assegnazione straordinaria, ecc. »

TOTALE DEGLI AUMENTI L.

b) I n diminuzione:

Cap. n. 13 ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc. I,.

» » 15 ~ Indennità, ecc. per i trasferimenti, ecc l)

i) » 48 ~ Corpo delle guardie di pubblica sicurezza ~ Gesti.one
mense, ecc. . . »

l) )} 49 ~ Indennità al personale, ecc. I)

» » 52 ~ Corpo delle guardie di pubblica sicurezza ~ Premio
di arruolamento, ecc. »

» l) 54 ~ Indennità di vestiario, ecc. »

l) » 57 ~ Spese per il funzionamento dalla scuola, ecc. »

» » 67 ~ Spese di accasermamento, ecc. . . »
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15.000.000

230.000.000

35.000.000

500.000

180.000.000

1.000.000

5.000.000

30.000.000

2.000.000
5.000.000

100.000.000

120.000.000

25.000.000

190.000.000

1.160.000.000

20.000.000

10.000.000

68.000.000

6.000.000

100.000.000

630.000.000

60.000.000

70.000.000

25.000.000

300.000.000

30.000.000

500.000.000

4.165.700.000

3.500.000

10.000.000

700.000

15.000.000

5.000.000

6.000.000

2.000.000

182.100.000
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L. 60.000.000

» 40.000.000

» 25.000.000

» 300.000.000

.- » 50.000.000

» 320.000.000

» 30.000.000

» 160.000.000

L. 1.214.300.000

MINISTERO DEI LA VORl PUBBLICI

a) In aumento:

Cap. n. 4 ~Indennità, ecc. per le missioni, ecc. L. 2.000.000

» » 8 ~Compensi per lavoro straordinario, ecc. » 85.000.000

» » 9 ~Indennità, ecc. per le missioni, ecc. » 20.000.000

» » 18 ~Indennità, ecc. per le missioni, ecc. » 10.000.000

» » 19 ~Paghe, ecc. » 1.500.000

» » 20 ~Indennità, ecc. per le missioni all'estero » 5.000.000

» » 21 ~Oompensi speciali, ecc. » 10.000.000

» » 23 ~Sussidi al personale, ecc. » 3.000.000

» » 24 ~Gettoni di presenza, ecc. » 10.000.000

» » 30 ~Spese postali, ecc. » 25.000.000

» » 34 ~Spese casuali . » 500.000

» » 36 ~Spese di esercizio, ecc. » 40.000.000

» » 43 ~Spese per rilievi, ecc. » 20.000.000

» » 48 ~Spese di personale, ecc. » 78.000.000

» » 49 ~Oompensi per lavoro straordinario, ecc. » 20.000.000

» » 51 ~(modificata la denominazione) ~Spese per il funziona-
mento degli Uffici, delle foresterie e dei comitati tecnici
escluse quelle di personale (legge 5 maggio 1907, n. 257;
decreto legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 37,
ratificato con la legge 3 febbraio 1951, n. 164 e leggi
12 luglio 1956, n.~ 735 e 18 marzo 1958, n. 240). » 30.000.000

» » 98 ~Compensi, ecc. . » 50.000.000

» » 100 ~Speseper il :miglioramento della seg'naletica stradale, ecc. » 125.000.000

» » 101 ~Speseper la compilazione dei piani di ricostruzione, ecc. » 5.000.000

» » 152 ~(modificata la denominazione) ~Spese in dipendenza
di danni bellici, per l'alloggio dei rimasti senza tetto e
dei sinistrati di guerra e per alloggi economici e popo-
lari, nonchè per interventi di interesse pubblico (legge
26 ottobre 1940, n. 1543 e successive modificazioni ed
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Cap. n. 90 ~ Mantenimento degli inabili al lavoro, ecc.

» » 95 ~ Soccorsi giornalieri, ecc. .......

» » 117 ~ Spese per costruzione, ecc. . . . . . .

» » 118 ~ Istituzione e mantenimento di Centri, ecc.

» » 119 ~ Spese per l'assistenza sanitaria, ecc. . .

» » 120 ~ Spese per rette e sussidi, ecc.

» » 124 ~ Spese per il trasporto delle persone, ecc.

» » 127 ~ Maggiorazione sul trattamento assistenziale, ecc.

TOTALE DELLE DIMINUZIONI
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integrazioni; decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 10 aprile 1947, n. 261 e legge 25 giugno 1949,
n. 409; leggi 27 dicembre 1953, n. 968 e 31luglio 1954,
n. 607) . . . . . . . . . . . . . L.

Cap. n. 207 ~ Contributo trentacinqu€nnale, ecc. . . . . . . »

TOTALE DEGLI AUMENTI

b) In d'iminuzione:

Cap. n. 14 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. L.

» » 15 ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc. »

» » 16 ~ Paghe, ecc. »

» » 1 7 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. »

» » 110 ~ Compensi, ecc. »

» » 112 ~ Compensi, ecc. »

» » 113 ~ Compensi, ecc. »

» » 115 ~ Compensi, ecc. »

» » 119 ~ Compensi, ecc. »

» » 149 ~ (modificata la denominazione) ~ Spese in dipendenza

di da1lll.i bellici, per l'alloggio dei rimasti senza tetto e
dei sinistrati di guerra e per alloggi economici e popolari,
nonchè per interventi di interesse pubblico (legge 26
ottobre 1940, n. 1543 e sucGessive modificazioni ed
integrazioni; decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 10 aprile 1947, n. 261 e legge 25 giugno 1949,
n. 409; decreto legislativo luogotenenziale 22 settembre
1945, n. 637 e successive modificazioni ed integrazioni;
decreto legislativo luogotenenziale 26 aprile 1946,
n. 240; leggi 27 dicembre 1953, n. 968 e 31luglio 1954,
n. 607) . »

» » 155 ~ (modificata la denominazione) ~ Spese in dipendenza
di danni bellici, per l'alloggio dei rimasti senza tetto
e dei s~nistrati di guerra e per alloggi economici e popo~
lari nonchè per interventi di interesse pubblico (legge
26 ottobre 1940, n. 1543 e successive modificazioni ed
integrazioni; decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 10 aprile 1947, n. 261 e legge 25 giugno
1949, n. 409; decreto legislativo luogotenenziale 22
settembre 1945, n. 637 e successive modificazioni ed inte-
grazioni; decreto legislativo luogotenenziale 26 aprile
1946, n. 240; leggi 27 dicembre 1953, n. 968 e 31
luglio 1954, n. 607) »

» » 158 (modificata la denominazione) ~ Spese in dipendenza di
di danni be11ici, per l'alloggio dei rimasti senza tetto e
dei sinistrati di guerra e per alloggi economici e popo-
lari, nonchè per interventi di interesse pubblico (legge
26 ottobre 1940, n. 1543 e successive modificazioni ed
integrazi0ni; decreto legislativo del Capo provvisorio

500.000.000
2.800.000

h 1.042.800.000

80.000.000

37.000.000

35.000.000

18.000.000

5.000.000

2.000.000

18.000.000

10.000.000

15.000.000

46.000.000

40.000.000
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dello Stato 10 aprile 1947, n. 261 e legge 25 giugno
1949, n. 409; decreto legislativo luogotenenziale 22
settembre 1945, n. 637 e successive modificazioni ed
integrazioni; decreto legislativo luogotenenziale 26 aprile
1946, n. 240; leggi 27 dicembre 1953, n. 968 e 311ugUo
1954, n. 607) L.

Oap. n. 164 (modificata la denominazione) ~ Spese in dipendenza di
danni be1lici, per l'alloggio dei rimasti senza tetto e
dei sinistrati di guerra e per alloggi economici e popo~
lari, nonchè per interventi di interesse pubblico (legge
26 ottobre 1940, n. 1Fi43 e successive modificazioni ed
integrazioni; decreto legislativo luogotenenziale 10 mag-
gio 1945, n. 240; decreto legislativo del Oapo provvisorio
dello Stato 10 aprile 1947, n. 261, e legge 25 giugno
1949, n. 409; decreto legislativo luogotenenziale 22 set-
tembre 1945, n. 637 e suecessive modificazioni ed inte-
grazioni; leggi 27 dicembre 1953, n. 968 e 31 luglio
1954, n. 607) . »

» » ]67 (modificata la denominazione) ~ Spese in dipendenza di
danni belliei, per l'alloggio dei rimasti senza tetto e
dei sinistrati di guerra e per alloggi economici e popo~
lari, nonehè per interventi di interesse pubblico (legge
26 ottobre 1940, n. 1543 e successive modifieazioni ed
integrazioni; deereto legislativo del Oapo provvisorio
dello Stato 10 aprile 1947, n. 261 e legge 25 giugno
1949, n. 409; decreto legislativo luogotenenziale 22 set-
tembre 1945, n. 637 e successive modificazioni ed inte-
grazioni; decreto legislativo luogotenenziale 26 aprile
1946, n. 240; leggi 27 dieembre 1953, n. 968 e 31 luglio
19M, n. 607) . »

» » 171 (modifieata la denominazione) ~ Spese in dipendenza di
danni bel1ici, per l'alloggio dei rimasti senza tetto e
dei sinistrati di guerra e per alloggi economici e popo-
lari, nonchè per interventi di interesse pubblieo (legge
26 ottobre 1940, n. 1543 e successive modificazioni ed
integrazioni; decreto legislativo luogotenenziale 10 mag-
maggio 1945, n. 240; decreto legislativo del Oapo prov~
visorio dello Stato 10 aprile 1947, n. 261 e legge 25
giugno 1949, n. 409; decreto legislativo luogotenenziale 22
settembre 1945, n. 637 e successive modificazioni ed
integrazioni, decreto legislativo luogotenenziale 26 apriJe
1946, n. 240; leggi 27 dicembre 1953, n. 968 e 31 luglio
] 954 n. 607) »

~ » 174 (modificata la denominazione) ~ Spese in dipendenza di
danni bellici, per l'alloggio dei rimasti senza tetto e dei
sinistrati di guerra e per alloggi economici e popolari,
nonchè per interventi di interesse pubblico (legge 26 ot-
tobre 1940, n. 1543 e successive modificazioni ed integra~
zioni; decreto legislativo del Oapo provvisorio dello
Stato 10 aprile 1947, n. 261 e legge 25 giugno 1949, n. 409;

53.500.000

45.000.000

7.500.000

40.000.000
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decreto legislativo luogotenenziale 22 settembre 1945,
n. 637 e successive modificazioni ed integrazioni; decreto
legislativo luogotenenziale 26 aprile 1946, n. 240; leggi 27
dicembre 1953, n. 968, e 31luglio 1954, n. 607) . L. 68.000.000

Cap. n. 178 (modificata la denominazione) ~Spese in dipendenza dei
danni bellici, per l'aUoggio dei rimasti senza tetto e dei
sinistrati di guerra e per alloggi economici e popolari,
nonchè per interventi di interesse pubblico (legge 26
ottobre 1940, n. 1543 e successive m.odificazioni ed in~
tegrazioni; decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 10 aprile 1947, n. 261 e legge 25 giugno 1949,
n. 409; decreto legislativo luogotenenziale 22 settembre
1945, n. 637 e successive modificazioni ed integrazioni;
decreto legislativo luogotenenziale 26 aprile 1946, n. 240;
leggi 27 dicembre 1953, n. 968 e 31lug1io 1954, n. 607) . » 50.000.000

» » 181 (modificata la denominazione) ~Spese in dipendenza di
danni belliei, per l'alloggio dei rimasti senza tetto e dei
sinistrati di guerra e per alloggi economici e popolari
nonchè per interventi di interesse pubblico (legge 26 ot~
tobre 1940, n. 1543 e successive modificazioni ed inte~
grazioni; decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 10 aprile 1947, n. 261 e legge 25 giugno 1949,
n. 409; decreto legislativo luogotenenziale 22 settembre
1945, n. 637 e successive modificazioni ed integrazioni;
leggi 27 dicembre 1953. n. 968 e 311uglio 1954, n. 607) ~46.000.000

» » 183 (modificata la denominazione) ~Spese in dipendenza di
danni bellici, per l'alloggio dei rimasti senza tetto e dei
sinistrati di guerra e per alloggi econom.ici e popolari,
nonchè per interventi di interesse pubblico (legge 26 ot~
tobre 1940, n. 1543 e successive modificazioni ed integra~
zioni; decreto legislativo luogotenenziale 10 maggio 1945
n. 240; decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 10aprile 1947, n. 261 e legge 25 giugno 1949, n. 409;
decreto legislativo luogotenenziale 22 settembre 1945,
n. 637 e successive modificazioni ed integrazioni; decreto
legislativo luogotenenziale 26 apri1e 1946, n. 240; leggi
27 dicembre 1953, n. 968 e 31 luglio 1954, n. 607) . » 25.000.000

» » 185 (modificata la denominazione) ~Spese in dipendenza di
danni bellici per l'alloggio dei rimasti senza tetto e dei
sinistrati di guerra e per alloggi economici e popolari
nonchè per interventi di interesse pubblico (legge 26 ot~
tobre 1940, n. 1543 e successive modificazioni ed inte~
grazioni; decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 10 aprile 1947, n. 261 e legge 25 giugno 1949,
n. 409; decreto legislativo luogotenenziale 22 settembre
1945, n. 637 e successive modificazioni ed integrazioni;

decreto legislativo luogotenenziale 26 aprile 1946, n. 240;
leggi 27 dicembre 1953, n. 968 e 31luglio 1954, n. 607) . » 60.000.000

~» 187 (modificata la denominazione) ~Spese in dipendenza di
danni bellici, per l'aJloggio dei rimasti senza tetto e dei
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sinistrati di guerra e per al10ggi economici e popolari,
nonchè per interventi di interesse pubblico (legge 26 ot~
tobre 1940, n.1543 e successive modificazioni ed integra~
zioni; decreto legislativo luogotenenziale 22 settembre
1945, n. 637 e successive modificazioni ed integrazioni;
decreto legislativo luogotenenziale 26 aprile 1946, n. 240;
decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 10
aprile 1947, n. 261 e legge 25 giugno 1949, n. 409; leggi
27 dicembre 1953, n. 968 e 31luglio 1954, n. 607) L.

TOTALE DELLE DIMINUZIONI L.

c) Modifica di denominazione:

Cap. n. 143 ~ Spese in dipendenza di danni bellici, per l'alloggio dei ri-
masti senza tetto e dei sinistrati di guerra e per alloggi
economici e popolari, nonchè per interventi ili interesse
pubblico (legge ~6 ottobre 1940, n. 1543 e successive mo~
dificazioni ed integrazioni; decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 10 aprile 1947, n. 261 e legge 25
giugno 1949, n. 409; decreto legislativo luogotenenziale
22 settembre 1945, n. 637 e successive modificazioni ed
integrazioni; decreto legislativo luogotenenziale 26 aprile
1946, n. 240; leggi 27 dicembre 1953, n. 968 e 31luglio
1954, n. 607).

I} » 146 ~ Spese in dipendenza di danni bellici, per l'alloggio dei ri~

masti senza tetto e dei sinistrati di guerra e per alloggi
economici e popolari, nonchè per interventi di interesse
pubblico (legge 26 ottobre 1940, n. 1543 e successive mo~
dificazioni ed integrazioni; decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 10 aprile 1947, n. 261 e legge 25
giugno 1949, n. 409; leggi 27 dicembre 1953, n. 968 e 31
luglio 1954, n. 607).

» » .1,61 ~ Spese in dipendenza di danni bellici, per l'alloggio dei
rimasti senza tetto e dei sinistrati di guerra e per alloggi
economici e popolari, nonchè per interventi di interesse
pubblico (legge 26 ottobre 1940, n. 1543 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni; decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 10 aprile 1947, n. 261 e legge 25
giugno 1949, n. 409; decreto legislativo luogotenenziale
22 settembre 1945, n. 637 e successive modificazioni ed
integrazioni; decreto legislativo luogotenenziale 26 aprile
1946, n. 240; leggi 27 dicembre 1953, n. 968 e 31luglio
1954, n. 607).

» » 176 ~ Spese in dipendenza di danni bellici, per l'alloggio deiri~
masti senza tetto e dei sinistrati di guerra e per alloggi
economici e popolari, nonchè per interventi di interesse
pubblico (legge 26 ottobre 1940, n. 1543 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni; decreto legislativo del Capo
provvisorio deHo Stato 10 aprile 1947, n. 261 e legge 25
giugno 1949, n. 409; decreto legislativo luogotenenziale

19.000.000

720.000.000
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22 settembre 1945, n. 637 e successive modificazioni ed 
integrazioni; leggi 27 dicembre 1953, n. 968 e 31 luglio 
1954, n. 607). 

MINISTERO DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI 

In aumento: 

Cap. n. 3 - Indennità, ecc. per le missioni, ecc. L. 350.000 

a) 

Cap. n 

MINISTERO DEI TRASPORTI 

In aumento: * 

3 - Assegni ed indennità agli addetti al Gabinetto, ecc. . . L. 
7 - Compensi per lavoro straordinario, ecc » 
9 - Compensi per lavoro straordinario, ecc » 

10 - Paghe, ecc. » 
13 - Indennità, ecc. per le missioni, ecc » 
14 - Indennità, ecc. per le missioni all'estero » 
16 - Sussidi al personale, ecc » 
21 - Spese postali, ecc » 
23 - Fitto di locali » 
24 - Manutenzione ordinaria, ecc » 
26 - Spese per il servizio automobilistico, ecc » 
42 - Spese per il servizio automobilistico, ecc » 
43 - Quota a carico dello Stato, ecc » 
43 bis (di nuova istituzione) - Spese, escluse quelle di per

sonale, per l'esercizio del laboratorio sperimentale funi-
viario di cui alla legge 19 marzo 1952, n. 183 . . . . » 

4 6 . - Sussidi straordinari, ecc * » 
51 bis (di nuova istituzione) - Somma occorrente per la defi

nizione dei rapporti tra lo Stato e la Società italiana 
per le strade del Mediterraneo a seguito dell'anticipata 
fine della concessione della ferrovia Arezzo-Fossato 

' (decreto legislativo luogotenenziale 8 febbraio 1946, n. 95) » 

TOTALE DEGLI AUMENTI . . . L. 

b) In diminuzione: 

Cap. n. 11 - Personale delle ferrovie dello Stato, ecc. 
15 - Indennità, ecc. per i trasferimenti, ecc. 
29 - Spese per studi, ece, . , . . . , , . 

5.000.000 
6.000.000 

12.000.000 
5.000.000 
5.000.000 
1.000.000 
1.000.000 
2.000.000 

15.000.000 
2.000.000 
5.000.000 

11.100.000 
75.000 

5.000.000 
1.602.000.000 

12.521.000 

1.689.696.000 

14.800.000 
2.000.000 

75.000 
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Cap. n. 37 - Sovvenzioni per pubblici servizi, ecc L. 136.000.000 
» » 41 - Sovvenzioni trentennali, ecc » 10.000.000 

TOTALE DELLE DIMINUZIONI . . . L. 162.875.000 

e) Capitolo soppresso: 

Cap. n. 79 (aggiunto) - Somma occorrente per la definizione, ecc. 

MINISTERO DELLA DIFESA 

a) In aumento: 

Cap. n. 3 - Spese per i viaggi del Ministro, ecc L. 500.000 
» » 5 - Spese telegrafiche, ecc » 2.600.000 
» » 6 - Gettoni di presenza, ecc » 5.600.000 
» » 9 - Sussidi ad impiegati civili, ecc » 10.000.000 
» » 10 - Sussidi a salariati, ecc » 160.000.000 
» » 11 - Sovvenzioni ad istituti, ecc » 1.600.000 
» » 12 - Compensi speciali in eccedenza, ecc » 74.000.000 
» » 15 - Indennità per una sola volta, ecc » 5.500.000 
» » 18 - Indennità speciale annua, ecc. . » 74.000.0000 
» » 20 - Indennità di licenziamento, ecc » 200.000.000 
» » 21 - Indennità di licenziamento, eca- » 2.965.000.000 
» » 25 - Compensi per lavoro straordinario, ecc » 168.200.000 
» » 26 - Compensi per lavoro straordinario, ecc » 21.800.000 
» » 27 - Compensi per speciali incarichi, ecc » 1.000.000 
» » 28 - Stipendi ed assegni vari, ecc » 720.000.000 
» » 30 - Indennità e soprassoldi, ecc » 1.540.000.000 
» » 31 - Indennità di missione, ecc » 580.000.000 
» » 32 - Indennità di missione, ecc » 155.000.000 
» » 33 - Indennità di trasferimento, ecc » 182.000.000 
» » 34 - Servizio degli addetti militari, ecc » 30.000.000 
» » 39 - Indennità di missione, ecc » 50.000.000 
» » 45 - Paghe ed oneri previdenziali, ecc » 1.190.000.000 
» » 46 - Compensi per lavoro straordinario, ecc » 35.000.000 
» » 50 - Stipendi ed assegni vari, ecc » 400.000.000 
» » 54 - Indennità di missione, ecc » 70.800.000 
» » 56 - Indennità di trasferimento, ecc - . » 170.000.000 
» » 57 - Servizi degli addetti militali, ecc » 26.000.000 
» » 62 - Indennità di missione, ecc » 6.500.000 
» » 65 - Indennità di trasferimento, ecc. . » 19.000.000 
» » 68 - Paghe ed oneri previdenziali, ecc » 590.000.000 
» » 69 - Compensi per lavoro straordinario, ecc » 45.000.000 
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Cap. n. 70 ~ Indennità di missione, ecc. L.

» l) 7 4 ~ Stipendi, paghe, ecc. »

l) l) 75 ~ Indennità e soprassoldi, ecc. »

» » 78 ~ Indennità di missione, ecc. »
l) l) 80 ~ Servizio degli addetti militari, ecc. »

» » 83 ~ Indennità, soprassoldi, ecc. »

l) l) 85 ~ Indennità di missione, ecc. »

l) » 91 ~ Paghe ed oneri previdenziali, ecc. per il personale operaio
giornaliero, ecc. I)

» » 92 ~ Compensi per il lavoro straordinario, ecc. I)

» » 96 ~ Assistenza morale e benessere, ecc. I)

l) l) 97 ~ Educazione fisica e sportiva, ecc. »
l) » 98 ~ Servizi degJi Stati Maggiori, ecc. I)

» » 99 ~ Operazioni della leva, ecc. »

» » 100 ~ Indennità e spese di viaggio, ecc. »

» » 101 ~ Servizi generali dei Corpi, ecc. »

» » 102 ~ Spese per riviste, ecc. »

» » 104 ~ Spese di ufficio per i Corpi, ecc. I)

» » 105 ~ Operazioni della leva, ecc. »

» » 106 ~ Servizi generali dei Corpi, ece. I)

» l) 107 ~ Spese per riviste, ecc. »

l) » 108 ~ Contributi e sovvenzioni, eec. I)

» » 109 ~ Spese di ufficio per i Corpi, ecc. »

» » 112 ~ Servizi generali dei Corpi, ecc. I)

» l) 115 ~ Spese di ufficio per i Corpi, ecc. »

» l) 118 ~ Servizi del Genio, ecc. »

» » 123 ~ Spese per i servizi tipografici, ecc. »

» » 126 ~ Spese per il funzionamento degli arsenali, ecc. »

» » 127 ~ Materiali per lavori di trasformazione e costruzione, ecc. »

» » 132 ~ Lavori di manutenzione, ecc. »

» » 133 ~ Miglioramento dell'efficienza delle piazze marittime, ecc. I)

» l) 135 ~ Servizio elettronico, ecc. »

» » 136 ~ Fitto di immobili, ecc. I)

» l) 137 ~ Spese per i servizi tipografici, ecc. »

» l) 138 ~ Servizi tecnici aeroportuali, ecc. I)

» l) 139 ~ Costruzioni di aero:mobili, ecc. »

» l) 142 ~ Servizio della motorizzazione, ecc. »

» » 143 ~ Nuove costruzioni demaniali, ecc. I)

» l) 146 ~ Fitto di im:mo bili, ecc. »

l) » 14 7 ~ Spese per i servizi tipografici, ecc. »

» l) 149 ~ Spese di trasporto, ecc. I)

l) » 150 ~ Viveri ed assegni di vitto, ecc. »

» » 152 ~ Casermaggio per le truppe, ecc. I)

l) l) 15.3 ~ Foraggi per i quadrupedi, ecc. I)

111 Legislatura

17 LUGLIO 1959

10.000.000

330.000.000

40.000.000

80.000.000

42.000.000

5.000.000

9.000.000

500.000.000

]0.000.000

44.000.000

16.000.000

69.700.000

23.000.000

1.000.000.000

170.000.000

7.000.000

225.000.000

50.000.000

20.000.000

4.000.000

15.000.000

135.000.000

53.100.000

67.000.000

595.131.000

60.000.000

530.000.000

220.000.000

443.000.000

231.000.000

80.000.000

1.800.000

5.500.000

118.000.000

543.500.000

49.600.000

57.600.000

]04.000.000

43.200.000

45.000.000

2.345.000.000

100.000.000

20.000.000
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. Cap. n. 156 ~ Combustibili liquidi, ecc.

>} >} 157 ~ Esercizio dei magazzini, ecc. .
>} >} 161 ~ CombustibiJi liquidi, ecc.

>} >} 168 ~ Prima vestione, ecc.

>} >} 169 ~ Combustibili liquidi, ecc.

>} >} 170 ~ Combustibili liquidi, ecc.

>} >} 171 ~ Trasporti di materiali, ecc.

>} >} 17 4 ~ Cura ed assistenza, ecc.

>} >} 175 ~ Cura ed assistenza, ecc.

>} >} 179 ~ Addestramento collettivo, ecc.

>} >} 180 ~ Funzionamento degli Istituti, ecc.

>} >} 181 ~ Biblioteche ~ Riviste e periodici

>} >} 182 ~ Addestramento collettivo, ecc.

>} >} 187 ~ Premi agli ufficiali, ecc.

>} >} 192 ~ Spese riservate, ecc.

>} '} 194 ~ Servizio ippico, ecc. .

» » 199 ~ Servizio idrografico ~ Materiali .
>} >} 200 ~ Ufficio storico, ecc.

>} >} 201 ~ Ufficio storico, ecc.

>} >} 204 ~ Contributi dovuti per legge, ecc.

>} >} 209 ~ Risarcimento di danni, ecc.
>} >} 225 ~ Indennità di licenziamento, ecc.

>} >} 226 ~ Stipendi ed assegni vari, ecc.

>} >} 227 ~ Stipendi, paghe, ecc.

>} >} 240 ~ Paghe ed oneri previdenziali, ecc.
>} >} 246 ~ Educazione fisica, ecc.

>} >} 24 7 ~ Assistenza :morale e benessere, ecc. .

>} >} 248 ~ Viveri ed assegni vitto, ecc.

>} >} 251 ~ Spese per il servizio di sanità, ecc.
>} >} 253 ~ Addestramento militare, ecc. .
>} >} 257 ~ Spese per riviste, ecc. .

>} >} 258 ~ Contributi e sovvenzioni, ecc.

>} >} 267 ~ Spese riservate, ecc.

>} >} 277 ~ Aviazione civile, ecc.
>} >} 279 ~ Aviazione civile, ecc.
>} >} 281 ~ Sottufficiali coUocati a riposo, ecc.

>} >} 283 ~ Spese per il personale, ecc.

>} >} 301 ~ Spese per le onoranze ai Caduti, ecc.
>} >} 310 ~ SottufficiaJi del1'Arma dei carabinieri, ecc.

I... 200.000.000

>} 30.000.000

>} 1.000.000.000

>} 183.000.000

>} 976.000.000

>} 137.200.000

>} 415.200.000

>} 500.000

>} 70.600.000

>} 300.000.000

>} 72.200.000

>} 3.500.000

>} 330.000.000

>} 17.119.000

>} 300.000.000

>} 15.000.000

>} 10.000.000

>} 5.250.000

>} 5.000.000

>} 10.000.000

>} 200.000.000

>} 20.000.000

>} 100.000.000

>} 953.000.000

>} 61.000.000

>} 1.000.000

>} 8.000.000

>} 33.000.000

>} 4.100.000

>} 101.600.000

>} 4.000.000

>} 1.500.000

>} 10.000.000

>} 12.000.000

>} 2.000.000

>} 42.000.000

>} 30.000.000

>} 75.000.000

>} 40.000.000

TOTALE DEGLI AUMENTI . . . L. 23.795.000.000



b) In diminuzione:

Cap. n. 1 ~Stipendi ed altri assegni fissi al Ministro, ecc. . L. 2.500.000

» » 13 ~Pensioni ordinarie, ecc. » 1.960.000.000

» » 14 ~Pensioni ordinarie, ecc. » 200.000.000

» » 17 ~Indennità speciale annua, ecc. » 142.000.000

» » 19 ~Pensioni ordinarie, ecc. » 1.045.000.000

» » 22 ~Assegni ed indennità, ecc. » 1.300.000

» » 23 ~Indennizzo privilegiato aeronautico » 48.000.000

» » 24 ~Spese, servizi, missioni, ecc. » 13.534.000

» » 36 ~Retribuzioni, ecc. » 1.500.000.000

» » 37 ~Indennità, soprassoldi, ecc. » 2.500.000

» » 38 ~Indennità, sopras8oldi, ecc. » 5.000.000

» » 41 ~Indennità di :missione, ecc. » 13.000.000

» » 42 ~Indennità di trasferimento, ecc. » 10.000.000

» » 51 ~Stipendi, paghe, ecc. » 170.000.000

» » 53 ~Indennità e soprassoldi, ecc. » 210.000.000

» » 58 ~Stipendi, ecc. » 240.000.000

» » 59 ~Retribuzioni, ecc. . » 160.000.000

» » 61 ~Indennità, soprassoldi, ecc. » 2.000.000

» » 63 ~Indennità di missione, ecc. » 2.250.000

» » 64 ~Indennità di missione, ecc. » 550.000
» » 66 ~Indennità di trasferimento, ecc. » 2.000.000

» )\ 6 7 ~Paghe, ecc. I) 661.500.000

» » 71 ~Spese per accertamenti sanitari, ecc. » 200.000

» » 72 ~Spese per cura, ecc. » 1.500.000

» » 73 ~Stipendi ecc. » 600.000.000

» » 76 ~Indennità di aeronavigazione, ecc. I) 70.000.000

» » 79 ~Indennità di trasferimento, ecc. » .:.000.000

» » 81 ~Stipendi, ecc. » Il P .000.000

» » 82 ~Retribuzioni, ecc. » .1.13.700.000

» » 84 ~Indennità, soprassoldi, ecc. » 3.000.000

» » 87 ~Indennità di missione, ecc. » 5.000.000

» » 88 ~Indennità di trasferimento, ecc. » 7.000.000

» » 89 ~Indennità di trasferimento, ecc. I> 3.000.000

» » 90 ~Paghe, cottimi, ecc. . » 151.800.000

» » 93 ~Indennità di missione, ecc. » 7.000.000

» » .103 ~Contributi e sovvenzioni, ecc. » 25.000.000

» » 111 ~Operazioni della leva, ecc. . » 600.000

» » 116 ~Spese per la difesa antiaerea territoriale » 200.000.000

» » 11 7 ~Servizio di Artiglieria, ecc. » 750.350.000

» » 119 ~Servizi del Genio, ecc. » 866.000.000

» » 120 ~Servizio delle teleco)]:mnicazioni » 178.000.000
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Cap. n. 121 (modificata la denominazione)Servizio della motorizzazio

ne  Spese per il funzionamento, manutenzione, acquisto, 
riparazione e rinnovazione di biciclette, automotoveicoli, 
mezzi corazzati e aeromobili; acquisto ricambi, gomme, 
materiali vari e materie di consumo; funzionamento, 
manutenzione, acquisto, riparazione e rinnovazione 
macchinari, attrezzature e materiali vari di officina; 
funzionamento, manutenzione, acquisto, riparazione e 
rinnovazione impianti e attrezzature depositi carbu

ranti; manutenzione, acquisto, riparazione e rinnova

zione fusti e cisterne ferroviarie per carburanti  Corsi 
automobilistici; addestramento automobilistico; acqui

sto, manutenzione e rinnovazione di materiale didattico 
ed attrezzature per aule didattiche; acquisto e stampa 
di pubblicazioni  Spese per censimento, precettazione, 
rivista, immatricolazione e targatura automotoveicoli; 
spese per transito su autostrade L. 3.856.400.000 

» » 122  Fitto di immobili, ecc . » 635.000.000 
» » 125  Acquisti ed impianti di macchinari, ecc » 233.000.000 
» » 128  Servizio della motorizzazione, ecc » 40.000.000 
» » 129  Materiali e lavori di manutenzione, ecc » 437.950.000 
» » 130  Armi e materiali da guerra, ecc » 145.000.000 
» » 131  Rinnovamento munizionamento, ecc » 376.000.000 
» » 140  Armi di bordo, ecc » 28.000.000 
» » 141  Munizionamento di caduta e di lancio, ecc. . . . . . . » 321.800.000 
» » 144  Manutenzione ordinaria, ecc » 2.700.000 
» » 145  Servizio radiotelegrafico, ecc » 342.800.000 
» » 151  Prima vestizione, ecc » 1.400.000.000 
» » 158  Viveri ed assegni di vitto » 635.000.000 
» » 159  Prima vestizione, ecc » 908.000.000 
» » 160  Casermaggio per le truppe, ecc » 28.000.000 
» » 163  Materiali di consumo, ecc » 75.000.000 
» » 165  Esercizio dei magazzini, ecc » 40.000.000 
» » 166  Viveri ed assegni di vitto » 1.506.700.000 
» » 167  Casermaggio, ecc » 436.600.000 
» » 172  Esercizio dei magazzini, ecc » 11.400.000 
» » 173  Cura ed assistenza degli ammalati, ecc » 188.000.000 
» » 176  Funzionamento scuole, ecc » 15.000.000 
» » 177  Funzionamento degli Istituti, ecc » 107.000.000 
» » 183  Funzionamento degli Istituti, ecc » 10.000.000 
» » 189 (modificata la denominazione)  Esperienze, studi e mo

delli  Pubblicazioni di carattere tecnico e scientifico 

Spese per acquisizione brevetti » 79.000.000 
» » 190 (modificata la denominazione)  Esperienze, studi e mo

delli  Pubblicazioni di carattere tecnico e scientifico 

Spese per acquisizione brevetti » 3.000.000 
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Cap. n. 196 
» > 
» ) 
» > 
» > 
» > 
» > 
» > 
» > 
» > 
» > 
» > 
» > 
» > 
» > 
» > 
» > 
» > 
» > 
» > 
» > 
» > 
» > 
» > 
» > 
» > 
» > 

> 198 
> 202 
> 221 
> 222 
> 22S 
> 229 
> 231 
> 232 
> 233 
> 245 
> 249 
> 250 
> 252 
> 256 
> 260 
> 262 
> 263 
> 264 
> 265 
> 266 
> 278 
> 280 
► 286 
> 288 
► 306 
► 309 

Tipografìe e laboratori, ecc 
Servizio dei fari, ecc 
Spese per le statistiche, ecc 
Fon<Jo a disposizione, ecc 
Indennità speciale annua, ecc 
Indennità e soprassoldi vari, ecc 
Indennità e rimborso spese di trasporto, ecc 
Indennità di trasferimento, ecc 
Stipendi ed altri assegni fissi, ecc 
Retribuzioni, altri assegni fissi, ecc 
Indennità e spese di viaggio, ecc 
Casermaggio, ecc 
Spese di prima vestizione, ecc 
Spese per il funzionamento delle scuole, ecc 
Spese generali delle legioni 
Spese per i servizi tipografici, ecc 
Servizio del Genio, ecc 
Servizi della motorizzazione, ecc 
Foraggi e spese varie per i quadrupedi 
Combustibili liquidi e solidi, ecc 
Trasporto di materiali, ecc 
Aviazione civile, ecc 
Ufficiali collocati nella riserva, ecc 
Retribuzioni ai marittimi militarizzati, ecc . 
Spese per la gestione del naviglio, ecc 
Somma da erogare per la liquidazione di pendenze, ecc. 
Ufficiali dell'Arma dei Carabinieri collocati nella ri

serva, ecc 

10.500.000 
12.500.000 

950.000 
347.116.000 

10.000.000 
14.200.000 
17.000.000 
12.000.000 

500.000 
800.000 

6.000.000 
30.000.000 

616.700.000 
9.300.000 
9.000.000 

48.000.000 
68.000.000 

265.800.000 
42.100.000 

141.000.000 
3.000.000 

22.000.000 
621.000.000 

4.100.000 
25.000.000 
60.000.000 

3.800.000 

TOTALE DELLE DIMINUZIONI 

e) Modifica di denominazione: 

Cap. n. 188  Esperienze, studi e modelli  Pubblicazioni di carattere 
tecnico e scientifico  Spese per acquisizione brevetti. 

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE 

L. 23.795.000.000 

a) In aumento: 

Cap. m 7  Compensi per lavoro straordinario, ecc. ♦ . « 
» 11  Compensi per lavoro straordinario, ecc. . . . 
» 12  Compensi speciali, ecc 
» 16  Indennità, ecc. per le missioni all'estero, ecc. 

L> 90.000.000 
6.000.000 
3.000.000 
4.000.000 
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Oap. n. 20 ~ Sussidi al personale, ecc. L.
)} )} 23 ~ Spese per la qualificazione, ecc. )}

)} >} 25 ~ Fitto di locali, ecc. )}

)} )} 26 ~ Spese postali, ecc. >}
)} >} 33 ~ Spese casuali . >}

)} )} 39 ~ Oontributi ad enti, ecc. >}
)} >} 68 ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc. )}

)} )} 76 ~ Gettoni di presenza, ecc. )}

)} >} 91 ~ Istruzione forestale, ecc. . »

)} )} 91 bis (modificata la denominazione) ~ Stipendi ed altri as~
segni fissi al personale del ruolo ad esaurimento e dei
ruoli aggiunti in servizio presso gli Organi centrali e
periferici dell'alimentazione, nonchè al personale co~
mandato di altre Amministrazioni (Spesa fissa e ob~
bligatoria) )}

>} >} 91~ V ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc. . >}

)} >} 91~ VIII ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc. )}

)} )} 91~XVI ~ Gettoni di presenza, ecc. »
)} >} 116 ~ Oontributo straordinario, ecc. >}

TOTALE DEGLI AUMENTI L.

b) In diminuzione:

Oap. n. 5 ~ Indennità, ecc. per le missioni all'estero, ecc.
)} )} 15 ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc.
)} )} 48 ~ Spese e contributi, ecc.

>} >} 55 ~ Spese per incoraggiare, ecc.
)} )} 84 ~ Oontributi, ecc. .
)} )} 91~IV ~ Retribuzioni, ecc.
>} )} 91~ VII ~ Retribuzioni, ecc.
)} )} 91 ~XIX ~ Spese postali, ecc.
)} )} 91~XXVI ~ Rimborso al « Fondo ex Sepral >}
)} )} 94 ~ Spese per la manutenzione, ecc.

TOTALE DELLE DIMINUZIONI

MINISTERO DELL'INDUSTRIA E DEL OOMMEROIO

a) In aumento:

Oap. n. 2 ~ Spese per i viaggi del Ministro, ecc. . . . . . . . . . :t.
)} )} 4 ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc. . . .. >}
)} >} 7 (modificata la denominazione) ~ Oompensi per lavoro

straordinario al personale di ruolo e dei ruoli aggiunti

III tA~gislatura
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15.000.000

30.000.000

124.000.000

10.000.000

405.500

50.000.000

13.000.000

2.000.000

35.000.000

33.000.000

650.000

650.000

700.000

290.000

417.695.500

L. 1.800.000
2.200.000

50.000.000
15.000.000
35.000.000
19.000.000
14.000.000

700.000
1.300.000
3.000.000

)}

)}

)}

)}

)}

)}

>}

)}

>}

L. 142.000.000

1.000.000

500.000



Oap. n.
» »

» »

» »

» »

» »

» »

L. 8.000.000

» 7.000.000

» 500.000

» 3.000.000

» 6.000.000

» 12.000.000

» 3.300.000

» 3.000.000

» 72.000

» 100.000

» 1.000.000

» 2.000.000

» 1.300.000

» 300.000

» 2.000.000

» 4.000.000

» 10.000.000

» 800.000

» 5.000.000

» 8.000.000

» 3.000.000
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dell' Amministrazione centrale, al personale inquadrato
nei ruoli degli Uffici provinciali dell'industria e del com~
mercio e non utilizzati nei servizi di istituto, ed a quello
di altre Amministrazioni dello Stato, che presta la pro~
pria opera nell'interesse del Ministero (articolo 1 del de-
creto legislativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19 e
successive modificazioni)

11 ~ Compensi speciali, ecc.

14 ~ Sussidi al personale, ecc.

15 ~ Gettoni di presenza, ecc.

19 ~ Spese postali, ecc.

22 ~ Manutenzione ordinaria dei locali, ecc.

24 ~ Spese per il servizio degli automezzi

37 bis (di nuova istituzione) ~ Spese per la redazione e la pub~

blicazione del Bollettino dell'artigianato (legge 23 luglio
1956, n. 860; articolo 18 del decreto del Presidente della
Repubblica 23 ottobre 1956, n. 1202 e articolo 21 del de~
creto ministeriale 7 marzo 1958, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale del 27 maggio 1958) .

» » 38 ~ Fabbricazione, ecc. .......

» » 42 ~ Spese relative alla partocipazione, ecc.

» » 46 ~ Spese per i servizi statistici, ecc. . .

» » 49 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.

» » 52 ~ Compt=msispeciali, ecc. ......

» » 53 ~ Compensi speciali, ecc. ......
» » 55 bis (di nuova istituzione) ~ Spese per le statistiche concer~

nenti i servizi dell'Ufficio centrale brevetti (articolo 3
del regio-decreto legge 27 maggio 1929, n. 1285, convertito
nella legge 21 dicembre 1929, n. 2238) .

» » 60 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.

» » 63 ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc.

» » 67 ~ Indennità e gettoni di presenza, ecc.

» » 71 ~ Spese per l'impianto, ecc.

» » 86 ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc.

» » 87 ~ Indennità, ecc. per i trasferimenti, ecc.

» » 107 ter (di nuova istituzione) ~ Spese relative al personale già
dipendente dagli enti pubblici nelle zone di confine ce-
dute per effetto del Trattato di pace o comunque sot-
tratte all'Amministrazione italiana (legge 12 febbraio
1955, n. 44) »

» » 114 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. »

» » 117 (modificata la denominazione) ~ Compensi speciali in ecce~
denza ai limiti stabiliti per il lavoro straordinario, da
corrispondere al personale addetto al Oomitato intermi-
nisteriale dei prezzi ed a quello di altre Amministrazioni
dello Stato per prestazioni rese nell'interesse del Oomi-

156.000.000

267.000



L. 2.500.000
)} 500.000
)} 1.000.000
)} 500.000

L. 242.639.000

L. 1.000.000
)} 2.000.000
)} 1.000.000

)} 800.000
)} 13.000.000
)} 267.000
)} 100.000

L. 18.167.000

Oap. n.
)} )}

)} )}

)} )}
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tato stesso (articolo 6 del decreto legislativo presiden~
ziale 27 giugno 1946, n. 19) . . . .

Oap. n. 118 ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc.
)} )} 122 ~ Gettoni di presenza, ecc.
)} )} 127 ~ Spese per il funzionamento, ecc. . .

TOTALE DEGLI AUMENTI

b) I n diminuzione:

Oap. n. 35 ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc.
)} )} 36 ~ Gettoni di presenza, ecc.
)} )} 45 ~ Spese per campionatura, ecc.

)} )}
72 ~ Spese per l'impianto, ecc.

)} )} 104 ~ Pensioni ordinarie, ecc.
)} )} 116 ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc.
)} )} 120 ~ Indennità, ecc. per i trasferimenti, ecc.

TOTALE DELLE DIMINUZIONI

c) Modifica di denominazione:

Oap. n. 6 ~ Stipendi ed altri assegni fissi al personale di ruolo e dei
ruoli aggiunti dell'Amministrazione centrale, al personale
inquadrato nei ruoli degli uffici provinciali dell'industria
e del commercio e non utilizzati nei servizi di istituto,
ed a quello comandato da altre Amministrazioni dello
Stato.

d) Oapitoto soppresso:

Oap. n. 129 bis (aggiunto) ~ Spese relative al personale, ecc.

MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOOIALE

a) In aumento:

6 ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc. L.

10 ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc. )}

36 ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc. )}

98 bis (di nuova istituzione) ~ Somma occorrente per provve~
dere alla liquidazione dei saldi del contributo dovuto
dallo Stato alla Federazione Nazionale dello casse mutue
di malattia dei coltivatori diretti ai sensi degli articoli
22 e 23 della legge 22 novembre 1954, n. 1136, rela~
tivamente~'agli anni solari,] !J54,' ] \!f5 e ] 9[6 . . .. )}

21.500.000

100.000

60.500.000

215.88t>,4 7
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Cap. n. 99 ter (di nuova istituzione sotto la nuova rubrica «Spese
diverse ») ~ Somma da rimborsare a terzi per crediti
scaduti ai sensi del decreto legislativo luogotenenziale
4 maggio 1946, n. 428 e successive modificazioni, non~
chè alle Prefetture ed alle Camere di Commercio, In~
dustria e .Agricoltura a copertura di anticipazioni di
fondi dalle stesse effettuate per il funzionamento degli
ex Centri provinciali del Lavoro . . . . . . . L.

TOTALE DEGLI AUMENTI

b) I n diminuzione:

Cap. n. 38 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. . . . . . . . L.

c) Modifica di denominazione:

Oap. n. 97 ~ Somma occorrente per provvedere alla liquidazione di
saldi per il concorso dovuto dallo Stato al «Fondo per
l'adeguamento delle pensioni» istituito presso l'Istituto
nazionale della previdenza sociale, nell'onere derivante
dalla corresponsione delle prestazioni previste dagli
articoli 14, 16, 17 e 34 della legge 4 aprile 1952, n. 218,
fino al 30 giugno 1956.

MINISTERO DEL OOMMERCIO CON L'ESTERO

a) In aumento:

Cap. n. 5 ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc. L.

» » 7 ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc. »

» » 7 bis (di nuova istituzione) ~ Paghe ed altri assegni fissi al
personale salariato non di ruolo del Ministero e relativi
oneri previdenziali a carico dell'.Anrministrazione »

» » 7 fer (di nuova istituzione) ~ Compensi per lavoro straordi~
nario al personale salariato non di ruolo del Mini~
stero. »

» » 8 ~ Compensi speciali, ecc. »

» » 9 ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc. »

» » 12 ~ Sussidi, ecc. »

» » 14 ~ Gettoni di presenza, ecc. »

» » 22 ~ Spese postali, ecc. )}

» » 27 ~ Spese per il servizio degli automezzi »

» » 39 ~ Contributi per la redazione, la stampa, ecc. . )}

» » 46 bis (di nuova istituzione sotto la nuova rubrica «Spese
generali» della categoria la ~ Spese effettive di parte
straordinaria) ~ Somma da erogare ana Direzione ge-

8.038.828

L. 306.024.299

4.500.000

15.000.000
500.000

1.500.000

120.000
15.000.000

3.000.000
1.000.000
2.000.000
2.400.000
7.000.000

10.000.000



L. 37.800.000
» 80.000.000

L. 117.800.000

Cap. n. 9 ~Paghe, ecc. L. 2.500.000

» » 42 bis (di nuova istituzione) ~Contributo alle spese di fun~
zionamento dell'organizzazione marittima consultiva
internazionale (Convenzione internazionale di Ginevra
del 6 marzo 1948, approvata con la legge 22 maggio
1956, n. 909) » 5.000.000

» » 69 ~Prestazioni del Registro italiano navale, ecc. » 200.000

» » 73 ~Spese per l'organizzazione, ecc. » 185.000.000

TOTALE DEGLI AUMENTI L. 192.700.000
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nerale degli Istituti di previdenza a titolo di risarcimento
dei danni causati allo stabile, ed ai relativi impianti di
proprietà della Cassa di previdenza per le pensioni ai sa~
lariati degli Enti locali, sito in Roma, Via ~t\.rezzo~ angolo
Via Reggio Calabria, durante la locazione da parte del
Ministero. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. L.

Cap. n. 47 ~ Spesa per la Mostra di prodotti italiani a Teheran. »

356.000

117.800.000

TOTALE DEGLI AUMENTI . . L. 175.676.000

b) I n diminuzione:

Cap. n. 36 ~ Spese per la tutela e lo sviluppo, ecc.

» » 38 ~ Contributi per la partecipazione, ecc. .

TOTALE DELLE DIMINUZIONI

MINISTERO DELL.A MARIN.A MERCANTILE

a) In aumento:

b) I n diminuzione:

Cap. n. 8 ~ Paghe, ecc. L. 2.500.000

c) Modifica di denominazione:

Cap. n. 4 ~ Stipendi ed altri assegni fissi al personale civile di ruolo
dell' Amministrazione centrale ed al personale dei ruoli
aggiunti dell' .Amministrazione centrale e periferica,
compreso quello comandato da altre .Amministra~
zioni (Spese fisse ed obbligatorie).

» » 77 ~ Spese (escluse quelle di personale) per la vigilanza mi~
nisteriale sull'attività dei cantieri e degli stabilimenti
di costruzioni navali, nonchè per la concessione di
contributi a favore di enti e di istituti di studio e di
esperienze in materia di costruzioni,~'di architettura



Cap. n. 2 ~Spese per i viaggi, ecc.

» » 3 ~Retribuzioni, ecc.

» » 4 ~Compensi per lavoro straordinario, ecc.

» » 5 ~Compensi speciali, ecc.

» » 6 ~Indennità, ecc. per le missioni, ecc

» » 8 ~Compensi ad estranei, ecc. .

» » 9 ~Spese per il funzionamento, ecc.

» » 10 ~Spese per l'acquisto di libri, ecc.

L. 2.000.000

» 3.000.000

» 5.500.000

» 4.500.000

» 1.500.000

» 2.000.000

» 500.000

» 400.000

L. 19.400.000

MINISTERO DELLE P ARTECIP AZIONI STATALI

a) In aumento:

Cap. n. 4 ~Indennità, ecc. per le missioni, ecc. L. 1.000.000

» » 7 ~Compensi per lavoro straordinario, ecc. » 2.000.000

» » 9 ~Compensi ptr lavoro straordinario, ecc. » 396.000

» » 10 ~Paghe, ecc. » 2.000.000

» » 13 ~Indennità, ecc. per le missioni all'estero, ecc. » 1.500.000

» » 15 ~Gettoni di presenza, ecc. » 1.000.000

» » 22 ~Menutenzione ordinaria, ecc. » 1.000.000

» » 24 ~Spese per la biblioteca, ecc. » 2.500.000

» » 26 bi8 (di nuova istituzione sotto la nuova rubrica ~Debito
vitalizio e trattamenti similari) ~Indennità per una sola
volta in luogo di pensione ai termini degli articoli 3, 4 e 10
del regio decreto legge 23 ottobre 1919, n. 1970, conver~

tito nella legge 21 agosto 1921, n. 1144, modificati dal~

l'articolo 11 del regio decreto 21 novtmbre 1923, n. 2480
ed altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa ob~
bligatoria) » 1.560.000

» » 31 ~Spese, ecc. di indagini, ecc. » 1.000.000
)}

>~ 32 ~Spese1ecc. di indagini1 ecc. . . . . » 1.000.000

Senlato della. Repubblica ~ 81160 ~ III Legislatura
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e di istruzione navale (leggi 8 marzo 1949, n. 75; 5 s8t~
tembre 1951, n. 902; 30 giugno 1952, n. 774; 25 luglio
1952, n. 949 e 17 luglio 1954, n. 522, modificata dalla
legge 25 luglio 1956, n. 859) (Spese di ordine).

MINISTERO DEL BILANCIO

In aumento:

TOTALE DEGLI AUMENTI



Cap. n. 3 ~Paghe, indennità, ecc. al personale salariato, ecc. della
Direzione generale, ecc. L. 5.000.000

» » 6 ~Compensi e indennità ai componEnti di commissioni, ecc. » 2.000.000
» » 14 ~Premi al personale salariato, ecc. » 336.000.000

» » 36 ~Spese per le agenzie all'c"Stero, ecc. » 25.000.000
» » 37 ~Spese per acquisto, ecc. di macchine, ecc. » 1.000.000.000
» » 65 ~Versamento al Tesoro dell'avanzo finanziario, ecc. » 950.000.000

TOTALE DEGLI AUMENTI L. 2.318.000.000
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Cap. n. 33 ter (di nuova istituzione) ~ Reintegro a favore delle Ammi~
strazioni dello Stato dell'Istituto per la Ricostruzione
Industriale e delle altre Amministrazioni e Società pre-
viste dall'articolo 32 del regio decreto-legge 19 ottobre
1937, n. 1729 delle quote di imposta straordinaria sul
éapitale delle Società per azioni a:fferenti i titoli azionari
da esse posseduti L.

» » 34 ~ Spese e contributi, ecc. »
5.217.000

50.000.000

TOTALE DEGLI AUMENTI L. 70.173.000

b) I n diminuzione:

Cap. n. 12 ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc.

» » 23 ~ Spese per l'esercizio degli automezzi

L.

»

4.000.000

2.400.000

TOTALE DELLE DIMINUZIONI L. 6.400.000

c) Oapitolo soppresso:

Cap. n. 35 (aggiunto) ~ Reintegro a favore delle Amministrazioni, ecc.

TABELLA C

TABELLA DI VARIAZIONI AI BILANCI DI AZIENDE AUTONOME

PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1958-59

AM MINISTRAZIONE DEI MONOPOLI DI STATO

ENTRATA.

In aumento:

Cap. n. 20 ~ Economie nei residui passivi, ecc. L. 1.800.000.000

SPESA.
a) In aumento:
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L. 151.000.000

» 109.000.000

» 4.820.000

» 240.180.000

L. 637.650.000

Art. n. 2 ~Retribuzioni, ecc.

» » 4 ~Paghe, ecc.

» » 5 ~Compensi per il lavoro straordinario, ecc.
» » 11~ Spese per i servizi, ecc.

» » 15 ~Manutenzione straordinaria, ecc.
» » 19 ~Gestione speciale, ecc.

L. 50.000

» 250.000

» 1.200.000

» 525.000

» 300.000

» 750.000

L. 3.075.000

Art. n. 1 ~Stipendi, ecc.

» » 3 ~Paghe, ecc.

» » 10 ~Spese per concorsi

» » 14 ~Fondo di riserva, ecc.

L. 800.000
» 300.000

» 500.000
» 700.000

L. 2.300.000

TOTALE DEGLI AUMENTI
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Cap. n. 33 ~ Noli per trasporto, ecc. . . . .
» » 34 ~ Spese per trasporto terrestre

» » 37 ~ Quota pari al 2 per cento, ecc.

» » 39 ~ Versamento, ecc. dell'avanzo, ecc.

b) I n diminuzione:

Cap. n. 8 ~ Indennità, ecc., per le missioni all'estero

» » 30 ~ Acquisto di banane, ecc. ....... »

850.000
571.800.000

L.

TOTALE DELLE DIMINUZIONI L. 572.650.000

ISTITUTO AGRONOMICO PER L'AFRICA ITALIANA

ENTRATA

In aumento:

Art. n. 2 ~ Contributi ordinari, ecc.

» » 8 ~ Gestione speciale, ecc. »

25.000

750.000

L.

TOTALE DEGLI AUMENTI L. 775.000

SPESA
a) In aumento:

T OTALE DEGLI AUMENTI

b) I n diminuzione:

TOTALE DELLE DIMINUZIONI



L. 130.000.000

» 30.044.190

L. 160.044.190

Cap. n. 3 ~Compensi speciali, ecc. L. 4.000.000

» » 12 ~Manutenzione ordinaria, ecc. . » 400.000

» » 14 ~Spese di ufficio, ecc. » 5.500.000

» » 19 ~Spese per terreni, ecc. » 10.000.000

» » 2 9 ~Assegni vari, ecc. . » 40.000.000

» » 30 ~Concorso del fondo per il culto, ecc. » 13.000.000

» » 31 ~Concorsi e sussidi, ecc. » 25.000.000

» » 35 ~Eventuale concorso del Fondo, ecc. » 180.000.000

» » 36 ~Concorso nelle spese, ecc. » 5.000.000

» » 37 ~Sussidi al clero, ecc. » 25.000.000

» » 39 ~Fondo di riserva, ecc. . » 7.000.000

» » 41 ~Concorsi e sussidi, ecc. » 30.000.000
}) }) 46 ~Uscita di capitali per estinzione di debiti, ecc. }) 30.044.190

TOT.ALE DEGLI .AUMENTI L. 374.944.190

Senato dellca Repubblica ~ 81\64 ~ III Legislatura
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AMMINISTRAZIONE DEL FONDO PER IL CULTO

ENTRATA

I n aumento:

Cap. n. 9 ~ Contributo del Tesoro, ecc. .

» » 12 ~ Esazione e ricupero di capitali

TOTALE DEGLI AUMENTI

SPESA

a) I n aumento:

b) I n diminuzione:

Cap. n. 28 ~ Supplementi di congrua, ecc. L. 214.900.000

FONDO DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE NELLA CITTÀ DI ROMA

ENTRATA

In aumento:

Cap. n. 4 ~ Assegnazione corrisposta dal Tesoro, ecc. . . . . . . L. 45.000.000



Cap. n. 12 ~Restauri, ecc. l.J. 30.000.000

» » 18 ~Supplementi di congrua, ecc. » 15.000.000

TOTALE DEGLI AUMENTI L. 45.000.000

Cap. n. 2 ~Premio di maggiore produzione, ecc. L. 1.456.000.000
I) » 3 ~Oompensi per lavoro straordinario, ecc. » 2.050.000.000
I) » 5 ~Retribuzioni, ecc. I) 100.000.000

» » 6 ~Premio di maggiore produzione, ecc. » 176.700.000

» » 7 ~Oompensi per lavoro straordinario, ecc. » 427.000.000

» » 8 ~Oontributo, ecc. per l'assicurazione, ecc. » 390.000.000

» » 9 ~Retribuzioni, ecc. » 600.000.000

» » 10 ~Premio di maggiore produzione, ecc. » 42.000.000

Senato della! Repubbìica ~ 8M5 ~
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SPESA

In aumento:

III Legislatura

17 LUGLIO 1959

AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DEI 'rELEGRAFI

ENTRATA

a) I n aumento:

Cap. n. 7 ~ Proventi de] servizio dei conti correnti L.

» » 8 ~ Rimborso della Oassa depositi e prestiti, ecc. »

» » 15 ~ Proventi dei servizi, ecc. »

» » 16 ~ Proventi del servizio, ecc. »

~ » 17 ~ Versamento da parte del1a «Radiotelevisione italia~
Hana », ecc. »

~ » 22 ~ Aggio sull'importo delle marche, ecc. »

» » 24 ~ Ritenuta in conto pensioni, ecc. »

» » 25 ~ Rimborso da parte del1'Azienda, ecc. »

» » 26 ~ Economie accertate, ecc. »
,) » 27 ~ Oanoni per concessione, ecc. »

» » 33 ~ Sovvenzione straordinaria, ecc. ,)

» » .)6 ~ Rimborso da parte di terzi, ecc. »

TOT.AIJE DEGLI AUMENTI

b) In diminuzione:

Oap. n. 35 ~ Somma proveniente, ecc.

SPESA
a) In aumento:

2.700.000.000

800.000.000

70.000.000

30.000.000

12.000.000

30.000.000

100.000.000

140.000.000

400.000.000

25.000.000

5.000.000.000

3.000.000

L. 9.310.000.000

L. 340.000.000
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Oap. n. 11 ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc. L.
})~ })

13 ~ Premio di maggiore produzione, ecc. })

}) }) 14 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. })

}) }) 15 ~ Oompensi ai ricevitori, ecc. })

}) }) 16 ~ Oompensi forfetari, ecc. })

}) }) 17 ~ Retribuzioni, ecc. })

}) }) 19 ~ Paghe, ecc. })

}) }) 23 ~ Indennità per servizio, ecc. })

}) }) 24 ~ Indennità per maneggio valori })

}) }) 25 ~ Indennità al personale, ecc. })

}) }) 26 ~ Indennità ai ricevitori, ecc. })
}} }) 29 ~ Oompensi e premi, ecc. })

}) }) 33 ~ Oompensi per servizi accessori, ecc. }}

}) }) 35 ~ Indennità temporanea, ecc. })

}) }) 37 ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc. })

}) }) 38 ~ Indennità, ecc. per le missioni all'estero })

}) }) 40 ~ Gettoni di presenza, ecc. })

}) }) 42 ~ Pensioni ordinarie, ecc. })

}) }) 43 ~ Indennità per una sola volta, ecc. })

}) }) 44 ~ Indennità di licenziamento, ecc. })

}) }) 49 ~ Spese per i servizi di trasporto, ecc. })

}) }) 52 ~ Esercizio, ecc. della posta pneumatica, ecc. })

}) }) 53 ~ Spese per il trasporto, ecc. })

}) }) 54 ~ Premio per la vendita, ecc. })

}) }) 55 ~ Indennità, ecc. per la perdita, ecc. })

}) }) 56 ~ Fornitura, ecc. di :materiali, ecc. })

}) }) 57 ~ Rimborso, ecc. de1Je spese, ecc. })

}) }) 58 ~ Rimborsi dovuti per lo scambio, ecc. . })

}) }) 59 ~ Abbuoni e rimborsi diversi, ecc. })

}) }) 65 ~ Spese, ecc. per il funzionamento, ecc. })

}) }) 66 ~ Nolo dei veicoli, ecc. })

}) }) 68 ~ Pagamenti, ecc. alle Amministrazioni, ecc. })

}) }) 7 4 ~ Spese per esercizio, ecc. . })

}) }) 78 ~ Spese interessanti l'Amministrazione provinciale, ecc. })

}) }) 82 ~ Imposte erariali, ecc. })

» }) 84 ~ Spese di gestione, ecc. })

}) }) 91 ~ Trasporto di agenti, ecc. })

}) })
93 ~ Manutenzione restauro, ecc. }}

}) }) 94 ~ Spese per l'esercizio, ecc., . })

» }) 102 ~ Spese per medicinali, ecc. })

}) }) 125 ~ Versamento dell'imposta generaJe sull'entrata, ecc. })

TOTALE DEGLI AUMENTI L.

111 Legislatura

17 LUGLIO 1959

50.000.000

950.000.000

328.000.000

1.000.000

35.000.000

600.000.000

775.000.000

349.482.000

383.000.000

300.000.000

15.QOO.000

24.500.000

35.000.000

109.000.000

345.000.000

10.000.000

2.000.000

140.000.000

30.000.000

3.500.000

710.000.000

20.000.000

1.000.000.000

100.000.000

4.000.000

10.000.000

400.000.000

4.000.000

30.500.000

32.000.000

8.000.000

400.000.000

22.000.000

53.000.000

5.000.000

45.000.000

45.000.000

130.000.000

200.000.000

10.000.000

3.000.000

12.958.682.000



Cap. n. l ~Proventi del traffico telefonico, ecc. L. 2.300.000.000

» » 4 ~Proventi derivanti dall'affitto di linee telefoniche, ecc. » 886.185.000

» » 5 (modificata la denominazione) ~Canoni per la cessione
di traffico telefonico statale alle Società concessionarie
di zona » 206.715.000

» » 7 ~Proventi deUa vendita, ecc. » 31.530.000

» » 8 ~Proventi vari » 181.470.000

» » 9 ~Proventi derivanti dall'affitto, ecc. » 20.000.000

» » 10 ~Proventi derivanti dalla concessione, ecc. » 6.000.000

» » Il ~Trattenute al personale, ecc. . » 35.000.000

» » 16 ~Rimborso da parte di terzi, ecc. » 1.000.000

TOTALE DEGLI AUMENTI L. 3.667.900.000

Senato della Repubblica ~ ~h67 ~
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b) I n diminuzione:

Cap. n. 1 ~ Stipendi, ecc. al personale di ruolo, ecc.

» » 12 ~ Stipendi, ecc. ai direttori degli uffici, ecc.

» » 18 ~ Retribuzioni per il servizio di procacciato, ecc.

» » 27 ~ Indennità per piccola manutenzione, ecc.

» » 28 ~ Indennità ai dipendenti, ecc.

» » 30 ~ Premio di rendimento, ecc.

» » 32 ~ Compenso per 10 speciale interessamento, ecc.

» » 39 ~ Indennità, ecc. per i trasferimenti, ecc.

» » 50 ~ Spese di trasporto, ecc.

» » 67 ~ Manutenzione, ecc. di mobili, ecc.

» » 85 ~ Spese per sistemazione dei locali, ecc.

» » 86 ~ Spese per fitto di locali .
» » 90 ~ Spese in dipendenza di conferenze, ecc.

» » 111 ~ Spese per la gestione, ecc. .

» » 112 ~ Somma da versare all'entrata, ecc.

» » 122 ~ Acquisto di automezzi, ecc.

» » 124 ~. Mig1ioramento graduale, ecc.

TOTALE DELLE DIMINUZIONI

ÌlÌ Legisìatura

17 LUGLIO 1959

L. 2.000.000.000

» 916.182.000

» 10.000.000

» 8.000.000

» 3.000.000

» 15.000.000

» 70.500.000

» 10.000.000

» 74.000.000

» 20.000.000

» 50.000.000

» 105.000.000

» 2.000.000

» 25.000.000

» 340.000.000

» 40.000.000

» 300.000.000

L. 3.988.682.000

AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONICI

ENTRATA

a) In aumento:
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b) In diminuzione:

Cap. n. 17 ~ Pagamento da parte dei concessionari, ecc. . . . . . Il.

SPESA

a) In aumento:

Cap. n. 4 (modificata la denominazione) ~ Paghe ed altre com~
petenze agli operai giornalieri assunti ai sensi dello
articolo 3 deIJa legge 26 febbraio 1952, n. 67. Contri~
buti previdenzia1i ed assistenziali a carico dell 'Azienda
per gli operai medesimi L.

» » 5 ~ Competenze al personale di altre Amministrazioni, ecc. })

» » 5 bis (di nuova istituzione) ~ Retribuzioni ed altre compe~
tenze al person3,le straordinario assunto per esigenze
di carattere eccezionale nella ricorrenza del1e feste nata~
lizie e pasquali e durante i mesi di luglio e agosto (arti-
colo 54 della legge 27 febbraio 1958, n. 119) ~ Contributi
previdenzia1i ed assistenziali a carico dell'Azienda per
il personale medesimo »

» » 6 ~ Compensi per lavori straordinari, ecc. »

» » 7 ~ Compensi speciali, ecc. »

» » 14 ~ Indennità. per maneggio valori, ecc. »

» » 18 ~ Premio di cointeressenza, ecc. »

» » 21 ~ Premio di maggior produzione, ecc. »

» » 25 ~ Rimborsi da farsi all'Amministrazione postale, ecc. per
le pensioni, ecc. »

}) » 34 ~ Miglioramento graduale, ecc. . »

» » 36 ~ Spese per acquisto, ecc. di automezzi, ecc. . »

» » 39 ~ Spese per la gestione delle case economiche, ecc. »
}) » 41 ~ Spese di ufficio, ecc. »

» }) 45 ~ Spese per la partecipazione dell'Azienda a mostre, ecc. »

» » 46 ~ Spese casuali . »

» » 56 ~ Spese, servizi, :missioni, ecc. . »
}) }) 59 ~ Residui passivi, ecc. })

» » 61 ~ Versamento al Tesoro dell'avanzo, ecc. »

» }) 64 ~ Versamento dell'imposta generale sull'entrata, ecc. »

TOTALE DEGLI AUMENTI

b) I n diminuzione:

Cap. n. 19 ~ Compensi per speciali incarichi, ecc. .
» » 20 ~ Spese per l'attuazione di corsi di addestramento, ecc.

5.378.354

160.000.000
51.000.000

65.000.000
110.000.000

15.000.000
12.600.000

600.000.000
26.000.000

140.000.000
500.000.000

6.000.000
6.000.000

300.000.000
400.000.000

300.000

58.000.000
418.000.000

1.015.000.000
1.000.000

L. 3.883.900.000

L. 6.000.000

200.000.000»
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L. 10.000.000

5.378.354
Oap. n. 55 ~ Spese per la partecipazione a congressi, ecc. .

» » 65 ~ Versamento al Tesoro dei canoni di affitto, ecc.

TOTALE DELLE DIMINUZIONI

AMMINISTRAZIONE DELLE FERROVIE DELLO STATO

ENTRATA

a) In aumento:

Oap. n. 8 ~ Prodotti per servizi accessori h

» » 18 ~ Oontributo di altre .A:mministrazioni, ecc. »

» » 23 ~ Proventi eventuali »

» » 40 ~ (modificata la denominazione) ~ Assegnazioni per il

rinnovamento del :materiale rotabile, delle navHra-
ghetto, degli autoveicoli e degli impianti e macchinari
delle centrali elettriche »

» » 41 ~ Introiti da assegnare, ecc. »

» » 42 ~ Introiti da assegnare, ecc. »

» » 51 ~ OorrispeWvo delIe prestazioni, ecc. »

» » 61 ~ Oontributo dell'Amministrazione, ecc. »

» » 81 ~ Entrate delle colonie :marine e cli:matiche . »

» » 82 ~ Entrate diverse ed eventuali »

» » 84 ~ Introiti della gestione »

» » 85 ~ Quote in conto capitale, ecc. »

» » 87 bis (di nuova istituzione) ~ Som:ma da prelevar si dalle
disponibilità de] «Fondo garanzia per le cessioni » co-
stituitosi per effetto della legge 2 marzo 1954, n. 19
(legge 22 dicembre 1957, n. 1305) (capitolo n. 136 della
spesa) »

» » 88 ~ Introiti della gestione »

» » 97 ~ Gestione dei mandati, ecc. »

TOTALE DEGLI AUMENTI

b) In diminuzione:

Oap. n. 1 ~ Prodotti del1a rete principale, ecc.

» » 6 ~ Noli attivi di materiale, ecc.

» » 7 ~ Oorrispettivi per l'esercizio, ecc.

» » 13 ~ Trasporti e relative prestazioni, ecc.

» » 14 ~ Recuperi di carattere generale

» » 38 ~ Oontributo delI'esercizio, ecc.

»

L. 221.378.354

200.000.000

60.000.000
] .365.000.000

980.000.000

1.939.500.000

420.000.000

5.000.000

800.000.000

8.000.000

232.000.000

90.000.000

170.000.000

1.500.000.000

175.000.000

300.000.000

h 8.244.500.000

L. 26.000.000.000

» 1.340.000.000

» 350.000.000

» 200.000.000

» 370.000.000

» 2.500.000.000



L. 145.000.000
}) 300.000.000

» 430.000.000
)} 225.000.000

» 100.000.000
}} 750.000.000

» 30.000.000
}} 1.200.000.000

» 275.000.000
}} ]29.000.000

}} 357.000.000

}} 900.000.000

)} 1.800.000.000

}}
500.000

)}
420.000.000

}} 5.000.000

}} 670.000.000

)} ]0.000.000

)} 990.000.000

)} 30.000.000

}} 10.000.000

}} 90.000.000

)} ] .670.000.000

)} 175.000.000

}} 300.000.000

L. 11.011.500.000

L. 180.000.000
}} 13.000.000
}} 1.430.000.000
}} 30.000.000

Semato della Repubblica ~ Bl70 ~ III Legislatut'à
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L. 150.000.000

32.000.000
50.000.000

Cap. n. 55 ~ Ritenute al personale .
"

. . .
}} }} 56 ~ Ricupero della parte, ecc. . . .
)} }} 65 ~ Oontributo dell'Amministrazione

TOTALE DELLE DIMINUZIONI

SPESA
a) In aumento:

Cap. n. 6 ~ Personale
}} )} 9 ~ Personale
}} )} Il ~ Personale
)} )} 13 ~ Personale

)} }} 22 ~ Personale
)} )} 26 ~ Oontributo al Fondo pensioni, ecc.
)} )} 31 ~ Oontributo, ecc. ......
}} )} 37 ~ Premi eccezionali al personale : .
}} )} 39 ~ Spese per assegni, ecc. .. . . .
)} )} 51 ~ Oompensi ad altre Amministrazioni, ecc.
)} )} 67 bis (di nuova istituzione) ~ Annualità dovuta al Oonsorzio

di credito per le opere pubbliche per i fondi da esso
mutuati per le spese per l'esecuzione del piano quin-
quennale di amm.oderna:mento e potenziamento della
rete (legge 21 marzo 1958, n. 289) .

)} }} 79 ~ Acquisto di materiale, ecc. . . . . .
}} )} 83 ~ Lavori di elettrificazione delle linee
}} }} 86 ~ Quote di partecipazione, ecc. .

Il }} 89 ~ Spese di riparazione, ecc.
)} )} 102 ~ Personale. . . . . .
}} }} 109 ~ Pensioni . . . . . . . .
)} )} 126 ~ Spese per raccogliere ed istruire orfani, ecc.
}} }} 127 ~ Indennità di buonuscita . .
}} }} 128 ~ Sussidi ed assegni di diritto .
}} }} 132 ~ Oolonie marine e climatiche
)} )} 135 ~ Spese della gestione
}} }} 136 ~ Somme mutuate al personale
)} )} 138 ~ Spese della gestione . . . .
}} }} 148 ~ Gestione dei mandati, ecc. . .

TOTALE DEGLI AUMENTI

b) I n diminuzione:

Cap. n. 1 ~ Personale. . . . . . . . .
}) }) 2 ~ Forniture, spese ed acquisti

» }} 5 ~ Noli passivi, ecc. . . . . .
» }} 7 ~ Forniture, spese ed acquisti

})

})

L. 30.992.000.000



L. 151.696.510

» 2.098.000

» 37.580.770

L. 191.375.280
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Oap. n. 10 ~ Fo,rniture, spese ed acquisti »

» » 12 ~ Fo,rniture, spese ed acquisti »

» » 15 ~ Manutenzio,ne del :materiale ro,tabile »

» » 16 ~ Manutenzio,ne della linea »

» » 17 ~ Spese per la gestio,ne, ecc. »

» » 18 ~ Perso,nale. . »

» » 19 ~ Fo,rniture, spese ed acquisti »

» » 21 ~ Manutenzio,ne de11a linea »

» » 23 ~ Fo,rniture, spese ed acquisti »

» » 25 ~ Servizi accesso,ri »

» » 34 ~ Quo,ta di co,mpartecipazio,ne, ecc. . »

» » *1 ~ Oo,ntributi all'Istituto, nazio,nale delle assicurazioni, ecc. »

» » 43 ~ Avvisi, orari, ecc. »

» » 44 ~ Imposte e tasse »

» » 49 ~ Spese per la sorveglianza dei trasporti »

» » 52 ~ Addebiti per cali, ecc. »

» » 55 ~ Lavori per riparare, ecc. »

» » 57 ~ Rinnovamento del materiale ro,tabile, ecc. »

» » 58 ~ Miglio,rie ed aumenti, ecc. »

» » 59 ~ Spese complementari, ecc. »

» » 63 ~ Annualità al Oonsorzio di credito per le opere pubbli~

cbe, ecc. . »

» » 71 ~ Annua1ità dovute a terzi, ecc. . »

» » 80 ~ Miglioramenti al materiale, ecc. »

» » 81 ~ Materiale di esercizio" ecc. . »

» » 82 ~ Lavori, ecc. »

» » 84 ~ Miglio,ramenti a11e linee, ecc. . »

» » 111 ~ Pensio,ni ad agenti, ecc. »

» » 113 ~ Pensioni »

» » 134 ~ .Avanzo della gestione. »

TOTALE DELLE DIMINUZIONI

.AZIEND.A DI ST.ATO PER LE FORESTE DEMANI.AI.lI

ENTRATA

In aurnento:

.Art. n. 2 ~ Entrate derivanti dal1a vendita, ecc.

» » Il ~ Somme da versare dal Ministero, ecc.

» » 17 ~ Provento della vendita, ecc. . . . .

TOTALE DEGLI AUMENTI

111 Legislatur'(J.
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7.220.000.000

150.000.000

11.975.000.000

1.300.000.000

150.000.000

30.000.000

45.500.000

79.500.000

170.000.000

15.000.000

30.000.000

50.000.000

80.000.000

20.000.000

70.000.000

210.000.000

3.400.000.000

920.000.000

2.500.000.000

300.000.000

50.000.000

158.000.000

681.000.000

500.000.000

500.000.000

600.000.000

52.000.000

50.000.000

800.000.000

L. 33.759.000.000
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I n aumento:

SPESA

Art. n. 31 ~ Costruzione e riparazione, ecc. L.

» » 32 ~ Spese per studi, ecc. »

» » 32 bis (di nuova istituzione) ~ Samma da versare al Tesaro
nella misura del 50 per cento dei fondi anticipati dal
Ministero dell'agricaltura e delle fareste per studi e
ricerche per la redazione di piani e per la compilaziane
dei relativi pragetti in dipendenza della mancata ese~
cuzione delle apere al termine degli studi predetti (arti~
colo 5 ~ ultimo comma ~ della legge 25 lugliO' 1952,
n. 991) (prima delle dieci annualità) »

» » 33 ~ Lavari di rimbaschimenta, ecc. . »

» » 38 ~ Acquisto di terreni, ecc. . »

75.000.000

2.098.000

1.696.510
75.000.000

37.580.770

TOTALE DEGLI AUMENTI

;P R E, S I D E N T El. Metta ai vorti il
disegno di legg~e nel suo oamiplessa.

Ohi ,1"apPl1ova è pregata di alzal1si.

(È approvato).

Approvazione del disegno di legge: « 'Prom
raga dell'autocizzazi01ne al Gaverna di 501-
spendere a ridurre i dazi daganali prevista

dalla legge 24 dicembre 1949, n. 993, ,e
successive mOldificazioni» (649) (Appro-
va.to dalla Camera dei deputati) (Pror;e~
dura urg,entissima)

P RES I D EI N T E. L'ordine dell
giornO' reca la cHs,cU's:sione del disegno dl
}'egge: «Pr:Ql~Qlga deH'.ruutarizz,azione al Go~
verna di sa spendere o ridurre i dazi daga~

nali prevista dalla legge 24 dicembre 19'49,
n. 99B, e ,suc1ces.sive nwdi60azioni », già a:p~
provata da:Ha Oamera dei de1putati.

Riioo.l'doche per questo disegno. di leglge
è ,stata appravata ~a procedulia ul1gentissi~
ma. Invito pel1tanta l'onol1evole l1elatore a
riferire aralmen,te.

L. 191.375.280

T R ABU C C H I , relatore. Con legge
24 dicembre 1949, n. 9913,il Gaverna è stata
deIegata a provvedere, nei primi due anni
dall1'entrata in vi,gol1edella nuarva tal1irfrfadaa
ganale, a sos:pendel1e tem1pol1aneamente, ,in
tutto a in pal1te, l'applkazione dei dazi con~
templati dalla tari,Ua mede,sima o ad appH~
carli in misura ridatt,a in relaziane allIa si~
tuaz,iane dei mercati eaille esi~enze di ap~
pravvigionamento deicollisumi e de'lle at~
trezzature dell'eco.namia nazio.nale, can la
pl'1ecisa norma limitatriee che le sospens:1oni
di cui ai cammi pre'cedenti non potesse.ro
andare oltre il terza anno. dall'entrata in vi~
gOI'e della nuava tariffa.

'Questa delega è stata po.i vrorogata can
legge 7 di>cembre 1952, n. 1846, a tutto il
14 lugliO' 1954 con la ,poss1bilità che le ridu~
zioni [asse,ro sancirte per luna durata ma'ssi.
ma fina ,311M lugEo 19.55,

Can nuova legge 3 navembre 1954, n. 1077,
le ['3Ica1tà del Governo 'sano state pr'O:wgate
fina a tutto il 14 lugliO' 1956. Però fu au~
torizzata il Go,vemo, fino alla stessa data,
ad 'appartare aHe disposizioni pr,elliminari,
aUe nate ,e alla tari:Dfale aggiunte e modifi~
cazioni necessarie: al) per ag,evolare l'intrf)~
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duziane neIla nostra legis,laz,iane della na~
menclaturaprevista dalla convenzione di
Bruxeliles dell'111 gennaiO' 19151, ratifÌ>Cat!t
con legge del 31 attabre 1952, n. 1976; b) per
rendere definitive nOrIDle temporanee ema~
nate per la nuava tariffa; c) per una miglio~
~e form1ulaz'iane tecnica deI t'esta, nanchè per
il coardinamento di essa con le disposiziani
cancernenti i tributi applicabHi su merci im-
partate, in aggiunta ai dazi di confine, e con
,gli 3iocordi internazianali. Si è stabmta
espressamente che le madificazioni e le a'g~
giunte di cui al precedente camma non
avrebbero pO'tuta determinare l'applicaziane
di dazi più ellevati di quelli previst,i per li()
merci camprese neIle voci considerate neUe
tariffe, neIle dilsposizioni e neHe nate che
ne sarebberO' state oggetto.

iCon nuova pravvedimenta 6 marzO' 195'7,
n. 68, è stata deliberata la praroga fino al
3,1 dicembre 1958. Prima che ,scadesse la
prOYOlga, cioè prima de,l 311 dicembre 19158',
esattamente H 15 dicembre 1958, il GiOver~
no ha presentata un disegno di legge per una
ulteriar'e praroga, disegna di legge che però
è sltata appravato dalla Camera solamente
in que,sti giorni.

La ulteriare praYOigaproposta è a tutta il
31 dicembre 11961,ed è su questo' punta che
il SenatO' tè chiamata a pronunciarsi, cioè
,suIla proroga lfino al 31 dicemibre 19,61 deUa
facoltà data al Governo di sospendere od ap~
plkare in misura minare alcuni dazi dena
nuava tariffa, in relaz,ione alle nece,slsità del
commerda.

N el disegno di legge è pre'vis,ta anche la
delega al Gav,erna ad apportme alle tariffe
Ie nuove modificazioni eda'ggiunte ritenute
neoessariein relazione a,llla ConV'enzione dI
Bruxelles. Non sii tratta più deIle modifica~
zioni 'ed arggiunte necessarie per la intradu~
ziane deIle norme della Ganvenzione di Bru~
xeHes, ma delle modificazioni e deUe alggiun~
te necesHarie in relazione aUe modificazioni
di nomenelatura che Isono sluggerite dal Gon~
sigli o a dal Comitata istituita dalla stessa
Convenzione per un continuo aggiornamen~
to. In altre parole, mentre le vecchie deleghe
riguardavano le madi,ficazioni e aggiunte ne~
cessarie per recepire le narme della Conven~

ziane, nel disegna di legge attuale si tratta
di modificazioni ed aggiunte per recepire 1f'
modifiche che saranno appartate dagli argam
previsti dalla Canvenziane stessa. Nel punto
c), pO'i,nan si tratta più sala di delega ad ap~
partare modifiche per un caordinamenta dell(~
tariffe con le ,disposiziani cancernenti tributi
applicabili sulle merci impar,tate, ma invece
si tratta di delega ad adattare una farmula~
ziane tecnica che ne permetta l'armanizza~
zione con le dispasizioni concernenti tributi
applicabiE allle merci importa,te, in 8iggiunta
ai daz,i di confine.

'Queste sona sos:tanzi3ilmente le due ma~
dificaziani da segna:lare nel disegna di leg~
ge, rispetta aUe narmle che8isirstevana prima
deMa p~araga. Naturalmente, anche durante
i,l nuavo periada di p,ramga tutti i provvedi~
menti dovrannO' essere adattait,i sentita la
Commissione parlamentare castituita nn dal
1949 e compasta di 20 senatari e 20 deputati.
È opinione deUaCammissiane finanze e tesaro
che si debba accardare la delega per due ma~
tivi: perchè nan è possibile pravvedere con
,legge alla saspensione e alla riduzione delh~
tariffe daganali, quandO' è necessario far
fronte immediatamente alle esigenze cam~
merciali; e perchè in rea1tà la tariffa daga-
nalle esige madificaziani immediate ed istan~
tanee.

Unica cosa che si va ad asservare è che
sarebbe inutile cantinuare a provvedere can
deleghe brevi, quandO' si vede chiaramente
che sarebbe invece neoessario provvedere ad
una sistemaziane permanente dei poteri del
Gaverno, appure a delelghe lunghe, se è ne~
cessario, per adempiere ,ai principi castitu~
zianali, senza che si debba richiamare il
Parlamenta castantemente a vatare prOlra~
ghe che del resta sana ritenute necessarie, al~
trechè dal Gaverna, anche dalla Camera e dal
SenatO'.

IPer quesiti motivi, in attesa che s,i possa
pravvederead una 'si'stemazione più lunga e
farse più razionale, la Commissione vi sug~
Ig,erisce di approvare i,] disegna di 'leggle, co-
sìcame è formulata.

M A R I O T T I Limita.tamente alla
riduzione dei dazi doganali.
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T R ABU C C H I , relalore. Riduzione
e \sospens&one, mai aumenta.

IP R Ei S I D Ei N T ,E. Di,chiara aperta
la discussiane generale.

Paichè nessuna damanda di parlare, la di~
chiara chiusa.

Ha facaltà di parlare l'anarevale Sottase~
gretaria di Stata per le finanze.

P I ,o L A, Sottosegretario di Stato per
le finanze. Data, anarevo.li senatari, l'espa~
siziane così chia.ra, carne sempre, deJ1'ano~
I1evoleTrahucchi, il G'Ùv,erna'può limitarsli a
'I1i'chiama,re le oSlservaziani che sono state
IfaUe dall'onor,evole l1e1lat'Ùre.Ci traviamo di
fr'Ùnte ad una mated-ache ,ri:Cihiedeinter~
venti che debbanaessere immediati, in ade~
renz'a alile cantingenze che si verificano man
mano,. È una di quei casi in cui la delega è
assolutamente necess,aria. D'altra parte vie~
ne a,ssicurarta una la!I1gagaranzia di cantrol~
,la ,par:1amentare attraV1erlSOla Gammissliane
oaltn1pasta di 20 s:enatori e di 20 deputati.

,Quant'O aU'ultima racc'Ùmandaz,ione della
onorevale l1elatore, i,l Gaverna ne prende at~

to" mentre chiede ,al Senato, di volersi CiOm~
piaeere ,di ,approvM:e il di,se'gna di legge.

P R Ei S I D Ei iN T E. IPlassiama all' esa~
me deglii artIcoli de.l dise1gna di legge. Se ne
dia ,lettura.

R U S SO, Segretario:

Art. 1.

,Ladisposizione de11'articala 2, prima com~
ma, deM:a legge 24 di1cembre 1949, n. 993,
che autarizza il Gav,erno a sospendere i dazi
della tariff,a daganale a aid appl:ic,arli Ì!n mi~
sum ridatta, è prarogata a tutta il 3:1 di~
Icembre 19:611per i fini pre'Visti nell"arUoola
medesima.

Il Governa è in altre autarizzata, fina alla
stessa data, aJd appartare alle di,spa:si:ziani
preliminari, alle vaci ed ali1e ualte deHa ta~
rifr:a doganlaIe le 'aggiunte, le modificaziani e
le soppressio.niche si r,endelssera neceslsa:r.ie:

a) per inserire le aggiunte e modifica~
zioni che sarallino app'ÙrtaJte alla n'ÙmeiIle1a~
tura prevista dalla Canvenzione firmata Idal~
l'Ttalia a BI1uxelles 1'111gennaio, 19151, rati~
ficata e resa esecutiva con legge 3'1 ottabre
191512,n. 1917'6;

b) per rendeI1e derfinitivle norme tempa~
ranee per la prima applicaziane deUa nuova
tariffa;

c} per una mi,gliare faI1illulazione tecni~
ca del lam testa, per la l'Ora armanizzaziane
can Ie dispo.sizioni conoernenti t:d!bUltiappli~ .

cabili sulle merci impartaJte, in aggiunta ai
dazi di confine, nOl1chè per il lara adegua~
menta con gli accar:di internazionali e cOon
le es~genze dei tmffici cammeflciali.

,Le mod~fica;zio.IJli,Ie ruggiunte e le So.ppI'8;S~
sioni di cui al precedente Gamma non pa~
tranna deteI1ffiinare l'~appliicaziane >didazi più
elevati di quelli prevÌJsti dalla tariffa gene~
rale per le merlCÌ camprese neIle voci a can~
siderate nelle dispasiziani a nelle nate che
ne saranno, oggetto,.

(È approvato).

Art.2.

Le fuuzi'Ùcnie Ia 0amparsiz,iane della Com~
mi,ssiane parlamellltaIle, castituita can l'arlti~
calo. 3 deHa legge 2'4 dÌJoembre 19'49, n. 993,
restano, guel,le sta1bilite can l:a 18lgg,estessa.

I Oltre che sui criteri di sospensio,ne a di ri~
duziane dei dazi, la Cammissiane sarà chia~
mata ad esprimere il pI1Oprio parere ancihe
sulle madifi:cazia'll,i, ag,giunte e soppressioni
da appartarsi a1I:a tarirffa doganale ai fini e
nei limiti dell'artkala precede!nte.

:Restana ferme Ie di,sposiz.ioni di cui al
terza camma dell'articola 4 della legge me~
desima ,ed al secondo comma dell'arlticola 2
della legge 7 dkemhre 19152,n. 18,4'6.

IPer i,l funzianamento, deUa Segreteria tec~
nica, l,a Gamimi~ssione può avV'aleIlsi, salltua~
I1Ì:aJillentea permanentemente, dell'opeI1a di
impiegati >dÌJpendenti da qualsiasi Ammini~
strazione deUa Stata.

(È approvato).
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Art.3.

(Per l'attuaz1ione della pre,senJte legge è au~
torizzata la spesa di cinque miEoni in ra-
gione d'anno, a partire dal secondo seme~
stre dell'eseI1cizio finanziario 19518~59e finc'
al 31dlcembre 1<9<61.

(È approvato).

Am. 4.

L'onere derivante dall'applicaz,ione della
presente legge sarà fronteggiato mediante
riduz.ione dello stanziamento del capitolo
11. 2'37: «A,c;quisto, costruzioni e mamuten~
ziÙ'ne di strumenti e macohinari, eCC8itel'a»,
dello stato di previsione della spesa del Mi~
nistel'o deUe finanze per l'ese'rcizio 1958-59
e dei corrispondenti capitoli per gli elsel'cizi
sUiccessivi

(È approvato).

IP R E ,s I D E' N T ,EI. Polchè nessuno
domanda di parIare, metto 'ai voti iil di's8lgno
di legge nel suocomp}:eS'so. Ohi l'approv,a è
prelga:to di alzarsi.

(È arpPl/"ovOJto).

Seguito della discussione del disegno di leg-
ge: « Stato di previsione della spesa del
Ministero dei lavori pubblici pier l' eserci~
zio finanziario Idal 10 ,luglio 1959 al 30
giugno 1960» (631) (Approvato dalla

Camera dei deputati)

.p R E ,s I D E! N T E. L'Ù'rdine del gior-
no re'ca il seguito della discussione del dise-
gno di legge: «Stato di previsione della
spesa del MinisteJ:1o dei lavÙ'ri pubblic,i per
1'eseI1cizio fi,nanziari'0 dal 10 lugliio 119'59aI
30 giugno 1960 », già approvato dalla Came-
ra dei deputati.

tÈ iscritto a parlar:e il senatoI1e Dardanel-
li. Ne ha fa'00ltà.

D A R D A N E L L I. Onorevole P.re~
,sid-ente, onorevole Ministro, onoI1evoli sen'a-
tori, intendo intrattenere il 8en3ito su degl,i
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argomenti digmnde importanza per il no-
stro Paese e di imp'0rtanza addirittura vita-
Ie per }'.economia dBl Piemonte e de,Ha Ugu~
,ria. 1'0 viivo ai confini fra il Piemonte e ~:a
Liguria e sento perciò vivamente i proble-
mi che aSisiHano queste due regioni. Questi
argomenti si chiamano: corsi d'acqua, tra~
d'ori aIpini, strade ed autostrade. Sarebbe in-
'teressante poter a~giungere .a questi anche
quello riguardante le ferrovie, ma esso è
sottra:bto alla 00mpetenza vostra, si,gnor Mi~
nistl'o, e mi 11i8ervodi :parlarne in sede op-
portuna, non senza a0cennare peraltro, a
questo propos:ito, che Piemonte e L1guria in
materia ferroviaria si trovano semprie più
avulse dalle grandi linee del traffico ferro-
vilal1ioe che il Governo poco f'a :per ovviare
al IpI1ogressi,vo isÙ'Iamento di queste due re~
giioni. Mi basti così, di volo, aiCC'ennare che
da <Roma, chi V1uoIeraggiungere la dttà sa.
bauda, Thon ha più convenienza a servirsi
deMa linea fe1"rovia,ria L1vorno-P'is'a~Genova,
ma deve :passare per la Linea di Bologna,
cioè andare ne,Ha lontana Ermi1ia :percorren~
do 1.00 ehillometri in più e guada,gnando cos:ì
tre ore di dumtla deI percol'iSo. Ma di questo
pal1Ierò in altra sede.

Nello stesso di,sa,gio, nello ste1sso isolamen~
to si troverà ben presto in Piemonte e ,in
Li'guria chi voglia percor.rere las:trada ordi-
naida da T,orino a Roma in automobile, per-
ohè conver,rà acffrontare una mruggio11eper-
00rrenza di 1,30 'chi,lometri per punbre .su
Milano ed inserirsi sull' Autostrada del ISole
pur di sottmr,si aHa tormentata via Aure1ia.

VogI10 anzitutto parlar,e dei corsi d'acqua
e del,1a lorO' r'8g'1olaz1Ù'ne.II ,giorno 5 corrente
si è tenuta in Savi'gliano una riunione di
sindaci delle vallate delcuneese, del mon-
regalese, del saluzzese e dell'albese; il tema
era quello delle rulluvioni ricor,renti ogni due
o tre anni, ed anche più frequentemente, deli
fiumi ,e dei tor,renti in Ipiena che rompono gli
argini, travoIgono ponti :18strade, allagano
le pianure più fertili d'Italia e diistrugigono
i r:accol,ti faticÙ'samente curati. Elrano pre~
senti un rappresentante dell Prefetto di Qu-
neo, il Capo dell' Amministrazione provincia-
Ie, il Capo del Genio civile, il,Capo dell'J,spet~
torato a'grario, oltre ad un fort,e gruppo di
agriooltori. Unico assente, H pl1indpwle in-
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ter8ssarto; direi, se non fasse irriverente,
l'imputato: il Magi,strata del P'Ù, che per la
verità av,ev:a dato incarico al Capo del Ge~
ni'Ù iCÌVìi,reprovinciale di r3ippresentar1a. Ma
sarebbe stata apportuna la sua presenz,a ;per
render:si conto direttamen1Je de11a situaziane
e der110stata di depl1es:siane m10rale ch'e au~
to:dtà ed 3igdco1tari subiscona e dei danni
continui che lea1iluVìioni producana.

La ,situazione è angasdosa. In autunno a
in primiaVìera, i fiumi ed i tarrenti vanna in
piena e disimuggono can una furia selv3ig1gia
oiò che i11avo!1o umano ha f3itilCO'samentec'Ù~
struita. 'Q1uandoneHa mia città veda ing'ros~
,sare i~lvalume del11'aiCIquadel nostra tarrente,
<che in ,g1enere è ,casì povero d'acqua ~ e i1

senatare Bertane la sa ~ e v,edo trasicinal1e 'a
vaJ,Je tranchi d'la,lbero diver1ti e detriti di
ogni specie e 'carogne di anima1i, penso che
dopa otto giorni leggerò sui giornaH che le
dislgraziatissime :popalazioni deI Delta Pa~
dana, del P:alesine saranno in aUarme, che
!le cam)pagne saranno aHagate, le C3is'etra~
volte,g;1i aI"J,nenti dispemi. Mi <chiedo aHara
se il Ma1gistrato del Pa, naminata con la sca~
po di preparare la difes!a di tutta la Va11e
padana contro la violenza bruta de1:1epie~
ne, si 1imiti a curare i danni dopo che es.si
sono già avvenuti, se eg1i cioè si limiti a
<curare faticosamente g1i :erffetti invece che
Ie cause dete,rminanti: insamma la cura del~
la '£ebbre anzichè la cura dene marattie che
praducona la febbre.

Le cause che bi,sogna curare, silgnor Mi~
nistro, siano inv,ece su1il'iAr'coalpina, dove il
disbos,camenta eccessivo avvenuto nel peria~
da bel:li:0oepost~beU:i<co ha cre3ita si,tuaZ'Ìoni
permanenti di pericala. Bisogna che il vo~
stro Dka,stel'o, anorevole Mini1stro, in unio~
ne can il Dicastero del1'agrÌ'Coltura, p!1epari
un piana ,grandioso di rilsanamento. Occorre
ipravveder,e a bacini di rae,co1ta deUe acque
de11eva11ate, che rega1ino i1 flusso delle onde
di piena e che ,ades:se rubino la forza bruta
e distruttiva per trasfarmarla in benerfica
fonte di ricchezz;a.

:È un 'compita immenso, 10 ISO;ma casa non
daremma nOli in tributa di san:g"ue e di ric~
,chezz,a per d:i<fendere lIe nastre va11i, la no~
stra pianura Ipadana cantro un nemico inva~
so.re? E nan è la forza bruta deHe inanda~

zioni il peggiare dei nemici? g che casa ca~
sta ogni anno ana Stato la riparazione dei
danni 'prodatti dalle inanda~iani? Q'uest'ope~
l'a civ11e, per quanta casti, sarà un vanta
ineguagliabile per .la nastra 191enerazione,sa~
rà una ~uerra vittarios:a: legate 3id essa il
vostra name, onorevole minist.ro Togni, e
S3irà un titola di merita per tutta la vOisltra
vita. Fate esaminare dai vostri tecnici la
situazione delle va11i del'la provincia di Cu~
neo, dal Tanaro a110S'tura di Demonte, dal
Maira al Viaraita, a tanti altrli tarrenti e
lfiumi, e vi persuadm:1ete, onarevale Ministro,
deH'ul1g1enza di provvedimenti atti a preve~
nire i disastri futuri. I vostri tecnici tro~
ve'l'anno che i danni si vanno aecumulando
di annOi

~ in annOi. Mi diceva il sindaca di Sa~
vilg11iana,che è un iIT~egnere ed un eompe-
tente ed appassionato difens:ore de'11asua zo~
na, de11e suecampalgne e de11e Isue va111ate,
:che pachi anni addietro sarebbero ba,state
poche decine di miliani per salvare quel1e
zone mentre oggi rfar,se non basteranno più
le centinaia di milioni.

IE:ven~a, anorevole Mini1stro, a11'3iltro te~
ma, que1'1odei tr.afori allpini, del,le autos~bra~
de e de11e'strade. Due trafori alpini di mole
,grandi0'sa sana armai avviati a campimento
o almeno sona in fase di coSltruziane: quellla
del Monte Bi,an:co e que1rladel Gran San Be'r~
nal1da. Tm p0'co, attraverso queste vi,e che
attraverisana i manti più al.ti d'E'uropa, due
impanenti ,correnti di traffico si immette~
l'annOi neHa VaUe d\A1osta per sbucare ad
Ivrea neHa Plianura Padana. Ma come po~
trà questa massa di milg1iaia di autoveicoli
stranieri non Icong,e:stianare la ~ià s,carsa ed
appes'antitarete stradale piemantese? La
sa, da Ivrea un'autastrada porterà parte dei
veic0'1i a Trarilla e, p0'co :più a Isud, l'auto~
strada per Milana potrà canvog1ia!rne un'al~
tra parte verso Ia cwp'itale lombarda. Ma non
i11udiamaci : la mèta di tutta questa massa di
autaveka1iche ogni giorna sbucherà daUa
Valle D'Aiasta sarà quella del mare caldo
d,er11aUguria, oppure sarà il centra o il sud
d',Ital:i<a.In favore di tutta la llostra peniso~
la da Savana in direziane di TOI1ino, sta,
salendo velacemente1:a bel1a autostrada che
vince l'ostacolo ,appenninico, ma per ara es~
sa 'si fermerà a iGe,v,a;è s0'lo in progetto la
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sua prosecuzione !fino a Foss:ano. Io vi chie~
da, anorevole ,Ministra, di esaminare perso~
nalmente i1 'prageUa per il pralungamento
di questa autostrada; vi chieda di bre in
moda ohe i progetUsti avvidnino sempre di
più rques!ta autastrada aHe città di Cuneo,
di Mondavì, di FosS'ano, di Savi'g1iana, di S:a~
luzzo, perchè le nostre città sano l'iinnerva~
mento di tutta la nostra ecanomia pedemon~
tana, sono /la garanzia e la difesa di tutta la
nastra ecanomia. Se esse dovessero soffrir~
ne, ne ,soffrirebbe tutta l'ec'0namia, in quan~
to le popolazioni tenderebbera fatalmente ad
andare ,ad i:ngros,sare le masse della grande
città di T'0rina che le avvince e le atibira.
C1er:cate, anor:evole Ministro, di difendere le
nostI~e città. In ques1t'opera, in ques;ta la~
va1'a, in questa missione, le nostre ciUà han-,
no da difendere tuUa l'e'conomia piemante~
se. Ma quand'anche questa autostrada ab~
vÌia ralglgiunrto Fas:sana, resta ancara un lar~
ga tratto 'scoperto tra Fos,sano e Torino, do~
ve la strada ordinaria è tutt'altro che idea,le
per l'insufficiente larghezza, per le curve
troppo 'st:rette. Elssa attraversa numerosi
centri abitati dove numerose persone e mol~
ti ,carri ostacolano il tmnsito. Sarà quindi
un tratto cruciale per i turisti stranieri per i
qua1i, giunti a Savona, non finiscono g1i in~
tappi, anzi aumentano di numero e gravità.
Da Savona ci si immette nella tormentatissi~
ma via Aurelia; da un lat'0, verso Ventimi~
g1ia, i1 percorso segue l'andamento orografi~o
appenninico che è quasi sempre a stretto con~
tatto con i1 mare e quindi è un susseguirsi
inintenotto di curve e controcurve, molto
spesso a raggio cortissimo, dove ogni macchi~
na, anche la più potente, deve seguire la lenta
marcia di un qualche scassato autocarro ch(~
malauguratamente la precede, senza possibi~
1ità di sorpasso. Elppure quella è la strada
dalla quale proviene il magginr numero di
turisti stranieri.

Ho assi,stito a Ponte iS. Luigi a:11asosta
di un'interminabHe colonna di autamezzi,
che aUendeva di entrare in Ita1ia, ed ho det~
to a me stesso ohe deve essere ben forte 10
amore v,er:sa il nostro Paeise in questi stra~
nieri e smi'surato in 1.01'0il desiderio di vi~
sitare le nostre città, l,e nostre spiwgge, i no~

stri col1i fioriti, per sottoporsi al tormento
di ,lunghe soste per lunghe or,e sotto il sOlIe
implacabHe, per attendere i1turno d'entra~
ta. Ma quando finalmente si immettono nel~
la nostra viÌa Aurelia, cosa trovano? Un in~
gorgo ad o'gni pas'so e lentezza di marci'a da
Ventimig;Iia a Slavona. E da Savona a Gc~
nova l'esasperaz1ione continua.

Da pareClchi 3mni, non so neppure più d'l
quanti, tè in oosrtJ:'luzioneun'autostrada tra
Genova e Savona. I lavori sono condotti in
economia dall' A.N.A.S., molto ,in economia;
vanno perciò aV3lnti a singhiozzo. Di tanto
in tanto quaillche centinaio di metr'i, di tanta
in tanto viene gettato un nuovo pilone di
ponte, quando arrivano i fondi. Poi si so~
spendono i lavor,i, in attesa che arrivino al~
tri fondi. Quando sarà finita quest'autostra~
da? Ditecel0 voi, signor Ministro, per amar
di PatrÌ<a!

Dopo Genova, ricomincia il tormento: la
Amre1ia non può più portlare il car,ico cr:e~
scente di 3iutoveico1i, ,sia per la sua ristr:et~
tezza, sia per i1 suo andamento a curve con~
tinue, così fino al Bracc'o, che rappresenta
l'ultimo bastione duriss,imo prima di La Spe~
zia, pr,ima ciaè di aver vinto l'ostlacol0 ap~
penninico. Da molti anni è in progetto una
strada a mare, ,che da Ses,tri Levant,e, at~
havemo le Oinqueterre, porti a La g,pe~
zia. Ma fino ad ora nessun inizio dei lavori.
Qjue1stele stmde che int,eressano il Piemon~
te e la Liguria nella direzione nord~sud. So~
no stmde tormentate ed inadeguate al traf~
fi'Co, ma non sono le sole. .Dal Pi'emonte si
tende disperatamente verso l'est, verso Pia~
cenza e Bolagna, per wl1egarsi con la strada
del ISale, per puntare ail ma~e Adriatieo at~
traverso la strada RlOmea. Dal1'altra parte
H Pliemonte tende verso la Francia, attraver~
so il traforo del Frejus, per raccog1iere i
flussi turislUci francesi delHaY;aHe de,l R,oda~
no e del centro del1a Francia. È questa una
soluzione intel1i1gente e fruttuosa di risul~
tati insperati per la nos.tra economia: da Su~
sia a Torino e di qui, attraverso l'A,stigi'ano
e 1'Alessandrin'0, fino a,u"EimiIia ,ed aMa Ro~
magna ed a tutti i luoghi di soggiorno di
fama internazionale del mare Adriatico ed
ai luoghi di lavoro ,fino la Bari e Lecce.
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Ho letto sui Igiornarli che voi, onorevole
Ministro, avete detto di no aHa richiesta di
contribut,i governativi per queste opere.

T O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
N on ho detto nè no nè sì, perdlè non ero
in condizioni di farlo.

D A R D A N E L L I. Avete detto « ni ».

T O G N I , Ministro dei lavori pubbUci.
N on ho detto niente. In questo momento
soldi non cle ne sono; Òè un programma nel
quale questa autostrada non è compresa.
Quando verrà ,la possibi1ità,1a studieremo
insieme.

n A R D A N EI L L II. Si ha l'impres.,
sione a 'I1ori,no che questo progetto sia stato
sicaval1cato da un wltro,che non dioo qurule
sia per non creare polemiche con altri col~
leghi.

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici.
Non è il caso di fa~e po.Iemiche di fronte
a queste es,iigenze giuste, rioonosdute, legit~
time. rPoerò il mio M'ini.stero, contrariamen~
te a quello ,che più vo.lte è stato pubblicato
dalla stampa, su diehiarazioni inesatte di
persona:1i.tà di Torino, è stwto intere'ssa,to
soItanto un mese fa. n mio Ministero natu~
mlmente aveva ed ha ancora hen altre ri~
ohie1ste, .oltre a queHa. Tira l'altro ha la ri~
chielsta dellll',a!utostrada del Birennero, ch0
non è indubbiamente ,s'e,conda nel prog'ram~
ma, 'e di altre autostmde, ,compre'so il pro~
seguimento de!H"autostrada del So.le fino a
R'eggio Oalwbria, ,che è aneh'eslso in eviden~
Zia; illolt:r~eill prose'guimento deH'lautOostrada
che a,rI'liverà a Pescara, anch'e's,so in e'vliden~
za, e così via. C'è tutto un programma che
non si può scardinare, attraverso un esca~
motage, dicendo: facciamo adesso questo e
H resto ,lo lasci,amo da una parlte. Bisogna
afrf:t'iOntRt'ei problemi con un senso di estre~
mo reaHsmo. Lei eompr,enderà bene, onore~
vole Dardanelli, che la maggiore ambizione
del M~nis,tro dei lavorii 'pubblici è quella di
Ifare più autostrade e strade possibili.

D A R D A N E L L I . Ad ogni mOodo.
ho qui parl8cehi telelgrammi del Hres,idente
de>I!a provincia di Torino.

C ORB :m L L I N ,I. Se la faee,g,se un
privato, senza i,l contributo dello Stato, si
potrebbe fwr:l>a.

D A R D A N E L L I A quale altra
r,e'gione ,si potr,ebbe fare ques'ta propos,ta?

c ORB E' L L I N I. Con una conces~
siane più lunga.

D A R n A N lE,L L I. L,e strade sono
compito del Governo e non dei pr,ivlati. :È un
servizio che ill Governo deve dare...

'T O G N I, Minis,tro dei lavolf'i pubblici.
S:enatore ,DaI1danelli, il raddoppio dell'AlUto~
strada Firenze~Mare l'abbiamo affidato alla
società concessionaria senza una lira di con~
tributo e senza ,aumentare il termine di con~
segna per la gestione... (Interruzione del se~
nato re Crollalanza).

D A R D A N E L L I. 'Questo, si'gnor
Ministro, è un mOodoeleg1ante da parte del
Governo, dir,ei, per Iavarsene le mani, cOon
tutto il rispetto. In qualsia1si alt:r~a regione,
quelsto rrugionamento provOocherebbe .Ie più
vioIente prote,ste. !il mio Piemonte, che sta
celebrando una data storica, la mia Torino.
che ha dato H s.angue dei suoi figIi, che ha
daìto tutte le sue rioohezze perohè tutti po~
tess'ero gOoderedei benefi0i attuali, non chie~
dealtro che l'aiuto, anche indiretto, da parte
de,l Governo. Se sarà necessario che il Pie~
monte faccia questa strada con i suoi danari,
la farà anche con i suoi danari, ma abbia dal
Governo la sicurezza di un lungo periodo di
godimento di questa strada, abbia dal Gover~
no la sicurezza che sarà alleggerita di molti
oneri fiscali in modo che una sola regione non
debba fa~e una strada che è a favore di tutta
l'Italia. Forse a queste condizioni il Piemonte
darà ancora l'esempio di quello che si può e
si deve fare per incrementare il benessere di
tutta la Nazione e nOonsoltanto di una re~
gio,ne.



Senato della Repubblica ~ 8179 ~ III Legislatura

174" SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGR.AFICO 17 LUGLIO 1959

Un altra traforo a,lpina sta molta a CiUore
a tutta il Piemante, e specialmente alle cit~
tà di Torino e di Cuneo, ed è quellIa del
Monte Giriegia nell'alta va,He Gesso, che de~
ve parre in immediata cantatta le pravin~
de di Tarina e di Guneocan la città di Niz~
za. AvevamO' la ferravia Cunea~Nizz'a che la
guerra ci ha tolto e che pare nan sia passi~
bile ricastruire per l'astilità della Francia.
Damani, sabatO', ci sarà a VaI di,eri un radu~
nO' di parllamentari italiani e francesi per
studi'a,re ,l',attuaziane di questa impartamte
trafaroO straidal,e che unirrà i:1 cunees:e cal
nizza,rd'O. Qui, anorevole Ministro, nOon si
tratta di richiesta immediata: que'sta nuo~
vootrafara del CoIle Ciriegia, per mettere il
Piemonte in camunicaziane diretta can la
regione nizzlarda, è appena in prolgetto; sa~
rà attuale nei bHanei venturi, ed è lì che vi
chiederemO' di esaITllinare que,sta possibiHtà,
per togli:ere i,l Piemont,e daMo stato di is.ola~
mlento ,in oui si t1\ava.

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici.
Senatare DardaneHi, questa politi'ca l'a:bbia~
ma !inaugurata nai da due anni a questa par~
te. Infatti, mentre da 50~60 anni si parlava
dei famosi trafari, saltanta in questi due anni
ne sona stati realizzati due: quella del Mante
Bianca e quello del Gran :San BernardO' .

D A R D A N g L L I. V,e ne doOatta e
.lade, ma accarre praseguire S'u questa stra~
da, perchèi1 'PIemante non può adattarsi a
J~egredire, deve andare avanti 00me tutte le
altre regi ani deW'ltalia. SperiamO' ohe in
que.He zane dove og,gi vivano rmilgliaia di ca~
mosd e di s,tamibecchi passeranno rombanti
le miaochine e gli autocarri per stringer?
sempre più ii rap,parti ecanomici tra le due
N aZliani, stabilendo una fonte di benessere
per tutta Il'Ita,!ia.

In ultimla, sign'Or Ministro, le parla di due
prablemi minori, ma che hannO' una grande
importanza pe.r il mio monregaJese. ,sona ca~
se di piocola mole, noonsi tmtta Pliù di gran~
di autostrade e di trafari alpini, non si trat~
ta più di spese di miEardi, ma si tratta di
spese che dev,anO' avviare alla mIseria, alle
necessità assalute di quelle papalaziani, che
sona abband'Onate a S'è stesse.

IPrima di tutto, vi accenno ana neeessità
di 0ampletare l'acquedatta de,He Langhe, in
mO'da che tutti i comlUni di quella fertile Z'O~
na c'OI:I:inareabbi'ano il benefida di acqua
abbandante per tutti. (Interru,zion1e del se~
natore Ber'tone). IN senaltare Bertone, che è
de,Ha mi,a terra, ne 'conosce la tralgedia. Si
parla di tante tmgedie del nostra sud, che
io ben 00nosca, ed è giusta e 'santo provve~
dere al sud; ma è anche giusto che le zane
che da nai pres,entana necessità impeUenti
:J4ieevanalun aiuta dal Governo.

Ci sona dei comuni dave d'estate nan si
trav,a una srUHad'acqua, dave si adapera la
'acqua raccalta in primavera nel,le oCiÌsterne,
acqua assolut'amente imbevibirle se nan è
f'atta boIM!re.

BER T O N E . !Sana i camuni dove
si produce il migliar vino d'Italia, ,e quei
oantadirni lasdana le Ila~a terre perchè non

,,
c e .acqua.

D A R D A N E L L I In aggiunta a
quanta ha de,tto il senatare Bertane, dirò
che, se si va su quei calli a chiedere un bic~
chier d'a;'cqua, vi ,danno un bicchiere di vi~
na,pel'chè l'aequa è piùpreziaS'a del vinO'.
V,i dirò ancora che, se vaIete comprare del

vinO' nel qua'le non entra assol<utamente la
acqua, potete andare nelle Langhe.

IOiò porta arll'esada ,incess.ante della papo~
lazione da una 7Iana che dà frutti prelibati e
v,ini fÌnissimi. L'acquedottO' fu iniziata die~
ci anni fa, ma pO'i ne fu saspesa l'esecuzio~
ne. Si tratta ora di completarla, di estender~
ne i benefici a tutti i camuni appollaiati sul~
le soleggiate calline delle L,anghe. Inaltre, in
carroelazliane coOni,l problema dell'aoquedat,to,
si pone il prablema de}le strade deIle Langhe
e .specialmente della strada di fonda vaUe
che da Geva va a Oarrù ed oltre, s.trada che
deve accogliere i prO'dotti di quella zana
collinar,e 'per avviarli ai mercati di can~
"Sumo.

Un'ultima raccomandazione per una strada
che mi sta particolarmente a cuare: quella
che da Caprauna va alla stazione di Ormea.
Ci sona due camuni, Caprauna ed Alta, che
appartenganO' alla pravincia di Cuneo a tutti
gli effetti, ma ne sona divisi. StannO' a quat~
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tro~cinque chilometri in linea d'aria dalla fer~
ravia di Onmea, ma, per andare a Ormea,
accorre fare il lungo .giro via Albenga. (In-
terruzione del senatore Corbellini). C'è, ma
non l'hanno più iniziato ed è 'proprio il Mi~
nistro Togni che ha .promesso.

C ORB E L L I N I. IIIpIlogetto lo de~
ve fa,re la Provinda, non lo iSrbato.

n A R D A N E, ,L,L I. Ma la PlrlOvincia
non ha mai avuto questo denaro. Del resto,
pare che i pro.getti siano stati fatti dall'in~
gegner Brunetti, che è morto l'altro giorno.

Ad ogni modo io vi ohiedo che, anche per
questoprablema che intere'ssa due poveri
oamuni,ci sia un interessamento deNa Stato,
perchè si ponga termine allo stato di disagio
e di abbandano in cui es:si si trovano, aff.in~
chè quei poveri .cont,adini e montanari po'S~
sano oontinuare a Iavorare là, algg'rappati
alle loro rocce, senza andare a ingrossare le
file dei disoccupati della grande città.

Con queste raccomandazioni, 'e con l"au~
g'lurio che poss,iate, si'gnor MinistJ:1o, realiz~
zare tutte queste operle che apr,iranno possi~
biMtà di svHuP'Po e di maggione beness,ere,
che daranno di nuovo fiducia aHe nostre po~
poIazioni del Piemonte, io vi di,ohiaro che
voteremo a favore del bilanc,io. (Applau8i
dal centro).

Richiesta e approvazione di .procedura
urgentissima ,per il disegno ,di legge n.661

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici"
Domando di parlare.

P R, E, S I D E N T E. Ne ha facoltà.

T O G N 1, Ministro dei lavori pubblici.
Ho l'onore di chiedere, a nome del Governo,
la procedura urgentissirma per ,la discussio~
ne del di'segno di legge n. G61 concernente
«Interventi in favore dell'economia nazio~
naIe ».

P RES I D E,N T E . Non essendovi obie~
zioni, metto ai vOlti la richiesta di procedura

urgentissima. Chi l'approva è pregato di al~
zarSl.

(È approvata).

Ripresa della discussione

iF RES I D ,EIN T E:. È iscritto a par~
lare H senatore 'S,chi'avone. Ne ha facoltà.

,g C H I A V O N E,. S,1gnor Pres:idente,
onol1evole Mini,stm, onorevoIi 'coUeghi, io ri~
torno su un argomento tr:attato recentemen~
te in sede di billando dei trasporti, perchè
è materia comune anche ai lavori pubblici.
Sii tratta del problema .espos.to dal relatore
sotto il titolo «Nuove costruz,ioni ferrovlia~
ri,e ». ,Sono praprio io il presentator,e del di~
segno di leggeri'guardante la f,errovia, tan~
te volte 'rkhiamata all'attenzione del Mini~
stro, Bari~Metaponto. ISi patrebbe doman~
dare quale sia ,la poslizione del Governo di
fronte a questo di,segno di .legge; tanto più
si tpoib~ehbe chiederlo in quanto questa 1i~
llea naoque, neHa ooncezione dei progettisti,
in un cNto senso paraUela a queNa di Co~
senza. Per Cosenza ,j,]Governo ha p.resent.ato
un proprio disegno di legge, per la Bari~Me~
1Japonto quelsto non è avvenuto; è da augu~
rarsi ~ è un mio voto ~ ehe, di f.ronte al
disegno di legge d'iniziativa parlamentare,
il Governo non vog.1ia dare parere conrtra~
rio.

Qual'è la posi~ione del Governo, og'gi, in
rapporto ai fatti nuovi intervlenuti? Il f'at~
to nuovo, recentisslimamente interv.enuto, è
il parNe favor.evole dato druHa Giunta del
Mezzogiorno a questo di,segno di legge. A
questo si aggiunge la circostanza, affiorata
dumnte questa disc'Uss'ione, che questo p'ro~
blemainteressa i coHeghi di og.ni provenien~
za, di .ogni partito e, soprattutto, di regioni
diverse, cosiochè potremmo dire, slenza pe.
r,ieolo di sb0gU,are, che que.sta è un proble~
ma meridional,e. Infatti, parlò altra volta
per la Calabria il senatore Barbalro, oggi ha
paI1lato per la Puglia così autorevolmente
il senatore Orollalanza, per la Lucania pa:r~
10 io, mia tutti prospettiamo un identico pro-
blema. Dunque si tratta di un problema di
tutto il Mez.zagiorno.
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1,1 Governo, in rlisposta al :sena~or.elBar~
baro, dichiarava: «Fa pl'esente al s'enatore
Barbara ,che la ferravia Metapont.o~Bari po~
trà essere attuata quanda J'eoonomi,a l.oca1e
l'av.rà dimostrata conveniente ». <Quindi, po~
sizione di attesa; ora io mi domando se, per
ipotesi, determinati fatti nuovi non abbiano
trasformato questa posizione di attesa in una
necessità di dinamIsmo. Accennavo gIà al fat~
to nuovo della approvazione del progetto
da parte della Giunta del Mezzogiorno, cosa
che ha determmato una fiamma di entusia~
smo nelle popolazioni interessate. E accenna~
vo ai consensi di voci di provenienza diversa,
di più regioni, tutte ugualmente interessate,
Ma questo è un fenomeno di superficie. Vi è
un fatto sottostante, la riforma f.ondiaria, in
funzione della quale fu progettata appunto
la linea fer,roviaria. Ora tale rifarma pro,gre~
disce alacremente con ritmo costante; proce~
dono le opere di canalizzazione, e per il 1962
saranno irrigati ben 22 mila ettari di terra.
Questo è il fatto S'Ottostante che ha attirato
l'attenzione di coloro che hanno interlGquito
su questo argomento. Ed 10 parlo di 22 mila
ettari, riferendomi al Metapontino: che dire
se dovessi considerare tutta la zona della an~
tica Magna Grecia, il Crotonese, eccetera'?
Sono, anche queste, zone di riforma che, quan~
no la riforma sarà attuata, daranno sovrab~
bondanti pI1oduzioni. Game ho detto, è pr'O~
prio in previsione di ta;le f,enomenoche nel~
la revisione della rete ferroviaria fu inse~
rita la l,inea di cui mi intel181s,s'O,c'Ome ha
bene illustrato la stesso .senator,e OroIlalan~
za. Or.a si tratta di a0coI1cia:re i 'tempi, came
ha detto anoora i,l senatore Cro'llla.lanza, per
rag1gi'Ungere i meI1cati.

In vist,a di questa superproduzione orto~
fruttkola, n'Oi dobbiamo creare le premesse,
fin da ora, per entrare in competiz,ione con
le wItre N az,i'Onidel MeI'lcato Comune guro~
peo, tenendo presente c~e l,a riforma rap~
presenterà veramente la salvezza per quelle
t'err,e soItanto s,e vi s:aranna tutti i mezzi
oC00rrenti per entrare nel Mercato Comune
a tempo di primato; se arrivassimo secon~
di, avremmo già fallito. L'onorevoile Mini~
stro ha doV'uto sentir illustrare in questa
discussione le esigenze dei luoghi più vari,
dalla montagna al mare, per tutto il teni~

torio deIla N azione, ma io lo pmgo di fissa~
re lo Sigua,rdo ora su questa terra, l'antica
Magna Grecia, preo0cupato da1Ie sorti deUa
stessa 'riforma fondiaria voluta dal Governo.

In quella zana 'così vasta, il sole si sta spo~
sando con l'acqua: la vasta opera di irri~
gaz,ioTh6st,a per 00mrpiere dei mir~acoli. Ma
che cosa diremo ai produttori di quelle ter~
re se, per dannata ipotesi, proprio le 1.01'0
prime produzioni dovesls,er'Omarcire o fos~
sero pagate ,sul merl0ato la pr.ezzi infimi? Ec~
CQil f'atto nuovo, es>senziwle,sul quale ia ri~
chiamo l',attenzione del M>ini,stro. Elgrliè giu~
stamente entusiasta dei moderni mezzi di
cOIlllunic,a.~ione:autostrade, sopmttutto. Non
dimenbchi, tuttavia, che la ferrovia adem~
pie ancora ad una funzione imrp'Ortante,
quand'O si tratta di trasporti a g'rande di
stanza di me1'ci povere 'O deperibili. Bari è
un nodo ferrovi,ario impor,tante, proprio per
il slerv,iz,i'0dei carri fri'giorif.er1i destinati al
nord. Vog[iamores:tare in posizione d'attesa
anche dopo que'sto fatto nuovo?

C'è pO'i da osservare che il Ministe'ro dei
trasportli a;lSlsunseun a.tteggiaIl1Iento che ope~
l'Ò in un certo senso da rallentatore nei ri~
guardi del,Mini,stro dei lavori pubbHci. Tale
attegigiamento però deve ritenersi mutato
anche in seguito ad un mio intervento in se~
de di diseussi10ne del ,bilancio dei trasP'Orti,
nel qualIe ho avuto modo di esporr'e le nuo~
ve esigenze. E il Mini,stro A:ngelini, in sede
di repIica alle mie dkhiarazioni in occasi'One
della vota7!ione del bilanci'O, a sua volta di~
ceva testualmente: «Aissicur'O il 'Sena,tO're
Schiavone che eisaminerò personalmente

;I

problema, perchè ,le notizie 0he mi ha forni~
to sono veramente imp'Ortanti e tali da do~
vel' ess:ere considerate a fondo ». Ciò dÌ>Cen~
do, egli si riferiva appunto .a qUleHeesigen.
ze di trasporti in carri f'YiglQYliferidei pro~
dotti metapontini. Anche in que,sto campo,
quindi, c'è un fatt'O nuovo ,ohe eHa deve te~

nel' p'l'esente.
nebh'O peraltro chiarire che la Direzione

Genemle delle F,errovie aveva assunto quel.
l'atteggiamento che ill Ministro AngeHni si
impegnò di f1iesaminare,per il fatto che in
quel momento era stato disposto il raddop~
pio del binario della linea tirrenica. SenoD.~
chè queste zone sono ioniche e il raddoppio
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de,l binarlio della tilrl1enka influenzerà pos:iti~

vamenrte i trajjf'id per quanto riguarda J,a Sri~
ci11a e Ila parte deHa Orulabl1ia che è da que,l
versante; ma tutta quest'altra parte derHa
Oal,abria, tutta ,la Malgna Greei'a ~ e si
tratta di 400 chilometri di spialggia ~ tutto
H Metapontina, ,come si ,può avv:anta1ggiare
del doppio binaI'iio? Els'istono o nO' anche
per nO'i i pl10blemi di un l',apido trasporto?
Sii ricol1dana a nO' le parole del1a Commilssio~
ne che sii occupò dell problema e che adoperò
delle ,prulloleveramente impressionanti? Els~
sa diceva, tra l' altro, che quella linea era
destinata a l1idurre i percoI1sli sulle grandi
comunicaziani tra la Sicilia, la Calabria ed il
Nord. Lasciamo andare la [Sicilia; ma lo sco~
po di ridurre i percorsi sulle grandi comuni~
cazioni rimane per la Calabria e la Lucania
ve~sa il N a,l'd.

Lo stesso vke~diI1ettO're generalle delle
F,el1l1ov,ie,senatO':veFìlorena, quando si è stati
in Giunta del Mezz,agiorno, all'indamani del
mio dialogo con i,l mini,stro Angelini, si è
ricreduto ed ha 'votato insiemle con altri a
fav:ore del parere ,che Ira linea fel1rovi,ar'ia
debba essere realizzata.

'In sostanza, che c'Osa siOsteneVia,l'Amiml~
nistraz,ione delle cferl1ov,ie,'Opponendosi ana
realizzazione del1a fenovia Bari-aV.retaponto?
Sosteneva ,che questa sal1ebbe una ferrovi::t
di searsa reddito e di costo elevato. Quanto
al basso reddito, è evidente che non bisogna
guardare soltanto al pllesente, ma anche e
saprattutto al futuro.

BAR BAR O. Senza contare che il
traffico si può smilsta,re come si vuole.

S C H I A VO NE. E in futuI'io avr,emù
un tl1affi.comolta intenso per le ragioni che
ho ,già esposte. È tI'iOppOdstl1etto e limitato
al1e funzioni di oggi, quindi, la sguaI'ido del.

l'.NIDIministraziane.
IInoltre, per quanto riguarda la Slpesa, iO'

domando: è vel10 o no che que'sta è materia
unica, comune ai Trasporti ed ai Lavari
pubblici? È vera o no che nel bilancia de<i.
trasporti s,i tllovano miliardi e m~liardi de~
stinati a potenziare le ferrovie? Ha già
letto in pa,sS'ato e ri:leggo ancora H titolo di
un artkolo apparso su «l,l Corriere deHa

Sera» di venerdì 9 gennaiO' 1959: «Viagge~
remo più comodi con una spesa di 110 mi~
Hal1di». Orbene, può il lucano leggere un ti~
tolo s,imile, con i l1eIativi sottoNtoli ehe par~
lano di « iSettebeIIo », ,di elettromotori, e poi
vedersi negare la ferrovia là dove costi~
tuisce la soluzione di 'gravi problemi meri~
dionali, rliv'estendo una vera e propria ca~
ratteristica pl1Oduttivistica? Qui nan si trat~
ta di s:pendere danaro per ,comodità; si trat~
ta di farle in modo che la l1egiane abbia quel
reddito che deve avere, che le si è voluto as~
segnare attraverso le trasformazioni fan~
diarie che sOnO state volute drui Governi de~
mocristiani.

È quindi questione di essere conseguenti,
di evitare ingiusti ,canfronti. Quando poi si
dice che sono troppi li 21 mHiardi che verrà
a costaTe Ila nuova linea, s:i dimentka che
quei mi1iardi non si debbonO' spendere in
una sola volta,per0hè la spesa va ripartita;
e certo non si possano negare quei 3 mi-
lial1di all' anno che io chiedevo per questa
ferrovia, quando, ripeto, ben 110 miU,ardi
saranno spe,si per aumentare le camodità su
altre linee.

Io ho finito. Non so se s,ono stato ascolbto,
non so -quale sarà la sorte di queste mie pa~
l'aIe. Comunque, ripeto, io debho aSlsolvere
un ,ailtÌ!s$mo doveI'ie di coscienza pelrchè
siamo ,tutti itaHani e lo sgual"do deH'.AJuto~
rità deve poslarsi anohesu di noi, anzi
maggiormente s:u di noi che siamo miseri.

IÈ vero a non è vero quello che diceva la
ono:vevale De Gasperi, ,che <cioèquesta tra~
sfol1DJiazionefondiaria doveva es,sere di pro-
grammazione ,preindustriale? E, Is,e questo
è vero, non vi sovviene che Matera ade,ssa
ha il metana? Perchè allora non agevollare,
con le comunkazioni, quella che è lo svi-
luppo industrialle di quella zona?

Proprio al Ministl10 toslcano che è qui
presente vorrei rammentare che io sona sta~
to relatore su un disegno di legge cile ri~
guardava la città di rP.rata, la qua1e valeva
avere una propria Camera di commercio.
Orbene, quali argomenti si portavano? In~
nanzitutto l'.argomenta che rullo scalo ferro~
viario di quella città ,arrivano e partono
ogni anno 28.000 carri. È quindi evidente
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che i carri ferraviari s.on.o di estrema im~
partanza per le industrie. Infatti, patete vai
pensate ad una sviluppa industriale senza
camunicazioni adeguate, senza cani f,erra~
viari? È assurda rpensar,la.

Richiama pertantO' ancara una valta la
vastra attenzi.one su 'quell.o spasalizia che

t'prlima citava tra sale edaoqua, sposaliziO'
che è imminente. IRi.carderò in propasita un
versa de,l Carducci: «Ievati beHa che è
tempO' d"amare », anche se nan deI tutta ap~
propriata aI ,casa nostra.

110' dica al MinistrO' quindi: destiamaci,
guardiamO' questa problema. N ai siamO'
amanti del Mezzogiarn.o ~ la dice sempre
il MinistrO', e n.on la metta in dubbia ~

ma vormi che i fatti ,carrispandess.era aUe
parole. È gue'sta indubbiamente un prable~
ma imp.onente. Ho già detta che è materia
camune anche ai trasparti, ma questa can~
nessiane nan si l,imita saltanta alI Ministero

dei tmsparti ,e al MinisterO' dei lavari p'Ub~
hlici, interesserà pure il patrana, per casì
dire, di tutta il Mezzagiorn.o che è il Mini~
stra deUa Casisa per il Mezzagiorna. Perchè
allara il MinistrO' qui presente nan si rende
iniziatare di una riuniane can il MinistrO'
per la Cassa dell Mezzogiarna e oan il Mi~
nistra dei trasparti, per esaminar,e insieme
questa 'situaziane ed ,evitare che si faccia
avanti un sens.o di abbandana, di amarezza
e di ingius.tizia? SoltantO' queUa zana manca
di camunicaziani fenaviarlie e si tratta al
tempO' stessa di creare una scarciataia sui
per,carsi esistenti. Perciò parla di ingiusti~
zda e le ingiustizie hannO' un ,sapalle amaro,
Ma a questa ingiustizia, ,i.o sper.o, si varrà
pO'l're rimediacamincianda a seguire la pra~
pasta da me f.ormulata di 'giungere ad una
riuniane dei Ministri interessati per risol~
vere il prablema. (Applausi dal centro e
dalla destra).

Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

P R E ,g I D E' N TEl. È is,critta a par~
lare il senatar'e MO'nni. N e ha facaltà.

M .o N N I. S,i:gnarPresidente, anO'revoli
calleghi, anaI1evale Ministlla, iO' spera che
l'anarevale MinistrO' non vorrà attribuire al
mia discorso akuna malevola intenziane. Ol~
tre tutta, ,se iO' avess,i malev.ole intenziani,
farei casa che sarebbe, carne si sual dire,
contrapraduc,ernte. la voglia pregare l'anare~
vole MinistrO' di cansideralle che raprpresen~
tO'una regi.one molta pO'vera e che interpreta
hisagni e attese ancara nan saddi,sfatti an~
che 'se, almenO' in parte, patevanO' eSlsere
saddisfatti. Il mia interventapatrebbe es~
sere un interventO' critica e palemka, ma
in tal casa uscirei di strada e farei cosa
cantraria all'assunta che mi prapanga, mi
precluderei, ciaè, la pos,s,ibHità di attenere
una soluziane dei problemli che praspetta
all'onarevale MinistrO': all'.onarevale 'Mini~

stro ~ dica ~ e nan al Gaverna a al
MinisterO' perchè, anarev.ole T.ogni, la legge
che è stata lapPI1avata 1'8 lugliO' scars.o dalla
7a Cammissiane del s.enata, e che la Camera

ha canfermata neil testa del Slenata, a:H'arti~
caIa 5 stabilisce che ir1pI10gramma deHe arpe~
re relative alla viabilità stradaIe, da reaUz~
zarsi in base a,Ma legge medesima, e l'ordine
da selguire nelil'eseeuzione sano determinati
dal Ministr.o dei lavori pubblid.

T O G N I, Minisltro dei lavori pubblici.
In base, però, al programmla predisposta che
è stata ,la candizione per l'app:mvaz,ione
della legge; quel p'rO'gramm:a prevede per
la 'Smdegna .oltrle 15 mi,liardi di ,lavori in
base a un le1enoa, ripeta, molta predsa.

M O N N I . Anche nel 1955, davanti al
sua predecessore an.orevole Ramita, ed anche
nell'.ottobre 'W57, davanti a lei in s,enata,
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queste stess.e ,cose furana dette. Om, 1'0sano
stata interratta a buon punta, quand'O di~
ceva che l'a:rt,icola 4 del1a .legige, r:esa armai
esecutiva dwl.laOamera nel te.sta de.l SenaJta...

G ORB E, L L I N I. È diventato l'ar~
ticola5.

M O N N I. Infatti è l'aI1ticola 5. ffis'so
ha modificata ,sostanzialmente l'artÌ'colo 2
della leg"g1epl1incipwle arigina,ria suHe auta~
strade, che stabiliva che i,l programma e
l''Ordine deJ,le 'Opere da eseguire erana fis~
sati dal M,inistl1Odei lavori pubb1iei, ma di
cancerta cal Ministra <de,ltes.oro e con gueHa
dei rtra.s1parti. Oiò i'O di'0a :non per fraTe un
appunta, intendiamoci: nan vogl'io es,sere
f'rainte'so, onol1evole Minist,ro ed onorevole
Pre'sidente della settima >Gama:ni,s,slione.Co~
desta dispasiziane giava al mio assunta. Pa~
trebbe essere un appunta in linea di con~
siderazi.ani astratte di natura giuridica, ma
a me non gioverebbe minimallIllente. A me
'giava oggi dire: onoI1ervoleMinistro, c.omrpe~
te a ,lei ed a lei soltanto di r:imediare a
quel1a che nan fu fatta. Lei ha ques.ta rp'OS~
sibi1ità, ha questa 0aropetenz,a, ha que,sta
facoltà, che le è ,c.oncessa daH'arti001a 5
della ,lelgge .or om appravata dwHe due Oa~
mere.

Albbiama mativa di protestare. Già quan~
da iO' pa111ai in quest' Aula avanti alI 00m--
pianta ministro Romita, asser,va1iche .la Sar~
degna aveva una per,centuale di densità stra~
dale roinima, .la più bassia di tutta il Paese.
E'ssa ha tutt'Ora questa densità. Deli fandi
stanziati allora, con la leg1ge del 11955, nan
si !è dato nulla ,alla Sardegna. Diceva al~
lora: badi, anore,vole Mhl'i,stl1a, 0he l,a Sar~
degna non chi'ede H lussa, nan 10 ha mai
chiest.o; l'a Sardegna .chiese e chiede l'essen~
ziale, l'indi,spensa:bi>1e.

La 'liete del,la 8a.rdegna è la più pavera di
tutta l'Irtalia. Og,gi nel programma, anore~
va,le .carheHini, che io canosc'O, là SIa:rde,gna
non è certamente cOmpresa per le autostlra~
de. Non ,se ne ,pada. Quand'O l' .onarevale
Togni mi ri,spose neH'ottabre de,l 19i57 ~

h'O 'pl1esa dall1a bibl1ate,ca i volumi che con~
tengana le discuss,iani di queH',epa0a, che
nan vi le'gga ~ mi asskurò che anzitutta

si sarebbe provveduta subita ail rammoder-
namenta del1a «Carla Felice », cioè del,la
strada Cag;1iar'i~Sa,ss:ari che è neUe condizia~
ni sue ori!ginarie, cioè è una modesta strada,
strettrss,ima, che non 'può avere due carreg~
giate, che cansente a mala pena il passaggio
cantemporaneo di due camion, che è quindi
una strada pericolasa, in cui si verificano in~
cidenti frequenti e gravissimi.

T O G N I, Ministro de,i lavori pubblici.
È nel programma di quella leg'lge che abbia~
ma pl1esentato un anno fa.

M O N N I. Son.o ben contento che ella
rimedi, sia pure ora.

T O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
N ai abbiama rimediato aHara. La que.stione
è ehe iIa legge ha richiesto un anno per es~
sere appravata.

iM O N N I. Molte c,ose nel frattemrpo si
sono fatte e si sona inaugurate anche gran~
di artel1ie stradali. Dissi allora, e ripe.to
oggi, che non sono gelosa. N ai sardi non
siama superbi, nan ci domina uno spirito
maIevolo. m .la palemica Nord~Sud non ci
interessa p'iù nel s,ensa in cui un temrpo era
fatta. Nai r,iteniamo invece che i,l Nard ab~
bia l'int.eresse massimo a che ,le zone depres~
se come la Sardegna fioriscano, migUorina,
nell'interesse 'anche del Nord, per'chè tutti
i denari che vengono spesi nel Sud o nelle
isole in gran p.arte tornano, come ha dima~
strato l'attività della Cassa del Mezzagiorna,
precisamente alle industrie del Nard. Ma non
mi dilungo su questo argomento che è t110pPD
largamente conosciuta.

Ora, dicevo, si poteva faI1e qualcosa; non
chiedevamo molto. ISi sona fatte dene au~
tastrade, alcune sono state già inaugurate
ed ha s;entito stamf8,ne loda.re l'onorevole
Ministro per quello ,che è stato g'lià rea;1iz~
zato; ma io da c'inque aJllni protesta, insisto
chiedendO' che si provveda alla sistemaziane
e alla depo,lverizzazione di tutta la Centrale
sal1da, la strada che da CagIiari si congiun~
ge aIla trasversale eentra.le, e delrla litora~
nea or1ientale della Sardegna: strade che in
parte sona allo stato primitivo di abbando~
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no e in quakhe tratto slOno addirittura im~
praticabiE. Ora non mi contento più, onor,e~
vale Togni, di promesse come quelle che
sono state fatte in passata. Nan ho interessi
personali da sostenere, nè società, nè appam,
ho saltanto bisogni urgenti da segna,Iare al~
l'attivItà e alla bontà dell'onarevole Mrini~
shoo Ad ogni mado, Siano nan dica soddi~
sfatto, ma in un certo senso tranquilizzato
dalla promessa che il programma ormai com~
prende ,anche gran parte di quelE che sano
i m3lgigiori bisogni e le esig,e:nze deWlsala.
Ripeto, onarevo1e T'ogni, non chiediamo il
lusso, ma date ci almena il neoessario. Ri~
cordatevi della Sardegna; è lantana e per
questo qualche volta è dimenticata. Non di~
menticatela. Dunque, i,l programma delle au~
tostrade non intere,s:sa la Sardegna, mentre
il programma delle strade, degli ammoder~
namenti, delle s'istemazioni urgenti e indi~
spensabi,u intemssa molto ,la mia isala.

Un altro prablema io voglio segnalarle.
Parlo ora a name del,la provinoi,a di Nuora.
Nel 1957 ella, anorevo1e Tagni, rispanden~
dami cortesemente, quandopratestavo di~
cendo che n.e,l pf\ogramma dei quartieri T>e-
sidenziaH ella si era ricardata di due città
s,arde, di Sas:sari e di Cag1liari, ma s,i er~
dimenticato di NUlOra, mi disse: non hlO di~
menticato nuDa, non è esaurita il program~
ma, vedrà che nella prossima asse:gnazilOne
Nuora sarà ,cal!11lpJ:1e:sa.Queste sona le pa~
role del sua disoarso, rac,calte negli atti par~
lamentari. Sono pa,ss,ati due anni e in que~
sti due anni ella ha avuta occa,siane di ri~
spandermi oan la cansueta carteslia, assicu~
randami che manteneva 'la pramessa e l'im~
pegno preso. Onorevole T,ogni, per quanto
riJguarda l'edillizia papolwre e l'edHizia sov~
venzionata, le coaperative della nostra pro-
vincia hanno ,avuto troppo pooo, quasi nulla.
Nella provincia di Nuora a me r'isuIta che
una sola piccola cooperativa di impiegati del~
la Pr'€fettura ha ottenuto non s:o bene se
25 o 30 milioni. Punto e basta. E questo è
troppo poco. Sappiamo quanti miMardi si
son'O spesi. Recentemente ho ,avuto un'altrl
risposta in cui mi si è detto: non c'è più
nulla da fare, perchè ormai i fondi sane
esauriti. Quando i d'ondi c'erano, mi si è
detto: aspetta, faremo tutto il poss,ibi1e,

terremo in evidenza, ecoetera. Adesso biso~
gnerà ottenerle nuovi fondi disposti da una
nuova ,legge. Onorevole Ministro, riferendo.
mi s'empre a quella tale falcoltà e libertà
che ella ha da,Ha legig1e,e a,l suo spirita ener~
gico di iniZiiativa, 'pieno di decisi'One, i'OVOI'.
rei dir le: quando si vuoI fare si fa, quand'O
si vuole isi può rimediare. Vede, onorevol'e
Togni, nemmeno quelsto .che ora le dirò è
un rimprovero. L'urgenza di provvedere alle
attrezzature per le Olimpiadi ha porrtato il
Ministero a far sì che, senza che sia stata
approvata una legge, 11suo bi,lancio prervleda
uno stanziamento di 7 mHiardi e mezzo per
queste attrezzature che sano urgenti. CertJ
l'Italia deve esse~e ben preparata a questa
manifestazione ed è l'uDgenza che ha de:ber~
minato una viallaZiione formale di disposi-
ziani di leg1ge in materia finanziar'ia. AI~
lara, se ciò è poslsibile, in ragione del1'ur~
genza, fate in modo, non per 7 miliardi e
mezzo, ma per pochi milioni, di accontentare
qualche vo,1ta la pavera gente che ha bisogni
urgenti.

Se ci sono delle regioni ~ 10 diceva que~

sta mattina ,accoratamente un senatare del~
J'.oppasizione ~ dave nel campo dell'edilizia
ci sono bisogni veramente tra;gici, queste
sono le l'e,gioni del Mezzogiorno d'ItaHa e
delle is'Ole. Quando si paI1la ~ diceva il se~

natore Cerabona ~ di tuguri, per capire
cosa siano bisogna andar,e in certi comuni
della Lucania, della Sarde,gna a della Oa~
labria.

.onorevole Togni, se leBa verrà da noi ve~
dràcosa s:ia un tugurio e capirà casa signi~
fica prendere la parola in PalI1larmento p,er
rammentare che, sì, si possono anche fare
in ItaUa delle cose di lusso, quando ciò è
necessario per il prestigio della nazione o
della capital,e, ma bisogna ricardam.i della
pavera gente. N on si può quindi darmi suIJa
voce se io, non rimrpraverando nulla e neSr-
sun'O, ricardo quest,i bisogni, queste neces~
sità veramente gravi e tragiche delle nostre
pop'0lazioni.

T O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
V;eda, onorevole Manni, ila Sardegna, nel
campl,e,sso, è stata tenuta presente notevol~
mente, perohè anche i due quartieri di Sla's~
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sari e 'Cagliari, che a distanza di quasi due
anni non abbiamo 'potuto ancora incomin~
ciare per queSiti,oni locwli, hanno im!mobiliz~
zato oltre he miilia,rdi, senza ,conta~e gli all~
tri finanziamenti che abbiamo fatto alle tre
provincie. Ora, naturalmente, :l'Italia è va,..
sta e i fondi ,sono quelli che sono. Può darsi
che una provincia abbia avuta propor7Jio~
nalmente di meno e un'altra di più, ma su
28 quartieri residenziaIi per tutta Italia, due
sana per la Sardegna. Quello per Nuora
l,e diss,i che .sal'ebbe stato deci:so co.n il pro.s~
sima 'programma, ,che ancora non abbi'3IDo
potuto attuare ,in quanto ~ ripeto ~ non

abbiama ancora patuta attuare nemmeno. ill
secanda del qua,le fanno pal'te Oa.gliari e
Sas1sari, dove, a distanza di quasi due anni,
i finanziamenti sono ancora imrr})Obilizz,ati
perchè per tl'e ,o quattro. volte ci hanno cam~

biato il terreno, gli accordi e i pro,grarrID1L
Mi s,cusi.

M. O IN iN I. Onorevole ''Dagni, ,parrebbe
che ella avesse ragiane.

T O G N I, Ministro dei lavori pubbli.ci.
Può darsd che abbia tarto.

M. O N N I. Pal'rebbe. Però le rammenta
che, Iquanda lei aveva dichialI1ato che bi,so~
gnava caminciare dadav,e i bisogni erana
maggiari e più urg;enti, io., da questa mi]cra~
fana, dis.s.i che su tl'e ,capoluoghi, in Sarde~
gna, i due che erana stati benenciati emn)
pl'apria qU8l1Hche avevana minar bisagna.

T O G iN I, Ministro dei lavori pubblici.
Questa è la sua apiniane, può non eSSiere la
nostra.

M O N N I. la viva in Sardegna, e lei
certamente nan canosce la Saa1degna mlegl,io
di m~, no.n patrà pretende~e di 0anascerla
megHa di me.

'T O G iN I, Ministro dei lavori pubblici.
Noi prendiama le nostr,e decisioni suHa baise
deUe statistiche che ci vengano dalle ipra~
vincie, in mlaz,iane ag;li abitanti ed aUe a;bi~
taz,iani.

M. O N iN I. Prababilmente, dove il bi~
sa'gna era mwggior'e certe di.s:cuss:ioni non
s,i s.arebbera fatte e sii ,sa'rebbe r'iusdti a l1e~
perire le ar,ee necessarie prima di un anno,
in pochi mesi. Rars,e 'avrei potuta darle in
questa 'seThSOuna 'garanzi'a maggiore, e sen,..
to. di paterlo dire.

Nansi sarebbe certamente i1llipiegata tan~
to tempo a dis.cutem per indieare al Mini~
stera dei lavari pubbli,ci l',ar8a dave il quar~
tiere ,residenziale dov,eva s'Ùl'ger'e. GOOll1Un~
que, no.n sta qui a fare palemica c'Ùn Cla~
gliari a can S,ass:ari e nemmeno con il Mi~
nistra; segna.la i bisagni di Nuora. EIMasa,
anarevOlle Ministro, che Nual'a è stata fa,tta
pravincia nel 19,216; era ,a1l10ra un pilC'cak)
barga selva'ggia, veramente selvaggio. Im~
mJa:gini quindi le n'ecess1ità che quest'O bo.rlga
ha tutt'ara; sta .creseenda faticosamente e
bi,sogna aiutarlo a CreSiCeI1eperchè diversa-
mente vera capoluogo. di p.r'Ù'V'i,ncianon di~
venterà mai. Quindi bi:sagna aiutare g'llienti,
aiuta,re gli istituti delle case popa1lari, aiu~
tare i COffi'uni, cancedere 'a Nuara ill sua
quartierie 1'6sidenziale. E:ra una prames1sa,
onarevole Ministra, e io ereda che elìJ.avorrà
ffilantenerla.

lPer incisa, vaglia rammentare aIl'ono.rle~
vale M.ill'istl'a che la leg1ge su11e autostrade
all'articala 1, ultima capov,ersa, dice che al~
mena il 25 per centO' deLle .spese autorizz,arte
per le autos.trade sarà destinata aHa co.stru~
ziane deIle autastrade nel Mezzagiarno d'lIta~
fi,a. Diceva l'onarevoLe Battista che il eam~
pianta anarevOIle V1anani aveva il pensiero
rivo.lta ai bis.ogni del Mezzagiarno; ebbene
questa legge p'Ùrta la firma dell'onorevale
Vanani. l'O varrei che si ram.mernta.s.se sem~
pre ohe anche nella schema Vianoni si parla
del Mezzog'liarna, che anche nella ,schema è
detta che questa 25 per centa deve ,essere
riservata al Mezzagiarna; il 25 per centa SiU
tutti i proventi e i finanziamlenti. Questo
perchè Vanani canosceva ,i biso.gni e teneva
nel mass.ima canta lIe esi'genz,e del Mezza~
giorna e dene isale.

T .o G N I, Ministro dei lavori pubblici.
Can questa diff,erenza che, mentre la prima
legge nan av:eva finanziamenti per il Mez~
zagiarna, in queHa v:amta rec.entemente ci
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son'Ù :i primi finanziamenti per i,l Mezzo~
giorno.

M O N N I Le do rwgione; ho detto
questo perchè il giorno in cui l'onorevole
Vanoni chiuse gli occhi alla lUCie,pochi mi~
nuti prima parlava qui della pov,erlà e deHa
miseria deLla 8ardegna. L'ultimo suo pensi,e~
l'O, l'ultimo anelito del suo cuore buono fu
destinato alla Sardegna, a:i poveri sa'rdi.
Per questo l'ho rammentato, perchè troV'o
~a traccia di questo suo pensiero e di que,sto
suo ricordo anche in questa legge e in tutto
i,l suo ,s,chema.

Un altro problema avevo segnalato, ono~
revole ,Ministro, a,Ma sua attenzione. Nel
1'951 vi fu in Sardegna, come anche :in altre
parti d'Italia, una grande alluvione, perico~
losa, graviss,ima. Questa aHuvione, mise tra
l'altro in pericolo l'intera popolazione degli
abitati di Gairo, di UIa,ssai e di Os:ini. E!b~
bene, tutte le opere che emno state allora
promesse ~ Io stesso Presidente della Re~
pubblica, Ed:naudi, si recò d'urgenza :in Sar~
degna su una nave da guerra ~ non sono
state r,ealizzate come si doveva.

,Si è fatto quailcosa; vorrei denunciare al~
,l'onorevole M,inistro quello che è stato fatto
ma,le, non per colpa sua, dato che a queHa
epoca non reg1geva il Ministero. Si è lavo~
rata senza un pian'Ù, senza uno studio coor~
dinato,si sono costruiti ,gli uffid pl1ima deUe
abitazioni, si sono costrui,te, per esempio,
deUe grandi caserme che non erano neces~
sar,ie, si sono costruite per i rurali di quella
zona, contadini e pastori, piccole abitazioni
di appena due vani, insufficienti per famj~
Iglie numerose, cioè abita:zioni inutiM che
non tenevano 'c'ÙntodeIle neaM esigenze della
pop'Ùlazione. :m la situazione è ancora que~
sta, no:n essendosi provveduto: oltre 5.0.0fa~
migli e sono tutt'ora prive di abitazione. In
caso di nuova alluvione o sempUcemente di
un grosso temporrule, ess,e ,sarebbero trasci~
nate a valle dalla fiumana, perchè i costoni
sul Rio Pardu vanno franando via vi,a a valle,
e la conformazione del terreno intorno ai pon~
ti lo dimostra in modo drammatico. A questo
punto, non dico un'alluvione, ma un grosso
temporale, basterà per far precipitare a vallI;}
questi Comuni con la lOiropopolazione.
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Onol1eV'ole Minist:m, vogliamo attende're
ehe la sciagura si verifichi per ,accorrervi
subito dopo, o vogliamo provvedere prima?
Onorevole M,inistro, è necessario applicare
alla Sarde'gna la legge 'per la difesa degli
abitati. Nè sono questi che ho detto i più
minacciati: ,quasi tutta la regione deliI'Oglia~
stra si trova in questa situazione. Paesi co~
me Ierzu e Lanusei, colilocati su ripidi pendii
f'ranosi, COrl'onogravissimi rislchi. Ogni pi'Ù,g~
gia distrugge o interrompe tratti di strada
e fa crollare p'Ùnti.

NeUe modi'llcazioni apportate daUa C1ame~

'l'a .'dei deputati al disegno di legge relativo
aIlo stato di previsione che discutiamo, al~
J'artkolo 2, lettera g), è stabi'Iito che sono
stanziati 24 miliardi e 94.0 milion,i anche per
provvedere alle 'Opere rimaste da eseguire
neUe regioni colpite da alluvioni dal 1o gen~

naio 1951 al 15 luglio 1954, opere già previste
dalla legge 9 agosto 1954, :n. 636. Ora non
si potrà più dire dal Pr'Ùvveditorato aHe
opere pubbliche che mancano i fondi, dopo
,che Io stesso P.rovveditorato ha autorizzato
i pJ:1ivatia riparare le loro case, approvando
i progetti relativi, eon la promessa che que~
sti f'Ùndi sarebbero arrivati quanto prima.
,ora il denaro neces,s,ario c'è, e bisogna ac~
,contentare molta di quella povera gente che
preme alle porte degli uffici del Genio ci-
vile, a Ga,gl,ia:ri, Sassari, N uor'o, ottenendo
,fino ad oggi sempre la stessa deprimente
risposta. Onorevole Ministro, i f'Ùndi sono a
sua disposizione; il problema è ur.gente ed
imporlantiss,imo perchè metà e forse più dei
danni prodotti daH'a11uvione del 19,51 non
sono stati ancora riparati, in Sardegna e
altrovle, e le spes:e sono state fino ad ora
sostenute da pover,a Igente, che ha dovuto
far ri'corso a prestiti bancari, alla cui re~
.stituzione non è tuttora in grado di :faT
fronte.

,Sia fornito quindi il Provveditorato allle
opere pubbliche di Cagliari dei mezzi ne'ces~
sari per chiudere finalmente anche questo
doloroso capitolo, dopo 8 anni da quando fu
aperto, affinchè non avvehga come per il
terremoto di Messina per ill quale ancora
oggi si debbono stanziare fondi, 00sa che
non torna certo a vantaggio del prestigio
deMo Stato e della N azione. OnoI1evole Mini~
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stra, nan avrei altro da dire, per aver espa~
sta armai gli argamenti più importanti.
Riassuma in pochissime parole gli altri.
Programma di strade (nan di autastrade):
avete i meZJzi. Programma per l',ediilizia po~
palare, per le caaperative, per il quartiere
residenziale di N uara, eccetera: avete ar~
mai i mezzi. Programma per pr,avvedere :fì~

nalmente a riparare i danni nei paesi rlan~
neggiati dalle alluviani e per cancedere ai
privati danneggiati i mezzi necessari per ri~
mediare ai danni stessi.

Questi erano i tre prablemi che in parti~
calare volevo segnalare alla sua attenzione,
onorevale Ministro.. L'ha fatta, mi creda,
can ,l'anima, COinil pensierO' rivalta alla mta
terra desolata e pO'vera. Spera che ella, que~
sta volta, la ricorderà e che quello che mi
;dirà nella sua replica non sarà più una
semplice p,rames,sa ma un solenne i:rnpeJ?1na
che verrà eff'ettivamJente mantenuta. (Ap~
plausi dal centro).

P RES I D E N T E. IÈ iscritta a parlare
il senatare Alberti, il quale, nel 'carsa del sua
interventO', svalgerà anche l'ardine del giOlr~
nO'da lui presentata. Se ne dia lettura.

R U S 'S O, Segrebario:

« Il SenatO',

cansiderata dapa la discussiane del bi~
lancia del MinisterO' della sanità la grave
spraparzione della distr:ibuziane degli ospe~
d3lli riguarda alle diverse regiani, dave la
praparziane cansigliata dall'Organizzazial1.9
mandi aIe della sanità è lungi dall'essere rag~
giunta per la fatiscenza d,i edifici ospedalieri
plurisecalari e la rarefaziane delle nuave ca~
struziani,

invita il Gaverna a destinare particalari
fondi sui capitali 205, 206 e 208 per la studia
~ per ciò che attiene al MinisterO' dei lavari
pubblici ~ di una pianificaziane per regioni e
per pravincie avuta riguarda all'ultima par~
tata della scienza anche in ardine 311rappor~
tO' tra aspedali generici e specialistici, nan ~

chè di pronta saccarsa in vista dell'aumenta
del traffica stradale e al casa, auspicabile, ad
assegnare una parte dei praventi del Presti~

to' nazianale in carsa, alle costruziani aspeda..
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liere più raZJianali dave se ne avverta la mag~
giar carenza ».

PR E ISI D E:N T E. Il senatare Alberti
ha facaltà di parlare.

A L BER T I. ISi~nar Presidente, anare~
varli calleghi, anorevole MinistrO', carre anca~
l'a per i carridai di PIa/lazzO'Ma'dama una fra~
se popalarescache si ,attribuisce a quel censa~
re asperrima e talentasa di esarbitanze par~
lamentari che fu Francesca Save,ria Nitti. In
occasiane dei bilanci ~ egli diceva ~ del~

1'Agricaltura e dei Lavari pubblici, il detLa
papalaresca «magli e buai dei paesi tuai»
si trasforma in «ardini del giarna e buai
dei paesi tuai ».

Talchè, alla prima lettura di questa ardine
del giarna da me sattascritta, il callega che
valesse fare 'delle malignità davrebbe sfar~
zarsi di travare in esso la menziane di un
camprensaria .o di una Pravincia a di una
città. La mia asservaziane nan è fatta per
travare un esordiO' amabile, per la claptatio
benevolentiae, a quella che andrò rapidissi~
mamente dicendO'; il fatta è che questa 'Pra~
blema della rarefaziane relativa degli aspe~
dali e della necessità di una lara distribuzia~
ne razianalle, parallelamente .ai pragressi im~
mensi della scienza medica, interes:sa tutte
le Pravincie non saltanta nei lara agglamerati
urbani, ma anche all'esterna di essi, spedal~
mente aggi che, moltiplicandasi le strade e
i mezzi di locamoziane, le relaziani tra città
e città, tra nuclei abitati e nuclei abitati si
fannO' sempre più frequenti.

Vaglia risparmiare al Senato. la parafrasi
del mia ardine del ,giarna di cui è stata data
lettura. Desidera sal tanta ricardare che la
esartaziane can cui essa si chiude carrispan~
de ad un'analaga esartaziane farmulata nf'1~
la riuniane di una Cammissiane .ecanamica
del Partita al quale mi anara di appartenere.
Questa esartaziane cade aggi appartuIlJa: in~
fatti, carne nelle famiglie ,si pravvede ai bisa~
gni temparaneamente accantanati allorchè
interviene un flussO' di denarO', casì non .è
male che una buana parte dei praventi di
questa Prestito nazianale, che si dice cada ;:t
prapasita per l'eccessa di liquidità davanti al
quale ci troviamO' ~ nan sa quanti ci si tra~
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vino, ma una parte di que11i che hanno po-
tuto accumulare il denaro con mezzi leciti o
illeciti sono accc.rsi a sottoscrivere ~ sia di>~

stinata alla costruzione o all'ammoderna~
mento di ospedali. Oggi che la sanità, la sa~
Iute pubblica, l'assistenza sanitaria sono ri~
guardate dalla nostra Costituzione nel modo
dovuto, attraverso vari articoli, a cominciare
da quell'artico,lo 32 che suggella il dovere del~
Io Stato ad ovviare, con i mezzi di soccorso
e di prevenzione, ad ogni carenza, ad ogni
minaccia per la sanità pubblica e individuale,
il costo di tali opere non deve preoccupare
molto. Anzi, si tratta di un buon inves,timen~
to. Quanto più sono interdipendenti e quanto
più solidarizzano le varie forme di previrlen~
za, di prevenzione, di controno dello Stato,
tanto minore sovviene il rischio dello :Stab,
tanto più esso si ripartisce. ,oggi che si iscri~
vono, spesso a CUOI'leggeI'o, nel bilancio deHo
Stato posizioni debitorie della durata di 30,
40 od anche 50 anni, uno dei motivi che cl
deve autorizzare, che ci deve incoraggiare ad
accendere siffatti debiti può essere questo,
del buon investimento per i !fini di sanità pub~
bUca. Sono, ripeto, denari bene spesi. La co~
munità si troverà tra qualche anno ad avere
una minore zav,orra sociale, come dicono i
cultori di medicina sociale di quella civile Na~
zione che è il Belgio. Gli americani molto
empiricamente considerano che l'uomo maJa~
to è a carico non solo della famiglia, ma an~
che della comunità e, anche per malattie c('~
muni 'e banali, prevedono e valutanO' il costo
che ne deriva alla società, alla comunità, e
quanto occorre per affro.ntare il rischio.

Orbene, io 'raccomando all'onorevole Minl~
stro, che sembra affidare la sua glorm, che
può essere notevole, alle autostrade, che ne
affidi anche una parte alle costruzioni ospe~
daliere. Ripeto che si tratta di un problema
che è sentito nelle maggiori N azioni in più
modi; e l'Italia, -che ha dato tanto fulgore Ji
uomini antesignani, antiveggenti nella sto'ria
della medicina, dell'igiene e della sanità pub~
blica, credo -che possa essere lieta di ascrivere
tra i titoli di benemerenza che ha saputo con~
quistare negli annali deUa civiltà anche que~
st'a1tro non ultimo titolo. E perciò invoco
dall'onorevole Ministro. bonus pater familias.

che destini o cerchi di far destinare, questa
volta, una parte dei proventi del Prestito na~
zionale ,al'lenuove costruzioni ospedaliere. Che
esse siano a padiglione, a mono~blocco, a vi1~
letta, non importa; l'imp0rtante è che il Mi~
nistero dei lavori pubblici dia le direttive che
pos1sano orientare in materia la nuovoa urba~
nistiea, poichè si tratta anche di un problema
squisito di urbanistica. T,ante volte conver~
l'ebbe vendere le aree centra1.i, dove sono i
vecchi fabbricati, sui quali infieriscono il
pulviscolo e i residui incombusti deHe mac~
chine circolanti nelle strette vie dei nostri
Comuni, ancora con il centro storico medioe~
vale, e procedere, come si fa in Inghilterra,
alla costruzione in periferia di nuovi com~
plessi ospedalieri. N on occorre che siano ac~
centrati. Nal abbilamo una certa malattia in
Italia, quella del grandioso, che abbiamo col~
tivato anche negli ultimi anni. Potremmo fa~
re a meno di tanto .bronzo e di tanto marmo,
messo su talvolta a sproposito.

C'è 'Un bello e acuto spirito, il direttore sa~
nitariodegli ospedali ri:uniti di ISanto Spirito,
che propone, ai fini della l'innovazione del
patrimonio edilizio ospedaliero, che si aSlsor~
ba 'con una quota determinata J,a tassa che il
Governo percepisce sui passaggi di proprietà,
specialmente post mortem, poichè oggi, salvo
forse in alcuni centri, come Genova e Milano,
si va inaridendo la beneficenza pubblica a
vantaggio degli ospedali, mentre per altro
verso ~- e qui parlo in termini veramente
marxisti ~ aumentano enormem.ente i ca~
pitali dei monopoli e delle holdings, la cui ac~
cumulazione procede con meto.di leciti od ilJe~
citi, ben noti in tutto il mondo. N ai ci dimen~
tichiamo così di quella buona tradizione be~
neficenziale italiana che potremmo anche 8C~
cettare in linea restitutiva e nobilitare, oggi.
secondo il do,vere morale che è espresso nella
nostra carta fondamentale: la Costituzione.
(Applausi).

P RES I D E N T E . Ricordo che la di~
scussione Igenerale è già stata dichiarata chiu~
sa. IPass1amo ora allo svolgimento degli ordi-
ni del giorno. iSidia lettura dell'ordine del
giorno del senatore IPiasenti.
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R US SO, SegretCJJrio:

«Il Senato,

in adesic.ne ai voti espressi dai più im~
portanti enti turistici nazionali, ed in con~
siderazione del preciso obbligo statuito dal~
l'articolo 11 del Codice della strada,

impegna il ,Ministro dei lavori pubblici
a tenere nel massimo conto, nell'emanazione
del decreto là previsto, delle esigenze na~
scenti ~ per la sua parte ~ dal secondo
comma dell'articolo 9 della Carta costitu~
zionale, e della necessità, ormai improroga~
bile, di adeguare la pubblicità stradale ita~
liana alle norme dell'estetica, della funziona~
lità e della .sicurezza stradale che già da tpm~
po vigono in tutti i Paesi più civili ».

P RES I D E N T E. Il senatore Piasen~
ti ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

P I A S E N T I. Signor Presidente, ono~
revoleMinistro, onorevoli colleghi, ritengo
opportuno, anche per accorciare, per quel po~
co che mi è possibile, la nostra fatica estiva,
di rinunciare allo svalgimento del mio ordine
del giorno, che del resto è sufficientemente
chiaro. In questo modo ritengo di 'poter af~
frettare il momento in cui noi tutti,ed il si~
gnor M:inistro, potremo allietare la nostra
vista non can le bellezze paesistiche deIla Pe~
ni,sola, ma can le bruttezze dei cartelloni stra~
dali che le ottenebmno e le deturpano.....

In cambio mi augurerei che l'onorevole re~
latore e l'onorevole ,Mi'nistro volesse:m rispon~
dere a questa mia istanza can una formula
leggermente più impegnativa della consueta
« accettaziane come raccomandazione ».

P RES I D E N T E. Si dia lettura deEo
ordine deI ,giorno dei senatori Massimo Lan~
cellotti e D'Albora.

R U S iSO, Seg'retario:

« Il Senato,

considerando che il 31 dicembre 19'59
hanno avuto termine i benefici concessi dal10
Stato alle cooperative edilizie, a norma della
legge 2 luglio 1949, n. 408;

di fronte alla carenza di case di civile
abitazione di tipo economico e popolare,

invita il Gover11o ad assumere l'inizia~
tiva per prorogare di un biennio la citata
legge n. 408 ».

P R E ISI D E N T E. Il senatare Massimo
Lancellotti ha facoltà di ,svolgere questo or~
dine del giorno.

MASSIMO LANCELLOTTI.
Gli effetti positivi derivati alla Nazione daNa
benemerita legge n. 408, decaduta il 31 di~
cembre ultimo scorso, consigliano di proro~
garla almeno per un altro biennio. Questa
legge, oltre a mantenere in efficienza l'in(lu~
stria edilizia con ,conseguente largo impiego
di mano d'opera, benefica innumerevoli fa~
miglie, che, con modeste spese iniziali, posso~
no affrontare un lungo rateo di pagamento
che conduce infine alla proprietà dell'abita~
zione. Vi è unanimità di consensi su questo
argamento, e mi riferisco anche al progetto
di legge presentato, se non erro, nello scorso
mese di aprile per una proroga triennale del~
la legge n. 408. Penso che l'opinione dell'ono~
revole Ministro dei lavori pubblici, così sen~
sibile ai problemi e alle aspirazioni della so~
cietà umana, si identifichi con quanto auspi~
cato in questo ordine del giorno.

P ,R E S I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno dei senatori Bonafini 8
Merlin.

R U S SO, Segret,ario:

«;E iS1enato,

ritenuto necessario ed urgente un piano
organico che attui la difesa dei terreni colti~
vati del Delta Padano,

invita il Ministro dei lavod pubblici a
,puibblicare, dapo una attesa durata ormai
'dal 1957, le conc1usioni della Cammissione,
nominata dal Ministero dei lavar.i pubblici
nel 'lugIio 1:9157,allo scopo di studiare le
cause inerenti al fenomeno di abbassamento
dei terreni del P10Iesine e del Delta; e lo
invita altresì a rendere noti senza ritardo
i suoi propasiti 'per la definitiv,a soluzione
del grave problema, precisando le zone in
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cui verranno effettuati i lavori di difesa [t
maI1e ».

P RES I D E N T E. Il senatore Bona,fì~
ni ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

B O N A F I N I. Onorevole signor Presi~
dente, onore'Vole Ministro, onorevoli col1leghi,
è questo un intervento da me non desiderato;
o meglio, avrei preferito che gli avvenimenti,
a cui si richiama il mio ordine del giorno, non
mi avessero costretto ad intervenire. D'altra
parte, quando gli eventi assumono un aspetto
così preoccupante, si attenua la particolare
funzione dell'oppositore, e prevale il bisogno
di salvaguardare i princìpi del sistema demo~
cratico parlamentare, affinchè gli istituti in
cui esso si ,esprime non perdano il loro pre~
stigio. Sono certamente ,queste le preoccupa~
zioni di fondo che hanno permesso di supera~
re le divel'genze politiche esistenti tra chi vi
parla e il senatore Umberto Merlin, la cui
autorevole firma figura in cake a questo or~
dine del giorno. In base alla documentazione
ineccepibile alla quale mi richiamerò, vie~
ne fatto di pensare che il Governo, nel suo
comportamento, abbia contato sulla cattiva
memoria degli onorevoli colleghi, nella spe~
ranza che essi dimenticassero le gravi ed lur~
genti necessità del Delta Padano e gli impe~
gni assunti dallo stesso Ministro in questa
Aula: impegni e dichiarazioni con i quali lo
stesso onorevole IMinistro aveva preannuncia~
to un suo cfantomatico programma, rimasto
sino ad oggi sconosciuto dallParlamento e dal~
le popolazioni intere'ssate. Voglio sperare che
nella sua risposta ella, ono,revole Ministro,
non vorrà sminuire il signilficato delle sue
dichiarazioni ad ogni occasione espresse, cioi';)
la fel1ma volontà di difendere ter,re e PoP()~
lazioni del Delta dalle calamità che in'Varia-
bilmente si ripetono in quella zona.

E vengo alla documentazione. :È questo del
Delta Padano il « problema dei problemi » ~

come dice il collega senatore Sturzo ~ è un
problema che prende alla gola tutte le volte
ohe le calamità si abbattono sul Polesine; sia~
mo già ana quattordicesima e ogni volta ci si
domanda perchè il Governo non abbia affron-
tato seriamente il problema di fondo. Que~

ste domande al Governo le trovo formulate
da tutti i membri di quest' Aula, senza distin~
zione di parte, e sono fedelmente citate dallo
steslso relatore il quale, parlando degli stan-
zlamenti che verranno effettuati, con il pros-
simo bilancio, dal Ministero dei la'Vori pub-
blici, dice: «I citati pl'ovvedimenti sono in-
dubbiamente opportuni, ma non è con le som-
me stanziate che si risolve questo che, secon-
do l'iUustre senatore Sturzo, è il problema dei
problemi. N on è iconcepibile che lo Stato con-
tinui a gettare ogni anno decine ,di miliardi
per riparare gli ingenti danni delle ,alluvioni,
come sistematicamente accade nel PolesinE' ».

Se le parole hanno un si'gnificato, qUP',ste
valutazioni del relatore, quando egli usa il
termine « inconcepibile », stanno a significare
che fino a oggi i governi che si sono succeduti
non hanno seguito una politica logica, nè tan-
to meno si sono adeguati alle necessità di
queile popolazoni. Io ringrazio il relatore di
questo aiuto ,sereno ed obiettivo che ha por~
tato aHa soluzione del problema del PO'lesine.

Dicevo che l'onorevole Ministro ha pensato
evidentemente che gli onorevoli senatori aves-
sero dimenticato, le garanzie da lui vetbal~
mente espresse ad ogni occasione. È vero in-
fatti che gradualmente, nel tempo, si sono
creati sul piano legislativo i presupposti per
otte,nere libertà di azione ed eliminare ogni
conflitto di competenza tra il Ministero
dei Iavori pubblici e il Ministero dell'agrì-
coltura. È vero pure che nelle mani dell'ono-
revole Ministro oggi ci sarebbero state tut~
te le condizioni per consentirgli di affron-
tare coerentemente i problemi di fondo del
Delta Padano. Ed è vero, infine, che nel di-
cembre del 19,58 il ,Ministro, affermava in
quest'Aula che nel giro di un mese avrebbe
portato a conoscenza del Parlamento una do-
cumentazione già in suo possesso, priva solo
di alcuni dettagli, raccolta da una Commissio-
ne nominata nel 19'57, e che in base a tali ri-
sultati sarebbero stati formulati i program-
mi di difesa del Delta.

Ebbene, siamo ormai giunti alle vacanze
parlamentari estive del 1959 senza che sia
stata data facoltà al Parlamento di conoscere
i risultati di questi studi, e tanto meno di sa~
pere, almeno in linea generale, come, dove e
con quali mezzi intenda l'onorevole Ministro
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Togni difendere le terre del Delta Padano. Io
penso ~ e vaglio concedere all'onorevole Mi~
nistro ~ che nel ginepraio dei vari problemi
che si sono discussi e dibattuti sul Polesine
nan fasse cosa facile rilevare Ie cause, cono~
sciute e sconasciute, del bradisismo. Eviden~
temente si sono inseriti anche gli interessi di
certe categorie le quali hanno paralizzato, io
penso, la volontà del Ministro. A un certo
momento è il senso dello Stato, il principio
deH'erquità e della ,giustizia, che deve pre~
valere sugli interessi particolari che hanno
paralizzato ogni azione; sala così si potrà
elaborare un pragramma ben definito che con~
senta al Governo di agire organicamente an-
zichè, come è avvenuto finora ~ e 10 dice il

relatore ~ spendere decine di miliardi per
riparare danni, senza risolvere il problema
di fondo.

A questa punto, io mi auguro che l'onore~
vole Ministro abbia bene dinanzi il quadra
della paralisi ecanomica che si è progressi~
vamente determinata in questi anni e che ha
pravocato, tra le popolazioni interessate, una
situazione saciale insostenibile. Per dimostra~
re l'esattezza di ciò che sto denunciando, var~
rei riferire alcuni dati che df1ettono la si-
tuazione qual'era nel maggio 1959. È una si~
tua:ziane paurosa! Dal 1951 ad oggi si sono
allontanate dal Polesine oltre 50 mila persone,
e lei sa, onorevole Ministro, che quandO' una
persona è costretta dalla paura o dal bi,sogno
ad abbandonare la sua casa, la sua terra e le
sue abitudini, essa va a finire in quelle con-
dizioni di precarietà di vita e di lavora che è
prapria degli immigrati nelle grandi metro-
poli.

Un altro dato, riguardante non la classe
che io rappresento, ma piuttosto quella più
abbiente che lei rappresenta, è ricavabile dal
fatto che nel mese di rmag1giofurono deposi~
tati negli i,stituti di credito 53 milioni e ne
furano prelevati 56; nei conti correnti degli
istituti di credito della provincia di Rovigo
sono stati versati 681 milioni, ma sono stati
rimborsati 93,5 milioni. Nel mese di maggio
vi sono state nella provincia di Rovigo cam-
biali iprotestate per 118 milioni.

,onorevoli colleghi, è evidente che questa
incertezza, questa incapacità di comprendere
i problemi di fondo, questa tendenza a lasciar

stagnare la situazione, non po,ssono portare
che alla paralisi ;progressiva della vita econo-
mioa e sociale, ed è evidente ancora che bi-
sogna trovare finalmente il coraggio, di dire
al Governo di far fronte lealmente agli impe-
gni che ha a,ssunto di fronte al Paese da cir-
ca 8 anni a questa parte.

P R 'E:'S I ,D g N T E. Si dia lettura dello
ordine del giorno dei senatori Giraudo, Ber~
tone, Dardane11i e Sartori.

GALLOTTIBALB,oNILUISA,
Segretra,riCh :

« Il Senata,

constatato che ai gravi fatti alluvionali
del giugno 1957 in p1'ovinci:a di Cuneo altri
ne sono sucoeduti neII'a stessa provincia nel
maggio di quest'anna, aggiungenda agli in-
genti danni materiali anche vittime umane,

impegna il GoV'erno ad interv'enire con
la massima sollecitudine, in applicazione
della legge 18 marzo 1958, n. 240, per prov-
vedere alla esecuziane deUe apel1e di difesa
spO'ndale re di dragagg1io degH ,alvei nei corsi
d'acqua delle Valli del Ouneese;

a tal fine il Senato, ,anche in considera,.
zione delle nuove disponibilità aff1erte dal
recente prestitO',

invita il Ministro dei lavari pubbHci a
disporre d'urgenza gli interventi e i mezzi
finanziari relativi.

P RES I D E NT E. Non essendo presen~
ti, si intende che i senatori firmatari abbiano
rinunciato a svolgerla.

Si dia lettura dell'ordine del giarno del se~
natore Fenoaltea.

GALL,oTTIBALBONILUISA,
Segretaria;

« Il Senato,

raccogliendo la concorde OpInIOne delle
popolaziani interessate, espressa nei voti delle
rispettive A.irnministrazioni provinciali ,e co-
munali, nanchè delle Camere di commercio e
degli Enti provinciali del turismo, circa la
necessità e l'urgenza di risolvere razional~
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mente il problema delle comunicaziol1i tra le
provincie di Roma, Rieti e Ascoli Piceao, nel
quadro dei rapporti mercantili e turisi;;ci tra
~a capitale e il medio Adriatico;

consider,ata la grave deficienza de~lC'co~
municazioni ferroviarie tra le tre suddeth!
provincie;

ritenuto che la soluzione del problema Vd.
necessariamente ricercata ed attuata nel set~
tore strada'le, assumendo a dato primario la
esistente strada nazionale .salada e insieme
le gravissime insufficienze della medesima li-
spetto alle esigenze attuali e future del traf~
fico e dello sviluppo economico delle zone ser~
vite;

ritenuto altresì che nel problema genC'-
rale suddetto si inserisce quello particolare
delle comunicazioni tra la Capitale e il Monte
T'erminillo noto come" La Montagna di Ro-
ma ", problema che richiede soluzioni ormai
indilazionabili ;

cansiderate le condiziani viep,più preac~
cupanti di depressione economica deHa pra~
vinci a di Rieti e delle zone finitime, candiziani
che richiedono, non più differibili pravvedi~
menti, tra i quali deve annaverarsi la siste~
mazione della strada S3Jlaria donde trarrob~
bera notevole giovamento, l'industria, l'agri~
caltura e il cammercia del territarlio intere<;~
sato, nanchè qualche sollievo immediato le
masse di disoccupati in esso esistenti;

vista il disegna di 'legge testè appravato
in sede di Commissione deliberante per la si~
stemaziane, il miglioramento, e l'adeguamento
delle strade statali di primaria importanza;

ritenuto che l'articola 5 del testo come
sopra approvato rimette alla determinazione
del Ministro dea lavori pubblici il pragram~
ma delle apere da realizzare e l' ardine da se~
guirsi nell' esecuzione di esse;

ritenuta altresì che nella relazione pre-
messa al detta disegna di legge presentata al~
la Camera dei deputati figura la sistemazia~
ne dena strada ,statale Salaria per l'intero
percorso;

cansiderato tuttavia che a tenare dena
medesima relaziane il termine "sistemazia~
ne" può intendersi riferita non più che agli
"allargamenti e raddoppi della sede stradale"
aHe "varianti indispensabili per evitare vi~

schiasità di tracciata" alla eliminaziane di

" attravers,amenti angus,ti e tortuosi di abi~
tati, di passaggi a livello e di pericolasi in~
craci ", mentre nei riguardi della Salaria la
soluzione razianale ,deve necessariamente
consistere, almeno, per il tratta Passo Corese
.~ Rieti, nella apertura di un tracciata in
gran parte nuavo che elimini nel loro, com~
plesso i difetti radicali e altrimenti nan eli~
minabili del tracciato esi,stente, salva restan~
da la necessità deUe appartune correzioni ne]
tratta successivo tra Rieti e Parto d'Ascali;

invita il Governo ad aprire nel più bre~
ve termine possibile un nuovo tracciato della
via Salaria nel tratto Passa Core,se ~ Ridi,
salvo le oorrez,ioni ,che si impongono nel trat~
to, successiva, e ciò pre,scegliendo, in colla~
borazionecon le A:mministmzioni comunali
e pravinci'ali, con ,le Oameve di cam1l'nercio
e can gli Enti provinciali del turi,smo, quella
saluzione che, eventualmente già compresa
nei pragettiredatti a cura di Elnti pubblici
e di privati, realizzi il tracciato più funzio~
naIe e cioè tale da coucHIare Ia ma:ggior,~
passibile scorrevolezza con la magg;ior,e pos~
sibile sicurezza onde venga realizz!ata la più
breve distanza virtuale e la più intensa pos~
sibilità di traffica tra le località servite ».

P R E ISI D E N T E. Il senatore Fenoal~
tea ha facoltà di svolgere questo ordine del
giarno.

FEIN,o A ILT E A. ,onorevole signar Mi~
nistro, l'ardine del gIOrno è piuttosto, ampio e
mi esime pertanto da un'ampia illustrazione.
Ella sa che il problema ,della Salaria non è
un problema locale: è ,un problema nazionale,
interessando i rapporti fra le Regioni adria~
tiche e la Capitale. In ordine a tale prablema,
tuttavia, non abbiamo avuto ancora la fortu~
na di conoscere il pensiero del Governo. Ha
qui lo stenografico della discussione del bilan~
cia alla 9a Commissione della Camera dei de-
putati, in sede della quale venne presentato
dai deputati Calvaresi, Santarelli e Angelino
un ardine del giorno nel quale il problema
della Salaria figura ,promiscuamente con
quella della Flaminia. Su questo punto ella
~ reca quel documento ~ ha affermato che
quanta era richiesto nell'ordine del giarnu
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er,a già previsto dal di,segno di legge n. 590;
quindi la questione dov,eva considerarsi su~
perata. (Cenni di a,ssenso del Ministro dei
la,vori pubblici).

Mi consenta di chiarire oggi, dopo che la
legge n. 590 è passata anche dinanzi alla
nostra 7a Commissione ed è stata approvata,
che la questione non risulta affatto superata:
nessuna norma della legge riguarda il proble~
ma specifico. Vero è che la relazione parla
di «sistemazione» della Salaria per l'intero
percorso, e ne do atto volentieri; ma, come è
detto nell'ordine del giorno, «sistemazione»
può anche significare soltanto qualche ritoc~
co. Ora mi preme porre in rilievo che qualche
ritocco, perlomeno nel tratto fra Roma e Rie~
ti, non risolverebbe i problemi del traffico, e
noi vorremmo appunto evitare che ci si limi~
tasse a correggere qualche curva per poi ave~
re motivo di sostenere che la sistemazione c'è
stata e che non vi è altro da chiedere.

G E N C O, reZatore. Il piano della Salaria
è stato approvato ed è compreso nel piano
stradale di ogni compartimento.

F E N O A L T E A. I testi di cui dispon~
go non chiariscono affatto 'la oosa. .ora io
debbo far presente al Senato e al Ministro
che la provincia di Rieti alla quale si accen..
na nell'ordine del giorno, e che al problema è
particolarmente interessata, si trova in con~
dizioni particolari. Il capoluogo dista in linee),
d'aria '60 chilometri da Roma, ma occorrono
tre ore di treno per raJggiungere la capitale;
due ore e un quarto ne occorrono con gli auto~
mezzi pubblici ma, se lungo H percorso oi si
trova dinanzi un'autocisterna, il viagg:o può
allungarsi fino a limiti imprevedibili.

La stralda non risponde dunque al suo sco~
po. N on parlo poi dei giorni in cui vi è af~
fluenza di turisti per il Terminillo. :Si tenga
presente che quella strada serve una regione
che non ha altre vie di comunicazioni con
Roma. E la provincia di 'Rieti, che fa parte
di questa regione, non è certo privilcgiaLa. J
limiti di tempo regolamentari che debbo ri~
spettare mi impedi,scono di parlare oggi più
diffusamente: dirò soltanto, che essa è alrul~
timo posto nella graduatoria nazionale dello
ammontare del reddito prodotto; penultima

in quella del risparmio bancario e postale per
abitante; quart'ultima nella graduatoria dello
indice dei consumi, mentre le altre che la
seguono sono provincie meridionali, facenti
parte cioè di quelle regioni che in questo do~
poguerra sono riuscite a scuotere la coscienza
nazionale. La provincia di Rieti invece ha bi~
sogno di tutto ed è ignorata. Ha udito molte
promesse, ma non le ha mai viste adempiute.
È una provincia silenziosa, a mio parere trop~
po silenziosa. Ma può darsi, signori del Go~
verno, che questo silenzio sia un merito ai
vostri occhi. Se è un merito, compensatelo
cominciando a risolvere questo che è uno fra
i più gravi problemi della provincia di Rieti
e dell'Italia centrale.

P RES I D E N T E. Si dia lettura dei tre
ordini del giorno del senatore Menghi, il pri~
ma dei quali è stato presentato insieme con i
senatori Tirabassi, .Pajetta, Ferrari, Militer~
ni, Baracca, Mora, Pennisi, Zaccari, Picardi,
Magliano, Bolettieri, Desana, Dardanelli e
Lepore.

GALLOTTIBALBONILUISA,
Segretaria:

« Il Senato,

esaminati il bilancio del Ministero dei
hvori pubblici e la relazione parlamentare;

rilevato che gli stanziamenti previ,sti per
i piani di ricostruzione di cui alla legge 27
ottobre 1951, n. 1402, e per il ripristino ,delle
case di abitazione di cui alla legge per i sen~
za tetto 10 aprile 1947, n. 261, presentano
notevole insufficienza rispetto alle neces,sità
accertate dal Ministero medesimo;

considerato che le predette leggi deca~
dono nel giugno 1960, lasciando insoluta gran
parte dei problemi della ricostruzione;

ricordando che il Ministro accettò co~
me raccomandazione un analogo ordine del
giorno il 7 ottobre 1958,

invita il Ministro ,dei lavori pubblici a
predisporre, di concerto con quello del Tesoro,
il necess.ario adempimento dei piani di rico~
struzione e delle case per i senza tetto ,sia con
stanziamenti poliennali, di congrua entità, a
decorrere dal presente esercizio, sia con l'op~
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partuna praraga delle leggi di prassima sca~
denza,

esprime intanta all'anarevale Ministra
la gratitudine delle categorie di cittadini, nna
ad ara beneficate, can la certezza che, mercè
la sua ben nata attività, saranna cancluse le
'Opere della ricastruzione naz,ionale »;

«Il Senata,

ritenuta che can la chiusura di vari
'Opifici in Tivali e can la riduziane del nu~
mera delle maestranze di a'ltri, la disaccu~
paziane in quella città è giunta ad una
stadio acuta,

invita il Gaverna a predisparre per Ti~
vali un piana 'Organica di lavari pubblici
danda nel frattempa immedi,ata attuaziane
a quelli per cui gIà furana fatti gli stan~
ziamenti »;

« Il Senata,

ritenuta che nan hanna ancara avuto
sistemaziane definitiva le strade di allac~
ciamento tra il c,apaluogo Racca Canterana
e la frazione di Racca di Mezza, tra il ca~
paluaga Licenza e la fraziane di Civitella,
tra il capoluaga di Capranica Prenestina e
la fraziane di Guad:agnola,

invita il Gaverna a sallecitare i lavari
relativi nan patendosi ulteriarmente tra~
scurare le papalaziani che sona tenute in
un dannosa il'Salamento ».

,p R E ,g I D E N T E. Poichè il senatore
Menghi non è presente, si intende che abbia
rinunciato a svoIgerli.

Si dia lettura dell'ordine del giorno del se~
natore Battaglia.

GALLOTTIBALBONILUISA,
S egret,aria :

« Il Senato,

ritenuta la necessità di salvare l'abitato
di Termini Imerese ed il parto della stessa
città;

ritenuta ancora la necessità della costru~
ziane di una nuova banchina in detto porto
per depositarvi il salgemma e tenervi vivo

il carico e lo scarico di detta merce, atti~
vità questa che Icostituisce l'unica fonte di
reddito di quei lavoratori portuali ridotti in
miseria,

invita il Governo a provvedere can tut~
ta sallecitudine a finanziare le 'Opere necess.a~
rie per avviare ai gravi incanvenienti sapra~
segna]ati ».

P R E .s I D E N T E. Paichè il senatare
Battaglia nan è prelsente, si intende che ab~
bia rinunciata a svO'lgerla.

Si dia lettura dell'ordine del giarno dei se~
natari Ristori, Scappini, Bitassi, Baccassi e
Sacchetti.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segreliariw:

« Il Senata,

cansiderat'a la necess,ità per gli mnti ,lacali.
di poter uSlufruire dei Icontributi statali previ~
sti dalle dispasizioni di legge per 'Opere igie~
nka~sani tarie,

invita n Gaverna ad aumentare adeguata~
mente i fondi al capitala apposita del bil.an~
cia del Ministera dei lavari pubblici 'Onde
franteggiare le crescenti necessità che si ma~
nifestana ».

P RES I D E N T K Il senatare Ristari
ha facaltà di svolgere questa 'Ordine del
giarna.

R I S T O R I. 'È noto carne le amministra~
ziani camunali molto spessa inoltrino daman~
de per 'Opere igienica~sanitarie; ma quasi
sempre avviene che queste damande nan tro~
vana accaglimenta per mancanza di fandi al
capitala appasita.

C'è il casa, per esempia, del Camune di Em~
pali, che armai dal 1953 ogni anna ha rinna~
vata la damanda per la .sistemaziane e il cam~
pletamenta della fagnatura, per una spesa
presunta di lire 1168miliani, ma ogni anno si
sente rispondere che, sebbene l'opera sia sta~
ta posta in graduatoria, manca il contributa
in quanta le richieste degli enti lacali sana nu~
merose e sempre crescenti. Si pensi che per
le 'Opere i,gienica~sanitarie indicate agli arti~
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coli 3, 4, 5 e ,6 ,della legge n. 589, per questo
esercizio, sono stanziati appena 400 milioni,
di cui 200 per l'ItaHa meridionale ed insula~
re. Ci ,si trova quindi di fronte ad una situa~
zione che i Comuni stessi non possono risol~
vere in quanto non possono aSlsolutamente ri~
nunciare, da una parte, al contributo statale,
mentre dall'altra non hanno mezzi sufficienti
per realizzare le opere a totale loro carico.
Viene quindi a determinarsi una situazione
estremamente seria. Il mio ordine del giorno,
nella sua semplicità, invita il Governo a con~
tribuire con maggiori stanziamenti, al fine
di rendere possibile l'accoglimento delle do~
mande degli Enti locali. Ritardare la realizza~
zione delle opere igienico~sanitarie che si
rendono indispensabili sarebbe colpevole.
Pertanto confido nell'accog1imento del mio or~
dine del giorno.

P RES I D E N T E. Si dia lettura di'i
due ordini del giorno del senatore Mascial€'.

GALLOTTIBALBONILUISA,
Segrebaria:

« Il Senato,

considerato che in pratica si verifica che
gli Istituti autonomi case popolari diventino
stazioni appaltanti della gestione I.N.A.~
Casa;

considerata l'inopportunità del cumulo
delle cariche di presidente delle Case popolari
e d'incaricato deUa gestione I.N.A.~Casa, in
quanto la ,stessa persona sarebbe ad un tem-
po controllore e controllato,

invita il Governo a provvedere in conse~
guenza » ;

« Il Senato,

considerato che sin dal 28 gennaio 1958
l'Amministrazione comunale di Bitonto inol~
trò domanda al Ministero dei lavori pubblici
per la concessione del contributo per la co~
struzione di due asili infantili dell'importo di
120 milioni;

considerato inoltre che l'attuazione di ca~
se materne in quel Comune, con una popola~
zione di circa 40 mila abitanti, è ravvisata
necessaria da tutte le famiglie meno abbienti,

invita il Governo a disporre, con ogni
sollecitudine, i mezzi finanziari necessari alla
costruzione dei due asili infantili ».

P ,'RE :8 I D E N T E. Il senatore Mascia~
le ha facoltà di svolgere questi ordini del
glOrno.

M A S re I A L E. Signor Presidente, ono~
revoli colle'ghi, alcuni mesi addietro ho pre~
sentato un'interrogazione al IMinistro dei la~
vori pubblici, 'la quale però a tutt'oggi ~ ecco
il motivo del mio ordine del giorno ~ non
ha avuto alcuna risposta. In quella interroga~
zione, domandavo al Ministro dei lavori
pubblici se fosse compatibile con la carica
di presidente dell'Istituto delle case popo~
lari l'incarico di dirigente regionale della
gestione I.N.A...JCasa. Già un anno fa sollevai
questo problema in sede di bilancio ed in
quell'occasione segnalai, onorevoli colleghi,
un fatto increscioso che si era 'verificato a
Bari due mesi prima delle elezioni politiche
del 19,518.Sciolto il Consiglio di ammi'nistra~
zione delle Case popolari, il signor Ministro
ebbe ad affermare che quel Consiglio di am~
ministrazione era stato destituito per una se~
rie di malefatte. Io non feci la difesa nè del
Presidente nè del Vice Presidente ; Presidente
del Consiglio di amministrazione delle Case
popolari a quell'epoca era un socialdemocra~
tieo, Vice Presidente un democr,istiano. Poi~
chè il signm Ministro affemnò in Aula elw
quel Consiglio di amministrazione aveva com~
messo delle ma:lefatte, io presi atto che quel
provvedimento era stato ispirato a saggezza
e a tempestività, affinchè le malefatte non si
verificassero più in quel Consiglio di ammini~
strazione. La cosa strana è che quel Vice Pre~
sidente delle Case popolari, dirigente regiona-
le della gestione I.N.A.~Casa, colpito da quel
provvedimento perchè responsabile come gli
altri di una ,serie di malefatte, 10 vediamo, un
mese e mezzo prima delle elezioni, nel 1959 a
Bari, elevato alla carica di Presidente delle
Case popolari.

Qui si tratta di un'alternativa: o lei, ono-
revole Ministro, in quell'occasione ~ forse
eravamo agli ultimi giorni dell'attività par~
lamentare ~ si lasciò scappare quella frase,
ovvero dovrà precisare che quella frase non
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fu lanciata per colpire quel Consiglio di am~
ministrazione. Altrimenti il Ministro dei la~
vari pubblici, affermando quelle cose, ha
omesso, poi, un atto di ufficio; infatti il dot~
tor Donate11i, colpito da un provvedimento
per le malefatte, non potrebbe, a termini di
legge, oggi, ricoprire la carica di Presidente
del1e Case popolari di Bari.

G E N C O, re:latore. Il Presidente l'anno
scorso era l'avvocato Zaccaria.

M A S C I A L E. Ecco perchè io ho par~
lato del Presidente socialdemocratico, dot~
tar Zaccaria, del Vice Presidente, dottor Do-
nate11i, attuale Presidente del1e Case popolari,
nonchè dirigente nazionale della gestione
LN.A.~Casa. Non entro nel merito se la stes~
sa persona possa assolvere al1e funzioni di
control1ore~controllato ~ nè si deve dimenti~

care che la gestione I.N.A. Casa è stazione
appaltante del1e Case popolari ~ ma quando
si afferma che nell'affidamento di certi inca-
richi ci si ispira a criteri di moralità, devo
pensare che si dice cosa inesatta; infatti, al~
l'indomani del1a nomina di Donatelli a !Pre-
sidente del1e Case popolar.i, noi abbiamo letto
sul1a « Gazzetta del Mezzogiorno» di Bari del
5 aprile 1959 il seguente comunicato, che ie
ho trascrHto in sede di interrogazione: « Egli
proviene dal1'Azione Cattolica, è stato Vice
Presidente del1a F.U.C.I., è stato un iscritto
del1a prima oJ.'a dello stessa Partito; giorna~
lista al servizio del1a Democrazia cristiana, è
attualmente ~ dulcis in lundo ~ delegato

provinciale e componente del direttivo nazio-
nale del1a gestione T.N.A.-C'asa, nonchè mem~
bro provinciale del1a stessa ».

QU88'tOdottor Donatelli è la stessa perso~
na che fu colpita un anno fa dal provve..
dimento del signor ministro Togni, che fece
bene a prendere quel provvedimento, unica~
mente per porre fine ad una serie di ma~
lefatte.

L'onorevolle ,Genco poc'anzi mi ha chiesto
dove fosse l'incompatibiIità. Se non ci fosse
un'incompatibilità giuridica, suslsisterebbe
un'incompatibilità morale; perchè questi giu-
dizi sono stati espress,i dal1'onorevole Mini-
stro in Aula, come risulta dal resoconto ste-
nog;rafico.

G E N C O, relatore. Risponderò in sede
di votazione degli ordini de] giorno. N on fac~
ciamo polemiche adesso.

M A S re I A L E. C'è di più. Si disse che
non si poteva subi:to ricostituire l'ordinaria
amministrazione del1e case popolari, perchè il
Commissario prefettizio di Bari aveva fatto
ricorso alI Consiglio di Stato circa la modi-
ficazione del regolamento interno del1e Case
popolari. Il « democratico» Commissario pre~
fettizio di Bari proponeva al Consiglio di
Stato la riduzione dei cinque membri di no~
mina consiliare ad un solo membro. Tutto
questo perchè Isi voleva accentrare nel1e mani
del dottor Donate11i ogni potere: dirigente
regionale del1a gestione I.N.A.-Casa, presi-
dente provinciale del1e Case popolari.

Lascio a voi ogni commento, onorevoli col-
leghi; siete voi che dovete rispondere, più
che a noi, di fronte al1e voshe coscienze e
di fronte al1'opinione pubblica di Bari, che
è stata colpita da questa serie di abusi, che
si sono venuti perpetrando nel Consiglio di
amministrazione del1e Case popolari del1a
città.

Il secondo ordine del giorno riguarda un
Comune di 40 mila abitanti, che il senatore
Genco conosce molto bene. Dal 1953 il Co~
mune di Bitonto ha fatto una serie di ri-
chieste, affinchè fossero costruiti due asili
per i bambini poveri, che sono abbandonati
sulla strada.

N on occorrono troppe parole; segnalo a voi
del1a maggioranza questo ,problema, sperando
che almeno in questa occasione farete qual-
cosa di sol1eoito.

G E N C O, relatore. Come raccomanda~
ZlOne.

M A ISC I iA,LIE. Della raccomandazione
non so che farmene. Poco fa ascoltavo il bat~
tibecco tra un senatore, che da due anni ha
a disposizione 2 miliardi per la costruzione
di case, e l'onorevole Ministro. Io non chiedo
i due miltiardi, nè sono inadempiente con le
de1ibere. Sono cinque anni che .sono pa:riite
da Bitonto per Roma queste richieste di con-
tributi: incominciai questa via cTUcis quando
ero sindaco, la continuo oggi come parla-
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mentare e lei, onorevole Genco, che è qU3si
mio conterraneo, che si batte per i suoi con~
cittadini, non può in questa occasione non
prendere le difese del mio Comune che è que]~
lo di Bitonto. (Applausi dalla sinistra').

P R E .s I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno del senatore Zannini.

G IRA N Z o, T T O B A,S s. O , S egre~
tario :

«Il Senato,

'Preso atto can soddisfaziane della salle~
citudine can cui, da parte del Ministero dei
lavori pubblici, sono stati fatti eseguire i la~
vari di riparazione dei danni causati dalle
mareggiate nell'inverno scorso alle abitazio~
ni ed alle spiagge di Bellaria, Torre P.edrera
e Cattalica, nonchè degli ,stanziamenti dispo~
sti per l'esecuzione di alcune opere di difelsa
dei citati centri balneari,

invita il Governo ed in particolare il Mi~
nistro dei lavol1i ipubblici a voler fare in mo~
do di completare al più Ipl'esto l'intero pro~
gettato piano di difesa degli abitati e delle
spiagge dei suddetti centri, al fine di salva~
guardal'e un incalcOllabille patrimonio turisti-
ca~a}berghiero, fonte di lavoro per la popo~
lazione ramagnola e di ricchezza per la N a~
zione ;

auspica, inoltl'e,allo scopa di patenziare
le concrete possibilità di sviluppo del turismo
romagnolo, la pronta costruziane della cir-
convallazione di Rimini ».

P RES I D E N T E. Il senatore Zanni,ni
ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

Z A N N I N I. Onorevole Presidente, ono~
l'evole M,ini1stro, onorevoli colleghi, l'ordine
del giorno che ho l'onore di pres.entare in~
tende vichiamare l'attenzione su allcuni cen~
tri della riviem romagnola che nell'inverno
scorso sono stati fortemente danneggiati da
violente mareggiate; Debbo innanzitutto dare
atto pubblicamente e ringraziare l'onorevole
M~nistro ed il Ministero dei lavori pubblici,
della sollecitudine con cui sano st8Jti riparati

i danni causati. Posso anche affermare che
in quell'accasione alcuni strati deHa popola~
zione, specialmente di Bellaria, che negli an~
ni passati si erano dimostrati contrari alle
opere di difesa che il Ministero già all'Ora va~
leva effettuare, hanno cambiarto 'idea ed han~
no realmente compr,e,so che, quando gli orga~
ni tecnici del Ministero dei lavori pubblici
hanno lungamente studiata e preparato dei
piani di d1fesa di spiagge ed abitati, ciò han~
nOifatto per andare incontro 'alle necessità e
alle esigenze della papolazione stessa. In que~
gli anni, vi fu purtroppo una lotta che ebbe
un sapore poHtica; ma og,gi, in seguito al
pronto intervellJto del [MinIstero dei lavori
pubblici e in maniera particolare dell'anore~
vole Ministro, tutta la popolazione si è convin~
ta che occorre veramente pl'ocedere per quella
strada, onde arrivare alla costruzione delle
opere di difesa studrate e predisposte dagl,i
@gani competenti del Ministero dei lavori
pubblici. Al tempo stesso però debboricono~
scere che l'opera, seIè iniziata ( e potrei dire
che è anche a buon punto), non è ancora com-
pletata. Vorrei quindi invitare l'onorevole Mi~
nistro a dimostmre ancora la sua soHecitudine
per far sì ,che nei centri di ,Bellaria, di Torre
Pedrera e di Cattolica sia al più presta com~
pletata l'opera già progettata dai competenti
uffici del Ministero dei lavari pubblici. Se
non si arI1iva al completamento, e al più
,presto, di tale opera, eventuali altre depreca~
bili mareggiate non solo rovinerebbero i la~
vori già eseguiti, ma ,danneggerebbero irri~
mediabilmente le spiagge e gli abitati dei
centri suddetti. :Sarebbe un disastro non so]~
tanto per la popo'lazione e per la zona roma~
gnola, ma anche per l'intera economia na,..
zionale, giacchè è nota a tutti l'importanz.a
che l'attività turistica ha oggi per il nostro
Paese ed è pure noto a tutti che il turi.smo
della riviera romagnola reca realmente un
grande apporto al turismo nazionale e quindi
agli interessi nazionali. È per questo che mi
permetto di richiamarmi ancora una volta
alla cortesia dell' onorevole Ministl'O, affinchiè
voglia allpiù presto completare quelle opere,
non soltanto, ri'peto,. per andare incontro agli
interessi della popolazione della 'Ramagna,
ma anche agli interessi del Paese.
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L'ultima parte del mio ordine del giorno
riguarda la circonvallazione di Rimini. V('~
gliate scusare se metto l'accento ,su una que~
stione particolare, ma da maggio a settem~
bre, effettivamente, è difficile entrare a Ri~
mini dalla parte del Nord, perchè si è an~
cora costretti a passare sopra 'il ponte di
Tiberio, costruito duemila amni or sono. Du~
rante la stagione turistico~balneare che di
anno in anno, fortunatamente per noi e per
l'intero Paese, vede aumenta,re l'affluenza
dei villeggianti, dobbiamo assistere purtrop~
po a lunghe teor,ie di macchine che sono in
attesa di poter passare su quel ponte. Cre~
diamo che il Ministero dei lavori pubblici e
personailmente l'onorevole Min:iJstro possano
e debbano prendere in considerazione questo
problema, 'porlo sul ta;ppeto e risolverlo al
più presto possibile. Questo credo che sia in~
teresse della rivi,era romagnola e dell'econo~
mia nazionale perchè, quando si costruiscono
delle strade nelle zone dove i soldi spesi
sono realmente produttivi, come in questi casi,
si compie un'opera utile a;ll'interesse di tutti.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno dei senatori Cingolani e
Menghi.

G R A N Z O T T O BAS SO, S egre~
tario :

« Il Senato,

esaminato il bilancio del Ministero dei
lavori pubblici,

rilevato che gli stanziamenti previsti
sul Capitolo 216 per i piani di ricostruzione
di cui alla legge 27 ottobTe 1951, n. 1402, e
sul Capitolo 215 per la costruzione di alloggi
per i senza tetto di cui al decreto~legge 10
aprile 1947, n. 261, rispettivamente dell'an~
nualità di lire 100 milioni e lire 150 milioni
(pari ad. un capitale di lire 1.700.00'0.000 e
di lire 2.500.000.000 circa) presentano larga
insufficienza rispetto alle necessità accertate
dal Ministero medesimo;

considerato che, a termini della legge
28 marzo 1957, n. 222, la possibilità di di~
,sporre la costruzione di detti alloggi e la
validità dei piani di ricostruzione di molti

Comuni sinistrati dalla guerra, cesseranno
con il corrente esercizio finanziario;

considerata l'importanza, sotto l'aspetto
sociale, di tali opere e la necessità di non la~
sciare insoluta una così gran parte del pro~
blema della ricostruzione,

invita il Ministro dei lavori pubblici a
predisporre, di concerto con il Mini,stro del
tesoro, la necessaria variazione deUe suindi~
cate previsioni, fino all'annualità di almeno
lire 500 milioni p'er Capitolo, nonchè un
provvedimento di proroga dei suaccennati
termini di scadenza, al fine di consentire lo
adempimento dei piani di ricostruzione e
delle case per i senza tetto;

ricol1da all'onorevole Ministro che ha ac~
cettato come raccomandazione analoghe
istanze del Parlamento negli scorsi esercizi
e gli esprime, intanto, la gratitudine delle
categorie di cittadini fino ad ora beneficate,
con la certezza che, mercè la sua ben nota
attività, saranno 'al più presto concluse le
opere della ricostruzione nazionale ».

P RES I D E N T E. Il senatore Cingo~
lani ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

C I N G O L A N I. Signor Presidente,
l'ordine del giorno che, insieme al senatore
Menghi, ho presentato al Senato, riguarda
provvedimenti che si rendono necessari per~
chè sia affrontato con mezzi adeguati e de~
finitivamente risolto il grave problema della
ricostruzione, che a distanza di 14 anni dalla
fine della guerra ancora affligge soprattutto
quei Comuni che per la mancanza di condi~
zioni economiche favorevoli si sono trovati
nell'impossibilità di cooperare con i propri
mezzi al già considerevole sforzo prodotto
dai Governi democratici fin qui susseguitisi.

In particolare la costruzione di case per
i senza~tetto è ancora padicolarmente sell~
tita in quei piccoli centri dove l'iniziativa
privata non trova le necessarie condiz,ioni
economiche di mercato per sviluppars,i e per~
tanto solo l'intervento integrale dello Stato
può risolvere una situazione che si aggrava
di anno in anno, e che ineluttabilmente de~
termina il triste fenomeno dell'urbanesimo a
causa del continuo esodo dei cittadini dai
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piccali centri ave mancanO' più elementari
presupposti di vita.

Per quanta riguarda l'attuaziane dei piani
di ricastruziane, pO'i,sO'na armai malti, tra[)pi
anni che i Camuni aspettanO' invanO' l'inter~
ventO' della Stata. Eppure si tratta di apere
vitali quali la sistemaziane della strada mae~
stra, la rimaziane di macerie, il ripristina
della rete di fagnature, la sistemaziane delle
zane di esp3!l1siane ave pater ricastruire l'ari~
ginaria patrimania edilizia can criteri igie~
nici ed urbani.stici più razianali.

Una sfarzO' natevole invera la Stata la ha
campiuta già; la dimastrana le samme anti~
cipate 'sinara al riguarda. Ma se nO'n si cam~
pletano le alpere, tali pravvidenze si dima~
streranna inutili, sarà come aver buttata il
denarO' dalla finestra; le strade, le piazze, le
fagnature in'campiute nan sana funzianali,
mentre il tempO' che p.assa impane savente di
tarnare sui lavari già eseguiti.

La situaziane nan è certa migliare pressa
i piccali centri, nei quali ancara nan si è nem~
mena pasta la manO' ai lavari dape, tanti anni
dal triste eventO' bellica.

La rispasta che attengonO' i Camuni è sem~
pre la stessa : mancanO' i fandi per aderire
alle lara dil;ìperate richieste. E la ragiane va
facilmente ricercata nella costante insuffi~
cienza degli stanziamenti in bilancia.

Nel carrente eserciziO', malgradO' le premes~
se degli scarsi a!nni, le previsiani di spesa
al riguarda, lungi dal costituire una premes~
sa alla ripresa della vita saciale ed ecanamica
dei Camuni, si adagianO' sul camada binario
della narmalità e ripetanO' la situaziane degli
anni scarsi, can l'aggravante che sta per sca~
dere la validità dei piani di ricastruziane di
malti Camuni sinistrati dalla guerra.

Ritenga quindi che sia giunta il mO'menta
di affrantare un sacrificiO' rendendo possi~
bili sforzi v,eramente effilcaci in favare di
questi Camuni per eliminare alfine da,i 10'1'0
valti le tracce della guerra e della vetustà.

Prapanga, dunque, che l'annualità previ~
sta in bilancia per l'attuaziane dei rpiani di
ricastruziane (capitala 216) venga elevata da
lire 100 a lire 500 miliani e quella per la ri~
castruziane di allaggi per senzatetto (capito~
la 2115)da lire 150 a lire 500 miliani.

N el quadra più ampia della ricastruziane
al quale ha accennata nell'ordine del giarna,
mi si consenta di richiamare l'attenziane del
Gaverna sul casa particalare del Camune di
Palestrina.

In questa Comune le distruziani, a causa
degli eventi bellid, accertate di recente in
una effettiva misura nan inferiare al 75 per
centO', hannO' pasta in luce vestigia archeola~
giche di impartanza incalcolabile, talch:è va~
ste zane dell'abitata sana andate saggette ad
espropriaziane ad apera della Savrintendenza
alle belle arti. Altre zane inaltre, ne1'1a pe-
riferia, sana state vincalate dalla stessa Sa~
vrintendenza per mativi panaramici.

In canseguenza nan è stata possibile la ri~
castruzione in sito del p.atrimOillia edilizia
distrutta di praprietà privata, e quasi inutile
si è rivelata il risarcimentO' del danno bel~
lica in favare dei praprietari i quali nan han~
nO'pO'tuta investire cancretamente l'indenniz~
za in opere di ricastruziane.

A ciò aggiungasi che il camune di Pa~
lestrina, travandasi di soli 14 Km. al di fuari
dei limiti territariali di campetenza della Cas~
sa per il Mezzagiarna, nan ha pO'tuta benefi~
dare deIle pravvidenze che usuaImente da ta~
le Cassa vengonO' a,dattate.

Vera è che il Gaverna demacristiana è in.
tervenuto can ripetuti finanziamenti nel pi8.~
nO'di ricastruziane e nella castruziane di case
per senza tettO'; trattandosi però di iniziative
che nan passanO' ancara, per i suespasti mo~
tivi, essere affiancate da quella privata, tall
interventi statali si sana rivelati di gran lun ~

ga inadeguati alle esigenze del Camune i cui
prablemi permangonO' pressachè insaluti.

,È da pO'l're in evidenza l'impartanza turi~

stica che ha assunta il Camune che, per le
sue attrattive archealagiche, è meta di un
natevale afflussO' di visitatari, i quali però
nan travanO' sul pasta alcun canfarta per man~
canza di ricettività e di sistemaziane stradale
e per la deficienza dei servizi pubblici.

Si renderebbe pertantO' necessaria un ade~
guata nuava interventO' della Stata, attraversa
il MinisterO' dei lavari pubblici in parti calare,
mediante un cangrua finanziamentO' del piana
di ricastruziane, della castruziane di allaggi
per i senza tettO', delle apere igienica~sanita~
rie, dell'acquedatta, e con agni altra mezza in
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suo potere inteso a porre il Comune nelle '0011-
dizioni di adempiere alla sua funzione di me-
ta turistica ed archeologica di primaria im~
portanza, nonchè a creare le indispensabi1j
premesse per la rinascita del Comune e per
la ripresa dell'iniziativa privata.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'ordine del giorno del senatore Parri.

R U S SO, Segretario:

« Il Senato,

considerati i gravi danni arrecati da re~
centi, disastrose ,alluvioni neUe a,lte valli delIa
provincia di Cuneo, ed in particolare nene
Valli della Stura, del Maim e del Varaita,
sia alle overe stradali sia al suolo agrario;

considerato lo stato di abbandono nE:!
quale queste valli da akuni anni sono state
lasciate, l',aggravamento delle condizioni eco-
nomiche e sociali di zone già poverissime che
la fuga crescente del,le popolazioni verso il
piano minacci,a di porre in crisi definitiva, e
lo stato di apprensione nel quale esse, total-
mente indiferse, vivono da alcuni anni sotto la
minaccia delle ricorrenti inondazioni,

impegna il Governo a intr,aprendere con
urgenza opere ol1ganiche di regolazlione de-
gli alti bacini fluviruli, di difesa degli abitati
e delIe strade, di ripristino delle comuni-
cazioni stradali ».

P R E .s I D E N T E. Il senatore Parri
ha facoltà di svolgere quest'ordine del giorno.

P A R R I. L'ordine del giorno che ho
presentato, onorevole Presidente, non ha bi-
sogno di svolgimento, nel senso che parla da
sè. È una situazione disperata che io credo,
anzi mi auguro, sia già nota al Ministro dei
lavori pubblici. Desidero rilevare all'onore-
vole [Sottosegretario che lo stesso problema
è stato sollevato anche da un altro ordine del
giorno, da quello dai senatori della provincia
di Cuneo, i senatori lDardaneHi, Giraudo,
Bertone e Sartori.

È un problema grave e prego ancora l'ono-
revole Sottosegretario di riferire alI'anol'e-
vale Ministro che attendiamo da lui delle as-
sicurazioni concrete.

P RES I D E N T È. Si dia lettura dei
tre ordini del giorno del senatore Ottolenghi.

R U S SO, Segretario:

« Il Senato,

attesa l'opportunità di alleggerire il traf-
fico sulla strada statalIe n.63 (della Cisa)
specie nel tratto montagnoso che corre da
Fornovo a Berceto,

inVlita il Governo a esamina~e la possi-
bilità dI Ìinclude,re tra le strade da statizzare
anche il tl'onco di strada provinci:ale (per
gran parte già sistemata e asfaltata) che,
dipartendosi dalla statale n. 63 al bivio di
Stradella, ,si ricongiunge con la stessa al bi-
vio di IPoggio di Bereeto, dopo aver toccato
Sala Baganzra, F,elino, Calestano e altre lo-
calità dell'Ap,pennino parrnenst')';

« Il Senato,

invita il Governo a nesaminare la 1,)0,8-
sibilità di incJudere nel piano di statizza-
ziane la strada provinciale Parma-Langhi-
'rano-Monchio-Confine Massese~Innesto '0011
la statale n. 63 presso A ulla.

Tale strada, che abbrevierebbe i,l percor-
so tra Parma, La Sperzia e la riviera della
V'ersilia, rivestirebbe ar]lbresì funzioni di com-
plementarietà rispetto alla statale della Cisa
(n. 63) 3Illeggerendo l'intenso traffieo ehe

~ particolarmente nei mesi estivi ~~ si
svolge su di essa»;

«Il Senato,

considerato che il mi,glioramento delle
comunÌ'CaziOini e la costruzione di nuove stra~
de cOistirtui'SrConole provv~denze più utili a
favore del1e zon.e depl'essre ,reparticolarmente
a favore deUe zone di montagna,

impegna il Governo a Clompletare il fi~
nanzi3iillento della strarda di serie IÌ. 1160 in
~mvinda di Parma la quale dowebibe CO'll~

giunger,e BOI1gotaro a Pontremoli e dovreJb-
be perciò rilvestire grande im:portamz,a neUe
comunicazioni interprovinciali;

lo impegna pertanto ,a provvedere rallo
stanzi:unento della residua somma di lire
35 milioni necess.aria per il completamento
dell'opera ».
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P RES I D E N T E. Il senatare Otta~
1

a~giungere che nan basta rispandere, carne
lenghi ha facaltà di svalgere questi OI1dini ha fatta il Ministero. çlei lavari pubblici, cl1e,
del giarna. per i valichi appenninici, la statale n. 63

della Cisa e la parallela statale del Cerreta
bastano. ad elsaurire i traffici dalla pianura
padana versa il Tirreno.. la aveva chiesta
che fasse statizzata un'altra strada cample~
mentare ri~petta alla Cisa e al Cerreta, e
precisamente quella che valica il passa La~
gastrella, ricangiungendasi poi alla statale '613
della Cisa pressa Aulla. In particalare l'ana~
revole Sattosegretaria, ara presente in Aula,
mi aveva risposta che si trattava di un per~
carsa piuttasta tartuasa e difficile, non can~
veniente economicamente ai fini della statiz~
zaziane. Osserva però che, anche se il casto
della sistemaziane fasse rilevante, rilevantis~
simi sarebbero. i vlantaggi, in quanto il
traffica deUe statali della Cisa e del Cerreta,
dirattandasi su questa nuava arteria, allegge~
rirebbe le attuali difficaltà delle due vie ara
frequentate. La casa è evidentemente impar-
tantissima, benchè nan se ne sia tenuta conta
nel pragramma dei lavari stradali; ande per
me il problemaI1imane tuttara insaluta.

Si tratta, came ha detta, delle camunÌ'ca~
ziani fra la Valle Padana e il Tirreno., delle
quali ha anche parlata in sede di bilancia dei
Trasparti, perchè purtroppo si debbano. la~
mentare insufficienze anche nella rete ferra~
viaria. Sotto il prafila delle camunicazioni
stradali, invece, nan si è nemmeno. presa in
cansideraziane il prablema. Mi si rispande,
came ha detto, che la spesa per valarizzare
H nuava tronca, partandola all'altezza della
statale numero 63 della Cisa, è natevale. Se~
nanchè il porta di La Spezia, che dal punta
di vi:sta militare non ha più la funziane di
un tempo., ha ben bisagna di investimenti
per es,sere partata all'altezza deg.li altri parti
mercantili italiani; e inaltre bisogna pure ri~
correre a queste spese, se vogliamo aiutare
tutte le zone, camprese quelle della riviera
della Versilia, che vivono. oggi quasi eselusi~
vamente sull'apporta del retraterra.

Urge dunque un piana arganico di siste~
maziane stradale della zona. E, detto que~
sta, anorevole Sattasegretaria, venga alla can~
elusiane perchè i miei ordini del giarna nan
hanno. bisagno di altra illustraziane. Le pas~
sibilità che si affrana ve le ho indicate in

O T T O L E N G H I. Signor Prelsidente,
i tre ardini del giarna da me presentati e
che svalgerò insieme per rispaITIlia di tem~
po., hanno. un camune denaminatare: rispan~
dana cioè ad un identica principia infaITIla~
tare e riguardano. il prablema, per me semp,re
fondamentale, delle comunicaziani tra la Val~
le Padana e le regiani del sud e del centra~
sud, attraverso la darsale appenninica.

Mi sia cansentito un rilievo. di carattere
generaIe, pur senza entrare nel merita del
programma di lavara stradaIe che è stato
predisposta dal Ministero dei lavari pubblici.
Da atto al Governo che si è presa in seria
cansideraziane il problema fandamentaIe del-
la strada, la necessità cioè di rinnavare 11
patrimonio stradale italiana; però ha l'im~
pressione che nan si sia abbedito ad un piana
organico di riardinamento stradaIe, ma che
si siano. stabilite pravvidenze, qun e là, per
accontentare le singale regiani, pe,I' accan~
tentare, direi, i singoli campanilismi, senza
tener conta invece dei principi informatori
di carattere generale che si debbano aver
presenti quando. si farmula un piana di si~
stemazÌone stradale.

Una delle esigenze fondamentali è praprio
quella che riguarda la Valle Padana, questa
immensa pianura la quale è chiusa tra le mon~
tagne sia a nard che a sud. Al nard abbia~
ma i valichi alpini, di per sè sufficienti ed
ara potenziati dall'apertura dei nuovi tra~
fari; verso sud invece i valichi appenninici
e le dorsali appenniniche non sona sufficienti.
Mi si patrà rispandere che 1'Autostrada de]
Sole deve risaI vere il problema; e riconasca
che, in parte, questa asservaziane può essere
esatta perchè indubbiamente l'Autost,rada del
Sale, come del resto la Torino~Piacenza (quan.
do si farà), adempiranno ad una grande fun~
ziane, calmando. una lacuna gravissima nene
camunicaziani stradali autamabilistiche fra
pianura padana e sud, comunicaziani che era~
no. e sano ancora oggi difficilissime.

Però, signor Presidente e anarevali colleghi,
rimane pur sempre aperta il prablema della
sbacco verso il Tirreno.; e consentitemi di
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ciascuno dei tre distinti ordini del giorno:
esse consentiranno, alleggerendo i,l traffico
della Cisa, più rapide comunicazioni fra la
pianura padana e il Tirreno. In fondo, non
chiedo la luna; ma qualche cosa di interesse
nazionale. N on è un problema campanilistico,
onorevole relatore...

G E N C O, relatore. Non sono riuscito a
trovare il percorso della strada oltre L'an~
ghirano.

O T T O L E N G H I. C'è, ed è una strada
magnifica anche panoramicamente, come le
mostrerò tra poco con la carta topo grafica
alla mano. Vi dicevo che il problema non è
campanilistico ma nazionale. Se ne tratta in
tutte le conferenze e in tutte le riunioni; se
ne è parlato a Firenze, come ho già ricor~
dato in sede di bilancio dei Trasporti; ma
perfino a Ba,ri si è sentita .la necessità di
richiamare l'attenzione del Governo sul pro~
blema delle comunicazioni tra la pianura pa~
dana e il Tirreno.

Mi auguro che l'autocamionabile della C1sa
sia posta sul piano di es'ecuzione e sia presto
aperta al traffico, perchè è un'opera essen~
ziale. Ma non basta fare l'autocamionabile
della Cisa, bisogna collegarla con l'Autostra~
da del Sole. Se vogliamo fare qualcosa di or~
ganico, dobbiamo tener conto anche di que1sta
esigenza. Dall'Autostrada del Sole, per por~
tarsi aMa camionabile della Cisa, c'è una
soluzione ,di continuità che bisogna colmare:
bisogna doè proseguire con l'autostrada da
Fornovo fino all'innesto con l'Autostrada del
Sole. Se poi il Governo vorrà tener conto
di quell'altro problema che io non mi stan~
cherò di ripetere e che riguarda le comuni~
cazioni con l'Alta Italia, cioè con Verona,
apparirà ancor più necessario congiungere
l'Autostrada del Sole con Verona in un punto
vicino all'innelsto con la camionabile della
Cisa. Nè si dica che la progettata autostrada
Verona~Bologna potrà assolvere a questi com~
piti, perchè essa avrà evidentemente una fun~
zione diversa; non servirà certamente a ren~
dere più facili e rapide le comunicazioni VN~
so il Tirreno, ma servirà piuttosto a convo~
gliare i traffici da Verona verso il sud (at~
traverso l'Autostrada del .sole che essa do~

vrebbe raggiungere a Bologna) e verso il
mare Adriatico.

Io ritengo invece necessario che si aprano
vie verso il Tirreno poichè quelle verso lo
Adriatico fortunatamente ci sono: c'è la pia~
nura romagnola che ci porta diretti al mare
e c'è adesso l'Autostrada del :Sole verso Fi~
renze. Verso il Tirreno invece le strade Iscar~
seggiano, per cui occorre non soltanto far
luogo a quelle opere che io modestamente ho
indicato nei miei ordmi del giorno, ma anche
cercare di collegare organicamente tutte le
autostrade, a cominciare da quella della Cisa,
non appena ,sarà fatta, con l'Autostrada del
Sole e con quella che porterà verso Verona
ed il nord. (Applausi).

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno dei senatori De Unter~
richter, Tessitori e Trabucchi.

GALLOTTIBALBONILUISA,
S egretlar~a :

« Il Senato,

mentre riconosce il notevole impulso dato
dal Ministro dei lavori pubblici alla siste--
mazione e all'adeguamento della nostra rete
stradale e autostradale;

rilevato che l'incremento continuo della
motorizzazione è di tale entità da rendere
sempre più difficile la circolazione, nonostante
la realizzazione dei lavori previsti dalle leg6'i
vigenti, e ciò per l'insufficiente finanziamento
che per di più è diluito in ben dieci esercizi
finanziari 'e cioè fino al 1968~69;

richiama l'attenzione del Governo e del
Ministro dei lavori pubblici sulla assoluta
necessità di adeguare la nostra rete stra~
dale ai precisi impegni fissati nella Conven~
zione di Ginevra, e sulla necessità di attuare
il più rapidamente possibile gli unici prov~
vedimenti tecnici atti ad eliminare molteplici
cause degli incidenti stradali con la costru~
zione di autostr-ade o grandi strade a senso
unico e traffico selezionato;

constatata la impossibilità per il Mini~
stero dei lavori pubblici di disporre entro
termini di tempo ragionevoli degli ingenti
fondi necessari ,a tale scopo,



Senato della Repubblica ~ 8204 ~ III Legislatura

174a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 17 LUGLIO 1959

indica nella costruzione di autostrade a
pedaggio l'unico rapido attuale mezzo per mi~
gliorare le condizioni ,della nostra circolazione
stradale,

invita il Governo a promuovere un prov~
vedimento legislativo che modifichi e ag~
giarni il piana poliennale di cui alla legge
21 maggiO' 1953, n. 463, fissandO' un nuava
programma di castruziani autostradali con
un precisa ordine di precedenze, che nan
trascuri la indifferibile urgenza di mettere
la nastra rete autostradale in comunicaziane
c'Ùn quella eurapea, 'e in particolare can le
autostrade che tra pochi anni si affacceran~
nO' ai nastri valichi alpini, stabilendO' nuovj
criteri di concessiane che per durata, garan~
zie governative e altri provvedimenti siano
tali da consentire alla iniziativa privata a
ad Enti parastata.Ii di interessarsi a queste
nuove costruzioni e a facilitarne la realizza~
zione senza gravare in lp.oda specifica sul bi~
lancio dello Stato ».

P R E .s I D E N T E. Il senatore De
Unterrichter ha facoltà di svalgere quest'ar~
dine del giarna.

D E U N T ERR I C H T E R. Signor
Presidente, signal' Sottosegretaria, onorevoli
colleghi, l'ordine del giorno presentata da
me e da altri cO'lleghi si propone innanzitutto
di dare atto al Ministro dei lavori pubblici
della particolare attività da lui svolta a fa,..
vore della sistemazione della nostra rete stra~
drule ed autostradale. Questa riconoscimento a
noi sembra doveroso perchè dobbiamO' cO'n~
statare che un impulso veramente nuava è
stato data a questo settare e che l'onorevale
MinistrO' ha dimo1strata una camprensiane vi~
vissima circa la necessità della sistemazione
della nastra rete stradale ed autostradale.

Premessa questa, però, dobbiamo anche
realisticamente riconoscere che i lavori pre~
visti per la sistemazione della rete stradale
non sono certo adeguati a portarla al liveJ!o
delle esigenze imposte dallo sviluppo deBa
motarizzazione. Tale sviluppo infatti è tanto
rapi'da che le nastre strade non vedranno
mai alleggerirsi illO'ro traffi,co, che continuerà
invece a intensificarsi con tutti i relativi in~
convenienti.

L'insufficienza del programma è indubbia-
mente da riferirsi ad una insufficienza di
fondi per le costruziani stradruli. L'ultima leg~
ge che abbiamo appravato ipoteca i bilanci
per 10 anni fino wl 1968~69. Dobbiamo anche
dare atto che il Ministro dei lavori pubblici
non ha a disposizione fondi sufficienti per
la rete autostradale, per cui le critiche che
noi continuamente muoviamo all'attività del
suo Ministero, in questo settore, non si rife~
l'iS'cono tanto all'incomprensione del proble~
ma, quanto alla lentezza can cui si realizza il

,

programma di costruzioni indicato nella leg~
ge del 1955.

Qual'è il mO'do per risolvere questa stret-
toia nella quale ci troviamo? A noi sembra
che l'unica via da seguire sia quella di pro~
muovere la costruzione di autostrade a pe~
daggio. Perchè questo? Perchè attraverso il
pedaggio noi chiamiamo l'utente della strada
a contribuire can il suo apporto finanziario
alle costruz,ioni necessarie per usare i mezzi
motorizzati. Questa fase dei pedaggi" che può
essere poco gradita, sarà superata quando le
autO'strade sarannO' finanziate e ammortizza~
te; ma finchè non avremo i soldi per costruir-
le tutte a spese dello rStato bisognerà ri-
correre all' iniziativa privata e al contributo
degli utenti. Si richiama inoltre l'attenzione
del Governo, con questo ordine del giorno,
sulla necessità assoluta di adeguarci alle pre-
scrizioni della Convenziane di Ginevra. Dob~
biamo constatare che sino ad oggi gli impe-
gni assunti con la Convenzione non sono stati
rispettati con mOlltasollecitudine. Dovrei fare
degli esempi. Vi è per esempio la strada che
dovrebbe congiungere Roma con Firenze, Ba-
lagna, Modena, Verona, Brennero, lnnsbruck,
:Monaco, Berlino, 'sassnitz, Malmoe, Oslo.
Skibotten. È una strada importantissima per
la nostra economia; la vediamo oggi in via di
realizzazione su basi adeguate, in forma au-
totradale, tra Roma e Modena; a monte di
Modena prosegue su strade vecchie, anguste,
tortuase, savente interrotte e i programmi <ii
sistemaziane in atto non sono assolutamente
aderenti a quanto prescrive la ConvenzionE'
di Ginevra. Quindi la nostra raccomandazio-
ne all'onorevole MinistrO' è di pensare, anche
a monte di Modena, ad una soluzione auto-
stradale. Infatti il traffico che vi è su quella
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arteria è tale da imporre a noi, in base ana
Convenzione di Ginevra, l'obbligo di avere
una strada a quattro corsie su due careggiate
a senso unico, a traffico selezionato, e quindi
praticamente una autostrada.

N el nostro ordine del giorno accenniamo
anche alla necessità che nella elaborazione dei
piani di costruzioni autostradali si tenga pre~
sente quello che avviene all'estero. È mai
possibile che all'estero, al nord delle Alpi,
si stiano costruendo autostrade che si affac~
ciano al valico del Brennero, al va1ico òi
Tarvisio e che noi non ci muoviamo con la
tempestività necessaria? Bisogna che, quando
quelle autostrade arriveranno al nostro con~
fine, anche sul nostro versante sia reaEzz,ato
il collegamento autostradale che è di massi~
ma importanza per la nostra economia. Nai
par1iamo continuamente di investimenti pro~
duttivi, deilla necessità di adeguarci alle esi~
genze del Mercato comune e poi trascuriamo
quelle strutture che sono essenzia1i per l'at~
tuazione di questo Mercato comune e per
lo sfruttamento razionale di quella risorsa
immensa che è il nostro turismo. In questo
ordine del giorno accenniamo anche alla ne~
cessità che il Governo pensi, per risolvere
questo problema sulle linee da noi indicate,
ad una nuova legge. La legge attualmente
vigente, la n. 463, destinata a promuovere la
costruzione delle autostrade, è assolutamente
inadeguata, sia alle necessità di rapida at~
tuazio.ne, sia alle nostre possibilità economi~
che. Nai siamo convinti che, con una legge
appropriata che preveda una durata adegua~
ia della concessione, che preveda certi sgravi
fiscali e certe forme di garanzia che il Go~
verno può dare, si possa realizzare la costru~
zione di autostrade senza gravare in modo
specifico sul bilancio dello Stato.

E facciamo anche un'altra affermazione: è
necessario che per il programma autostra~
dale non ci si affidi all'iniziativa, alla fanta~
sia, alla sollecitudine dei cittadini di buona
volontà, ma cl sia un predso programma
con degli ordini di precedenza; bisogna che
il Governo dica al Paese qUalle è il program~
ma di costruzioni autostrada1i adeguato al
momento attuale, programma che può se~
guire nelle 1inee di massima quello di quat~
tra anni fa, ma che naturalmente va aggior~
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nato. Questo programma, definito con degli
ordini di precedenza precisi, servirà anche
a liberare e ad aMeggerire il Governo dalle
pressioni insistenti che gli vengono da tutte
le parti e ad evitare che si promuovano dellle
costruzioni autostradali laddove non sono
strettamente necessarie.

A proposito di costruzioni autostradali,
dobbiamo tener presente che l'autostrada è
necessaria dove serve a sostituire strade tor~
tuo se e lente, su cui non si può camm,ll1ar',
che a 40.;50 chilometri all'ora. Dove abbiamo
buone strade di pianura, su cui si marcia
con tutta sicurezza a tutte le ore a 70~80 e
più chilometri all'ora, l'autostrada sarà ujj~
le, ma certamente meno necessaria.

E ci permettiamo anche di ricordare Ch8
da un coordinato ordine di precedenze SI po~
trà ottenere un più razionale adeguamento
della nostra rete autostradale alle esigenze
del traffico e un più. completo sfruttamento
di tutta la rete, realizzando così n:w.ggiorl
vantaggi economici e sociali per tutta la N a.
ZlOne.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno dei senatori Zelioh Lan~
zini, Gombi, Conti, Baldmì, Comaggia 1VIe~
dici, Pajetta, Gelmini, Sacchetti, Ottolenghl
e Zanoni.

GALLOTTIBALBONILUISA,
Segretar~a :

« Il (Senato,
richi'amata la leggie 24 agosto '1941, [lIV~

mero 1044, che istituisce il Consorzio canale
Cremona~Milano~Po ;

cOl1!si,derako iche le opere inerenti alla
costruzione del porto fluviale di Cremona e
che il progetto del primo tronco del canals
Milano-4Cremona sono ormai s,tati derfmiti e
a,pp 11Ova:tidagli organi tecnici ,superiori,

invita il Governo a dare esecuzi'one alle
OIperee 'al progetto 'predisponendo il fina'll~
ziarmento previ'sto 'dalla leg1ge con gli o'Ppor~
tuni a degu am enti Idei ,contributi statali ».

P RES I D E N T E. I,l senatore Zehoh
Lanzini ha facoltà di svolgere questo ordinC'
del giorno.
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Z E L I O L I L A N Z I N I. Signor
Presidente, onore:vole rappresentante del Go~
verno, affido alla benevola comprensione del
Ministro e del sua attuale rappresentante la
fortuna del mia ordine del giorno, che viene
ripetuto, mi pare, per la terza o quarta volta
in questa Assemblea ed anche nell' Assemblea
della Camera dei deputati. Non è un argo~
mento nuovo, è un problema, vor~ei dire, già
matura per la sua risaluzione.

Paca fa il mini'stra Togni, interrompenda
il senatore Monni a proposito dei quartieri
residenziali della Sardegna, ebbe a dire 0he
vi sano fondi stanziati di molti milioni, ma
ancara inaperosi perchè esistono deUe remo~
re di ordine lacale. Qui, per il prablema che
ia ho praspettato e che è stato prospettato,
ritengo efficacemente e sufficientemente, dai
coilleghi intervenuti in questa discussione, dal
senatore Gombi al senatare Pajetta, al sena~
tore Conti, penso che ormai la Nazione sia
indirizzata benevolmente per una risoluzione
che si attende da moltissimi anni.

Era ancora fanciullo quando si discuteva
del porto della mia città; ero ancora giovi~
netta quando si iniziavano le prime opere
del porta fluviale di Cremana, opere che pO'i
vennero sospese e sono ancora là ferme ad
attendere il compimento dal 19119.È seguita
una legge del 1941, che prevede l'istituzione
dell consorzio del canale navigabile Cremona~
Milano, il cui progetta è stato e:seguita.

Nan è questo una di quei progetti campati
in aria, di cui qualche volta si è parlato e
si parlerà in que,st'Aula, ma è un progetto
già reso esecutivo, perchè il Cansiglio supe~
riore dei lavori pubblici lo ha già avallato,
approvato, sanzionato autarevolmente. Si
tratta di dare il via a quest'opera, che at~
tende la sua esecuzione.

Sarà una fortuna non saltanto per la mia
città e per la mia regione, ma per l'intera
N azione, perchè darà il mO'da di eseguire fi~
nalmente almena un tronco del grande ca~
naIe che deve cangiungere la metropali lom~
barda a Venezia e che poi, dalla metrapoli
lombarda, dovrebbe, come ha auspicata l'ono~
revole Pajetta, sd'ociare nel lago Maggiore
fino alla Svizzera. Nan è un'utopia, è una
realizzazione che dobbiamo attuare nai, in
questo tempo, perchè è il tempa nel quale vi

sona uamini che hanna dimostrato fiducia e
volontà. Questa volontà, nan ne dubito, sarà
assecondata anche dagli organi buracratici e
dal Governa. (Applausi).

P RES I D E N T E. Si dia lettura dei
due ordini del giorna del senatore Busoni.

GALLOTTIBALBONILUISA,
Segrebaria:

« Il ISenata,

in ,relazione al parere favar,evoleespres~
sa dal Consiglio superiore dei lavmi pub~
blici per l'accoglimenta Idel1'itstanza della iSa~
cietà idroele:ttrka Tevere (IS./LT.) tendente
ad 'ottenere .la 'concessione delle a0que del
fiume Tevel'e allo ,scopa di alimentare le
turbime di una Icentrale idraelettrica da co~
struilisi ,a Ivalle di Baschi di Orvieto;

consideralllC10 che 'le nelce'ssità deH'irri~
gaziane dei comprensori 'della Valdiohiana
e dell',alitipiano tiberino, interessanti le pro~
vincie di Al'ez2Jo, Siena e Perugia, potreb~
hero essere '0omprome'sse senza una ,ade~
guata ,}imitazione di ta,le co.ncessione,

impegna 'il .Mini'stro Idei lavo.ri pubblici
a ;far esaminare l'arppo.rtlunità 0he ,da tale
concessione 'siano esclusi, altre i 12:20miIiorni
:di metri :embi richiesti da,gH umbri per le
neceslsità .locali a monte di TO>l'lba,ra~iBa:stia,
altri 280 milioni di metri cubi per le ne~
oessità della rGhiana e dell'altipi,amo tiberinù,
onde ,ri'sel1var1i alle necessità i'll'cHcate,senza
di ohe Isarebbero in per:i:oalo le ,possibilità di
vita e di ISVi1IU1PPOdel1'agri0oltura :nei com~
prensori chianino e alto~tiberino »;

«ill Senato.,

in cons'i:demzione della CTlSl mi1neraria,
industriale ed agricola in ,cui v,erlsa :tutta
la zona idel1'aJto V:aJidarno e che mÌ:na:ccia
di ,rendere al'ea depre:ssa grande pa,rte della
provi:Thcia di Are'zzo, dove nei 'giorni '800'1'Isi
era stata 'iniziata :dai disoccupati una mar~
cia della fame,

invita il Gov,erno 'a considera:re 'con par~
ticolare interesse la 'possibilità di affrettare
l'adernpime1nto di opere pubbliche :nei terri~
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tari dei ,Comuni maggio:mnente <colpiti dal1a
crilsi ina1Jto ».

P R m S I D E N T E. 11 senatore Bu~
soni ha facorltà di svolgere questi due or~
dini de,l giorno.

BUS O N I. Onorevole Pre's:idente, cre~
do di poter essere breve neU'irlrlustmzione
dei miei due ordini del giorna, in quanto so
che le situazioni cui essi si rife6scono sono
ass,ai ben conosciute dal Ministrro. D'arltra
paJrte, il mio ordine del giorno riguardante
le pmtiche di concessione deU'uti1i'zzazione
deUe acque del Tevere è la riproduzione di
un altro mio ordine del giorno pI18Slent,ato
durarnte ,la di,scussione del birlaneio del Mi~
nis,tero dell' a;grioolltura ed arereettata dal mi ~

ni'stra Rumor, H quale nan soltanto si im~
pegnò ad intervenire nel senso da me richi,e~
'sto pr,esso Ìil Ministero dei lavori pubblici,
mia as,sieurò di esslere 'già in p,reeedenza in~
tervenuto, ,in s:egui,to ad un ,anallogo irnvito
che gE era stato 'l'Ii,voltodalla pl'ovinc'ia di
A;rezzo. La ri,presentazione di que'sto ordine
del giorno ora, durante la discussione del
bilancio de,l Ministero dirrertJtamente compe~
tente, ha lo scopo di ottenere dall mini,stro
T(jg1llidelle diehia,raz:Ìoni che mi aurgul'O :pos~
sano es'ser,e s:oddisfaloenti per le popolaz,ioni
interelssa;te.

~nche 'per l'ordine del giorno ooe si ri~
feri'Sce aHa si,tuazione creat'a,si nena zona
dell V1aldarno superiore, cJ:ledodi non ,dov'ere
spendere molte pra:rolle, in quanto l'onore~
vole T'Ogni conoscerà indubbiamlente bene la
situaJzione di queUe loca;lità, nel oentro delle
qua;li egli è stato aNevato. g Gl'ledoquindi
che, oltre che per i suoi doveri di Ministro,
,anche per un attaocamento sentimenta.Jle a
quei lu'Ù'ghi, egli sia a peNetta conos,cenza
delLe condizioni in cui attualmente rle popo~
Iazioni di quel:1a zona si trov'ano, dopo 1a
riduzione ai minimi tel'lIIllini dell numero dei
lavomtori ohe erano impiegati nelrle miniere
di lignite e che ora s'Ù'noridot,ti soltanto a
poche oentinaia, addetti a'l,l'unioa Dima:sta,
cioè aUa «8:anta BarbaDa ». L'onorevole
Togni conosce certamentea;nche la stato di
crisi in cui v,erlsano i cappel,Hfi:cied i pelirfici
di Montevarobri; conosce la ri,duzione del nu~
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mero dei Ilavomtori occupati, derivante dalla
riduzione deWattivi,tà dello stabHimenta del~
l'Ilv,a di ~,an Giovanni Va;ldarno, in seguito
a;lla chiusura dell' aociaie,ria ; conas'ee la p'a~
ralisi delle vetrer,ie della zona; è all corrente
delrla chiuslUm delrla fabb~icla di azot'O a Fi~
gline Valdarno e delle limitate risorse del~
l',a'gricoltur:a. È questo un insieme di cose
per cui anene l'esodo di una pa.rt.e deIrla po~
polazione, che ha caus!ato, in un periodo di
,::!ensihile.aumento demogra,nco generalle, una
notevole diminuzione della popolazione deiUa
prOlvinda di Arezzo, n'On è stato 'SuffilCient'e
aid eliminare la depre'Srsione ca:usata da:Ha di~
sOGcupaz1ione in 'alumento. Già durante gli
interventi del Ministero ,persupera,re le pun~
te di crisi dei lieenziarn;enti, fu promesso
cne 'si sarebbe ceI"C'atodi affirontare ,la si~
tuazione con assegnazioni di :/'aVOll'edi la~
vor,i pubblici a quellilazona. Quakosa ricono~
sco che è anche stata fatta in tal senso,
,spe1oia1ltm1elntenel 'comune di Gavrig1lia che,
oltre «'Santa BarbaI"a », comprende Calstel~
nuovo dei Srabbioni, già oentro deWattività
minera'ria. Ma è troppo poco. Pur eSlsendo
ben ,consa:pevoIe ,che non saJrà certo con can~
tieri di lavoro e con lavori pubblici che si
Tisolverà H problema soda'le di que11a zona,
tuttavia rirtengo che tutto 'poSrsaessere utile,
che tutto possa servire ad alleviare uno stato
di cose che altrimenti :minaccia di esaspera"t'~
si. Non sono, infatti, molti giorni che colonne
di disoccupati avevano iniziato una marcia
della fame che doveva giungere ad Arezzo.
Con la promessa di provvedimenti, quella
marcia fu arrestata a Montevarrhi. 'successi~
vamente, in una riunione presso il PrefettI)
di Arezza, sono state prese alcune decisio~
ni, sono state fatte alcune promeSSe che vo-
glio sperare saranno mantenute. In seguito
a quella riunione, sarà stato ,certamente sol~
lecitato anche dal Prefetto di Arezzo il Mini~
stero dei lavori pubblici.

Irl mio oI"dine del ,giorno vuole costituire
un'ult,eriore so,Uedtaz,ione. È' oppor!tJuno che
H Ministero oerchi di £arvor.ire la costruzione
di ope,re nel ,comune di Cavrirg1ia. ::fu oppor~
tuno che ceil'ichi di favori'l'Ie la cOIstruzione
di 'opere nei comuni di San Giovanni Val~
,darno e Monteva1r'cbri,a ,comlindare dagM ac~
quedotti, di cui San Giovarnni V3IIdarno è
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assolutamente privo, mentre il comune di
Mantevarchi ne manca neUe frazioni di Ri~
easoli, CaposeIvi, M1ancioni, Levanel,la, Ven~
tena, Mer'carbale; e bisogna completare quel~
la de,l capaluoga.È opportuna che Ì'l Mini~
stera favori!sc1a tutte le costruzioni di opere
pubbliche che sono state richieste dai Co~
muni di quella zoma.

Fa:ccio questo appeIla nan per un davere
verso i miei elettori, pe!rchè i mi,ei eIet<tari
diretti sona quelli del collegio. di Arezza e
nan di que'llo di Monteval'chi, alnche se ap~
partengano ana s:tes'sa provincia, ma per
un senso di dov,ere sociale e di umanità che
sa,rà indubbiamente candivi,sa a,nche dal Mi~
nistro H quale, anche s'e, can i mezzi limitat,i
a sua disposizione, nan può sopperire a tutte
le richieste che gli giungono, da ogni parte
d' Itailia , varrà tuttavia tener conto de,lle si~
tuaz,iani partico'lari, tra ,le quaE queHa delll:a
zona del Valda.rna, che, anche per i prablemi
di oraine pubblico che implica, è certa parti ~

calari'8sima. G<liene rivoIga viva raccaman~
dazi all'e.

P RillS I D E iN T E SI dia lettura
deW'Ordine del giorno de,i senator,i Negri,
Z'anardi e Gambi.

GR A N Z O T T O BAS SO, Segre~
twrio :

« Il Senato.,

cansiderato che il campletamento della
galleria Mori~Torbole, se risolve il prablema
dello scarico delle piene d'Adige, esige ~ per

assalvere al suo compita di valvola di tutta
un sistema ~ la esecuzione delle opere a val~
le del Garda senza di che aumentano. i peri~
cori per tutta la zana veranese~mantavana~
rodigina e si manifestano. addirittura dram~
matici per la città di Mantava, specie in caso
di cantemparanea rigurgito di piena del Po.,
cui la città è soggetta,

impegna il Governo a far sì che l'ese~
cuzione di tali apere sia pranta e campleta
così da saldare nel minor tempo. l'intera si~
sterna idrica, e la impegna altresì a dare, nel
quadro d'esse apere, la davuta preminenza al
risanamento ed alla sistemazione dei così
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Idetti "laghi" di Mantova, opera, questa, vi~
tale per la sicurezza, l'igiene e le candizioni
di vita e di sviluppa civile di tale città e
della sua papolazione ».

P RES I D E N T E. Bsenatore Nelgri
ha f'acoltà di svolgere questo ordine del
giarna.

N E G R I. Pache parole per un prable~
ma gravissinw che inVl8ste tutta la si'stema~
ziane idraulica della Va'He Padana.

Infatti, il prabIema particol'a:re cui si ri~
ferisce iI mio ordine del giarna va collaoato
nell'inter'O si,s,tema padano. L'effettuazione
di un'apera di grande utiHtà, quale 'la gal~
leda Mari~Torbale, che consentirà di elimi~
nare ogni preoccupazione per le peri'ca1ase
piene dell' Adi'ge ~ fiume 'che, ess:endo quasi
campletamente pens.He, indubbiamente ca~
stituisce Ull grande pericala per la zana ve~
neta ~ nan essendo. stata sincranizzata cOl~
parallele apere a valle del Lago. di Garda,
ha determinata un acuirsi dei pericali nella
zona sattostante.

Tutta la zona mantavana e veronese e la
zana di Roviga corrono, iil pericolo. che, at~
t,raversa la sfaga nel Garda de}lla piena del~
Il'Adige, si a!lz:ino i livelli del Garda e del
Minda; la città di Mantova, in particol:arre,
che è carne nel fando di questa catino., si
traverebbe pratioamente, nan tm due fua~
chi, ma tra due piene: quelUa del Mincio
da una parte, e dall'altra il rigurgito della
piena del Po. che è a circa 15 chi,lametri e
ha .già data prova, in occasiane deNa grande
a:lluviane deI Polesine, di ess,ere un pericolo.
l'eale e sempreinoambente; infatti per due
giarni e due natti Mantava è stata in quel~
l'occasione in pericala di essere letterallmente
sommersa daHe acque.

Quando. io, insieme ad altri parlamenta:ri,
ha saGilevato i,l prablema, in molte occasioni,
ha sempre trovata l'asisicuraziane da parte
dei res'Ponsabiili dell Governo che s,i slarebbe
provveduta.

Ma quel:la che io. aggI chiedo nan è sal~
tant'O l"a8sicuraz:ione che si provvederà; at~
tendo l'asskurazione che si pravvederà can
,la massima soHedtudine, anzi can la neces~
sa,ria imm:ediatezza, perchè ogni giarna di
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ritardo può comportar1e 'gravissime rlespon~
sabiUtà per i,l Gove,rno.

N eH',ambito di quesito più glrande pro~
bilema, un ,altro se ne pone, ormai davvero
indÌJlazionabille : guelilo del risanamento e
della sistemazione dei cosiddetti laghi di
Mantova. Si sono risanati stag'ni in ogni
zona e si consente che una città, che non è
l'ultima città, ma una nobÌ'le città itruli,ana,
si,a letter,allmente immersa, come era nei se~
coli dei secoli, jn mezzo a sta'gni malleodo~
ranti; se è vero che l''Onorevole T'ogni, come
ha :promessa, vuoI visitare Mantova, mi au~
guro veramente ohe la visita avvenga in
questo periodo: eg;li sarà deli~iato di giorno
dal miasma insop'partabilte deHe mardte che
si ohi!amano laghi, e di notte sarà tormen~
tato daHe zanzare che da questi stagni in~
V'adono la città e paiscolanò su 7,0.,00'0ciUa~
dini italiani.

Ora, dal 1948, da quand'O cioè ho l'onore
di ralppresent'are quelle popollazioni in P'ar~
Jamlento, mi è stato sempre detto: il pr'Oble~
ma è ormai aH"elsamedel Gonsi'gMo superiore
dei Ilavori pubblid, assieuri'amo che tra po~
chi mesi inizieremo i [avari; e così sona pra~
ticamente M anni che queste cos'e si dkono.

Onorevole .sottosegretario, come vede, noi
abbiam'O slempre s:eguito i metodi democra~
tici e ci siamo vallsi deIl'interventa in P'ar~
lamento per far presenti le nostre esigenze
neNe forme più democrati1che, neM'e forme
più tra,ll'quille e pac,ifiche; 'Oggi però io credo
di poter affermalre che pazi'enza ne abbi1amo
portata ormai troppa, che siamo giunti or~
mai al limite, e guai se dovessimo convincer~
ci. che l'unico modo per ottenere qualcosa è
quello non delle sollecitazioni parlamentari,
ma delle marce automobilistiche su Roma,
degli scioperi fiscali o che so, io: qualcosa
insomma che valga a richiacrnare veramente
il Governo all'esigenza di risolvere il pro~
blema.

Si tratta di una questione, in s,intesi, di
civHtà, che nan può piùesSiere rimandata.
Noi abbiama oltre tutta una città che è un
vero scrilgn'O di tesori artistki, che sono pe~
rò incastonati nel fango, nel puzza e tra ~e
zanzare. N on pO'ssiamo più tollerare che si
vada avanti con sole promes1se, slempre ri~
petute ma anche sempre disattese, così da

ra'ggiungere ormai la 'll'rÌis,ione.Sino ad oggi,
abbiama agito e continuiamo ad agil'e &e~
guendo la via più democratica; ma se ci
dOVl€slsimoconvincere ohe, per ottenere qual-
cosa, è necessario ricorrere ad altri sistemi,
non dubitate: i virgiliani, cortesi e paci~
Sci, slapranno all'occorrenza dimoshare di
sa,pervi indurre a compiere un d'Overe na~
zlOnale irrinunziabille e nan più rinviabille.

P RES I D E N T E. SI dla lettura
deH'ol'dine del giorno dei s,enatori Benedetti,
Zampieri, Oliva, De Bosio, N egri, Vlalma~
rana, 'I1rabucchi, De Unterrichter, Piasenti
le Caron.

R U S SO, Segretario:

« Il Senato,

rilevato che, per la essenzIale impor~
tanza del turismo nell' economia della N a~
zione italiana, è necessario provvedere a
rendere il più possibile veloce, scorrevole
e sicuro l'accesso all'Italia attraverso i va~
lichi alpini;

che i dati statistici più costanti e con~
clamati stanno da molti anni a dimostrare
che la massima affluenza turistica in Italia
si verifica attraverso il valico del Brennero;

che, particolarmente nella stagione esti~
va, l'attuale strada statale del Brennero si
manifesta ogni giorno più insuffi.ciente a110
smaltimento di detto traffico, tanto più che
essa costituisce la principale arteria attra~
verso la quale si incanala l'esportazione or~
tofrutticola italiana, che nei mesi estivi
deve realizzarsi con la massima celerità;

ritenuto che l'auspicata autostrada del
Brennero, intersecando a Verona l'autostra~
da Torino..(MiJa,no~Venezia e proseguendo
fino a collegarsi con l'Autostrada del Sole
e con la costruenda autastrada Fornovo~
Pontremoli~Sarzana, potrà essa sola soddi~
sfare alle esigenze di collegamento tra il
cuore dell'Europa e l'Italia, con il più ef~
ficace potenziamento delle secolari correnti
di traffico che danno vita ad alcune delle
più civili e progredite zone del territorio
nazionale;

tenuto presente che già la Repubblica
Federale tedesca e la Repubblica austriaca
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stanno attuando la costruzione dell'autostra~
da per il Brennero, onde è -da tèmere che
fra qualche anno i turisti diretti dal Nord
delle Alpi all'Italia si troveranno di fronte ad
una autentica strozzatura nel giungere al
nostro confine,

impegna il Governo a condurre in porto
nel più breve tempo possibile la concessione
~ già richiesta dalla Società all'uopo co~
stituita tra gli Enti pubblici delle regioni
interessate ~ per la costruzione dell'auto~
strada del Brennero nel tratto italiano,
provvedendo a predisporre immediatamente
il necelssario contributo statale nella misura
massima consentita ed a concedere l'eser~
cizio nel numero di anni necessario e suffi~
ciente a garantire il finanziamento della
opera ».

P RES I D E N T E. PiOkhè il senatore
Benedetti non è presente, si intende che ab~
bia rinunciato a svollg.er1equesto ordine de'l
giorno.

Si dia lettura dei tr1e ordini del gimno dell
senatore Buizza, il secondo dei quali reca
anche le firme dei senatori ,oemmi, Cenini,
Zane, Pezzini, BeiHom, T'rabuochi, Oeschi,
De Unterrichter, Benedetti, Oliva, e il ter~
zo quelle dei ,senatori Cenini, Zane, Cemmi,
Plezzini, BeliIora, De Unterrichtel' e Negri.
Se ne dia llettura.

R U S SO, Segretario:

« Il Senato,

ritenuta la neceslsità che siano emana~
te disposizioni per ill ooordinamento delle
utenzre irrigue e idroelettrkhe,

invita il Minis,tro dei Ilavori pubblici a
dare attuazione aHe proposte condusive pre~
sentate daUa apposita Gomlmissrione fin dal
dicembre 19'53»;

« Il Senato,

riohiamati i progmmmi di costruzione
deLla l1ete autosrbradale;

rHevato ,che i lavo1ri di costruzione del~
l'auto.st,rada a doppia via Brescia..J>a:dova
sono in cor'so con piena corrispondenza ai
tempi di esecuzione prev,isti e che quegl'i al~

tri pure in corso da parte dell'A.N.A.R, per
H mddoppio deU"autostra:da Mi1lano~Berrgamo~
Brescia, debbono essere portati a termine
tempestivamente al fine di evit'are de<pre-
cahirli strozzature nell percorso MHano~Bre~
scia d~l1a Mri}ano~Venezia,

f'a voti che d'ur~genza siano appaltati j

},avori di raddoppio, in partkolare per il trat~
to Berg,amo...,Brescia, con l'esercizio 1959~160,
in relazlione a'IrIastipUllazlione di mutui auto~
rizz1aia dalHa legge 19 novembre 19156, nu~
mero 13,28» ;

« Il Senato,

ritenuta la necesls'ità che i programmi
di navi,gazione interna in alta ItaEa ven~
gano imposta1ii in funzione de,Ne fondamen~
tali esi,genzie economilche del Paese;

ritenuta la necesls,ità di provvede're ad
una completa rev,islione delgili ellenchi delle
linee navigabili deUe varie claslsi in modo
da concentrare i finanziamenti per la ma~
nutenzione ordinaria su queHi che rispondono
ad efliettiv'e e'si,genze di trasporto;

ritenuta la necess1ità di rivedere quaIi
linee navi'g,abiH in atto o progettate debbano
essere ric,a:Iibrate, in modo da a'ssumere ca~
ratteri'stkhe atte a consentire il transito di
navi da 1.,350 tonnelllate;

ritenuta, in parHcolal1e, la neclessità che
nuove opere di navigazione interna, tipica~
mente legate ai tmspor1Ji di mas,sa per le
industrie pes'anti, non debba,no, comunque,
sacr'ifioare l'industria nazional,e e la vita dellle
Regioni che, con sforzo secolare, hanno crea~
to l'o s,satura industriale del Paese, nè tanto
meno pregiudicarne le 'possibihtà di com'P'8~
tizione e sopravviv,enza nelIIe p,roslpettive de1
M.Er.C.;

ritenuta, inoltre, la necessità che la so~
luziO'ne dei pro'bl'emli deHa naVlilgazione in~
te~na non debba essere, comunque, in con~
trasto con Ie es,i'genze di slvi,luppo deHe irri~
,gazioni neHa Pianura Pa:dana;

IrHevato ,che ~ senza pr1elgiudizio per le

e-fflettive possibiilità di navigazione sul Po e
per i legittimi interes'si deIle provincie rivie~
l1a:sche ~ g1li Einti pubbHci deDa fasda su~
balpina, lombaJ:1da, tridentina, veneta (re~
gione Trentino~Allto .AJdige, .AJmministrazioni
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pra'Vincial,i, Oamere di cammercia, Camuni,
capoluaga dip~a'Vincia) praspettana una sa~
luzione di generale intere1sse sottO' H profila
del rendimentO' ecanomka e sadale, tradatta
in pragetti in calisa di presentazione .a:l Mi~
nistera dei Ia'Vor,i pubblici;

cansiderata che tali soluziani passanO'
anche ~ can la spastamenta a Nard del Porto
di MilanO' e can la canseguente messa i.n
dispanibilità di beni demaniali per 'Valari sti~
mabili ad alcune decine di mili.ardi ~ pres,

~\(\chè campensare il casta delle apere pel
tratta di specifica interesse italiana;

richiamate la camprensione e le assi~
curaziani afferte in più accasiani dal Mini~
stra dei la'Vori pubblici,

invita il Gaverna ad esaminare, can agni
attenzione, le esigenze, i prablemi ed i pra~
getti ~sattapastigli nel quadra della naviga~
zione interna ed a prospettare s1Jccessi'Va~
mente al Parlamenta pragrammi che, in no~
me dei fandamentali interessi della ecanamia
nazianale, abbianO' nan già a sacrificare, ma
a canciliare e soddisfare le esigenze di vib
e di sviluppa delle più ampie zane possibili.
cal massima vantaggiO' per il Paese ».

P R E >8I D E N T E. Paichè nan sano
presenti, si intende che i presentatari abbia~

nO'rin~nciata a svalgerli.
Si dila lettum deIl'ovdine del Iglioma dei

senatori C1ar'uso, Gimnata e F,iol1e.

R U S SO, Segretario:

« Il SenatO',

premessa che can decreta legislativa del
CapO' pravvisaria della Stata 2 gennaiO' 1947,
n. 2, 'Veniva istituita Il',Elnte siciliana di elet~
tricità can il campitù di provvedere alla ca~
struziane ed all'eserciziO' di impianti di pra~
duziane e di dIstribuziane di energia elettrica
in Sicilia nanchè di caardinare ~ in gene~

l'aIe ~ l'attività degli impianti di praduzio~

ne e ,distribuziane dell'energia elettrica in
tutta l'Isala;

ritenuta che con il cantributa carrispasta
dalla Stata all'E.IS.E. in camplessive lire 32
miliardi e 795 miliani, carne ebbe a rile'Varsi
in sede di ratifica della istituziane dell'Ente,

nan era passibile la realizzaziane del pro~
gramma base;

cansiderata che l'Ente in aggetta nan
può nan essere datata della samma minima
necessaria per rendere l'istituziane ecanami~
camente vitale,

impegna il'Gaverna a far sì che la Stata
carrispanda all'E.S.E., in attuaziane dell'ar~
ticala 19 del ,decreta legislativa del CapO'prav~
visoria della Stata 2 gennaiO' 1947, n. 2, a par~
tire dall'eserciziO'finanziaria in carsa ~ per
10 anni ~ un cantrIbuto annuo di lire 3 mi~
liardi 179.500.000 prelevandO' la spesa relati~
va all'eserciziO' finanziario 1958~59 dal capi~
cala n. 495 della stata di previsiO'ne del Mini~
stera del tesarO' e ,pravvedendo aparre ,a ca~
rico dei bilanci del MinisterO' dei lavori pub~
blici e del MinisterO' dell'agricaltura e delle
fareste la spesa relativa per le successive an~
nua;lità ».

P RES I D E<N T :m. III senatore Ca~
l'usa ha falcaltà di svalgere questa ordine del
giornO'.

C ,A R USO OnoY1evolesignor Presi~
dente, onarevoli cOIlleghi, signori del G~
vevna, con l'ordine del giarna che mi alC~
Ciin1giorwpidamente ad iHust:mre nai abbia~
fiO inteso dare ade:s,iane aIl'arrdine del gior~

nO' p'l1eSlentato e ilHust,rata ieri dal ca<li1legR
senatare Di Grazia; abbiamO' ritenuta altresì
di davere sottalineare a,l SenatO' l'urgenza
del pra'Vvedim1enta saUeoi,tata, divenuta or~
mai indilazionabi,le, e 'abbiamO' indicata la
soluziane del prablema sulla scarta della pra~
pasta di legge presentata nell'altra ramO' del
Parlamenta dagli onore.vali Failla, Li C'ausi
ed altri.

Invera, nessun dubbio può essere formu~
lato sugli aspetti positivi d~H',Enrte sici11iana
di elettricità e rilevantissime sana le pro~
Ispettive per la sviluppo econamica delll''IsaJa,
sola che l'En,te sia messo in gradO' di russi~
curalr,si un efficiente ed autanoma funziana~
mento.

Basta eanBidel1a're che sona stati costruiti
e messi in eserciziO' gli impianti ldrici di
An,apo, Oarboi, Ancipa, Grottafumata, Pla~
tani pier una producibHità media annua di
110 milioni di chilovattare; che in camparte~
cipaz,iane ,c'Onle Ferrovie deIlo Stata e con
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la Società gener:ale di eIettricità è stata ca-
struita una centra1le termica a Palermo che
assicura già una praduzione annua di 4'50
miliani di chilovattore; che sana stati messi
in esercIzio gli elettradatti Catania-PalermO',
Santa Caterina~Licata, Catania-Siracusa, ed
altri per camplessivi 535 chilometri; che sano
state costruite e messe in eserciziO' le staziani
dI trasformazione di Catania (due), di S. Ca-
terina Villarmosa, di Augusta, di Siracusa e,
m campartecipaziane con la Montecatini, le
staziani di Passerella e Serradifalca.

Ora le apere suaecennate devano essere
eompletate can gli altri impianti previlsti i:p.
programma e risu1tanti dall progetto esecu-
tivo approvato in confarmità de1l1'articola 2
del decreta legi'slativa 2 gennaiO' 1,947, n. 2,
opere che per mancanza di mezzi finanzi,ari
non è pa'S!sibi,Ieeseguire. 8i tratta di ;rHe~
vanti impianti idriei, ed es'attamente degli
impianti Cutò-iSiracusa Centrale-Cantrasta-
Canale PazzilI1a-Grattafumata; deHa costr'U~
zione deI1a oentm:Ie ,termioa di ,BruCOlli; de~
Igli impianti di t:r~as,formazione di Castra-
reale, S. F'ratel1a, AigrÌ<gento, Caltagirane,
Gastelbuano; deWlimpianta degli eIettrodatti
Serr:adivita~Oastrareale, Ga'Itagirone~ Ragu~
sa, Barga F!azia~Centrale Oarbai, Parlerma~
CaccamO', Passerello-Ca1tagirane, Castelbuo~
no-IS. Fratello, IGentrale--lSelvaggi.,S.Fratello,
Oalta'gh'ane-lPalagonia, ed altri per camprre,s-
sivi 481 chilametri.

Come si intui'see f'aci\lmente, si tfaltt,a di
opel1e occarrenti per l'utiIizzaziane degli im~
pianti .princIpali già castruiti, nanchè per
cansenHre una 'gestiane ecanamica del cam~
plles:so degli impianti stessi, e oiò senza ri-
levare che solo quandO' sarannO' 0om\p~etate

le opere, ,carne nell ricardata progetta eS8l(m~
tiva, l'Ente siciliano di elettridtà, in quanta
d~sporrà di un rilevante quantitativo di ener~
gia eIett'rica, potrà assolvere aIla funziane
di ordinamentO' e di canrtroli1a deNa pmdu.
ziane per cui venne ilstituita. Fra l'altra, è.
da tener presente che oastituisce pura reto-
rica, direi addirittura demagagia, deteriarB
demagogia, :aff1elrmare di voler risallvere il
problema meridionale e di valer favari're il
'processa di industrializzazIOne del Mezza-
giarna 'e dellIe llsole quando non si a,s!8Ìicuri
il soddisfaiCÌIlljenta .dei bisogni e 1'Ìncvementa
di richieste di ener,gia elettrica.

Can la disponibilità attua,le di energia
e'lettrica, che è di cirea un miUardo di cihi~
lavattare aH'anno, in !Sicilia nan si può far
fronte aJ,Ia richiesta che, a parere dei tecni~
ci, entra ill pvoss'imo decenniO' si aggil'erà
,sui tre miiUal'di annui di chillovattore, data
la sviluppa de11'industl1i3llizzaziane e dei p,iani
di attuaziane di banÌJfi,che e di trasforma~
zIOni agrarie. Si t,enga pr,esent'e che, negli
ultimi anni, l'incrementa della richiesta di
energia elettl1ica in Sici.1ia è stato superiare
alMa media nazianale e eertamente è de8ti~
nata ad aumentare sem!prechè l'Ente sici-
liano di elettricità pO's,s,afa,vori re la s:vi,lup~
pO' econamico deM'llsdl1acan l'immisgione neI
mercatO' di energ'Ìia el,ettrica in quantita!tivi
sufficienti e pratic'anda, carne Ìin atta pratica,
prezzi più ba,ssi de,l1a Società genera'le di
elettricità che pone deNe p,esanti limitazioni
aH'espansiane dellllarichiesta in quanto, pro-
fittando deHa sempre più insufficiente pro~
duziane, aff,re l'energia a pI1ezzi più alti
deHa media naz,ionale.

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(Segue C A R USO) . A questa punto
debba natare che nel,la sua relaziane il call~
Jega senatare Genco ha tra l'aUra avuta hi
dmgenza di ripartare dene tabeNe che indi~
cano le tariffe den'energia elettrica per i11u~

mmazione, m lire a chilavatto,ra, per il
me'se di aprEe del 1959, per Ie varie città
d'!tal1Ìa. J,1re,cord questa volta n'On ce l'ha nè
la LU0ania nè la Sardegna, ce l'ha Pwlerma,
e il record oamplessiva del più ba:ssa cansu~
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mo pro Dapite ce l'ha la SkirHa subito dopo
ila Basi:licata. Infatti abbiamo la Basilicata
con 73 e la Sicilia con 152, mentre la Cala~
bria è a 292 e la !Sardegna a 328.

'Queste condizioni di contrazione del mer~
cato sono dov,ute, onorevole Ministro, allo
imperio deli1a Società generale di el<ettricità
per la Sicilia, la quale è riuscita in pieno nei
suoi intenti e vi riuscirà ancora se eUa ono~,
J:1evo1eMini'stro, non accogrlierà il mio ordi~
ne del giorno e non pIiO~vederà conforme~
mente. Pratkamiente in Sici1]a si verifica
questo: che l"Elnte siciUano di elettricità
pl'Odu0e molta energia elettrica ma, poichè
non può costruiJ:1e ,grlielettrOldotti e non può
quindi creare la rete di distribuzione, è co~
stJ'letto a vendere aHa Società generaJe di
elett'Yicità l'energia a 6 lire al chilovattora.
enel1gia che viene l'ivenduta da quest'ultimra
agli utenti della città di Palermo a 54 lire!
'Questa è la slituazione che si è autorizzata e
che continuerà ad essere autorizzata se non
si provvede in tempo.

G E N C O , relatore. Bisogna togliere
l'imposta di consumo e l'imposta eraria1e da
quel prez.zo.

C A R USO. L'imposta di consumo è
di 10 lire.

V attuaJlesituazione di carenza finanziaria
deWEinte sidliano di .e:lettr'icità è dovuta a
fatti o ad eventi impreveduti ed impreve~
dibili; anzi, senza tema di smentita, si può
afflermare che l'insufficienz'a del contributo
determinato in attuazione de11'artkOllo 19 del
deaeto legislativo istitutivo fu prevista già
quando fu approvato quel provvedimento.
Fu fatto presente proprio qui al Senato, di~
nanzi ama Commissione di ratifica, che gli
importi annotati nei preventivi dei progetti
di impianto erano soltanto di larga maSlsi~
ma, già superati e non aggiornati e che al~
cuni risalivano addirittura all'anteguerra,
tanto che il programma base approntato
dall'amministrazione del1'Ente siciliano di
elettricità ammontava al doppio della somma
assegnata complessivamente con il decreto
istitutivo.

Si ritenne all'Ùra, onorevole Mini,stro, che
fosse opportuno soprassedere all'adeguamell-
to del!le somme assegnate, rimandando il

pr'Ùvvedimento di adeguamento all'esauri~
mento dei 32 miliardi che alilora vennero
cordslposti. Ormai i 3,2 miUardisono esau~
riti da aJIcuni anni e tuttavia non si è prov~
veduto all'adegu:amento, si rimane in at~
te!sa.

rDel resto, a tagHar corto sulila opportunità
e indemgabHità del provvedimento, bastano
due sOlIeconsiderazioni. La prima è che nella
pa:ssata legisIatura il Gov,el'llo annunz.iò, nel~
l"aJltro l1amo del Par'lamento, che srulla ma~
teria avrebbe presentato un dis,egno di leg~
ge ,che si disse già pronto pre1S1SOgli uffki
ministeriali. In seguito a questa che io debbo
00nsideraI1e una manovria del Governo, che
cosa è aVV1enuto?Che i due di-segni di leg'g.~,
o meglio le due proposte di legge che erano
,state p}}esentate a~la Oamera dei depufati
non vennell10 prese in considerazione. Le
proposte di le~ge emno state pl'e,sentate nel
1915,5drull''Ùnor'evole Li Oa:usi e da rultri e
suoces,siV'aIDente venne pJ:18'sentata un'a,ltra
proposta di l,egge daIlo stes,so onorelvole Al~
d~sio, a fi,rma non solo di deputati democra~
tici cristiani ma anche di ap'parte'll~nti ad
altri gruppi porlitici. Per l'inadempienza del
Governo, che fino allo scadere della legisla~
tura non si curò di presentare il disegno di
legg,e che a,vev,a annunziato, l'E'B.E'. rimase
immobilizzato, impo.sisihilitato come era ad
appaltare 'persino le opere di particolare ur~
genza.

ISeconcLa consdiderazione: nelila fatti specie
responsabiJlmlente si ha il dovere di impedire
che vada di1speY'So11 pa,trimionio. di un ente
pubblko finanziato dalilo Stato con molti sa~
cri,fid.

Da pa-rte nostra riteniamo. che vi si,a que~
sto dovere, riteniamo di avere l'obbligo di
impedire che Ia cr,eazione dell',Ernte ski1iano
di ellettricità si riso.lva in un illecito henefi~
cia per quei gruppi monopolistici contro il
prepotere dei qua,li era ,stato istituito, cioè
contro ,la Società generalle di eletkicità.

Onor.evole Ministro, onorevOlli senatori, i
siciliani tutti attendono da,l Par,lamento na~
zionale il superamento de}la drammatica si~
tuazione neMa qua:Ie è venuto a trovarsi il
più importante ente pubblieo isoliano. E,ssi
sanno che l'intervento del Governo deUa Re~
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giane, 'oon 11 prlestito di 8 miliardi fatto lo
anno Ecorsoswl fondo di solidarietà nazio~
naIe, ha solo tempomneamente impedIto che
1'IElnte s:idliano di e,lettncità cessasse ogni
attività; s,anno che 'con i,l neavato del detto
prestIto è stato 'pos'sirbtle nonsaspende,re la
<costruzione di una parte delr1eoperie; sanno
ohe l'inoremento della p:mduziane di energia
elettri'ca in SirCil,ia rappresenta anche una
quelstione di interes'sle nazÌonal},e, oltre che
meridionale, e che solo un',irresponsabi1e e
fazios,a opposizione goverrnativa e del par~
tito di maggioranza potrebbe arrestare e
paralizzare la realizzazione del programma
dell'Ente.

,Conoludendo, mi sia consenttto di fall' pre~
sente ohe, con l'oDdine dell giorno presentato,
che ho avuto l'onore e l'onere dI illustrare
al Senato, noi riteniamo di av'er compiutù
i,l nostro dovere, c,errt,i de}Ia comprensione
del Senato e del Governo e convinti solle~
citandone raccoglimento, che il Governo po~
trà tempestivacrn~mte far pDoprira la propo-
sta di leg1ge d'iniziativa dei deputati Faillla,
Li Oa:Uisied altri, pre,sentata alla Oamera
dei deput1ati, riguardante. la proroga del con~
tributo, e da,De ,così prova di nelg1are il suo
vaMdo appoggio ai potenti gruppi monorpoili~
sUoi, che tentano di mutare i fini costitu-
zionaH per i quarli l'mnte 'sirCiHanodi elettri~
ci,tà è stato oreato. (Applausi dCJJllasinistro).

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno del senatoDe R'omano Da-
meni00.

GALLOTTIBALBONILUISA.
Segretaria:

«Il Senato,

considerato che il lamentato ritardo nel"
la definizione deHe pratiche relative all'esecu~
zione di 'Opere di interesse degli Enti locali
nei Comuni colpiti dal terremoto del 28 di-
cembre 1908 ,spesso dipende da procedure
non esattamente aderenti alle vigenti dispo~
sizioni di legge e di regolamento, raccoman"
da all'onorevole Ministro di disporre una sem-
plificazione di dette procedure ».

P R lE iSIIiDlE N T E. Po1chè non è pre"
sente, s'intende che il senatoI1e rRomallo Dro~

menico abbia rinunciato a svolgere questo or~
dine del giorno.

Si dia l]rettura dell'ordine del ,giorno dei se-
natori Mammucari, Molè, Donini e Minio.

GALLOTTIBALBONILUISA,
Segretaria:

« Il Senato,

considerata la portata nazionale, per le
sue conseguenze economiche, sociali ed ammi-
nistrative, della im'postazione del piano rego~
latore di Roma, la cui applicazione comporta
oneri per la collettività nazionale in modo
diretto ed' indiretto;

constatato che il piano regolatore appro~
vato dalla maggioranza del Consiglio comu-
nale deHa Capitale è stato impostato senza
tener conto deHa funzione di ,Roma quale ca~
poluogo di provIncia e di regione e quindi in~
dipendentemente dal piano regolatore inter
comunale e possibilmente regionale;

tenuto presente che 10 sviluppo deHa Ca-
pitale e la determinazione delle sue carat~
ristiche non pos,sono non interessare tutta la
Nazione,

invita il Ministro dei lavori pubblici e
gli altri Ministri competenti a riesaminare in
sede governativa il piana regolato re comuna~
le di Roma, onde impedire che prevalgano
gli elementi negativi, che tanta opposizione
hanno determinato nell'opinione pubblica ro~
mana e nazionale ».

IP R cE,S I rD E N T E. Il senatore ,M,31m-
1lljucari ha facoi}tà di svolgere questo ordine
del gi'Orno.

M A M M U C A R I. Arbbi,amo ritenuta
opportuno presentare questo ordine de,l gior~
no, pe:mhè cI1edilamoche ill Parlramento debba
essere interessato aHa questione del piano re-
g101atoI1edi Rloma. Le ragioni sono le seguen-
ti: noi già stiamo discutendo la legge spe-
dale per la Gapitale, ma l'impostaz1~
piana regolratol'e, che è stato approvato dal1a
maggioranza consi1iare, comporta per lo Sta~
to oneri tali da l'enderr'e del tutto insufficiern~
te l'intervento finanziario deHo Stato, quale
è previsto da queHa legge speciale. Creda che
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il Parlamento debba essere interessato aHe
sorti della Capitale della Repubblka, nan sol~
tanto perchè il modo in cui Roma potrà
espandersi rappresenta un problema di inte~
resse nazionale, ma anche perchè tale espan~
sione e il mantenimento di determinate ca~
ratteristiche della città non ,possono non co~
stituire un onere per tutta la Nazione.

VorI\ei dare alcuni ohiarimenti in merito
alla natura del piana regolatorre. E:s'so innan~
zitutto prevede un',e,s'pansione della città, non
secondo determ:irnate Enee di,rettive che con~
sentano uno sv,ilUippo rrazionale, ma ancora
una volta secondo uno sviluppo a macchia
d'olio. Infatti, anche se nei dLspositivi del
piano regolato re vi sono alcune affermazioni
circa le direttrici di espansione, nella prati~
ca si tratta di puri e semplici chiarimenti
orientativi di sollecitazione, che non posso~
no avere, come non hanno avuto con il pre~
cedente piano regolatore, il valore di prov~
vedimenti a carattere coercitivo.

Il secondo aspetto del piano regolatore da
porre in luce è che esso non preyede una mo~
dificazione delle caratteristiche economico~
sociali dena città. N ai avremmo, ciaè, uno
sviluppo della città, sino al limite preventi~
v~to di tre milioni di abitanti, mantenendo
le sue caratteristiche attuali. N ai rsappiamo
che l'onere derivante da questa impostazione
peserà non soltanta suna collettività romana,
ma sulla callettività nazionale; e si tratta di
un onere non esclusiv,amente di carattere
econamico, ma anche di carattere sociale ed
ammini,strativo, in quanto Roma è nella pra~
tica una città che viene mantenuta, una cit~
tà nella quale non si riesce, anche se ce ne so~
no le po.ssibilità, a ricavare i mezzi necessari
e sufficienti per il buon andamenta dell'aLti~
vità amministrativa e per il contemporaneo
sviluppo dell'attività econamica, da cui dipen~
de la possibilità di mettere 'Ordine nel Camu~
ne di Rama.

Nel nuava piano regolatore, la parte rerla~
tiva 8.1110svHuppo di attività ecanomd'che tali
da 'garantire non soltanta l'o0cup'azione, ma
anohe la produzirone di ricehezza, è pratica-
mente trarscumta. Sia nelila pratica attua'}e
di applicazione del vecchio piano regolatore,
sia nell'impostazione dei termini nei qua~
li i,}futuro piana regolator,e già s,i configura,

ill probIema de1lr1'atti'vità industriale non 13
vediamo, nè affrontato, nè risolto. Bastereb~
be, a tale proposlito, citare i,l modo come
ei si camporta nei confronti delle z,one indu~
rstriJ8.llidi Rioma. Vìedi,amo quali sono le ca~
ratteristiche del piano. Il piano prevede la
elspansione della 'Città neiIla prospettriva di
accogliere una popoilazione di tre m:ilioni di
abitanti. Vorrei far notare che l"aumernto di
un m,iEone di abitantI per rla eittà di Roma,
mantenendone le caratteristiche attuali, si~
gnifica che occorrerà cOlstlruire non meno di
~'50 m,t1a a'pparrtamenti su non meno di tre~
mila ettari, e quindi espandere la città di
almeno 7-8 mHa etta,rri, con Ie conseguenze
negative che sano ,ormai note aIl'opinione
pubblirca naz,ionale. L'elspansione SIUtant,e mi~
rg1i!airadi ettari si'gn1ificrache noi assisteremo
a quella l1edilstribuzirone negativa del reddi.
t'O, ,di cui tanto ci si è lamentrati ,in va,ri set~
tori de1:1'opinione pubblica, nel senso che ~a
valorizzazione deIle are,e da,rà luogo ad un
proces'so di u:lte,rirore arricchimenta di alcu~
ni gruppi ,di famig~lie nobirliar,i ramane, di
a.1curnegI1andi sacietà immobiliarli e di aku.
ni ordini re!lilgi'Osi.Gli ordini reIigiosi sono
parte in causa, anche per il modo come il
piano regolatore davrebbe es,sere appUcato,
perdl'è essi sono possessar'i di decine di mi~
Honi di metri quadrati di terreni edificabi~
li. Av:remnno, oltre a rquelsto processo assro[u~
tamente negativo, il problema degli inve~
stimenti che 10 Stato dovrebbe re'aHzzar:e pe,r
l'effettuazione di opere pubbliche e di opere
a caratte~e soCÌa!Ie. Si tratterebbe, ciaè, di
invelstimenti che 'a Roma dov,rebbero essere
di un'entità non inferiore ai mi11e miliardi
di Hre. Noi vorremmo '0'h:esi tenesse presen~
te tale cifra, per valutare l'oI1dine di gran~
dezza degli investimenti che sarebbe necessa~
rio effettuare, anche in rapporto agli inve~
stimenti che dovrebbero essere effettuati in
altri settori.

Ho afifermato essere il pi,ana regolatore di
Roma problema di importanza nazionaile.
Per quale ra,gione? Nan '80'10perchè 10 Stato
dovrà interveiJ1,ire per pagare 11 costo de1
mantenim~nto di questa città, ma anche
perchè il modo come l!a città si dovrebbe
espandere, mantenenda le sue attuali caratte~
ristiche econamico~socia1i, non può non com~
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portare anche un aumento dei oosti dei ser~
vizi di Stato. Quando noi consideriamo ohe
cosa può signifiea:re una capitale senza at~
tività produttive, una capitale che, conser~
vando le caratteristiche attuali, aumenta an~
oora di un mÌ<lionedi abitanti il cui manteni~
mento costerà ingenti cifre di miliardi, ci ren~
diamo conto che ciò comporterà un aumento
dei costi di tutti i servizi pubbli'Ci e soci3ili
e quindi dell costo della vita e che tale feno~
meno si rifletterà anche sul costo dei servizi
di Stato, specie per la Pubblica Amministra~
zione. Ecoo perchè riteniamo di avere buo~
ne ragioni ,per porre qui in Parlamento il
problema della Capitale: il problema, cioè, di
COiIIlesi dovrebbe configura re nel futuro la
Capitale della Repubblica. Problema serio,
che fors,e per la prima volta viene trattata
in Parlamento, senza la falsa copertura
del patriottismo di città, ma con un'impo.sta~
zione che leghi la città di Roma ai problemi
di carattere nazionale.

Ailtro aspetto che riteniamo debba essere
tenuto presente è che un'espansione così va~
sta delila città di Roma pone problemi estre~
mamente seri circa i rapporti della Capitale
non solo con i,l resto della Nazione, ma anche,
con il suo retroterra. Roma non è soltanto
Capitale della Repubblica, è anche capoluogo
di provincia e di ,r,egione.

Il piano regolator,e è stato impostato sen~
za tener conto de.l piano l1egolatore interco~
munalle nè de1:la necessità, particolarmente
acuta in considerazione delle caratteristiche
di Roma e del Lazio, di e,laborare un pi3ino
regolatore a carattere regiona"le. IiI fatto che
Roma veda aumentare Ia propria popolazio~
ne, in prospettiva, di un milione di abitanti
determina questa situazione: che avremo una
enorme città con un retroterra di estrema
povertà. Già oggi il f3ipporto è da due milioni
di 3ibitanti in Roma ad un milione e mezzo
di abitanti in tutto il Lazio, esclusa Roma;
e da due milioni di abitanti nel capoluogo a
mezzo miJione di abitanti nel resto della pro~
vmria. Tre milioni di abitanti cosa signifi~
cano per la città di Roma? Significano che,
Tèalizzandosi una grande quantità di opere
pubbliche, costruendosi centinaia di migliaia
di alloggi, aumentando parallelamente i ser~

vizi pubblici e sociali e le attività terziarie,
il fenomeno già tanto gravemente manife~
stato si in questi anni, dell'afflusso verso la
città delle popolazioni povere de,l Lazio e di
una parte dell'Italia meridionale verrà ad
essere ulteriormente aggravato; anche per~
chè non si pr,evede nell'impostazione del pia~
no regolatore lo sviluppo di attivi,tà indu~
striali nel retroterra del:la :città di Roma, nè
il decentramento della popolazione nei Co~
muni che si trovano attorno a"lla <Città.N on

I 'solo avremo una popolazione di tre milioni
di abitanti, ma avremo una popolazione non
residente che aumenterà di mezzo milione
di unità; avremo, cioè, aggravato il rap~
porto negativo attuale che vi è tra la città di
Roma, la provincia di Roma e il Lazio, ed
avremo peggiorato la composizione sociale
della po.polazione della Capitale e del suo 1'e~
troterra.

iNon eredoche questo sia un fenomeno
utille per la collettivi,tà nazionale; non l'O è
per la co.Hettività romana e quindi a m3ig~
gior ragione non lo è per la collettività na~
zionaIe.

Una questione che noi riteniamo debba cs~
sere posta con molta chiarezza è quella della
caratteristica sociale che verrebbe ad avere
la città di Roma. Già oggi abbiamo nella C'a~
pitale almeno, 200.000 pel1sone che non sap~
piamo bene come vivano: disociÙ'upati, ad~
detti alle cosiddette attività terziarie, citta~
dini che potrebbero 88'Sere definiti, 'Comenel~
l'antica Roma, dei plebei. Se l'espansione del~
la città si realizzerà secondo i princìpi che
informano il piano l'e@olatore, avremo una
popolazione uffici,ale di tre mHioni di abitan~
ti, mentre la popolazione non ufficiale, per~
chè non re,gi,srbrata, che non riesce a vivere
mediante un'-attività produttiva, oommelrcia~
le oam:m:inistrativa, concreta e seria, au~
menterà di akune centina]a di mil@1iaia di
persone. Questo fenomeno non potrà non in~
teressare la collettività nazionale, perchè que~
sta gente bisognerà mantenerla; e ciò si~
gnifica che lo Stato dovrà interveni,re, non
per mandarla via, ma per metterla in condj~
zioni di vivere, così come vuole la Costitu~
zione.

Altra questione che v'Orremmo porre in evi~
denza è il problema che sOl1ge in a~riooltu-
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l'a. Con l'espansione della città di Roma nel~
'la Illjaniera .prospettata dal piano regola-
tore, sottrarremo all'attivItà agricola mi~
gHaia di ettari di terreno, peggiorando an~
cara di più il rapporto attuale esistente tra
capacità produttiva deU'algricoltura e rifor~
nimento di derrate agricole per ,la città di
Roma. A chi giova tutto questo? Questo è
l'interrogativo che deve essere posto in Par~
lamento. N on giova alla collettività nazionale.
non giova alla collettività romana, non giova
alla collettività della provincia e del Lazio.
Questo modo di impostare il piano regolatore
giova solamente ad un $ruppo ristretto di
persone, a coloro, che in tutti questi anni, gra~
zie al boom edilizio, grazie all'aumento della
popolazione al ritmo di 40.000 abitanti allo
anno, hanno potuto realizzare enormi profitti.
innanzitutto con il commercio delle aree ~

e non voglio neppure parlare di speculazione
~ e poi attraverso la costruzione di centinaia
di migliaia di alloggi e delle opere pubbliche
relative, ed in seguito all' espansione dei seI"
VIZI.

Quando ho affermato che avremo una re~
distribuzione del reddito aH'inverso ~ e i
dati che ho 'portato lo dimost'rano ~ mi ri~

ferivo non sola:mente a Roma, ma a tutta Ia
Nazione, perchè avremo un ac,centrament'Ù
di ricchezza neiBe mani di un risltmtto glrup~
po di persone e di associazioni e un impove~
rimento deMa collettività romana e nazio-
nale.

L'ultima quesNone che vogH'amo porre f>
queHa relativa, nel quadro proprio de[,la
espamsione prevista dal piano rego1latore, al
problema dei quartieri coordinati. H'Ù avu~
to occasione di chiedere all'onorevole M'ini~
stro quando questi quartieri sorlgeranno e
quale sarà la 1.01'.0funzione a Roma, se cioè
avranno una funzione di carattere direttivo,
non ,solamente dall punto di vista deil ca:lmi'e-
l'armento de,l mercato, ma anche dal punto di
vista delle linee di espansione della città.
La ri,sposta è stata che questo è sostanzial~
mente un problema di pertinenza del Comu~
ne di Roma. Non credo che questa rispO'sta
sia adeguata aIla domanda: ogni cosa che
avviene a .Rloma ha riflle88i, anche in C!1impo
economico, sul piano nazionalle. È a tutti
noto che RJoma non si mantiene da sè e,
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quando noi pomamo la questione dei quar~
tieri coordinati, non la poniam'Ù solo per
chi,edere che questI quartieri vengan'Ù co~
struiti rapidamente, ma chiediamo altresì
che essi, anche attraverso provvedimenti di
carattere straordinano, svoIgamo la funzi'Ù~
ne essenziale di ca1lmilerar,e il mereato delle
aree e deHe costruzioni a Roma. Oredo in-
fatti che a Roma noi abbiamo il cos,to più
elevato di c'ÙstruzIOne di w]'loggi e di edifici
.pubblici, pr'Ùblema anche questo di carattere
naz'iona.Je.

:Q1ualiprovvedimenti SI debbono prendere?
Innanzltutto si applichino ,le leggi relativ..::
alil'esproprio. Mi si è fatto presente, da a'l~
cuni settori, che VI è una legge, già applicata
a Padova, che permette di espropriare in
brevi,ssim:o tempo aree edificabiH a,l prezzo
dei terreni agricoli, per mgiom di pubbli~
ca utilità. H secondo provvedimento è quel~
10 relativo ai materiali da cos.truzi'Ùne. Q:uan~

,do s,i considelm che occorrerà spendere miille
mi:liardi di lire a Roma sO'lo per le attività
costruttive, so~g,e immediatamente il piroble~
ma, che non è solamente un problema roma~
no, ma un problema di carattere naziona,le,
del modo in cui si debba provvedere per il
materia'le da costruzi'Ùne relativo rugIi alNog~
gi di tip'Ù 'PO'polare.

La richiesta che noi vorremmo avanza,re
è che, utiEzzando anche le industrie di Sta~
to, si abbia una specie di contingentamento
del materiale da costruzione, che deve' essere
fornito agli enti che costruiscono case di tipo
popolare o edi,fici pubblici ad un prezzo detcr~
minato, perchè altrimenti noi avremmlo una
corsa al rincaro del costo delle costruzioni
e rinunziel'emmo a far svolgere a questi en~
ti la l'Oro natura,le funzione. crulmieratrice.

La ragione per la qua,l,enoi insistiamo af~
nnchè in Pa'l'lamento sia discus,sa l'imposta~
zione del piano regolatore di Roma sta neB")
considera~ioni che h'Ù esposto. Nell'ordine
del giorno chiediamo, onorevole Ministro dei
Ilavori pubblici, a lei e ai Ministri competen~
ti di apportare al piano regolatore di Roma
le correzi'Ùni necessarie affinchè esso non sia
,realizzato nel modo ,in cui è stato approvato
d.allla maggioranza del COl1'sigHocom'Unal,e;
ciò è necessario se veramente si vuoI far
svoIgere a Roma una funzione positiva nei
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comronti deIla N azione e non dare ana Nia~
zione una Capitale nella quale, a causa del
piano regolatore, vengano ad essere esaspe~
rate queUe caratteristiche negative che già
tanto costano al pO'polo italiano. (Applo'us'ì
dallm sinistra).

P RES I IDlE N T IE. Si dia lettura dei
tl1e ordini del giorno del senatore Barbaro.

R U S SO, Segretario:

«Il Senato,

considerata l'assoluta insufficienza degli
stanziamenti di tutti i capitoli per le opere
marittime;

considerata la provvidenziale possibi1ità
che vengano integrati tali stanziamenti me~
diante il 'pre3tito in corso di emissione;

considerato 10 stato di s00n!fortante ab~
bandana, in cui trovansi i pO'chi porti della
Calabria, che pure ha circa ottocento chilo~
metri di costa,

impegna il Governo, oltre che a definire
i lavori già iniziati a Catanzaro~Lido, Sovera~
to, Cetraro, Palmi leccetera, a coneludere, UMt
buona valia e per sempre, la costruzione dei
porti di Crotone, Vibo, Tropea, Scilla, Villa
San Giovanni, e soprattutto di Reggia, dove
specialmente occorre accogliere e realizzare
la importantissima variante proposta da tutti
gli Enti provinciali interessati, la quale farn..
di quel porto uno dei migliori e più sicuri
scali marittimi italiani; e ciò in considera~
zione anche del fatto che tale porto è l'unico
fra tutti i porti dei 21 capoluoghi di provin~
cia marittimi d'Italia, che non sia stato an~
cara ultimato, e reso adeguato e capace di
assolvere la sua funzione»;

«Il Senato,

considerata l'assoluta, particolarissima,
drammatica urgenza, che la zona industria~
le di Reggia Calabria, oggi giustamente ele~
vataa zona di sviluppo industriale, \Sia mes~
sa in grado di accogliere i numerosi impianti,
che ne hanno fatto ric~1iesta;

considerato lo stato di profondo disagio
economico di quella benemerita e martoriata
provincia, quasi ultima neUa scala dei red~

diti unitari, anche se molto progredita nelle
attività agricole, le quali però sono trava~
gliate dalle crisi, sia delI'oho, sia del vino,
sia degli agrumi;

considerato altresì che il disagio della
provincia e della città di Reggia è veramente
unico, perchè strette entrambe fra l'indu~
strializzazione aSlsorbente del Lazia, della
Campania e specialmente del Napoletano, e
!'industrializzazione e la legislazione speciale
della Sicilia, che, non foss'a1tro, con il credlto
e l'abolita nominatività dei titoli, si afferma
in maniera mirabile, rischiano di essere del
tutto soffocate;

impegna il Governo a volere, senza ul~
teriori indugi. Isconfortanti ritardi e dannosi
e inammissibili tentennamenti e ripensamen~
ti, applicare integralmente, urgentemente e
immediatamente l'articolo 14 della legge
Razza n. 454, del 4 aprile 1935, il quale di~
spone, che " alla sistemazione e alla gestionA
della zona industriale di Reggia Calabria
provveda direttamente il Ministero dei la~
vari pubblici", che, avendo già assegnati i
primi fondi occorrenti, non ha che da fare
iniziare slubito le eff,ettive installazioni degli
impianti industriali relativi»;

«Il Senato,

considerata la necessità e l'urgenza 0he
la rete autostradale ,si estenda sollecitamen~
te al Mezzogiorno d'Italia;

sorpreso dalle comunicazioni recente~
mente fatte e riguardanti il rinvio ulteriore
a un secondo e indeterminato tempo del pro~
seguimento delle due autostrade litoranee a
sud di Bari e di Napoli e verso Reggio Ca~
labria ;

richiamandosi a quanto fu indicato in
proposito anche nel piano regolatore allegata
alla legge 21 maggio 1955, n. 4,63, sulle au~
tostrade italiane;

impegna il Governo a volere provvedere
allo studio. al finanziamento e alla concreta
realizzazione del prolungamento sia della au~
tostrada Adriatico~J onica, sia dell' autostrada
Tirrenica, lungo i due litorali e fino all'estre~
ma meridionale della penisola, che coincide
con lo Stretto, con la Sicilia e perciò con il
centro del Mediterraneo; ricordando soprat~
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tutto che tale autostrada sdoppiata è tanto
importante, che financo dai protoco11i del~
l'O.N.U. è stata considerata come l'arterJa
europea numero uno, e dal Piano regolato re
allegato alla lEgge è stata considerata di pri~
ma esecuzione ».

P R E IS I D g N T E,. Il senatore Bar~
baro ha facoltà di svolgere questi ordini del
gIOrno.

BAR BAR O. Ornor'evo:lesig'nor Pr8~
sidente, onorevoli Ministri, onorevoli sena~
tori, sono tre gli ordini del giorno che ho avu~
to l'onore dI presentare; due di carattere me~
no generale, l'altro di carattere molto più ge~
nerale.

n primo ordine del giorno si riferisce mI
porto di Reggia Calabria, ,problema, queste,
che si tl~a,slCinada decenni ancora, o meglio
da pIÙ di un cinquantennio, tanto che cr:edo
non debbano davvel'o essere illustrate le ra~
gioni dell'importanza del porto di Reggio, per~
chè sarebbe ('orne offendere il Senato. È ben
noto a tutti, i-rrfatti, che questa città fin dai
tempi antichissimi aveva due famosi porti,
riechi di traffici; Ila sua posizione geograf,ica
nell'estremo meridionale del continente eu~
ropeo e nel centro del Mediterraneo, davanti
alla più grande isola del Mediterraneo, che è
la Sicilia, sul passaggio obbligato dello '8tret~
to, non può che essere di rilevantissima im~
portanza! Inoltre Reggia è situata in una fa~
vorevolissim.a posizione topografica, riparata
dalle furie del mare, come del resto è lUtto
lo 'stretto di Messina, e, particolarmente, dal~
la parte del litorale della Calabria.

IÈ inuble ri'cordare i 'precedenti stor'i'Ci, co~
me è inutile ricordare li precedenti 18'gislati~
vi. Ben 60 e più anni fa il porGO di Reggia
era considerato tra i 10 porti di assoluta ed
urgente importanza ,strategica e militare,
come del resto hanno dimostrato le guerre
che sono seguite. Inoltre, numerosissime na~
vi al giorno, almeno un centinaio, pa,ssano
per questo Stretto, di modo che è quasi certo
che, Se vi fosse una attrezzatura moderna,
esso sarebbe un porto di grande traffico.

Io neII'ordine de;} giorno mi riferisc.o a
tutti i porti calabresi, dilstribuiti su 800
chHometri di ws:ta, ma per primo considero

questo, che è il più importante, e che deve
essere con assoluta urgenza ,comp,letatD, per~
cbè, onorevole Ministro, questo porto è come
un grande edificio com:pleto in tutto tranne
che nel tetto, 'e sarebbe eshemamente iUo~
gico e, dir.ei, grottesco, aver speso decine di
miliardi per fa,re un grande edificio per poi
non c0111tPletarloL.

La spesa comp'lessiva per il compJetamen~
to del 'porto è di CIrca 2 miliardi e mezzo;
vi è un ,contrasto, peDchè purtll1oPPOla Com~
missione dei piani regolatori dei porti prese
una deliberaz,iolle un po' strana a que.s.to ri~
guardo, e trovò una ,soluzione che fu detta,
nella stessa deliberazione, di compromesso!
N on vo~lio ferma'rmi sul quesito, se opere
pubbliche e per di più marittime possano at~
tuarsi con isoluzioni di comiPromeslsiO,e mi
limito a ricordare che gli Enti locali e pro~
vindaH, in pieno accordo, hanno presentato
una vari'ante, che, c,ome l,e indicherò esiben~
done ,la planimetna, prevede una spesa. di 2
m~liardi e mezzo e risolve brH1anbem'ente e
pIenamente il problema. Quando si pen:3i
che per riparare i danni di una s0'la mareg~
gi.:1ta sono .stati spesi giustamente 8 miliardi
per il porto di Genova, e a que,sti se ne sono
aggiunti ora altri tre, si può concludere che
poco meno di un terzo di tall,eprima sOIDjlTIa
e raeno di un quar,to della seconda può e deve
essere speso 'per porre la parola «fine» ad
una opera secolare come questa! Onorevole
Ministro, senza aggiungere a1tro, la prego di
voler comprendere nei nuovi finanziamenti,
che si faranno in base al prestito nazionale,
i porti della ICalabria e particolarmente quel~
lo di Rie~gio. Sa:rebbe ve:mmente scon\SOIlan~
te e soprattutto intollembHe, oltI1echè ingiu~
,s:to,che continuasse l'attuale stato di assoJu~
to abbandono! E: fin qui il prim10 ordine del
gIOrno.

Il secondo rigua,rda la zonaindustria1le, a
favore e nell'inberesse della quale .ci sono sta~
te e sono vigenti ben due leggi, di cui una
del compianto e indimenticabile ministro De
N ava, e l'altra dell'altrettanto compianto ".)
indimenticabile ministro Razza! lVla) a 25
anni di distanza, l'una e l'altra awebbero
ben dovuto essere attuate; e dire che, a
m]wlgmdo di ciò, a 50 anni dall terremoto la
zona industriale di Reggia abbi,sogna ancora
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di essere illustrata, invo,cata e sollecitata con
speciHc,i e drammatici ordini del giorno!
Franeamente questo dispiace molto, addolo-
ra moltissimo e addirittura offende, perchè la
sItuazione di Relg1giosi è pariticolarmente ag~
gl1avata in questi ultimi tempi. Da una pade
infatti la Calabria ha ora la Sicilia, con le
sue leggi speciali, i trattamentI di .favore spe~
cialmente per il credito e l'abolita nominati~
vità dei titoli; e dall'altra vi è l'esuberanza
premente e assorbente delle zone di Roma,
di Napoli e del salernitano" che fanno tesoro
delle leggi sul Mezzogiorno utilizzandone lar~
gamente i finanziamenti; cosicchè Reggia con
la sua provincia è come stretta da due grandi
affermazioni ed espansioni industriali, quella
del LaZIO e della Campania e quella della Si~
cilia. A malgrado di tutti gli aiuti, che do~
vrebbero intervenire a favore della nostra
città e della nostra provinCÌ'a e che, purtrop~
po" in realtà non si concedono, minacciamo
di soffocare ogni giorno di più!

Mi spiace che l'onorevole Ministro si sia
assentato proprio in quest'O momento, p'er~
chè volevo leggere una sua Iettera a proposi~
Ita della zona, ,che pure l'onorevole Pa,store
ha elevato opportunamente a zona di svilup~
'po industriale. In tare lettera, fra ra sor~
presa di tutti, >l'onorevole Mini,stro scrive
delle parole, che non V'oglioora rileggere, ma
che mi riservo di inserire eventualmente nel
resoconto. In sintesi egli ,accenna alla neces~
sità di approvare il piano regolatore della
zona stessa. Ma se tale piano è stato appro~
vato con tutti i crismi! Aggiunge ancora che
le ditte interessate debbono, attendere l,a pro~
,gettazione: dopo 50 anni, una zona che per
tutte le sofferenze sopportate meriterebbe
addirittura un diritto speciale e un favore
singolare, è ancora perseguita;ba da una spe~
cie di destino avverso, che non riesco in alcun
modo a spiegare!

G I A iN Q U I N T O. La monwlIchia co~
sa ha f'aUo? III fa1seismo cosa ha fatto?

BAR BAR O. ,Durante il bsÒsmo
<sono,stati 'e:lett,rificati 400 chi'lometri di fer~
roviada IBattipagliaa Reggio Ca,labria, a
malgrado del fatto che il rame nel tempo deJlé
sanzioni 'quanto mai inique non ,si tr'Ùvasse!
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V A L E N Z I. 'È una vergogna! E:' me~
1,g1l:iOnon parllare!

BAR BAR O. P'Ùssiamo parlarne be~
nissimo, invece, pelrchè l:a rkostruzione fu
fatta pro,prio allora, essendo essa stata im~
pedita e ritardata soprattutto dalla guerrE'"
di Libia e dalla prima guerra mondiale.

V A L E N Z I. 'II fascismo ha distrutto...

BAR BAR O. Non dica sciocchezze!

V A L E N Z I. Sciocchez<ze le dice lei,
si verlgogni! (Energici richiam,i ad Presi~
dente).

BAR BAR O. :Sono state compiute, ol~
trechè una grande parte della ricostruzione,
strade, acquedotti, opere igieniche e costruite
ferrovie... Si vergogni lei, Ise mai...

(Vriv:a,ce interruzione dell senatore V a~
lenzi).

L,a p'rego di rimanere anzitutto nei termini
della cortesia e poi della verità, perchè questo
non ha niente a che vedere con queJlo che
dico io.

V A L E N Z I. Ma basta con il fasci~
sma!

BAR BAR O. Basta con queste inop~
portune interruzioni, che non coincidono af~
fatto con la verità dei fatti e del1a storia!...

Riserrvandomi di pre,sentare all'onorevo1le
Ministro, quando sarà rientrato nell' Aula,
tutte le recenti richieste fatte per questa
pronta, concreta ed energica azione, che do~
vrebbe essere senz'altro effettuata al più pre~
sto ~ (essendo, ripeto, questa una essen~
zialissima questione di vita, p8l' le considera~
zioni che ho fatte prima, e trovandoci ora.
quasi come non mai, stritolati tra zone che
si industrializzano molto rapidamente e lar~
gamente, per cui corriamo il rischio, ripeto,
di rimanere del tutto soffocati) ~ passo al

terzo ed ultimo punto della mia ravirl.a illu~
strazione.

L'ordine del giorno si ri:ferisce precisa~
mente alle autostrade, a proposito delle quali
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è strano che non si debba m8i dichiarare
nulla circa la realizzazione di tali arterie a
Sud di Napoli e di Bari! Io ancora una volta
nell'ordine del giorno rilevo questo strano
fatto, ed insisto perchè siano continuate que~
ste strade tanto sul litorale jonico~adriatico,
quanto su quello. tirrenico, 'p2rchè per me,
onorevoli senatori ~ e vado rapidamente alla
conclusione prima ancora che siano scaduti
i 20 minuti consentiti dal Regolamento ~

la più importante autostrada è quella che se~
gue i meridiani, perchè appunto lungo i me~
ridiani ci sono le differenze di clima, che por~
tana diff,erenze di produzione e quindi neces~
sità di scambi, mentre le autù2trade che si
orientano sui paralleli hanno scarsissima im~
portanza.

Per quel che ci interessa, la Brennero~
Reggio Callabria deve essere bipartita da un
lato sulla J onico~Adriatica e dall'altro sulla
Tirrenica. Il curioso è che questa bipartizio~
ne esiste, è prevista, ma si ferma da un lato
a Bari e dal1'altro a Napoli e Salerno, mentre

io ritengo doveroso che sia continuata, ri'peto,
questa bipartizione, sia sul litorale j OlllCO~
adriatico, il quale tra l'altro è il IJ1Ù adatto
per la costruzione dell'autostrada essendo pia~
neggiante per tutto il percorso, sia sul li~
torale tirrenico per quel che sarà possibile
fare, anche se, purtroppo, l'esperienza del
raddoppio della linea ferroviaria ci dimostra
le grandi difficoltà che eSSO presenta.

Io ribadisco nel mio ordine del giorno, il
quale è la ripetizione modificata di quello del~

l'anno scorso, la necessità che siano prose~
guiti gli studi per tutte e due le Iitoranee, in
quanto non c'è nessuna ragione di preferirne
una a discapito dell'altra, e di affrontare, Icon
gli studi, la progettazione ed il finanziam~mto
relativo, perchè altrimenti si verificano, come
conseguenza immediata" alcuni strani fatti,
che sono gravemente e veramente dannosi !...
Io sono un appassionato studioso di tutti i
problemi e di tutti i mezzi più moderni di
comunicazione, ma quando, leggo che da parte
di una società di navigazione è stata fatta
costruil'e la motonave traghetto « Ponte » in
servizio sulla linea Napoli~Messina e Me,ssi~
na~Napoli,pel'chè così si elImina l'attraver~
samento della Calabria e si agevola il coJle~
gamento tra il Continente e la Sicilia, deb~
bo dire che questa è Ia riprova preci:;a,

inconfutabille, asso'luta e mi dispiace che
non sia 'presente l'onorevole Ministro e nem~
meno 1'onorevole Sottosegretariato calabrese

~ che ,le strade della Calabria, nelle condi~

zioni attuali, rebu,s sic svantibus, sono tanto
insufficienti, che il traffico si deve orientare
verso apposite navi~traghetto, che da Napoli
vanno in Sicilia 1....

Ora, questo non 'Soltanto è offensivo per nOI,
ma è .soprattutto quanto mai dannoso per il
turismo calabrese ed in generarle ;per tutto il
movimento automobilistico nel territorio na~
zionale, perchè rappre:senta appunto un ab~
bandona della zona !... N on si dica che non
c'è il movimento dunque !... Anzi quando ci
saranno le autostrade esso sarà taIe da non
poter essere contenuto da una sola di esse.

Quindi è necessario che questo fondamen~
tale ordine del giorno sia accolto dal Governo
non come la solita raccomandazione, che la~
scia il tempo che trova, ma perchè si studi
questo problema importantissimo e lo si 'por~
ti a conc1lusione anche per il fatto che è di
grande interes,se e di vasta risonanza. Finan~
co i ,protocolli dell'O.N.U., badate bene, consi~

derano quest'a strada, e precisamente la Bren~
nero~Reggio, come l'arteria europea n. 1, cioè
come la più importante arteria che vi sia in
Italia ed anche in Euro<pa, e ciò perchè essa
attraversa tutta l'Europa dal nord al sud nel
senso dei meridiani ,e quindi nel senso del
maggior traflÌico esistente e prevedibile !...

Le opere pubbliche, al pari delle leggi, ca~
ratterizzano un popolo politicamente organiz~
zato, quindi uno IStatoe, se 'pos:sibile, anche
un' epoca della storia. (Roma ha creato opere
e leggi, che fino ad ora n011 sono state Sli'pe~
rate e forse sono insuperabili! Cercate di es~
sere i degni continuatori dell'opera legislati~
va e costruttivadei romani.

L'onorevole Togni ha tutta l'intelligenza, 'la
capacità, la passio'ne, le energie per assolvere

con onore questo grave mandato e questo
grande compito. Le opere ,pubbliche però, in

certi casi, sono addirittura la vita e sopr8t~
tutto rappresentano, l'avvenire delle popola~
zioni interessate, quando esse siano nelle con~
dizioni di quelle che abbiamo l'onore di rap~
presentare! Costruiamole quindi bene, con
onestà di intenti, con lungimiranza, e dove
esse siano. più neoessarie, e faremo una po.
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litica dei lavori pubblici onesta, saggia, e fe~
conda di bene per la Nazione tutta!

P,R E S I D E iN T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno del senatore Angelilli.

GALLOTTIBALBONILUISA.
Segretaria:

«Il S~nato,

richiamandosi al voto espresso in sede
legislativa il 6 marzo 1958 dalla 7a Commis~
sione senatori aIe, relativo alpotJenziamento
e allo sviluppo del porto di Civitavecchia, ol~
tre che per assicurare l'avvenire della città
tlrrerrica, anche per corrisporraere allecre~
scenti esigenze di Roma e della Sardegna,

impegna il Governo a soHedtare gli op~
portuni provvedimenti tendenti a ripristina~
re e rimodernare le attrezzature, realizzando
rapidamente le opere iniziate onde creare le
premesse per la istituzione di una zona in~
dustriale, e ciò ai fini di ripristinare il porto
di Civitavecchia nella sua tradizionale fun~
zione di porto di Roma, inserendolo nel qua~
dro della più intensa attività mercantile del~
l'Italia centrale e particolarmente del Lazio
e dell'Umbria ».

P RES I D E N T E. III senatore Ang,e1ilH
ha 'facoltà di svolgere questo ordine del
giorno..

A N G E L I L L I . Onorevoli colleghi,
onorevole Ministro, della questione del porto
di C'ivitavecchia il ministro Togni è a perfpt~
ta conoscenza; non mi soffermerò quindl su
un argomento che ho trattato l'altro ieri in
occa:sione della discussione ,sul bilancio della
Marina mercantile. Desidero soltanto lsottoli~
neare l'urgenza assoluta per Givitavecchia
della sistemazione del porto e della realizza~
zione delle O'perepreviste dal piano regolato~
re. Solo dopo il compimento di tali opere la
città potrà serenamente guardare al suo fu~
turo e potrà svolgere il suo ruolo nel quadro
dell'economia umbro~laziale e sarda, rinno~
vandone e potenz.iandone le possibilità.

Mi auguro 'pertanto che il momento di una
concreta rinascita di Civitavecchia si appros~
simi e che 'sugli stanziarnenti straordinari per

i porti italiani previsti con il nuovo 'prestito
l'antico porto di Roma trovi i fondi per il
completamento delle sue opere e la realizza~
zione delle sue aspirazioni.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno dei senatori Zanotti Bian~
co, Dardanelli, Granzotto Basso, Bergamasco,
J annaccone, Parri, Mariotti e Donini.

GALLOTTIBALBONILUISA,
Segretar~a :

«n Senato,

considerata che il piano regolatore 'ge~
nerale adottato nel giugno 1959 dal Consiglio
comunale di Roma, a strettissima maggio~
ranza, nan risolve alcuno dei problemi fonda~
mentali dell'urbani,stica romana, e accetta
praticamente il disordinato organismo urba~
no così com'è, senza mod~ficarne in modo ap~
prezz.abile H meccanismo di crescita;

e che questo piano prepara quindi un
prossimo, grave congestionamento del centro
storico, intorno a cui la città seguita a svi~
lupparsi cancentricamente, .e pone le pre~
messe per una sua radicale manomissione, che
disperderà i suoi insostltuibili valori storici
e artistici;

presa cogniziane deJla deplorazione una~
nime di questo piano,. da parte di tutte le
associazioni tecniche e culturali di Roma e
d'Italia (come "Italia nostra" potrà docu~
mentare in un volumetto in preparazione),
sallevando ~e pr:eOlccupazioni dell'opinione
pubblica mondiale, di cui s'è fatto eco. il re~
cente articolo del "'Times ", dato che i sin~
goli Paesi ~ come ha recentemente precisato

l'U.N.E.S.C.O. ~ sono so,10 depositari dei V2"~

lori artistici, storici e monumentali delle loro
città, .e che la loro tutela è cosa che r.iguar~
da tutto il mando;

deplarando come antieconomica e impro~
duttiva la distribuzione prevista dal piana
degli interventi pubblici, per la precedenza
accordata in essa a costosissime e inutili at~
trezzature (sattopassaggi, soprapassaggi, ec~
cetera) degli anelli viari che circondano il
vecchio nucleo., distribuzione che trascura la
impianto di moderne attività produttive e di
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moderni servizi nei nuovi centri direzionaE
e nelle zone di espansione;

deplorando altresì la visione miope e
sorpassata dello sviluppo urbanistico di Roma
a "macchia d'olio" destinato a ostaco'laTe
gravemente 10 sviluppo economico della Ca~
pitale, a rendere cronico il deficit del bi~
lancio comunale e cronica la necessità di sov~
venzioni statali e, inoltre, ad aggravare a
breve scadenza la crisi edilizia già in atto,
per le medesime cause" con ulteriore aumento
della disoccupazione;

chiede, data l'importanza naziona1le che
hanno il problema urbanistico di Roma e 10
sviluppo economico della Capitale nei rap~
porti con le regioni circostanti, l'intervento
dello Stato e, per esso, del Mini,stero dei la~
vori 'pubblici, affinchè venga respinto il detto
piano regolatore e ne venga elaborato un al~
tra che meglio tuteli 10 sviluppo urbanistico,
la difesa monumentale e il progresso econo~
mica di IRoma ».

P R E ISI D E N'T E. Il senatore ZanottI
Bianco ha facoltà di svolgere questo ordine
del giorno.

Z A N O T T I B I A N C O. .L'ordine del
giorno che ho presentato è molto particolareg~
giato e spero anche chiaro, quindi non ha bi~
sogno di un lungo discorso che ,sarebbe, data
l'ora tarda, piuttosto inopportuno. Mi preme
però dichiarare ,che questo ordine del giorno
non è stato suggerito da nessuna preoccupa..
zione di carattere politico, ma esclusivamente
da una preoccupazione di carattere tecnico.
Basta por mente agli ane11i v,iari che si
continuano a costruire e che finiranno ppr
strozzare Roma, come hanno ucciso la vecchia
Milano e come rendono impos,sibile la 'solu~
zione del 'problema urbanistico di Parigi. Ba~
sta inoltre pensare che il 'piano regolatore,
che sarà seguito ,dal piano intercomunale, che
avrebbe invece dovuto secondo la legge pre~
cedere quel10 comunale, autorizza attualmente
gli abitanti a costruire nell'agro romano case
,ogni duemila metri quadrati, il che creerà
un'edilizia anarchica e finirà col rovina~
re completamente il paesaggio di Roma, come
se ce ne fosse ancora bisogno.

Per questi motivi, appena il piano rego~
latore fu presentato, mi sono rivolto al Mini~
stro perchè oercasse, con la facoltà che la
legge gli accordava, di far ritirare questo
piano e di fame preparare uno meglio stu~
diato. Poichè il Ministro ha riconosciuto a:l1d
Camera ~ riconoscimento che mi ha coIpito
~ che «molte ferite sono state inferte sul
volto della nostra città », noi speriamo che
le sia almeno risparmiata la più grave ferita.
Basta interrogare qui alcuni di coloro che
appartengono allConsiglio comuna'le di Roma,
per rendersi conto che essi stessi sono con~
trari all'attuale 'piano regolatore, e 'per com~
prendere con quanta leggerezza sia stato se~
polto un piano elaborato lungamente dai mi.
gliori nostri urbanisti.

Per queste ragioni spero che il Mini,stro
vorrà accettare questa nostra prD'posta, per
cercare di salvare non soltanto i valori stori~
ci e monumentali di Roma, ma la sua stess'a
economia, in modo che 'la città non debba in
perpetuo richiedere fondi allo Stato.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno del senatore Bosco.

GALLOTTJBALBONILUISA,
Segret'ar~a :

«Il Senato,
considerato che il litorale marittimo del~

la provincia di Caserta, dell'estensione di 01~
tre 50 Km., su cui gravitano li comuni di Ca~
stelvolturno, Mondragone e Sessa Aurunca
con una popolazione di circa 70.000 abitanti,
manca di un porto;

considerato che i porti più vicini di Gae~
ta e di Baia disi;ano diecine di chilometri dal
centro peschereccio di Mondragone, per cui
i cinquecento pescatori di detta città sono
esposti a rischi e pericoli di ovvia evidenza;

considerato che nè i Comuni nè la Pro~
vinci a per la notoria depressione della zona
sono in grado di costruire a proprie spese
un piccolo porto a Mondragone;

considerato che analoga richiesta è stata
fatta. in data 13 giugno 1959 con deliberazio~
ne unanime dal Consiglio comunale di Mon~
dragone con la quale si richiamano i voti di
queBa popolazÌ'one che da 15 anni sono stati
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reiteratamente presentati al Governo, da un
Comitato ,8Jppositamente nominato;

considerato il voto espresso fin dal 1948
daUa Camera di commercio, industria ed
agricoltura di Caserta in favore deNa co~
struzione del porto di Mondragone;

considerato che tale porto di Mondra~
gone riuscirebbe utile anche ai fini della si~
curezza della nav1Ìgazione, che si arricchin~bbe
di un posto di ridasso, con s1cmro vantaggio
anche per i porti di Gaeta e di Baia distanti
tra loro oltre 70 Km.;

considerato ,che la Marina militare per
gli anzidetti mativi esprimerebbe s1curamen-
te parere favorrevale;

considerrato che, tenuto presente il feno~
meno dell'insabbiamento del litorale ed allo
scopo di evitarre continui lavori per tenere
sgombro il costruendo porto di Mondragone
dalle sabbie che facilmente si accumulano al~
terando il fondo marittimo, sarebbe appor~
tuna costruire un pontile in cemento, a giorno,
poggiato anch'essa su pantani di cemento,
protetto da una scogliera disposta paralle~
lamente alla costa in moda da consentire
ugualmente l'ormeggio dei pescherecci così
come è stato fatto per l'analaga overa in
corso di avanzata costruzione a Formia;

considerato che la spesa complessiva del~
l'opera si aggira sui 200 milioni;

considerato che tale spesa altre che con~
tribuire alla sicurezza della navigazione co~
stituirebbe un incentivo all'incremento della
pes,ca onde la relativa spesa può classificarsi
tra le più produttive,

impegna il Ministro dei 'lavori pubblici
~ sempre sollecito a venire incontro alle
necessità delle popolazioni più bisognose ~

a costruire a suo carico il porto di Mondra~
gone nel modo sopraindicato o secondo di~
verso progetto dei valorosi tecnici del Mini~
nìstero, imputando la relativa spesa di 200
milioni sulle somme che saranno poste a
àispos,izione del bilancio del Ministero dei Ia~
vari pubblici in base al ricavato del prestito

'di solidarietà nazionale ».

PRESIDENTE.
ha facoltà di illu'strare
giorno.

Il senatore Bosco
questo ordine del

B OS iCO. Tra il porto ,di Baia e quello
di Gaeta, tra queste due gemme incastonate
nella costa tirrenica e ricordate nei poemi
epici di Omero edi Virgilio, si stende 'per
decine di chilometri il litorale marittimo del~
la provincia di Caserta.Questo lungo tratto
di costa, sul quale gravitano tre Comuni con
una popolazione di 70.000 abitanti, è pri'Vo
di qualsiasi opera a difesa dalle tempeste, 'Per
modo che i :£lutti del mare s'infrangono con~
tra le case, che in tal uni punti lambi'scono la
costa, e ,contro le barche che si appagg.iano
sull'arenile della spiaggia, in mancanza di un
punto di ormeggio.

Poichè tale situazione rappresenta un grl1~
ve rischio per la navigazione e per gli abi~
tati, la Camera di commercio della Provi"C~
cia, fin dal 1948, emise un voto affinchè il Go~
verno costrui,sse un 'porto a Mondragone, ,che
si trova nel 'Punto mediano fra Baia e Gaeta
e che conta tra i suoi abitanti circa 400 pe~
scatori. Il voto, reiterato più volte dal Con~
siglio comunale di Mondragone, dall'Ente
provinciale del turismo e dai parlamentari.
restò inappagato, poichè fu risposto che la
legge del 1885 non consente allo Stato d'inter~
venire nelle opere portuali se non per i por~
ti che hanno un traffico annuo di almeno
10.000 tonnellate di merci. Anche di recente
il Ministro della marina mercantile ha rispo~
sto che l'opera era di competenza del Comune
e della 'Provincia. Ma agli enti locaH di una
provincia il cui reddito medio annuo pro ca~
pite si aggira ,sulle lire 100.000, non è 'pOS~
sibile chiedere nuove spese e nuovi sacrifici.
Comunque, per evitare lo scoglio derivante
da,l vecchio e superato regio decreto 2 aprile
1885, numero 3095, abbiamo ripiegato sulla
soluzione più economica della costruzione di
un pontile di cemento, protetto da una sco~
gliel'a paralle1a alla spiaggia" in modo da con~
sentire l'ormeggio dei pe,scherecci e da 'co~
stituire un posto di ridoS'so, che sarebbe di
somma utilità 'per la sicurezza della naviga~
zione.

Trattandosi perciò di un'opera a protezione
di persone e di cose, la relativa spesa può ben
essere assunta a ,carico dello Stato, così co~
me è 'stato fatto dal ,Ministro dei lavori 'Pub~
blici per gli analoghi pontili di Formia e di
Napoli. All'ordine del giorno ho allegato uno
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schema di progetto che i valorosi tecnici del
Ministero potranno modificare nel modo che
crederannO' più oppartuno. Esso però ha un
significato che trascende quello tecnico. Vuole
dimostrare che il prablema è stato studiato
con impegno e con passione perchè realmente
carrìspande ad una indeclinabile necessità
della ',Provincia. 'Que'sta Provincia che ha su~
bito enormi danni belliei nell'ultimo conflit.
to, che ha ,sacrificato in guerra la vita di mi~
gli aia di SUOIfigli, che ha offerto alla guerra
di liberazione l'olocaustO' di 500 vittime, at~
tende con impazienza la realizzaziane di que~
st'opera.

la sono sicuro che lei, onorevole Ministro,
non deluderà la giusta atte.sa delle popala~
zioni.

P RES I D E N T E. 'Gli ardinidel giornO'
sono esauriti.

Ha facaltà di parlare l'anorevale re,latore.

rGE N C O, relatore. Onarevale Presiden~
te, non è molto entusiasmante parlare in que~
sta calda atIlilO'sfera, dapo atta ore di per~
manenza qui dentrO'. Comunque io 'sa che bi~
sagna carrere alla mèta.

Onarevole Presidente, anarevali calleghi,
signor ,MinistrO', l'estensione e la prafandità
di questa dibattitO', la qualità e il numero de~
gli interventi testimomana della grande im~
partanza del bilancio dei Lavori pubblici p di~

mostrano quanto grande sia l'interdipenden~
za ,tra la politica dei L,avori pubblici e l'in~
cremento dell'occupazione, e la connessione
tra opere pubbliche e pragres'so eivile e so~
ciale. !Sento il bisagna di rivalgere un ringra~
ziamento a tutti calar o che sona intervenuti;
spero mi varrannO' risparmiare la fatica di
elencarli. ,Ringrazia tutti 'per il cantributo di
idee data anche a questa mia madestissima
fatica. Non indulgerò alla tentazione di illu~
strare quanta vasti e multifarmi sianO' i eam~
pi di attività e i compiti di qU8'sta DicasterO',
ane cui sorti presiede un uomo come l' ono~
revole Togni, di cui sano .note l'intelligenza e
la passione, da lui stesso definita «ad alta
patenziale ». (Cornme.nti dalla sinistra). Cara
,sacchetti, a lei il ministro Togni non sod0i~
sfa, perchè l'onorevole Tagni risulta, secando
vai, un pO" sanf edista. (Commenti dalla si~
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nistra). Dunque, pwssiane ed intelligenza ac~
cappiate ad un dinamismo che alcuni di vai

hannO' definita giavanile, che non si manifesta
soltanto nelle sue frequenti apparizioni sui
luoghi di lavoro delle opere pubbliche, ma
saprattutta nel predisparre e realizzare pia~
ni di ampia s,viluppO' per il sua Dicastero, la~
sciandO' poco respiro ai suoi dipendenti e
funzionari, i quali sono costretti a ,seguirlo
in questo ritmo di lavara. Lasciate che non
dica di più ,su questo argomento, ma permet~
tete che aggiunga che del ministrO' Togni, ol~
tre a questa vostra idea che sia un po' sanfe~
dista, VI danno fastidio la spregiudicata chia-
rezza e la spiccata inconfondibile persanalità,
non sempre paziente, come ha dimastrato ieri
ed oggi in occasiO'ne di questo dj,battita.

Mi si patrà abiettare che da tutti i settori
dell' Assemblea, anche della nostra parte, si
sono levate ,voci ed appelli alla risaluzione di
questa o quel problema (basta scorrere il vo-
lume degli ardini del giarno per constatarlo :
non sa che cosa risponderà il Ministro), quasi
a significare che, se in :Italia c'è tanto da faye,
finora non si sarebbe fatto nulla. N on è casì,
onorevoli calleghi. N on ricarderò, paichè ,sono
davanti agli occhi di tutti gli italiani" le tap~
pe della ricastruzione, limitandomi adire che,
se della guerra nan avessimo il ricardo bru~
ciante dei molti lutti e dei molti mutilati ed
invalidi, la tragedia che abbiamo vissuto nien~
t'altra sembrerebbe che un brutto, sogno.

Pel'illettetemi di ringraziare ancora una
volba tutti i ,colleghi che sano intervenuti in
questo dibattitO' e specialmente quelli che
hanno valuto rilevare nella mia relazione le
manchevolezze e quelli che l'hanno lodata,
dandami così la possibilità di rispondere agli
interventi di ognuno. Dovcete purcompren~
dere che la relazione è stata scritta in un
tempo brevissima, nelle condiziani in cui ci
ha ridotti questa incalzante calura soprag~
giunta troppo presta e senza gradualità, do-

pO' l'invernO'. Per rispondere ai vari inter-
venti, seguirò l' ardine della relazione scritta,
completandO' gli argamenti che eventualmente
avessi trascurata.

Bilancio. Condivido l'opinione del senatore
Crallalanza che le disponibilità per nuove
opere a pagamentO' immediata o per concar~
.si e sussidi in umca soluziane ,sano scarse,
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ammontando soltanto a lire 48 miliardi, come
ha detto il senatore Crollalanza, e più preci~
samente a 48 miliardi e 430 milioni. Va su~
bito precisato però che a queste bisogna ag~
giungere le dispanibilità relative alle leggi
speciali, perchè gran parte dell'attività di ,que~
sta Ministero (l'ho scritto nella relaziane) si
manifesta attraverso le molte leggi speciali
ohe danno un impegno di 84 miliardi e 2'60
milioni. Bisogna aggiunp:ere, come ha ricono~
sciuto lo stesso iCrollalanza, che il Ministro
Togni è riuscito ad ottenere sul ricavato del~
l'attuale prestito nazionale cospicui fondi in~
tegrativi per 1<27miliardi e mezzo. Non farò
io un'elencazione della ripartizione di tali fon~
di, avendo ciò fatto il senatore Crollalanza.
Ho portato comunq.ue qui, per chi volesse
qualche delucidazione, il disegno di legge nu~
mero 1409 della Camera dei deputati, di cui
l'Assemblea dovrà occuparsi, se non erro, do~
mani nel pomeriggio. Mi limiterò a sottoli-
neare che a dette disponibilità va aggiunta
una parte dei 29 miliardi attribuiti alla Cassa
per il Mezzogiorno, parte dei quali, e cioè
circa la metà dei dodici miliardi destinati
alla viabilità turistica e all'incremento turi~
stico, patrà andare alle strade. La viabilità
turistica riguarda proprio le strade ed è un
altro settore particolarmente di competenza
dei lavori pubblici.

A proposito della Cassa per il Mezzogior~
no, io condivido l'opinione del collega Crolla~
lanza. Va chiaramente detto che i suoi inter~
venti, secondo lo spirito della legge istituti va,
davevano essere complementari e integrativi,
là dave trappo spesso sono stati considerati
come sostitutivi di quelli ordinari. La Cassa
per il ,Mezzogiorno sorse con lo scopo di in~
tegrare le assegnazioni di bilanci e invece
l'esperienza di questi anni ci ha dato modo di
arrivare alla constataziane che si è dato da
una parte quello che si è tolto dall'altra.

Non aggiungerò altre parole sulle dispo~
nibilità :finanziarie del Ministero. dei lavori
pubblici" limitandomi a dire ,che le necessità
sono molte, direi moltissime, e che il Mini~
stero dei lavori pubblici deve in questo cam-
po limitare necessariamente la sua azione
stabilendo altresì, ed è necessario, unagra~
duatoria di bisogni e una gradualità delle
apere di :sua campetenza. Io ha trovata tra le

mie carte un discorso che il M~nistra Tagni
fece il 17 'gennaio. di ,quest'anno alPolitecni~

cO' di Milano. Voglia ripetere le parole caD
le quali egli intro.dusse il suo interventO' in
quella sede, proprio per darvi un'idea dello
spiritO' e della passio.neche al1imano il mi~
nistro Togni, il quale naturalmente non è in~
sensibile ai bisogni di questa a di 'quella re~
gione, ma deve combattere una difficile bat-
taglia tra le possibilità e le esigenze.

« Esso» ~ dice il ministro Togni, rife~
rendosi al .sua Dicastero. ~ «abbraccia un
campo di attività veramente imponente, e vi
assicuro che quando io. fui chiamato, nell' or~
mai lontana maggio. 1957, alla direzione di
questo impartante Dicastero, il primo ele~
mento di fatto a colpirmi fu quello della di~
sparità veramente drammatica fra le disponi~
bilità :finanziarie e le esigenze e i bisogni in
continuo e geometrico aumenta ».

Amici miei, capite pure Ie ragioni per cui
qualche volta egli deve fare orecchie da mel'~
cante a questa o a quella richiesta; quindi,
caro Masciale, non devi pensare che, se è ,sta~
to trascurato l'asilo infantile di Bitonto, sia~
no state accontentate tutte le richieste da me
fatte per le città del mio collegio.' \SiamO'stati
ambedue trattati alla stessa stregua. '(In~
terruzione del senatore Masciale).

II prablema del personale è stato messo in
evidenza dal .senatare Crollalanza e saprattut~
tO' dal senatare Merlin. Vi sana dei vuati nel
personale, specialmente nella bassa forza; vi
sono 265 pasti vacanti di ingegnere. Ma que-
sto, amici miei, è un problema che dibattiamO'
da anni: purtrappo biso.gna dire, per la ve-
rità, che mentre in giro c'è una grande di'soc-
cupazione di professionisti, che vanno. a bat-
tere alle parte di questa o di quell'ufficiO' per
avere il pasticino, difficilmente poi questi di~
saccupati partecipano. ai concorsi" attraverso
i quali potrebbero entrare per la via maestra
negli uffici pubblici.

Sta di fatto che i giovani rifuggono dai
cancorsi, e non ne sona attratti, perchè gli
stipendi, le co.ndizioni fatte dal Ministero. A
o dal Ministero B non sona delle più favo~
revoli. Però debbo dire che agisce malta la
paura dei cancorsi, e mi spiegherò ,subito con
un esempio..
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Io ho fatto parte, due o tre anni fa, di una
Commissione di concorso in cui i candidati
erano solo cinque: noi commissari, la mat~
tina degli esami scritti, abbiamo atteso in~
vano i cinque candidati. N on se ne è presen~
tato nessuno.

Vi voglio citare delle cifre per dimostrarvi
che il fenomeno non riguarda solo il Ministe~
ro dei lavori pubblici: ho qui l'elenco dei con~
corsi di gruppo A della carriera direttiva
della Direzione 'generale dei servizi tecnici
erariali; non voglio prendere in esame i con~
corsi dal 1953 in poi; mi limito solo agli ultj~
mi due anni. Concorso del lr6 maggio 1956:
posti 38, domande presentate 105, presenti
agli scritti 12, agli orali6, vincitori 6. Con~
co.rso del 1'5 novembre 1957: 29 presenti agli
scritti, 26 agli orali, otto vincitori, nominati
7 perohè uno vi ha rinunciato.

Il personale non è pagato bene; al perso~
naIe bisogna dare compensi speciali, o :sotto
forma di premio di rendimento, o sotto for~
ma di percentuale sui lavori diretti. N ella mia
relazione ho ricordato come gli ingegneri de~
gli uffici tecnici provinciali e comunali molto
spesso godono, oltre allo stipendo, di un ono~
rario professionale per progettazione, dire~
zione e contabilità, pari al 2 per cento del~
l'importo dei lavori. Siete stati tutti sindaci
o vice sindaci od assessori in qualche Comune
e sapete che non vi è canonicato migliore
che quello dell'ingegnere comunalre in una
grande o media città, dove si fanno molti la~
vari.

Ritengo superfluo fare delle proposte, an~
che se le mie idee in proposito sono chiare,
perchè questo è un compito che spetta all'Ese~
cutivo. Si deve cercare la maniera di attrar~
re i giovani verso queste carriere e cercare di
dar loro derlle soddisfazioni, soprattutto pel'~
chè i funzionari qualche volta si trovano a
subire le conseguenze di peccati che non han~
no commesso. Ho raccontato nella relazione
scritta il caso di Ull geometra, mio ex allievo,
che era al ,Genio civile di Firenze. Fu messo
sotto processo, perchè il sindaco di un paesel~
lo della provincia di Firenze, non ricordo il
nome, si era appropriato di 180 mila lire a
seguito di lavori di riparazione per danni di
guerra. Furono messi sotto processo il sinda~
co, il ,segretario comunale, il geometra del

Genio civile ed un altro.' Ebbene, andai a
Firenze, accompagnato da una presentazione
del senatore Zoli, dal Procuratore della Re~
pubblica, il quale mi ricevette con lo stesso
entusiasmo con cui avrebbe ricevuto l'impu~
tatoo Gli dissi: guardi, ha messo sulla strada
un povero diavolo, risolva la questione, se ha
mancato lo condanni ma se è innocente lo
prosciolga, e subito; vengo a chiederle solo
questo. 'Passarono 5 anni e finalmente il geo~
metra fu riammesso in servizio, essendo sta~
to prosciolto per non aver commesso il fatto.
Ebbene, alla Direzione generale del persona~
le (il Ministro non era lei, 'Se no avrei par~
lato con lei) mi si rispose che ragioni di op~
portunità sconsigliavano la permanenza a Fi~
renze, e che il geometra avrebbe potuto sce---
gliel'e la migliore sede d'Italia. Quel povero
diavolo andò a Milano; e non starò a descri~
vere la rovina di quella famiglia, dopo cinque
anni di vicissitudini; dirò solo che vi fu an~
che la separazione personale dei coniugi.

Problemi di funzionalità: ho già scritto
nella relazione che occoàe provvedere. Avevo
fatto uno spoglio del codice delle opere pub~
bliche, ma in questo trambusto ho perduto
gli appunti... (Ilarità). Il codice riguarda fra
l'altro le leggi sul Genio civile, sul Genio m>
litare, sulle ferrovie, sulle opere marittime €
così via. Ora, vi pare che il calcestruzzo o
il cemento armato o il basolato per un'opera
eseguita ,sotto la direzione del Genio civile
siano differenti da quelli necessari per una
opera militare? E pensare che per le opel'''
militari ci sono nei capitolati del Genio mi~
litare fino a duemila voci! Bravo chi ci ca~
pisce qualche cosa! (Ilarità).

Necessità di semplificare dunque: ma lo
stiamo dicendo da troppo tempo. Ed ora vor~
rei ricordare, come feci qui una decina di an~
ni fa (e ciò dimostra che nulla è cambiato)
l'iter che segue un progetto di opere di com~
petenza degli enti locali. Prendiamo l'esempio
di una strada. Il Consiglio comunale si riu~
nisce ed approva la proposta: la deliberazio~
ne passa alla Prefettura e alla Giunta provin~
ciale amministrativa. Dopo che la Prefettura
ha esaminato sotto il profilo formale la de~
libera, il progetto ritorna al ,Comune per la
esecuzione. Si dà mandato all'ingegnere co~
munale, o ad altro ingegnere libero profes~
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sionista, che elabora il progetto vero e pro~
prio dell'opera.. Questo ritorna sotto tale ve~
ste in Prefettura, che lo esamina una secon~
da volta, sotto il profilo sostanziale però.
Nuova approvazione; si passa quindi al Genio
civile per il parere tecnico; poi, ai Provve~
ditorati se si tratta di un'opera fino a 200
milioni e, niente meno, al Ministero, se il co~
sto è maggiore. Finalmente la Prefettura dà
il visto d'approvazione. Il Comune può a que~
sto punto indire la gara d'appalto... (Com~
menti dal~a ,simistra).

C A R USO. Ha dimenticato l'aspett.o
sanitario.

G E N C O, relatore. Senatore Caruso, la
ho ascoltata in .silenzio, nonostante tutto quel~
lo che lei ha detto contro gli elettrici, che so~
no miei vecchi amici, come lei sa... (Ilarità).
Mi lasci finire. Ammesso dunque che in cia~
scuna di queste tappe il progetto si fermi un
mese... (Commenti dalla sin1Jstra). Riconoisco
di essere ottimista, tanto più che vi sono pro~
getti che devono seguire viaggi più lun~hi.
Per esempio su un edificio scolastico deve es~
sere interpellato anche il Ministero del1a pub~
blica istruzione; su un ospedale, quello del~
l'Igiene. Per un acquedottino, anche privato,
di quelli rurali, ci vogliono almeno due o tre
analisi delle acque, deve intervenire il medi~
co provinciale, insomma non si finisce più.

Ma ecco che, dulcis in lundo, arriva la
Cassa depositi e prestiti... (Commenti dalla
sinistrra). N on aggiungerò verbo, perchè chis~
sà quante centinaia di volte ciascuno di noi
si è recato in via Goito n. 4! (Commenti ed
ilarità). Non parliamo poi di quello che suc~
cede quando in questo lungo procedimento
si verifica un intoppo: allora il progetto ri~
percorre il cammino inverso per due o tre
volte fino a quando, dopo questa altalena, non
vede la sua definizione dopo 3 o 4 anni. :m
questo un po' il destino di tutte le pratiche
che devono subire un periodo di incubazione
nel nostro Paese. iÈ chiaro che al1afine i prez~
zi non corrispondono più, donde la necessità
di perizie supplet~ve, e così via.

Onorevoli col1eghi, come ho già detto, oc~
corre una legislazione aggiornata. Lei, ono~
revole Togni, ha avuto il coraggio ed il me~

rito di fare il Codice della strada. Lei cono~
sce la posizione da me assunta in Commissio~
ne a questo proposito ~ ho partecipato dili~
gentemente ai lavori ~: ritenevo cioè che nel
Codice della strada ci fosse qualcosa da emen~
dare; però ho sempre riconosciuto e dichia~
rata che l'entrata in vigore del nuovo Codice
va veramente ascritta a suo merito, onore~
vale Ministro, e ne accennerò alla fine di
questo mio intervento.

Ma lei, che ha avuto questo merito, adesso
dovrebbe guadagnarsi un merito altrettanto
importante, per il quale la benediranno tutti
gli italiani, specialmente quegli appaltatori
che aspettano 7 od 8 anni per avere il saldo
di quanto è loro dovuto. Voi, colleghi della
sinistra, parlate sempre male di coloro che
secondo voi si arricchiscono, ma non ricor~
date mai quanta gente va a gambe per aria.
Intendo parlare del merito di snellire, di evi~
tare tutte le lunghe procedure attuali, magari
facendo un testo unico e riv€dendo anche la
legge sulle espropriazioni, affinchè non si ve~
rifichi ancora il caso di gente, espropriata del~
l'unico suo cespite,. che viene indennizzata do~
po 7 od 8 anni, mentre continua a pagare le
tasse. A questo proposito, vorrei citare il caso
di una povera donna che aveva 6 o 7 ettari di
terreno, che le furono espropriati per costrui~
re il Borgo Venusio, la cui prima pietra fu
posta dall' onorevole De Gasperi e alla cui
inaugurazione speriamo ella presenzierà, on()....
revole Ministro, tra qualche settimana. Eb~
bene, questa povera donna non riesce ad ave~
re ancora dall'U.N.R.R.A.~Case l'indennità
di esproprio e continua a pagare 300.000 e
più lire all'anno di imposte, tra erariale, co~

munale, provinciale, eccetera.
Inoltre, perchè mai si scrive sui capitolati

di appalto che per le somme pagate oltre sei
mesi dalla data di coJlaudo sono dovuti gli in~
teressi del 5 per cento, quando lo Stato, le
Provincie, i Comuni, non hanno ma,i pagato
queste somme, quando continuano, dopo 3 o 4
anni dal collaudo, a trattenere le cauzioni che
sono di proprietà degli appaltatori? Io do~
mando che cosa accadrebbe se un privato
adottasse una procedura di questo genere:
probabilmente si vedrebbe portato davanti
all'Autorità giudiziaria e condannato ai dan~
ni materiali e morali.
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Occorre altresì un coordinamento con le
altre Amministrazioni, affinchè non abbia più
a verificarsi quanto si è verificato finora, che
cioè un consorzio di strade di bonifica costrui~
sce una strada per conto suo, mentre ne co~
struisce una per proprio conto la Provincia, il
Comune o lo Stato; e poi le due strade stan~
no lì a guardarsi e non si congiungono che
per qualche breve tratto di 6 o 7 chilometri.
La casistica a questo riguardo sarebbe oltre-
mo.do interessante.

iMa debbo avviarmi, signor Presidente, non
verso la fine ~ non si rallegri ~ bensì verso
la metà della fine. (Ilarità).

Per quanto riguarda i piani territoriali e
regionali di urbanistica, ne ha parlato con
tanta competenza il collega Bolettieri, che io
francamente non me la sento di competere
con lui. A sentire le parole fluire dalla sua
bocca sembrava che i piani urbanistici risol~
vessero tutto; debbo confessare che mi ha
fatto l'impressione di un venditore di cravat~
te che decanta il suo prodotto sulla piazza
del paese. Comunque, di piani se ne possono
fare quanti Se ne vogliono, ma occorrono i
fondi per realizzarli, e soprattutto la buona
volontà.

Per le opere igieniche, il Ministero prov~
vede alla concessione di contributi a favore
degli enti locali, Comuni e Provincie, cui per
legge sono demandati i compiti relativi alla
costruzione ed al finanziamento di opere igie~
niche. N elle zone depresse, in base a leggi spe~
ciali, il Ministero provvede direttamente a
proprie spese alla costruzione di opere igie~
niche, particolarmente di grandi acquedotti.

Quasi tutti quelli che hanno parlato han~
no lamentato l'insufficienza di fondi. Sono
d'accordo, onorevole Ministro, e non vog1io
fare il campanilista, citando il caso di due
Comuni della provincia di Bari, Modugno a
8 chilometri e Casamassima a 20 chilometri
da Bari, che sono privi d'impianti di fognatu~
l'a. Le opere termina1i si stanno facendo
adesso col contributo dello Stato (io l'ho di~
sturbata, onorevole Ministro., e lei mi ha con~
cesso i detti contributi), ma quando si faran~
no le opere ,di cana.Iizzazione interna di que~
sti due paesi? Vi sono dei paesi privi di fo~
gnature soprattutto, ma non soltanto nel Mez~
zogiorno, e la 'Cassa per il Mezzogiorno è ar~

rivata fin dove ha potuto. Ma siccome ci sono
stati anni di abbandono, è chiaro che tutto in
una volta non si potrà fare. Ecco perchè a
questo riguardo penso di pregare l'onorevole
Ministro perchè provveda nel bilancio dell'an~
no venturo a far qualcosa di più.

Non posso dire niente, caro D'Albora, sulla
fognatura di Napoli, perchè Napo1i, che è una
bella città, ha un impianto di fognatura ca~
ratteristico ~ credo che sia l'unico in Euro~
pa ~ come ha un impianto, ,di acquedotto che
è anche esso caratteristko. nata l'altimetria
di Napo1i vi sono tre acquedotti, uno per la
parte bassa, uno per la parte mediana e uno
per la parte alta.

Lo stesso si dica per le fognature. Ma vo~
g1io dire all'amico D'Albora che il Comune di
Napo1i commette, diciamo così, il peccato non
veniale di buttare in mare qualcosa come 100
mila metri cubi di 1iquami al giorno. Delitto
simile a quello che ha commesso la nostra
Bari quando, dovendo costruire l'emissario
per portare lontano dal centro i liquami della
città, ha speso quasi un miliardo per costrui~
re un canale per buttar1i a mare ed inquinare
le acque dell'Adriatico per un notevole trat~
to, laddove si potevano sollevare questi 1iqua~
mi a monte ed irrigare le nostre ancora aride
ed assetate terre della provincia di Bari. Se
i tedeschi, che in materia igienica non sono
tra g1i ultimi, adoperano le acque luride di
Berlino per irrigare i terreni circostanti ed
hanno suddiviso le campagne intorno alla pe~
riferia in dodici settori, ognuno dei quali ri~
ceve le acque per ogni mese, non c'è motivo
perchè noi non dobbiamo fare altrettanto.
Occorre l'intervento del Consig1io superiore
delle opere pubbliche, che sovrintende anche
a queste opere. N on ci possiamo permettere
il lusso di buttare questa roba in mare, per~
che facciamo due danni: non solo rinunzia~
mo ad una materia fertilizzante di alto gra~
do, ma inquiniamo per lungo tratto le acque
del mare e quindi vietiamo. per lunghi spazi
le spiagge stesse.

Edilizia. In questo campo non ho voluto
fare nella mia relazione una dissertazione lun~
ga, come quella dell'onorevole Ripamonti alla
Camera; mi sono però lasciato trascinare an~
ch'io dalla tentazione di pubb1icare delle sta~
tistiche. Ma io vi prego di riflettere solo sul~
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le ultime, quelle dove sono elencati gli indi~
ci di affollamento. Ho citato gli indici di af~
follamento provincia per provincia, regione
per regione, per arrivare alla conclusione che
l'indice di affollamento. medio della N azione
è di 1,3. n che vuoI dire che su cento vani di
abitazione risiedono 130 abitanti. Abbiamo
delle regioni fortunate, per esempio la Ligu~
ria, dove l'indice di affallamento non rag~
giunge l'unità; La Spezia 1,1, IGenova 0,9,
Imperia 0,8, Savona 0,9; mentre vi sono delle
regioni a cominciare da Napoli in giù, che lo
superano: Latina sta a 1,7, Frosinone 1,15,
Caserta 1,8, Benevento 1,6, Napoli 2,2, AVel~
lino 1,7, Salerno 1,8, Aquila 1,3, Teramo 1,5,
Foggia 2,6, Bari 2,1, Taranto. 2,1, Brindisi
l,S, Legge 1,8, Potenza 2, Matera 2,4. E po~
tre i continuare. Un'altra punta si verifica
nella provincia di Caltanissetta, con un indice
di 2,2; altre punte ancora si verificano in Sal"
degna, come a Sassari.

Ecco quindi indicato l'indirizzo della po~
litica dei Lavari pubblici; bisogna fare uno
sforzo in materia di edilizia e bisogna con~
centrare le risorse dello Stato laddove la si~
tuaziane abitativa del Paese lo richiede. Nel
Mezzogiorno, soprattutto. N ai non facciamo
questioni di campanile, ma è necessario che
ci mettiamo., se nan alla pari, almeno. suffi~
cientemente vicini alla situazione delle altre
regioni del Paese. Bisogna eliminare questa
situazione del Mezzogiorno, in cui l'indice di
affollamento è il dappio, ed anche oltre, di
quello delle altre regioni. N on possiamo na~
turalmente consentire che si continui in que~
sta maniera.

n senatore Focaccia, che non vedo presen~
te, mio illustre maestro ed eminente nostro
collega, nella 7a Commissione ha proposto dl
costituire l'azienda autonoma della casa, in
maniera da unificaJ:1e tutte le iniziative in
questo senso : l'I.N.A.~Case, l'I.N.C.I.S., le ('a~
se per i ferrovieri, per i postelegrafonici, per
i doganieri, eccetera. È un'idea che non ha
trovato tutti consenzienti, ma alla quale io
sono favorevole, perchè attraverso le aziende
autonome si riesce a realizzare qualcosa. Oc-
corre però principalmente pensare ai meno
abbienti ed ai paesi che ne hanno più bi~
sogno.

Stamane il senatore Cerabona ha avuto la
amabilità di commentare benevolmente una
frase della mia relazione, dove io. domandavo
quale grosso peccato avessero commesso quei
contadini che vengono qui a Roma e vedono
le belle case e fanno il confronto con i loro
tuguri. Vi dico che 1'episodio è vero. Duran~
te l'Anno santo venne a Roma un contadino
della mia terra, che aveva fatto la guerra del
191,5~18. Una sera io me lo sono portato a
spasso per Via dell'Impero e gli ho fatto ve~
dere l'illuminazione fasto sa dei Fori. Ci sia~
mo seduti su uno di quei sedili di pietra, in
mezzo al verde. Non c'era il caldo dannato di
oggi. Ad un tratto gli ho chie,sto: «Cosa ne
pensi? ». Egli ha esclamato. «Credo che
Cristo lo abbiamo ammazzato soltanto noi ».
(Commenti). Cioè voleva dire: noi soli stia~
ma piangendo questo peccato, vivendo, come
viviamo, assai precariamente.

Io domando quale peccato abbia commesso
questa gente per vivere in campagna, senza
acqua" senza luce, senza comodità, al freddo,
al caldo, mangiando solo pane e pomodori,
quando ci sono.

n senatore Cerabona ha parlato delle case
popolari di Matera. Matera città ha avuto
molto dallo Stato, e probabilmente gli ef~
fetti si vedranno nell'esecuzione delle leggi
già approvate. Esistono già mille e più ap~
partamenti abitati ds, gente che occupava pri~
ma i «Sassi ». Pagano un affitto esoso, dice
il senatore Gerabona. Ma due o tremila lirq
al mese non possono dirsi molte: bisogna far
fronte al contributo per l'illuminazione, aHe
fognature, all'acquedotto, che -eroga 250 litri
al giorno per famiglia. T,remila lire al mese
non sono molte, anche se sono moltissime per
contadini che rimangono tanto spesso diso('~
cupati per mesi. N on si può però dire che gli
affitti siano esosi. (Interruzione del senato'Y'e
Gombi. Commenti).

Viabilità e nuove costruzioni ferroviarie.
N on parlerò della viabilità, perchè ho scritto
molto nella relazione sul numero dei chilome-
tri di strade che passano dalla Provincia alla
A.N.A.S., dal Comune alla Provincia, ecce~
tera. Mi occuperò delle nuove costruzioni fer~
roviarie, per dare una mano alle richieste
fatte dal senatore Schiavone, dal senatorI'
Crollalanza e da altri colleghi che hanno par~
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lato della ferrovia Bari~Altamura~.Matera~
Metaponto, non per ragiioni :di campanile, nOD
perchè sul percorso si trova Altamura, in
quanto potrei anche chiedere che una linea
più diretta escluda Altamura, ma certamente
capiterebbe un altro paese del mio Collegio.
Si tratta quindi di un tracciato tecnico e non
di un tracciato politico. Quella ferrovia accor~
cerebbe di molto le comunicazioni fra Reggio
Calabria e Bologna. Dissi qui in occasione
rlel bilancio dei Trasporti che col percorso at~
tuale !Reggio qalabria--lCatanzaro Marina~Si~
bari~Taranto~Bari~Bologna, la lunghezza vir~
tuale è minore di quella tirrenica; e dissi (e
il senatore Florena si arrabbiò): perchè non
avete utilizzato la linea ionico~adriatica, per
costituire il doppio binario, invece della linea
tirrenica, per la quale state profondendo mol~
ti miliardi e molto tempo, poichè per fare tut~
te quelle gallerie occorrono parecchi anni?
Se facessimo questo tronco di congiunzione
tra Metaponto e Bari accorceremmo ancora
di più le comunicazioni con Bologna, e dob~
biamo facilitare ed accelerare le comunica~
zioni fra la :SicWa e il Nord.

Ma debbo dire un'altra cosa, senza reto~
rica: c'è una realtà in cammino nella ZOlla
di Metaponto; non solo si è trovato il metano
(è di questi giorni la notizia)" ma ci sono 4
mila case coloniche degli assegnatari dell'En~
te riforma, ci sono delle produzioni ortofrut~
ticole pregiate, delle primizie; ci sono legumi
ed ortaggi che sì producono nei mesi inverna~
li, data la natura del clima, quando in altre
zone d'Italia non si produce niente. Bisogna
dunque trovare la maniera di avviare questi
prodotti verso i mercati del Nord, perchè
purtroppo la nostra economia locale non con~
sente di consumare questi prodotti. L'anno
scorso, nei mesi di maggio e giugno, si ven~
devano i pomodori di Metaponto a Berlino a
40 lire il chilo, quando da noi gli stessi po~
modori costavan,o 80 lire, il che vuoI dire che
il mercato straniero li poteva assorbire. Ve~
ramente li avevano mandati sperando di ven~
derli ad 80 lire il chilo, poi si trovarono in
concorrenza con i pomodori della Sicilia ed è
chiaro quello che accadde. (Commenti). Ami~
ci miei, la zona di Metaponto, dove regnava
sovrana la malaria, oggi è una zona in cam~
mino. Anche per la presenza del metano dob4

biamo fare qualcosa. Quindi ho chiesto nella
mia relazione che il Ministro ci dica se si vuoI
fare questa ferrovia e quando. Non è necessa~
rio che ci diciate che la fate domattina. Ci
vorranno 2'5~30 miliardi, quello che sarà ne~
cessario, perchè i progetti sono vecchi e deb~
gona essere aggiornati quanto ai prezzi. Ci si
dirà: occorrono 8~10 anni, e noi lo diremo alle
popolazioni che ce 10 domandano, soprattutto
perchè io, onorevole Togni, a Matera, non so
perchè, mi feci ad un 0erto momento la fama
di essere il nemico n. 1 quando dissi: questa
ferrovia non l'avrete mai. Non era questo
un mio desiderio, ma una mia convinzione,
formatasi dopo aver accertato l'opinione d04
minante qui in Senato. Poi venne il Sottose~
gretario Focacclia a Matera ad inaugurare le
nuove automotrici delle ferrovie calabro~lu~
cane e disse le stesse cose, sicchè divenne lui
il nemico n. 1 ed io diventai il nemico n. 2.
(Ilarità). Non vorrei ora ritornare ad essere
il nemico n. 1, disilludendo il collega Cera~
bona, al quale debbo dire che il porto di Me~
taponto io non lo vedo, soprattutto per i bas~
si fondali, soprattutto perchè abbiamo un
porto a 30 chilometri di distanza, quello di
Taranto, al quale faremmo un brutto dispetto
se gli andassimo a costruire a breve distanza
un altro porticciuolo, che costerebbe molti
soldi e non ;servirebbe a niente, dato il tipo
di spiaggia, piatta e senza insenature.

Una parola per l'onorevole Zelioli, che mi
ha fatto la cortesia di assistere al mio inter~
vento. Onorevole Zelioli, io sono perfettamen~
te d'accordo con lei che bisogna finalmente
arrivare alla costruzione del porto fluviale di
Cremona e che da Cremona bisogna andarse~
ne fino a Milano e al Lago Maggiore, sicchè
le comunicazioni idroviarie tra la Svizzera e
il ,Mare Adriatico diventino, non domattina,
ma tra 5~6~7anni, una realtà. Vi accontentate
come tempo di manovra?

Una voce dalla sinistra. Più celere!

G E N C O, re latore. Acque pubbliche.
Amici miei, avete parlato dei guai del Po. N e
ha parlato il senatore Merlin, il quale è l'au~
tore del piano che va sotto il suo nome. Oc~
corrono centinaia di miliardi, forse più di
mille miliardi per fare un piano completo,
un piano di opere idrauliche e un piano di
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sistemazione idraulico~forestale, perchè quel~
10 che interessa principalmente è fermare le
acque a monte. Però debbo dirvi che i mali
del Po sono molto antichi, risalgono all'epoca
romana, certamente all'epoca della Repub~
blica Veneta, che fece imponenti opere nel
XVI .secolo e costruì uno dei canali di sbocco
verso il mare. ISolo che il Po ha un brutto vi~
zio: man mano che le torbide scendono verso
il mare, a causa della pendenza, si depositano,
ed il letto si alza sempre di più; lentamente,
ma .si alza, per cui ad un certo momento, per
difendere le campagne circostanti, bisogna al~
zare gli argini e si fa a chi arriva prima tra
gli argini e il letto. Perciò continuano a veri~
ficarsi alluvioni come quelle del Polesine: bi~
sogna fare quello che è possibile, ma bisogna
soprattutto sistemare a monte.

E parliamo un po' anche dei torrenti della
Calabria, perchè in Puglia di fiumi capriccio~
si ce n'è uno solo, l'Ofanto, che ogni 2 o 3
anni invade la strada statale Barletta~Foggia,
e allora stiamo più di 15 giorni senza comuni~
cazioni; danneggia qualche centinaio di et~
tari di vigneto e non se ne parla più. N on è
un fiume eccessivamente dannoso. Invece par~
liamo dei torrenti della Calabria. Se andaste
lungo la costa ionica, vedreste torrenti con
letti di quattro o cinque chilometri. Ce n'è
uno che ha un nome che è tutto un program~
ma, il torrente Satanasso, con quattro chilo~
metri di letto, in cui sono depositati migl1a.ia,
per non dire milioni, di metri cubi di mate~
riale, che sono la prova de110 sfaldamento,
dello spappolamento della montagna e delle
colline della Calabria; fenomeno comune an~
che ai colli ed ai monti della Basilicata, che
furono disboscati per colpa del regime mo~
narchico nel secolo scorso. Ecco perchè, caro
D'Albora, non sono monarchico: furono di~
sboscati inconsciamente, perchè i governi mo~
narchici scaricarono in Basilicata una caterva
di agenti delle imposte e si dovetter0 tagliare
i boschi per pagare le imposte, di molto su~
peri ori .alle possibilità di quelle zone.

Signori, mi avvio rapidamente alla fine.
Ho ascoltato l'intervento del senatore Cem~
mi. Onorevole Ministro, le debbo dire che mi
sono convinto che Cemmi ha ragione, perchè
i bacini montani si delimitano per linee di
displuvio e non per piani orizzontali, e deli~
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mitandoli per linee di displuvio, cioè mediante
linee topografiche, che si possono rintracciare
facilmente sulle carte, si può delimitare il
bacino; cosicchè non si verificherebbp più il
caso di Comuni montani che hanno subìto
danni notevoli per impianti idroelettrici, che
nOIl possono derivare acque per us'~ irriguo,
industriale o alimentare e che subiscono un
ulteriore danno, non ricevendo nessuna di
q'lelle indennità che il Parlamento ha stabili~
to con apposita legg3

Impianti elettrici. Ringrazio il collega Ca~
l'USOche ha voluto richiamare una mia tabel~
la. L'ho pubblicata, perchè le statistiche sono
le più istruttive. Anche se questa è materia
propria di altro Dicastero, vi leggerò solo
qualche cifra delle tariffe elettriche: Torino
38,90 per Kwh; Novara 45,50; Cuneo 38,90;
Alessandria 45,40; Savona 45,40; Genova
41,30; La Spezia 44,20. Adesso le dolenti no~
te: Foggia 54,20; Bari '54,20; Taranto 54,20;
Potenza 54,20; Cosenza 45,80; Catanzaro
54,20, Palermo 5<8,48; Messina 52,30.

Ma c'è un'altra tabella chE:va esaminata:
quella in cui ho determinato con un fatico~
s,issimo lavoro di tavolino il consumo di ener~
gia elettrica pro c,apite per illuminazione,
per applicazioni elettrodomestìche, ed infine il
consumo totale. Consumo per il: uminazione :
Piemonte, consumo per abitai1te 590 Kwh;
Puglie 32; Basilicata 23; Calabria 24; Si~
cilia 41; Sardegna 36. Per applicazioni elet~
trodomestiche: Piemonte 700, Valle d'Aosta
303, Liguria 192, Campania 104,. Abruzzo~
Molise 41, puglie, 60 BasilIca' a :58, Calabria
47, \Sicilia 49. Consumo complessivo per tutti
gli usi ~ signori, qui la sproporzione è ve~
rammte scandalosa ~ PiemonLo 1.440, Basi~
licata 73, Valle a'Aosta 5. !OU, Puglie ]65;
Sicilia 152; Sardegna 328.

Game vedete, non dico che i consumi siano
inversamente proporzionali ai prezzi, ma cer~
tamente là dove il prezzo è elevato il con~
sumo diminuisce; e siccome in questi giorni
leggo dai giornali che si parla di ritocchi di
t<.ufTe, ossia di aumenti, a m~ non interessa
se le ritoccate o no, ma non toccate le nostre
tariffe, altrimenti succede il quarantotto, per~
chè già paghiamo abbastanza; se si considera
poi che ai prezzi indicati bisogna togliere le
12~13 lire per imposta comunale di consumo
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~.~ltre tasse, 8,1101a la spropo.cJ~,one è ancora
)..iù grave. Il confronto dim().~d~\ l'ingÌnsti~
zia del trattamento fatto a noi.

L'azienda della strada. N aiD.c'è bisogno
che ne parli; bisogna dire però che non è
il caso di continuare a dire che in Italia ab~
biamo una rete stradale insufficiente. È uno
slogan e noi italiani ogni tanto ne tiriamo
fnoci uno. N ai abbiamo una bella rete stra~
dale e gli stranieri ce la invidiano; noi ab~
biamo una rete, per camminare sulla quale
è ne~essaria la prudenza. Ecco perchè è in~
tervenuto bene a proposito il nuovo Codice
della strada, chiamato Codice Togni.

Al ministro Togni debbo dire che in Com~
missione ho presentato un ordine del giorno.
con cui proponevo che nei primi sei mesi di
applicazione del Codice si prevenisse, non si
reprimesse. L'altro giorno è venuto a casa
mia il Maggiore comandante della polizia
stradale di Bari che mi dicevil, con una certa
aria. allegra, che aveva fatto pagare a un
povero diavolo di Gravina 66 mila lire di
multa. Ora vorrei dirle, siccome lei ha accolto
in Commissione il mio ordine del giorno,
secondo cui, d'accordo con il Ministro dell'in~
terno, debbono essere date disposizioni perchè
le pene in questi primi sei mesi siano tem~
perate, di dare e far eseguire tali ordini an~
che perchè vi sono incertezze di interpre~
tazione. Il senatore Lepore ed io, quando ci
rechiamo a casa (abitiamo nello stesso fab~
bricato) abbiamo sempre a che fare con una
certa colonnina, e non sappiamo se si debba
passare alla sua destra o alla sua sinistra. Il
quesito è stato in questi giorni posto sul
« Tempo»: speriamo che il Ministro dia una
risposta precisa.

T O G N I, Mini$fr,o dei lavori pubblici.
Il Codice stabilisce che si passi a sinistra,
salvo segnalazione in contrario. Ora, nella
fase interpretativa immediata, vi è stata qual~
che sfasatura: «in contrario» vuoI signi:fi~
care casi eccezionali nei quali è più conve~
niente che si passi sulla destra. Ma si tratta
di un'eccezione, non della regola. In certi
Comuni l'eccezione è stata interpretata come
regola. A Roma, per esempio, si sono sbri~
gati segnando grandi cerchi con frecce nella
maggioranza dei casi. Ma vedrete che fra

pochi giorni le frecce ed i cerchi spariranno,
perchè bisogna passare ,sulla sinistra e non
sulla destra della colonnina, salvo in quei po~
chi casi dove il diverso sistema sarà segnalato
anche con appositi cartelli.

G E N C O, relatore. Onorevoli colleghi,
volgo rapidamente al termine del mio inter~
vento. Sono state presentate varie richi('~
ste relativamente alla nostra rete stradale,
che si dichiara insufficiente; si chiedono au~
tostrade. Onorevole Barbaro, sono favorevo~
lissimo a quella da lei richiesta, tanto più che
il Ministro ha assunto l'impegno che 1'« Au~
tostrada del sole» sarà prolungata fino a
Reggia, facendo parte dei grandi itinerari
internazionali in sede italiana. (Interruzio~
ne del .senatore Barbaro; replica dell'onore~
vale Ministro dei lavori pubblici).

Vari altri colleghi hanno chiesto che si
costruiscano dei trafori alpini. Amici miei,
opere di questo genere costano un miliardo al
chilometro, e bisogna aver pazienza. E poi,
non è vero che l'attuale rete stradale sia
tanto insuffi.ciente. È, come dicevo, une slogan
che io non considero fondato.

Nè posso condividere le preoccupazioni del
senatore Bardellini, circa le limitazioni di
portata degli autocarri. Guardate che i pe~
santi autotreni sovraccarichi rappresentano
uno dei pericoli più gravi del traffico. Se il
senatore Bardellini Isi fosse trovato come me
sul luogo dove, dieci minuti prima, Il rimor~
chio di un autotreno carico di tufi, staecatosi
dalla motrice, si era accavallato col suo pe~
santissimo carico su di un muro, abbattendo
4 o 5 grossi alberi (miracolosamente su quel~
la strada tanto frequentata non transitavano
in quel momento nè pedoni nè altri veicoli),
forse ragionerebbe in modo diverso.

L'incolumità della vita umana non deve
essere messa a repentaglio per l'interesse
di pochi, perohè la vita è un bene che Dio
ci ha dato e che nessun uomo, nemmeno gli
automobilisti, possono togliere. La verità è,
onorevole Ministro, che, all'indomani dello
luglio, il traffico si è enormemente ammorbi~
dito (mi piace il vocabolo, che trovo abba~
stanza rappresentativo del fenomeno che si
è verificato). Anche in Roma i veicoli lan~
ciati a 70~80 chilometri all'ora o,ra marcianc.
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a :50. Bisogna però fare in maniera che vi
sia una maggiore vigilanza della polizia, spe~
cialmente per quanto riguarda il rispetto del
limite di velocità stabilito per gli autocarri.
Un'opera di prevenzione è necessaria anche
e particolarmente per i motociclisti. Per quan~
to riguarda i giorni festivi, che noi cristiani
vogliamo dedicati soprattutto al riposo, non
sarebbe male se si vietasse il traffico pesante,
giacchè la maggior parte delle disgrazie è
dovuta proprio agli autoveicoli pesanti, i cui
conducenti sono sottopasti a un lavoro di
guida snervante: come volete che sia ripo~
sato e pronto un autista che, dovendo por~
tare un autocarro da MilanO' a Bari se nan
a Reggio, si limita a riposare nella stessa
cabina? N on possono detti conducenti, con
il loro attuale ritmo di lavoro, che essere stan~
chissimi e sonnolenti, specialmente nelle sta~
gioni calde, con grave pericolO' delle automo~
bili, dei pedoni, dei ciclisti.

Ho salutato, nella mia relazione, il perfJO~
naIe dipendente dal Ministero dei lavori pub~
blici, ma intendo accomunare in questo mio
saluto, oltre a tutto il personale, dal Ministro
all'ultimo dei cantonieri, anche tutti caloro
che in qualunque modo operano in questo set~
tore. ~Pensate quanta gente del nostro Paese
è impiegata in questa immane attività, quan~
ti muratori, manovali" falegnami, idraulici,
carpentieri. Ogni tanta si legge sui giornali
che un operaio, cadendo da un'impalcatura,
ha perso la vita. Ma il mando deve cammi~
nare, anche a costo di qualche famiglia di~
strutta. Il nostro pensiero va quindi anche
a questi caduti sul campo del lavoro.

Quando l'altro giorno il Ministro stava
inaugurando con il Presidente della Repub~
blica il tratto di autostrada Bologna~Milano,
io pensavo ad un'altra inaugurazione, com~
piuta tre anni fa, di una variante alla statale
96, Altamura~Bari, fatta fare da me a mezzo
del ministro Aldisio. .Io passai per quel trat~
to di strada quindici giorni prima dell'inau~
gurazione (quella strada elimina cinque gros~
si centri abitati, sei passaggi a livello e serve
due Provincie, quella di Matera e quella di
Potenza) ed ebbi mO'do di vedere, in una tem~
peratura più torrida di questa di oggi, gli
operai lavorare a torso nudo, con delle so~
stanze sporche e antigieniche come le emul~

sioni bituminose. Quando l'altro giorno leg~
gevo che il Presidente della Repubblica ave~
va inaugurato quella strada bella, ampia, lu~
cida, asfaltata, un capolavoro dell'ingegneria
(noi stiamo datando l'Italia veramente di ope~
re monumentali), pensavo alla dura fatica di
tutti que1li che vi hanno lavorato e mi do~
mandavo se qualcuno non ci avesse lasciato
la vita.

T O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
Quattordici operai hanno perduta la vita, Ad
io li ho ricordati nel mio discorso.

G E N C O, relatore. Quanta fatica, quan~
ti sacrifici! Il mio ed il vostro saluto vada
quindi a tutti coloro che operano in questa
immensa attività costruttrice. Apparirebbe
una retorica vana se dicessi che l'Italia è
un grande cantiere; ma lasciate che io, in~
gegnere, dica con legittimo orgoglio come alla
tecnica sia affidato l'avvenire della società,
cioè l'avvenire della Patria. N on lasciamoci
però suggestionare dalle parole. Se è stato
detto che questa è l'epoca della tecnocraz?:a.
lasciate che io vi dica che questa è, nella sto~
ria dell'umanità, l'epoca dell'uomo, l'epoca in
cui si misura l'uomo, che si è posto problemi
tanto più grandi di lui, mai immaginati o
risolti prima d'ora e che ha posto mano ad
opere veramente degne di essere chiamate
monumentali. Scorgiamo in esse lo spirito e
l'inte1ligenza creatrice dell'uomo, che è il ri~
flesso della luce di Dio, dell'uomo con i suoi
dolori e con le sue gioie, ma soprattutto con
la sua umanità, che è libertà, amore e, per
ciò stesso, giustizia. (Vivi applausi dal clen~
tro e dalla destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
di questa discussione alla prossima seduta.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi daHa ,Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunica che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegnli di legge:

« Norme sull'approvazione di progetti per
la costruziane di apere igieniche» (668), di
iniziativa dei deputati Luaifredi ed altri;
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«Modifiche alle norme sull'avanzamento
degli impiegati delle carriere direttive del1a
Amministrazione dello Stato» (669).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Annunzio di Ipresentazione di disegno di legge
e suo deferimento alla deliberazione di
Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge
d'iniziativa:

dei sena,tori T a,rtuf oli, A ng elilli, M olina,,,.i,
Militerni, Ba,ttista" Zannini, Menghi, Moneti,
Pilasenti, Conti, Zotfa" Baldini, Carelli, Fer~
ra,ri e Desana,:

« N orme in materia di agevolazioni tem-
poranee per lo spirito e acquavite di vino»
(670).

Questo disegno di legge sarà stampato e
distribuito.

Comunico altresì che, valendosi della fa~
coltà conferitagli dal Regolamento, il Pre~
sidente del Senato ha deferito il suddetto
disegno di legge alla deliberaz,ione della 5a
Commissione permanente (Finanze e tesoro).

Annunzio di defer,imento di disegni di legge
alla deliberazione di Commissioni Ipermanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, va.
leThdo:sideUa fa,coltà confeI1itag1li dal Rego~
lamento, il Presidente del Senato ha deferito
l seguenti disegni ,di le,gg'e a,lla del,iiberazione :

della, la Commissione perma,nente (Altr1ari
della PI'esidenza del Consi,glio e dell'interno) :

«Modifiche alle norme sull' avanzamento
degli impieg,ati delle carriJeI1e direttive del~
l'Amministra2)ione dello Stato» ('669), pre~
via parere della- 5a Commissione;

della, lla Commissione perma,nente (IIgie~
ne e sanità):

«Norme sull'a,pprovazione dei prog,etti
per la costruzione di opere igieniche» (668),
d'iniziativa dei deputati Lucifred:i ed altri,
previa paI'ere della 7a Cmnmilssione.

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di ,Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che, nel~
la seduta pomeridi,ana di og,gi" la 2a Com~
missione permanente (Giustizia e auto:rizza~
zioni a procedere) ha esaminato ed appro~
vatoil seg1uente ,disegno di legge:

«Ordinamento delle professioni di avvo~
cato e di procuratoI'e» (41513).

Annunzio di mozione

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
mozione pervenuta alla Presidenza.

R U S SO, Segretario:

Il Senato,

cOllis1iderato :

che sono stati g.ià assegnati ai ,prod'uttol'i
di ene'rgia elettrica, per g1ianni dal 1953 ai
1958, circa 155 miliardi di contributi integra-
tivi per l'energia prodotta con im~ianti di
nuova costruzione;

,che la concessione di detti contributi
avrebbe dovuto essere subordinata, a norma
del provvedimento C.I.P. n. 348, cap. VIII,
alla osservanza del blocco dei prezzi di ven-
dita dell',energia stessa, osservanza sulla qua~
le non fu mai e'seguita alCluna verifica;

che per gli anni 1958 e 1959 viene pro-
spettato un deficit del bi,lancio deUa Cassa
cong1uaglio, di circa 1,4mi.Iiwrdi com:plessiva~
mente, .per potere er'ogare altri 35 mHiardi
circa di contributi per .l'anno 1959;

,ehe dal 195'7 è in corso, a cura della. Se~
greteri,a del C.I.P., 'Una approfondita indagi~
ne tariffaria sulle aziende elettrocommerC'ia~
li i cui risultati più importanti non sono stati
ancora resi di pubblica ragione, mentre dai
primi dati statistici diramati sulla indagine
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stessa risulta che il r'icavo medio deHe ven~
dite del 1956 è circa 50 vo.lte maggiore di
quello del 1942;

che dalla istituzione della Cassa congua~
glio, nel gennaio del 1953, a tutto il 1958 le
utenze sopra 30 Kw sono state già sottoposte
ad un gravame complessivo di sovrapprezzi
per la ,energia nuova di 120 mIliardi ed altri
17 miliardi sono previsti allo stesso titolO'
per il 1959,

,impegna il Governo a:

dare completa conoscenza dei risultati
della indagine tarirffaria promossa dal C.I.P.
e di astenersi nel frattempo dall'emanare
provvedimenti, anche provvisori, comunque
inerent,i ,ai costi delI',energia elettrica;

verificare che l'energia sulla quale sono
stati concessi ~e si progetterà di concedere

~ i contributi integrativi della Cassa con~
guaglio, sia stata venduta a prezzi bloccati
a norma di legge e rivedere, come eventua~
le conseguenza, l'importo del deficit della
Cassa conguaglio;

ripartire l'onere conseguente all'eventua~
le residua ,deficit della Gassa eonguaglio, do~
po la verifica di cui ,sopra, su tutta la gam~
ma delle utenze, in quanto tutti usufruiscO'~
no del.1a nuova energia;

procedere aHaemanazione di nuove dj~
sposizioni che, sulla base dei dati risultanti
dalla indagine elettrotariffaria e dalla verifi~
ca sulla osservanza del blocco dei prezzi,
e abolendo la Cassa conguag.Iio, normalizzi~
no definitivamente i nuovi livelli tariffari in
relazione agli effettivi costi della energia elet-
trka, con particolare riferlimento aHa qua~
lità dell'energia utilizzata e alle esigenze ~

proi,ettate nella economi'a del M.KC. ~ dei

cicli produttivi dei v,al1i settori industriali
(.17).

TARTUFOLI, DESANA, PELIZZO, GRAN~

ZOTTO BASSO, ,PAJETTA, RAGNO, PI~

GNATELLI, GENCO, FERRARI, LEPO~

RE, TESSITORI, CARELLI, MERLO~

NI, MONALDI, BARBARO, CROLLA~

LANZA, DE BOSIO, ANGELINI Ni~

cola, MENGHI, CINGOLANI, BUIZZA,

.MOLINARI, ROMANO Domenico,

ZANNINI, ANGELILLI, CONTI

Annunzio di interpellanza

P R E .s I D E N T E. Si dia lettura della
interpellanza pervenuta alla Presidenza.

R U S SO, Segretario:

,Ali Ministri di grazia e giustizia, dell'Ì1)~
terno e degli affarieste,ri, per conoscere -il
pensiero del Governo in merito all'espatrio
di bambini poveri italiani, organizzato in
Italia da stranieri con l'esca di compensi
pecuniari alle rispettive famiglie in mi~
serÌ'a ;

per conoscere ,altresÌ se il Governo ri~
tenga che tali attività siano conformi all::>
ordinamento giuridico italiano, e compatibiìi
con la difesa della famiglia e dell'infanzia,
e con la stessa dignità nazionale.

Per sapel1e ancora:

a) come il Governo spiega il fatto cht)
le autorità di Polizia abbiano concesso, senza
nulla obiettare o sospettare, passapo,rti certo
stranissimi a minori in miseria, affidati a
stranieri sconosciluti;

b) quanti di questi espatri si siano già
verificati;

c) dove e presso chi i minori ,italiaI)i
espatriati si trovino e quale sia oggi la loro
condizione giuridica;

d) che cosa il Governo ,intenda fare per
seguirne la vita e per proteggerli;

e) come il Governo intenda dare attua~
zione all'articolo 31 della Costituzione che
garantisce la protezione della Repubblica e
l'assistenza alle famiglie IIumerose, alla gio~
ventù e all'infanzia (176).

GIANQUINTO, PESSI, DE LUCA
Luca, GRAMEGNA, RUGGERf,
SPEZZANO

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla J?residenza.

R U S SO, Segretario:

AI Ministro del tesoro, per conoscere la de~
stinazione dei fondi previsti dal capitolo 155
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della stata di previsiane per l'esercizia finan~
ziaria 1958~59, relativi a spese per la diffu~
giane di notizie da e per l'estero (531).

DE LUCALuca, MARIOTTI,VALEN~
ZI, IORIO

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministra dei trasparti, per <sapere se
nan ritenga appartuna, di fronte al ripeter~
si di gravi inconvenienti davuti alla scarlsità
di funzionari addetti -che, pure nell'opera
infaticabile da essi sastenuta, non riescono,
spessa, per la mole di lavora, a smaltire
can sollecitudine tutte le pratiche incomben~
ti all'ufficio, di provvedere a potenziare de~
cisamente la Seziane della motorizzazione
civile di Verona la cui pravincia, che si
trova 'al se<sto posta nella graduatoria degli
autaveicoli, merita senz'altro un Iservizia più
efficiente e puntuale.

L'interrogante invita il Ministro a stu~
diare la possibilità di ricastituire a Verona
il Compartimenta della motorizzaz:Ìone ci~
vile (1024).

DI PRISCO

Al Presidente del Consiglio dei ministri
e Ministra dell'interna, per conoscere quali
sia,no i motivi che determinana ogni anno, sul
finire dell' esercizio finanziario, la sospensione
dell'assistenza sanitaria, materiale e saciale
che l'Opera nazionale per gli Invalidi di
guerra presta agli invalidi in servizia.

L'interragante chiede se nan sia apportu~
na, accagIiendo Ie i!stanze p:lIesentate sia daUa
Uniane nazianale mutilati per servizio, quan~
ta dall'Opera nazianale invalidi di guerra, per
affidare l'assistenza degli invalidi di servizi,')
aIla stessa Opera nazionale invalidi di guerra
ed eliminare casì il grave incanveniente de1Ja
sospensiane dell'assistenza ad una categaria
benemerita di cittadini (1025).

ROASIO

Al Ministra deH'inte1'lla, con riferimento
all' episodia verHicatasi nell' Amministrazlo~
ne camunale di Savona, a parte la respo!1~

sabilità del ragioniere capo Leandra Ghè~
lardi, che si è appropriata, can azioni SiUc~
c.essive, di una somma che, almeno seconda
le informazioni stampa, raggiunge l'entità
dell',intero bilancio comuna:le, per cui è in
corso procedimenta giudizi'ario, domanda cc~
me passa essere sfuggita alla vigilanza ed
al contralla amministrativa oltrechè la ma~
terialità del fatto, la situazione personale
del funzionario responsabile, da tempa inse~
guito da prot1esti cambiari e da assegni per
samme ing~nti.

Dlomlanda i motivi dell'inazione attual8
e paSisata nei confronti deill'evidente ca~
lIentealutorità tutoria locale, che ha sanzio~
nato attivamente e passivamente gli atti
della amministrazione attraverso cui si è a.r~
ticolata l'operazione che non ha precedeTIti
almeno cam,e entità relativa.

Domanda quali provvedimenti intenda
prendere per evitare che « l'autonomia» de~
gli enti locali possa permettere arbitri in~
cantroHati, incontrollabili a tollerati con la
rinuncia ad una efficace vigilanz,a di legit~
timità e di merito.

Se non ritenga, 'secondo i voti program~
matici del Governo, ma con valutaziane di
assoluta ur.genza, l'approvazione di una nuo~
va regolamentazione .legislativa dei Comluni
e deUe ,Provincie necessaria essendo supe~
rata la vecchia «,},egge», yera mosaico di
norme eterogenee.

iQuali provvedimenti intenda prendere pP1'
evitare che trappa talldi vengano alla ,luce
episodi analoghi che gettano discredita nelle
Istituzioni (già interp. n. 44) (10~6).

NENCIONI

Ai Ministri dell'agricoltura e delle fore~
ste e del commercio con l'estera, per cono~
scere se, di frante all'abnarme situaziane re-
lativa al prezzo del burro, che in pachi giorni
è arrivato a lire 1.700 il chilogrammo, con un
aumenta in sette mesi di circa lire 1.000 il
chilogrammo, vi siana delle ragioni che ab~
biano determinato la carenza di provvedi~
menti, atti a contenere il prezza del prodotto
stesso.

Quali provvedimenti intenda prendere il
Ministro del commercio can l'estero, affin~
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chè il rimedia della revaca di impartazianl'!
di burra venga adilllteDferire pasitivamente
la linea ascendente del prezza.

Quali pravvedimenti intenda prendere il
Gaverna per risalvere l'eccezianale situa..
zione che, mentre da un Iato crea immeri~
tati guadagni: dall' altro parta, nel quadra
della cangiuntura ecanamica, un disagia nan
indifferente e crea le premesse per nan leciti
guadagni quanda, satta la spinta degli avve--
nimenti, dovrà essere necessariamente con~
cessa l'importaziane fuari cantingente (già
interp. n. 59) (1027).

NENCIONI, F'RANzA

AI Min1stra del tesara, per conoscere se
corrispanda a verità che il signor Bruno
CasteIIarin, titolare dell'amanima aziendain~
dustria,Ie e commerciale av'ente per oggetta
la fabbr:ca ,e lo smerc,io di aro lava rata, già
in stato pre~fallimentare, travò la maniera
di scantare presso va,l'ie banche, ed in spe-
cial mada presso l'I.C.C.R.I., malgrado pre~
cedenti prate'sti e senza garanzie, effetti cam~
biari, evidentemente di favare, per c:rca un
miliardo.

Percanoseere altresì quale sia l'attualp-
effettiva esposiziane dell'I.C.C.R.I. re dei vari
istituti bancari neri canfranti della fallita
di,tta Bruna CasteHarin.

Per conoscere inaltre quali pravvedimen~
ti intenda prendere ,per la tutela del pub~
bUco credito da una :patolagica attiv,ità cre~
ditizira (già interp. n. 65) (102:8).

NENCIONI, FRANZA

Al Ministra del cammercio con l'estera,
di frante alla prècaria situaziane dei grassi,
dell'olia e del burra in parti calare; di frante
alle assicurazioni date in sede di discussiane
del bilancia del cammercio con l'estera da
parte del Ministra in merito alla narmaliz-
zaziane della situaziane in ,ordine alle ab~
bligaziani nascenti dal decreto ministeriale
21 marza 1958; di frante alla carenza di ogni
pravvedimenta, a prescindere da cancessione
di licenze in riparta di cantingenti, in viala-

. zione :

a) del decreto ministeri aIe 21 marzo
1958;

b) delle circalari ministerraliMincomes
relative alla limitaziane saggettiva degli aven~
ti diritta al riparta;

c) dell'interesse ecanamico dello Stato;
interpellana il M,inistra per chiedere:

1~ quali pravvedimenti abbia preso
per evitare un ulteriare aumenta del mercato
dei grassi;

2) can quali criteri abbia creduto di
venir mena all'autarizzaziane delle imparta~
zioni « a dagana » del burra per narmalizzare
il mercato;

3) con quale criteria abbia cancesso
licenze alle A.C.L.I. di Bolagna, ai Super~
mercati di Milana e di Roma, alla Federcan~
sarzi, ai biscottieri e ai gelatieri;

4) se sia a conascenza dell'utilizza-
ziane da parte delle A.C.L.I. di Balagna del~
la licenza di impartazione;

5) se sia a canascenza dell'utilizzaziane
delle ,licenze cancesse alla Federcansarzi ùd
ai Supermercati;

6) can quale criteria ha invece esclu~
sa ditte tradizianalmente importatrici di bur~
l'a che avevana dimastrato al Ministera gia~
cenze in dogana di burro, impartato in pre-
visiane dell'assequia da parte delle autorità
del decr,eta ministeriale 211mrurza 11958 (g~à
interp. n. 86) (1029).

NENCIONI, MOLTI SANTI, FRANZA

Al Presidente del Cansiglia dei minis,tri e
al Ministro della difesa, in relazione all'in~
terrogaziane riflettente la grave disfunZiiane
delle strutture di assistenza alla navigaziane
aerea sul territaria nazianale, presentata
dall'interpellante nel mese di novembre deEo
,scarsa 19,58 e tuttara senza al<mna rispasta;

data .la precaria candiziane in cui sareb~
be castretta a svalgersi B sistema italiano di
navi,gaziane aerea, almena a detta unanime
della stampa d'infarmazione nan sola nazio~
naIe;

data la minaccia di sciape,ro dei pilati in-
ternazionali, che si asterrebbera dall'usa del~
l'aeroporto di Ciampino a Rama per la du~



Senato della Repubblica ~ 8239 ~

17 LUGLIO 1959

III Legislatura

174a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

rata delle Olimpiadi del 1960, se tempestiva~
mente nOlnsi provvederà ad una maggiore si~
curezza di volo agli stessi, aggiornando i ser~
vizi e potenziando le attrezzature,

SI interpella il Governo per conoscere
quali provvedimenti abbia preso o intenda
prendere onde ovviare definitivamente ai
t'roppo gravi e pericolosi inconvenienti de~
nunciati e con quali mezz,i intenda sventare
la minaccia di sciopero che apporterebbe
enormi ,ed irreparabili danni all'intiera or~
ga:nizzazione olimpionica;

per conoseere inO'ltre se tale situazione
fu oggetto del recente incontro fra il sena~
tore Caroned il capitano J'ackson (come ri~
ferisce anche il giornale tedesco DeI" S.piegel
nel numero del 28 gennaio 1959) capo della
federazione ,internazionale dei piloti (IF AL~
BA) e quali provvedimenti siano stati presi

~ in concreto ~ per normalizzare la navi~

gazione aerea garantendo la massima sicu~
rezza nei vO'li e tutelando nel contempa i~
buon nome deH'rItaMa all',estero (già interp.
n. 123) (1030).

NENCIONI, FRANZA, TURCHI, FER~

RETTI

Al Presidente del Cansiglio dei ministri e
Ministro dell'interno, per conoscere Se abbia
preso visione di quanto si afferma su « L'Uni~
tà» del 14 maggio 19,59 a proposito del fi~
nanziamento della stampa, e relativamente
al fatto che il quotidiano del P.C.L sarebbE;
mantenuto «dal contributo volantario dei
lettori e dei sostenitori» e se non ritenga
necessario portare a conoscenza del Parla~
mento e del Paese le notizie in suo passesso
circa il finanziamenta della stabilimento ti~
pografico, del valore di alcune centinaia di
milioni, costruito in Roma dal P.C.I., comu-
nicando al tempo stesso quanto risulta agli
organi di sicurezza circa le operazioni lì.
nanziarie ed il sovvenzionamento del comu~
nismo italiano, anche a mezzo di contrab-
bando valutario, da parte di organismi in~
ternazionali controllati dai sovietici, casì co-
me è stato più di una volta accennato nel1è
rivelazioni di ex dirigenti del P .C.T. (gÙ),
interp. n. 151) (1031).

NENCIONI, FRANZA

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro di grazia e giustizIa, per ca-
nascere come si concili l'espressa volontà di
risolvere l'annoso problema del servizia dei
protesti cambiari, di fronte alla carenza le~
gislativa, che impone uno stato di diS'agio
nell'assolvere da parte dei notai il servizio
stesso. Volontà di cui si era fatto preciso
interprete lo .stesso Ministro di grazia e giu~
stizia in carica nel suo discorso all'VIII Con~
gressa nazianale del notari:ato in Cagliari
il 23 maggio 1959. Ed in special modo l'af~
fermaziane che gli argani ministeriali han-
no davuto in qualche casa appellarsi al ri-
spetto delle norme sempre e solo in seguito
ad iniziative dei competenti archivi natarili
can la segnalazione, recentemente inviata da
parte della Direzione generale degli affari
civili e delle libere professioni alla Procura
della Repubblica di Milano, per invocare san~
zioni a carico di natai del salo collegio di
Milano, ritenendosi eccessivo il numero dei
protesti dagli stessi eseguiti, numero che è
in funzione unicamente della progressiva
vertiginosa inflazione cambiaria, col conse~
guente vertiginoso aumento dei protesti ed
il numero limitato dei pubblici ufficiali che
tale delicata funzione esercitano.

Come si concili la soluzione legislativa del
problema relativa agli uffidali giudiziari cui
è stata cancessa la facaltà di servirsi di aiu~
tanti can la car'enZ!a legislativa relativa alla
categaria dei notai, sebbene il lara Consiglia
nazionale e tutti gli organi di categoria da
anni richiedessera la cansacraziane legisla~
tiva di una narma caduta in desuetudine.

COlme passa eSSere lasciata senza risposta
cancreta l'ardine del giarno de,l Consiglia
nazionale del natariata che partava a cano~
scenza ancara una valta alle autarità il pra~
blema, affermanda:

«L'eccezionale sviluppa quantitativa, che,
nella maderna ecanamia, è venuta assumenda
il fenomena della circolazione dei titali di
credita, ha reso inadeguato l'attuale sistema
legislativa. Donde consegue che l'irrigidi-
menta dei pubblici ufficiali nell'asservanza di
norme cadute in desuetudine pradurrebbe,
carne canseguenza inevitabile, la paralisi del
servizio stesso. Tale situaziane, infatti, è
stata abiettivamente riconasciuta nel 1954,
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allorchè la prima circolare sul servizio dei
protesti fu revocata per decisione dell'ono~
revole Ministro Guardasigi1li del tempo, al
quale anche l'Associazione bancaria ed il
Ministro del tesoro prospettarono i gravi
riflessi di quella iniziativa ».

Per quale ragione il Ministero, e per esso
la Direzione generale degli affari civili e
delle libere professioni, in persona del diret~
tore generale dottor Michele Buscaino, rom~
pendo uno stato di trentem1'ale quiescenza da
parte del MinIstero,anzichè provvedere con
la presentazione di un disegno di legge di
iniziativa governativa per risolvere l'annosa
questione, svolse azione contro la categoria
dei notai, intesa aHa rigida osservanza di
una norma quasi centenaria, che non potreb~
be che portare alla rinuncia da parte dei
notai al servizio del quale sono legalmente
richiesti e che f'arebbe sì che i notai doves~
sero venir meno ad un loro preciso dovere,
cui non possono sottrarsi per la loro fun~
zione certificativa.

Per quale ragione il direttore generale
dotto l' Michele Buscaino che si era fatto
premura di chiedere costantemente per Mi~
lana, Roma e Napoli i dati statistici relativi
al numero dei protesti elevati, ha ritenuto
opportuno procedere unicamente contro i
notai di Milano, quando i dati statistici in~
dicano che le punte più elevate del numero
dei protesti sono state registmte nelle città
di Roma e di Napoli.

Per quale ragione si è violato il principio,
nella interpretazione letterale di una norma
'desueta, che 1a legge è uguale per tutti, non
pensando che un'azione discriminatoria, oltre
che coz~are contro princìpi di etica, porte--
l'ebbe a segnahllre, nella stessa forma e per le
stesse sanzioni proposte per Milano alle Pro~
cure della Repubblica di Roma, di Napoli, di
Palermo e dei capoluoghi più importanti,
i pubblici ufficiali delle categorie abilitate al~
l'accertamento del mancato pagamento di
assegni e cambiali, che sono nelle identiche
condizioni dei notai milanesi, cioè ad esten~
dere l'azione sanzionatoria a tutti coloro che
tale servizio per la loro funzione non pos~
sono esimersi dal prestare.

Per quale ragione si è voluto, da parte di
un direttore generale, in contrasto con le

affermazioni del Ministro, sollevare una gra~
ve situazione che potrebbe necessariamente
portare ad un dis'Servizio economico, cui
sono legate tutte le banche italiane per la
volontaria rinuncia al servizio da parte di
tutta la categoria notarile, come già accadde
precedentemente.

Per quale ragione, invece di procedere alla
regolamentazione della fattispecie, cioè allo
adeguamento delle vecchie norme alle mo~
derne esigenze di un servizio vitale per la
economia nazionale, associando in necessaria
e cordiale collaborazIOne con tutte le banche,
prime inteTessate in materia, le due catego~
rie abilitate aJla elevazione dei protesti cam~
biari si è voluto inasprire una situazione,,
usando per di più un metodo discriminatorio
che non può naturalmente non sfociare in
un caso generale, sia per ragioni di giustizia
sia perchè i privati e le banche hanno il
diritto di richiedere liberamente il pubblico
uffictÌ'aleche più ritengono idonea in armonia
con i loro interessi.

Per quale ragione si è parlato, da parte
del Ministro, di iniziative dei competenti ar~
chivi notarili nell'azione tendente al rispetto
delle norme vigenti, quando gli archivi nota~
rili distrettuali non sono altro che uffici pe~
riferici articolati nell'ufficio terza della Di~,
rezione generale degli affari civili e delle
libere professioni e che camunque nella spe~
Cie dal 1956 la Direzione generale ,steslsa, ,
richiede agli archivi superiori delle princi~
pali città (prot. n. 237 e 247/10) gli elenchi
di notai che superavana i 6.000 protesti
annui e successivamente calara che supe~
ravana i 1.500 protesti per ogni quadrime~
stre con l'indicazione del numera dei pra~
testi elevati alle scadenze consuetudinali,
sottoponendo a snervante lavoro gli archivi
distrettuali. I dati sollecitati hanno formato
oggetto poi di segnalazione ,aHa Procura del~
la Repubblica di Milano, come fatto oggetto
di contestazione in violazione di norma.

Ciò premesso, gli interpellanti chiedono
quali provvedimenti immediati voglia pren~
dere il Governo per evitare una frattura nel
normale carsa dell' econamia italiana (già
interp. n. 159) (1032).

NENCIONI, FRANZA
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Al Presidente del Consiglio dei minist'ri è
al Ministro della difesa, per conoscere ~ con
riferimento al ritardo con Cluisi trascinano i
lavori di ammodernamento dell'aeroporto
Forlanini in Milano e di costruzione della
pista e delle necessarie infrastrutture, che
secondo reiterate aff,ermazioni del senatore
Caron avrebbero dovuto avere termine con la
fine del 1959 ~ se corrisponda a verità il
proposito di costruire altra pista nell'aero~
porto della Malpensa per accogliere il traf~
fico nazionale ed europeo.

Di fronte all'evidente disagio degli interes~
si della città di Milano e dell'intera Lombar~
dia per l'aeropmto della Malpensa, inacce3~
sibile per le distanze a medio raggio ed alla
carenza di zelo e di cura con cui vengono
condotti i lavori per l'aeroporto Forlanini,
che sO'llev,erebbe Milano dalla mortificazione
di dover subire il lontano e scomodo aeropor~
to cosiddetto intercontinentale, chiede quali
provvedimenti intenda pr,endere il Governo
per risolvere l'ormai decennale problema in~
soluto ed inasprito del sistema aeroportmaie
della città di Milano (già interp. n. 161)
(1033).

NENCIONI

Al Ministro della difesa, con riferimento
all'interrogazione presentata nel dicembre
1958 e all'interpellanza presentata nel feb~
braio 1959 ed in relazione al grave incidente
avvenuto il 26 giugno 1959 presso l'aeroporto
della Malpensa nel quale il noto quadrimotore
della T.W.A., lasciato partire merntre infuria~
va un violentissimo temporale, si è schianta~
to al suolo provocando la morte di circa 70
persone, con grave pericolo per l'incolumità
della popolazione della zona, per conoscere
quali provvedimenti intenda prendere per ga~
rantire uma maggiore sicurezza di volo, po~
tenziando le attrezzature e l'efficienza del ser~
vizio assistenza alla navigazione aerea sul
t'erritorio nazionale (già interp. n. 167)
(1034).

NENCIONI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere i motivi per cui il Convitto nazio~
naIe « Langone », nel quale sono state educate

le più nobili figure della storia milanese, non
sia ancora risorto come tale, dopo le ormai
lontane vicende dell'ultima guerra; per qua~
li motivi la sede del « Longone » è ancora oc~
cupata dagli uffici della Questura di Milano.

Essendo di interesse nazionale che la glo~
riosa istituzione risorga al più presto, rien~
trando nella sua vecchia dimora o in nuova
e più adatta sede, l'interpellante chiede quali
provvedimenti intenda prendere affinchè sia
restituito alla città di Milano il suo tradi~
zionale Collegio~convitto nazionale (già in~
terp. n. 169) (1035).

NENCIONI

Al Ministro dei trasporti, per sapere se la
situazione di anormalità nel camp.o delle spe~
dizioni di giornali e 'riviSite, giustificata in
funzione della mole enorme di spedizioni che
vengono giornalmente effettuate, specie da
Milano, dove ,si arriva ad aecettare in un
giorno da 28 a 37 mila pacchi, ,sia conosciuta
dal Ministero ,competente e quaM provvedi~
menti intenda prendere:

1) per ovviare all'anormalità in atto;
2) per addiveniread un esatto controllo

nelle stazioni di transito delle spedizioni stes~
se per evitare perdite e disguidi;

3) per evitare sottrazione di pacchi di
giornali ormai all'ordine del giorno per deci~
ne di milioni di valore;

4) se è stata disposta la presenza della
,polfer allo scarico dei giornali ed al rigorosa
controllo di tutte le pubblicazioni con lacon~
seguente ,segnalazione deUe anormalità ri~
scontrate ;

5) se sOln.ostati istituiti appositi registri
di consegna e l'iconsegna e se si è richiama.
to, diffidato e ,punito il personale in occasione
di ammanchi (già interp. n. 170) (1036).

NENCIONI

Al Ministro delle poste e delle telecomu~
nicazioni, per conoscere se sia informato cir~
ca il continuo, sistematico ed ormai cronico
disguido postale per quanto concerne la spe~
dizione a mezzo posta di giornali e riviste; se
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sia a conoscenza che, di fronte ed enormi ri-
tardi che incidono sulla distribuzione dei
giornali e provocano gravissimi danni, si op-
pone da parte dell'Amministrazione inteYes~
sata che r Amministrazione stessa, trattan-
dosi di spedizioni non raccomandate su cui
gli uffici non sono tenuti ad imprimera alcun
bollo calendario, è estranea alla cura con cui
deve .assolvere il compito dell'inoltro e della
consegna; quali provvedimenti intenda pren~
dere perchè venga a cessar.e uno stato di cose
che incide sulla serietà della pubblica Am~
ministrazione stessa (già interp. n. 171)
(1037).

NENCIONI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro degli aff,ari esteri, con rifelri~
mento alYaffermazione del Presidente del1a
~epubblica a Rio de Janei:ro, i:n una confe-
renza stampa, che J'lItaHa non è favorevole
a porre fuori legge il pa'rtito com:unista ita~
liano perchè « lo Stato non teme H comuni.~
smo in quanto sa di lavorare per un pro~
gl'esso sodale che ne può limitare l'impol'~
tanza », chiede di conoscere:

1) se la dkhiarrazione che riflette un fat~
to politico sia stata concordata o a'pprovata
dal Governo responsabile;

2) in tal caso come si conoirlii il conte~
nuto di tale dichiarazione con la politica an~
ticomunista iniziata dal ministro Tambroni
e con i pe!licoli dallo stesso Ministro denun~
ciati al Senato durante la discussione del
bi1anaio dell'[nterrno (già interr. or. n. 136)
(1038).

NENCIONI

Al Ministro de,gli aff:ariesteri. Con rife-
l'imento aUe assicuraz'ioni date dal Presi~
dente del Gonsi.Jglio dei ministri, im ,sede di
discussione del bilancio del Ministero degli
affal'i esteri, drca la vigi1anz,a continua e
l'opera che avrebbe svolto, neHa sua veste
di Ministro degU esteri, per tendere alla
elezione di Milano quale sede del M.EI.C.
l'interrogante chiede quale opera in con~
creta abbia svolto e quali risultati ottellluti
(già interr. or. n. 206) (1039).

NENCIONI

Al Ministro della difesa, per conoscere
se quanto lamentato daUa stampa d'infor-
mazione, circa la disfunzione delle strutture
di assistenza aMa navigazione aerea sul ter-
ritorio nazionale, corrÌisponda alla l'ealtà,
e quali provvedimenti urgenti intenda pren~
dere perchè tale ombra che incombe sugli in-
teressi aeronautici italiani sia fugata (già
interr. or. n. 216) (1040).

NENCIONI

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
Ministro degU affari esteri, con riferimento
agli impegni presi dinanzi al Senato deLla Re~
pubblica, in sede di ,svolgimento degli ordini
del giorno pres,entati durante la discussione
della previsione di spesa per il Ministero de~
gli affari esteri per l'esercizio 1958~59, di
vigilare attivamente alla tutela degli intereSsI
di MHano, auspicata sede deUe Istituzioni
europee, con riferimento alla recente inter-
rogazione sull'opera concreLamente svolta,
per oonoscer:e:

quale opera ooncreta ha svolto per la
sa,lvaguardia degli i.Jnteressidi Milano e na~
zionali, in ordine ai solenni impegni presi;

quaIi mgioni Io hanno ,spinto ad impe~
gnare solennemente il Governo per la isti-
tuzione di una Università europea in Firenze,
tralasciando la città indicata come aV'6rntetut-
ti i requisiti per ospitare istituzioni euro-
pee (già interr. or. n. 255) (1041).

NENCIONI

Al Ministro delle partecipazioni statali,
per sapere se abbia preso visione degli ayLi~
coli apparsi su autorevoli giornali esteri
(<< Financial Times », «Daily Express» ed
altri) in seguito al dibattito sull'imposta di
fabbricazione per la margarina, articoli nei
quali esplicitamente si afferma che l'imposta
stessa sarebbe stata progettata per favorire
l'E.N.I. nella conquista del monopolio di qu~-
sto settore produttivo;

e per sapere se non ritenga necessario
chiarire i motivi che indussero l'E.N.I. ad
iniziare la produzione di margarina, preci~
sando anche da chi,e in quale data, venne
concessa all'Elnte la necessaria autorizzazjo~
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ne, e quale sia attualmente la situazione eco~
nomica della gestione di questo impianto e
quale il costo della campagna pubbllcitaria
in relazione al volume deUa produzione (già
interr. or. n. 428) (1042).

NENCIONI, FRANZA

Al Ministro di grazia e giustizia, per co~
noscere se slia compatibile con la funzione di
direttore generale degli affari civili e delle
libere professioni, la carica di presidente re~
tribuito della Commissione amministratrice
della Cassa nazionale del notariato, ente pre~
videnziale della categoria, non tanto per ra~
gioni giuridiche quanto per ragioni di etica
e di opportunità (g'ià interr. or. n. 479)
(1043).

NENCIONI

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
a quale punto si trovino le pratiche del Co~
mune di ,Chitignano (Arezzo) per la conces~
sione del contributo per l'ampliamento della
rete elettrica di distribuzione e l'installamen ~

to di nuovi organi illuminanti, presentata il
29 dicembre 1955, e per l'ampliamento e mj~
glioramento del cimiterO' urbano del capoluo~
go e sistemazione del viale di accesso, pre~
sentata il 13 febbraio 1957 (1044).

BUSONI

Al Mini,stro dei lavori pubblici, per cono~
scere la stato della pratica per l'approva~
zÌone del progetto di costruzione dell'acque~
dotto consorzi aIe fra i comuni di Subbiano
e Capolona (Arezza), per la quale già fu ac~
cordata il contI1ibuto statale (1045).

BUSONI

Al MinistrO' della sanità, per sapere se ha
trasmesso al Ministero dei lavori pubblici il
parere di competenza richiesta già da vari
mesi sul progetta di costruzione deWaoque-
dotto consorziale fra i comuni di Subbiano
e Capolona (,Arezzo) (110416).

BUSON!

Al Ministro dell'interno, per sapere:
a) di quanti membri sia composta la

Commissione di studio per l'attuazione dello
ordinaIlliento regionaJ.e; chi la presieda; chi
siano e quale funzione rivestano gl,i altri
membri;

b) quando sia avvenuto l'insediamento
della Commissione; quante sedute abbiano
avuto luogo; e se sia stato prefisso un termi~
ne per il compimento dei lavori;

c) quali prablemi siano stati devoluti al~
lo studio della Commissione medesima, e quan~
ti ne abbianaafflrontati e risolti (1047).

GIANQUINTO

Ordine del giorno
per le $edute di sabato 18 luglio 1959

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi, domani sabato 18 luglio, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 10 e la
seconda alle ore 16,30 con il seguente ordine
del giorno:

L Segui,to della discussione del disegnoài
legge:

Stato di previ'sione della spesa del Mi~
nistero dei lavori pubblici per l'eseI1cizio
finanziaria dallo lugliO' 1:9159 al 3.0 giu~
gno li9i6'Ù (61311)(Approvato dalla Camera
dei deputati)

II. Discussione dei disegni di legg,e:

1. Ratilfka ed esecuzione dell' Alccordo
tra la Repubiblica itaoliiana e la Re'pubblica
popolaI1e federale di Jugoslavi'a relativa
alla pe1sca neUe acque jugosIa;ve con Pro~
tocollo addizionale e Scambi di Note, con~
eluso a Belgrado il 2'0 novembre 1958
(,654~Urgenza) (Approvato dala Camern
dei deputati).

2. Interventi in favore dell'economia
nazion8ile (6m) (Approvato dalla Camera
dei deputati) (Procedura urgentissima).

La seduta è tolta (ore 21,35).

Dott, ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




